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Urgente l'azione di tutte le forze democratiche per una giusta soluzione del conflitto Un'intervista del presidente della Corte costituzionale 

Le minacciose parole di Kissinger c S S i e ieel!ie 
arrrecrnnn la toncinno noi M fl d e ' rinnovamento» 
C1^F^/| ^#^ \̂J^^^1 m\J ICS «%#ll^arl%^ l l^# I l^#l • • • • ^ J B Rifiuto delle tesi favorevoli istituzionali e affermazione dell'esigenza 

: di una politica « che abbia il consenso delle masse popolari » • Sottolineato il 
Il segretario di Stato americano ha evocato l'ipotesi di un intervento armalo degli Stati Uniti nei paesi arabi produttori di petrolio in caso di « strangolamento » dei paesi j ruolo dei partiti e dei sindacati - Parlamento e Regioni - « Civiltà cattolica » denun-
capitalistici e di « collasso » dell'Europa occidentale • Allusioni anche a una « massiccia guerra politica », cioè a colpi di Stato in Arabia e Iran • Critiche agli europei ! eia gli scandali e sollecita alla DC urta revisione critica del suo « passato e presente » 

Propositi pericolosi 

CON O SENZA le precisa
zioni fatte a richiesta 

dei giornalisti, l 'intervista 
d i Kissinger al settimanale 
americano Business Week e 
molto grave. Essa giunge 
Infatti a ipotizzare l'even
tualità di interventi armati 
in una delle regioni più ne
vralgiche del globo. Le pro
spettive di cui il segretario 
di Stato americano discute 
con sorprendente leggerez
za potrebbero assumere 
quindi, se dovessero realiz
zarsi, carat tere apocalittico. 
In parole nude e crude, quel 
che Kissinger minaccia si 
avvicina, fino a sfiorarlo, al 
rischio di una terza guerra 
mondiale. I « se » e i « ma » 
con cui l 'intervistato ha ten
tato, senza molta perizia, né 
— ci sembra — sincera con
vinzione, di at tenuare gli 
effetti negativi delle sue pa
role, non possono t rar re in 
inganno. La gravità delle sue 
intenzioni non può essere 
sottovalutata. Essa, al con
trario, va messa in piena 
luce. 

KISSINGER parla di un 
possibile «strangolamen

to dei paesi industrializza
ti », intendendo con tale 
espressione gli Stati Uniti e 
l'Europa occidentale. Ma in 
realtà gli Stati arabi e me
diorientali (Iran) che più 
contano in fatto di petrolio 
sono proprio, con qualche 
eccezione, quelli « filo-occi
dentali », che mantengono 
ottimi rapporti politici con 
gli Stati Uniti, che hanno 
interessi crescenti in ban
che o industrie americane e 
europee, che dall 'Europa 
occidentale e dagli Stati 
Uniti ricevono armi e assi
stenza tecnica. Certo, anche 
in questi Stati vanno emer
gendo un nuovo personale 
e nuovi gruppi dirigenti non 
più del tutto disposti a svol
gere puramente un ruolo 
« fantoccio » ed esclusiva
mente subalterno nei con
fronti dei governi « occiden
tali » e delle compagnie pe
trolifere multinazionali. Ma 
non si vede come si possano 
definire re Fcisal, l'emiro 
del Kuwait, lo scià, « stran
golatori » sia pure potenzia
li del mondo « industrializ
zato », cioè capitalistico. 

I paesi del Medio Oriente 
produttori di petrolio hanno 
del resto a più riprese avan
zato ai paesi consumatori 
offerte interessanti e ragio
nevoli: rapporti diretti fra 
Stato e Stato, in modo da 
r idurre l'azione speculativa 
delle società multinazionali; 
misure tendenti a contrasta
re i contraccolpi dell'infla
zione, come per esempio un 
collegamento « indicizzato » 
fra prezzi del petrolio e 
prezzi dei prodotti industria
li. Nasce quindi il legittimo 
sospetto che le minacce di 
Kissinger non siano tanto di
re t te contro i paesi petroli
feri nel loro complesso, 
quanto contro alcuni di essi, 
che con maggiore energia 

sollevano la bandiera degli 
interessi nazionali; o, in un 
quadro ancora più vasto, e 
come brutale ricatto, contro 
tutti i produttori di materie 
prime, contro l'insieme del 
Terzo Mondo, « colpevole » 
di non essere più docile alle 
esigenze delle grandi metro
poli impcrialistiche. 

MA C E ' un altro punto 
decisivo da sottolinea

re, Il timore di « strango
lamento », che Kissinger po
ne come premessa alle sue 
minacce, presuppone a sua 
volta, e sottintende, il peri
colo di una nuova guerra 
arabo-israeliana, che avreb
be come conseguenza un em
bargo totale sul petrolio. Ma 
da che cosa nasce il perico
lo di una nuova guerra, se 
non dal rifiuto che lo Stato 
di Israele caparbiamente op
pone alle decisioni dell'ONU 
sul ritiro dai terri tori occu
pati con la guerra de! 1967 
e successivamente, e sul ri
conoscimento dei diritti del 
popolo palestinese? E chi 
incoraggia i « falchi » israe
liani nel loro rifiuto se non 
gli Stati Uniti, e Kissinger 
stesso, che alimentano l'ol
tranzismo di Tel Aviv con 
persistenti manovre per di
videre i Paesi arabi e con 
forniture di armi fra le più 
moderne e • sofisticate » che 
l 'arsenale americano sia in 
grado di sfornare? 

Ncll 'agitare i pericoli di 
blocco delle fonti di ener
gia, per giustificare le sue 
posizioni e per s t rappare 
consensi a un'opinione pub
blica preoccupata dai già 
gravi fenomeni recessivi che 
investono tutti i paesi del
l'arca capitalistica, Kissin
ger nasconde le responsabi
lità sue e del suo governo, 
che hanno origini lontane e 
profonde, e che. nonostante 
certi mutati atteggiamenti 
statunitensi nei confronti 
del problema mediorientale, 
non solo non si sono atte
nuate, ma si sono anzi pre
cisate e accresciute. 

Concludiamo. Kissinger 
propone all 'Europa occiden
tale una sorta di « santa al
leanza » contro gli arabi (o 
certi paesi arabi) e in defi
nitiva contro il Terzo Mon
do: una lotta muro contro 
muro, frontale, se necessa
rio armata, per r idurre al
l'obbedienza (questa la so
stanza del problema) un 
mondo ex coloniale che ha 
acquistato consapevolezza 
dei propri diritti. La propo
sta di Kissinger è dunque 
gravida di conseguenze fu
neste. Pertanto va respinta 
con chiarezza, e sostituita 
con la trattativa leale, fra 
produttori e consumatori, nel 
rispetto degli interessi reci
proci. E' ciò che è lecito at
tendersi dall 'Europa occi
dentale, e in primo luogo 
dall'azione che, nel quadro 
europeo, può e deve svolge
re il governo italiano. 

Arminio Savìoli 

WASHINGTON. 3 
Una gravissima dichiarazio

ne, che ammette la possibi
lità dì un intervento milita
re americano nelle zone pe
trolifere del Medio Orienta. 
è stata rilasciata dal Segre
tario di Stato Henry Kissin
ger In una intervista al setti
manale Business Week. L'in-
tervista è del 23 dicembre 
scorso, ma è compairsa soltan
to ieri. 

Parlando di una eventua
le azione militare americana 
per 11 controllo del pozzi pe
troliferi, Kissinger ha detto 
che si tratterebbe di un'im
presa «molto pericolosa», che 
potrebbe essere presa «in con-
siderazione soltanto in una 
situazione di un'urgentissima 
gravità.». Per quanto «peri, 
colosa» dunque, la circostan
za non 6 esclusa: ed Infatti 
Kissinger ha soggiunto: «Non 
dico che non esiste alcuna 
circostanza nella quale noi 
utilizzeremo la forza; ma una 
cosa e fame uso in caso di 
disputa sul prezzi e un'altra 
quando vi sia una specie di 
strangolamento de! mondo in
dustrializzato». L'eventuale in
tervento, cioè, non potrebbe 
essere giustificato solo dall'In
tento di imporre la riduzio
ne del prezzi di petrolio, ma 
avrebbe la sua ragion d'esse
re in coso di «Immediato 
collasso del sistema politico 
ed economico» dell'Europa 
occidentale: « collasso » sul 
quale, a quel che sembra, sa
rebbero gli stessi Stati Uniti 
a giudicare. 

Per temperare in qualche 
modo la crudezza della sua 
dichiarazione, Kissinger ha ri
tenuto di dover ammettere 
che «avremmo dovuto appren
dere, dopo il Vietnam, che 
è più facile entrare in una 
guerra che uscirne». Un'ulte
riore tentativo d! ridimensio
nare In qualche modo la por
tata delle sue affermazioni 
è stato fatto poi stamani, 
quando al suo rientro nella 
capitale il Segretario di Sta
to si e trovato attorniato dal 
giornalisti che gli chledcvaro 
precisazioni e dettagli sulla 
questione. Sempre riferendosi 
al possibile Intervento nelle 
zone petrolifere. Kissinger ha 
dichiarato: «Ho detto ripetu
tamente che non credo che 
si arriverà a tale punto: con
fido che 11 problema sarà ri
solto senza l'Impiago della for
za». Se le dichiarazioni pub
blicate da Business Week si 
rimettono nel loro contesto, 
ha soggiunto ancora 1! Segre
tario di Stato, si vede che es
se intendono in realtà mette
re in guardia contro 1 rischi 
di un'azione militare: ma su
bito dopo egli stesso ha nuo
vamente ripetuto di pensare 
«che non si possa escludere 
nessuna eventualità, ma non 
per una questione come 11 
prezzo del petrolio». 

Circa quest'ultimo elemen
to. Kissinger è appairso rasse
gnato a rinunciare ad una ri
duzione, per lo nvno a breve 
scadenza. «La sola opportu
nità di far .scendere imme
diatamente 1 prezzi — ha det
to — sarebbe una massiccia 
guerra politica a Paesi come 
l'Arabia Saudita e l'Iran, ta
le da far loro rischiare la 
stabilità politica e forse la 
sicurezza In caso di manca
ta collaborazione; ma e un 
prezzo troppo alto da pagare. 

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 14 II discorso 
di Sadat ed altre notizie 
dal Medio Oriente. 

L'inaugurazione dell'anno giudiziario 

Il PG Colli ignora 
i complotti eversivi 
contro la Repubblica 

I GUASTI DEL MALTEMPO NEL SUD »mp?r% 
gravemente II bilancio dei danni alle popolazioni, alle colture, agl i Impianti industr ia l i , in
for t ì dall 'eccezionale ondata di maltempo in molte zone del Mezzogiorno. La giunta regionale 
della Campania ha chiesto al governo di dichiarare l ' intera regione « zona colpita da cala
mità na tu ra le» . Nel la fo to : un'operazione di soccorso della polizia slradale In provincia di Bar i 

II pi-ufiir.itore gviu r,tlo 
deliri Cassa/ione h.i maugu-
rato l'anno giuih/iano LOH 
un discorso i*»p.r.ito uri una 
visione conservatrice tio!-
l'amministra/ione giudizia
ria che cerio non r isucchia 
le attese pressanti 

Nella rel.vjotie (.19 c.irlel 
le dattiloscritte) (ìio\ anni 
Colli non ha speso neppure 
un«i pdrola per ricordare i 
truffici avvenimenti che han
no segnato la vita italiana 
nel 1974, fili attentati, le 
stragi. 

Neppure una parola per 
condannare l'eversione fa
scista, per indicare la stra
da dell'afferma/ione dei va
lori costituzionali contro i 
tentativi di insidiare l'ordi
namento democratico nato 
dalla Resistenza. Si è trat
tato evidentemente di una 

Mvlla molto gra\c soprat 
lutto se collocata nel qua
dro di crisi rielTamministra-
zione ffiudi/inna 

Per uscire dalla cn-y il 
PC. ha proposto soluzioni 
che si sono ormai da tempo 
med i le del tutto incapaci 
di tar fronte ai drammatici 
problemi della giustizia ita 
liana. Così Colli ha fatto 
J'esalta/ione della Cassa?io
ne ignorando le sconcertan
ti decisioni che in questa 
sede sono stato preso, e 
che obiettivamente hanno 
imposto l'alt a delicatissime 
inchieste come queUc appun
to sulle trame eversive; ha 
criticato anche se indiretta
mente quelle sentenze che 
hanno affermato la legittimi
tà Selle occupazioni delle 
fabbriche e delle case 

A PAG. 5 

DECISO DA CGIL-CISL-UIL E SINDACATI DI CATEGORIA 

SCIOPERO GENERALE DI 4 ORE IL 23 
PER OCCUPAZIONE, PENSIONI E SALARI 

Altre quattro ore di azioni articolate saranno effettuate nei giorni precedenti — Il personale della scuola si asterrà 
per l'intera giornata — Severo giudizio sugli atteggiamenti dilatori ed elusivi delle controparti pubbliche e private 

Superburocrati: 

per straordinari 

indennità sino 

ad 1 milione 
in più al mese 
Secondo un conteggio di 

l'onte uf f ic ia le, agl i a l t i 
burocrat i e a quei magi
strat i « distaccal i » alla 
presidenza del consiglio e 
ai min is ter i , considerati 
con una i l legit t ima esten
sione di una norma legi
slativa « diret t i collabora
tor i dei minist r i t>, è stata 
riconosciuta una indennità 
per ore straordinar ie, che 
va sino a un milione al 
mese in più dello stipendio. 

I deputati comunisti han
no presentato una interro
gazione in cui chiedono la 
revoca delle scandalose 
elargizioni. A PAGINA 6 

L'assoluzione del compagno Li Causi testimonianza dei cambiamenti profondi determinati dalla lotta democratica 

Ciò che ci si attende dall'Antimafia 
La sentenza t\v\ T r ihu iw lc 

d i P«ilenno con la qii.ile **i 
j - ^ o K c i l compagno Girolamo 
L i Causi i la i r in ipu lu / ione di 
dilTamu/ionc nei confront i cKl 
ministro t i r i la Marma nu-rcaii-
hit*, un. Giovimi. i Gioi . i , è, 
prima di lut to, un sejsn» «l-'i 
I n n p i . L'N-a è iii. 'unpoi-Ltnie 
Iptlinioni.mz.t del cambili incli
to proloni lu c l u \ aUrawr-o la 
lotta <U"inocrattt;a, *i è nuoci
l i a (leleruiunire negli u n n i -
lamenti , timi mill.ii.to t i r i lo 
(.rullili ni.i-.-c l.Hi'i'ali'HM e |m-
polar i , ma anime di importan
ti i c l l n r i i | f l l \ i rpam/zaziune 
<Mi<> Stalo. 

I-,* particolai mi' i i lc Meni l i -
r a l n o i l tatto ohe nella Inni 
ucriteii/a i mapi- lral i palermi
tani abbiano \o lu lu **i>Ui>lim.\i-
re la Uni/ione che I,i O H M e-
MtreiUva nel momento in cui 

accu-a\a i l ministro Gioia «Iel
le sue re«pon-<ahilÌlù « pol i t i 
che e morali » nell 'ai-asMil io, 
ila parte della malia di Cam-
purea le, del dirìgente demo* 
r i i - l iar to prof, l'acquale Alme
rico. I nui^ i t t rat i , in - O - I I I I I / H , 
hanno ricono-ciulo i l buon d i 
r i t to d i là Caii-i i l i e-prinu1-
re apertamente i l MIO giudi-
/ i n i n i conio del l 'o l i . Gioia, 
nulla bu-e di latt i i cn i i l i a 
Mia conoM'cn/a mentre ora \ i * 
ee.prt'Mdenle della i-umiiii-wo-
ne parla menta re d'incide Ma 
sulla m.iH.i. Non ci sfugge, 
ovviamente, i l pc-o che in 
«•picMo c.iio Ita esercitato la 
l>cr<r>nalità del COMI pugno Ci 
CatiM, a «"Urta legiltim.unente 
a simbolo della lolla del po
polo sicil iano per la i i i i M m a 
e per la l ihertà. Ciò ci r iem
pie anzi maggiormente di or* 

p ig l io perché esalta trenta an
ni di lol la dei COMI uni-I ì si
c i l ian i . 

La sentenza i l i assoltiZMMIC 
di I/i Causi è stata pronunzia
ta 21 oie dopo che la eommi«-
sione parlameli (.ire antimafia 
aveva conciuto i l suo sopra 1 • 
luogo a Palermo con la con-
l 'omi/a stampa tenuta dal MIO 
attuale presidente MMI, Carra
ro. Mol t i organi dì sta urna 
hanno esp 1*0**0 la loro delu
sione per le ri i ehi ara/ioni re. 
se dal son. Cu ra ro . Pi>-sjaino 
convenire che !i> >»lilr i l i quo* 
*(o parlamentare non «i.i i l più 
adatto a Mi-ritare gli enli i-
.-ìasini dei g iorn.di- t i . 

Consideriamo, tiiltav ia, in -

Pio La Torre 
(Segue in ultima pagina) 

Lunedì 13 
riunione 
de l CC e 

della CCC 
Il Comitato centrale e la 

ConinussiolK' centrale di con
trollo del PCI sono uomo-
Lati nei- lunedi Ili gennaio, 
alle ore 10. per discutere i l 
seguente ordine del giorno: 
1) I l contributo dei comu-
rusti alla battaglia por rnion 
indirizzi ideali e per i l nn-
no\amento della wt.i cultu
rale. (Relatore: Giorgio Na
politano); 2) Varie. 

I Giovedì 23 gennaio i lavo
ratori italiani scenderanno In 

I .sciopero generale per quattro 
/ ore. Il settore della scuola so

spenderà Il lavoro per l'inte
ra giornata. Per 11 settore delle 
lerrovie e degli altri servizi 
pubblici saranno decise, d'In
tesa con le categorie Interes
sate, le modalità e la durata 
di partecipazione alla lotta 
generale. Prima del 23 — cosi 
come srià era stato deciso 
<U1 Direttivo CGIL-CISL-UIL 
— verranno inoltre effettuate 
altre quattro ore di sciope
ri articolati territorialmente. 
Questa la decisione che ha 
preso ieri la segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
che si ò riunita assieme alle 
segreterie delle organizzazio
ni sindacali di tutte le cate
gorie. Sempre ieri la Federa-
/ione sindacale ha chiesto alla 
Conl'agTlcoltura. alla Coldlret-
ti e all'Alleanza contadini di 
aprire 1! negoziato sulla con
tingenza per ì braccianti, pro
ponendo che 11 primo Incon
tro avvenga l'il gennaio. 

La riunione era stata con
vocata per decidere — affer
ma un comunicato sinda
cale — iy lo sviluppo della 
lotta relativa alla vertenza 
generale per l'occupazione, 11 
miglioramento dei tratta
menti pensionistici e Taguan-
ciò delle pensioni alla dina
mica salariale; la scala mo
bile e l'unificazione del punto 
di contingenza compreso il 
recupero salariale; l'introdu
zione di misure adeguate di 
garanzia del salari per 1 set
tori Industria, commercio e 
agricoltura come strumento 
essenziale per difendere l'oc
cupazione nei processi di ri
strutturazione ». E* stata ri-
badlta l'esigenza di impri
mere « una svolta nel con-
Ironto con le controparti pub
bliche e private capace di 
sconfiggere 1 perduranti at
teggiamenti elusivi e dilatori 
soprattutto quando si riferi
scono ad unilaterali afferma
zioni di compatibilità del si
stema », 

Proprio Ieri, del resto, il 
primo dei confronti su pro
blemi specifici, fra sindacati 
e governo ha avuto un esito 
preoccupante. La trattativa 
per l'aumento dello pensioni, 
la riforma del sistema previ
denziale e pensionistico, la ga-
ra.nzi-1 del salarlo nei casi d! 
ristrutturazioni aziendali sì e 
Infatti conclusa con un ag
giornamento ad una nuova 
riunione da tenere entro :1 
l ì gennaio, perchè 11 governo 
non era In grado di dare al
cuna risposta. «SI tratta — 

a. ca. 
(Segue in ultima pughta) 

LA VERTENZA DEI POLIGRAFICI 
Da ormai molti giunti i po

ligrafici dei quotidiani stan
no dando vita a scioperi ar
ticolati a sostegno della ver
tenza per il rinnovo del loro 
contratto nazionale. Le 
astensioni dal lavoro vengo
no decine improvvisamente' 
in genere vi bono fermate 
di due ore per ogni turno, 
stabilimento per stabilimen
to, proprio nei momenti pnt 
delicati della lavorazione del 
giornale. Ciò costringe l'Uni-
tft — come t nostri lettori 
constatano — a uscire in 
modo incompleto, con un no-
tiziario ridotto, senza le pa
gine regionali e locali. 

In modo particolare il vo
stro quotidiano, nell'vdtzw-
ne di ieri, è stato duramente 
colpito da improvvisi e rei
terati scioperi, con la conse
guenza che una parte impor
tante delle notizie 7ton Ita 
potuto essere pubblicata e 
che in moltissime località il 
giornale non ù arrivato af
fatto. 

Per l'Unità ti danno e an
cora più grave di quanto non 
lo sia per altri giornali. Si 
tratta innanzitutto di un dan
no economico cut dobbiamo 
far fronte chiedendo ar com-
pugni e ai lavoratori di soste

nere con ogni mezzo il gior
nale, a cominciare dall'abbo
namento. Ma vi è anche un 
aspetto politico che ci preme 
sottohnearc. La situazioni* 
economica del paese si va ag
graziando e gli effetti della 
rece$sio?ic e dell'inflazione si | 
fanno sentir? ni modo sem
pre più pesante sulle grandi 
masse popolari. Sia l'azione 
per uscire positivamente dal
la crisi, sia la lo'.ta per la ' 
difesa e lo sviluppo della de- I 
mocrazia. per smascherare e ' 
colpire chi itene le fila del- i 
la « trama nera » richiede- \ 
rebbero una ,nformazione de
mocratica tempestiva e com
pleta. Di chi la responsabi
lità per il prolungarsi di 
questa grave situazione1* 

Le trattat:vr per ti con
tratto dei poligrafici si so
no rotte, per ti rifiuto degli 
editori di trattare sulle ri
chieste del sindacati, qual
che tempo fa. Il governo do
po alenili tiepidi interventi, 
sf d reso di fatto latitante. 
Ciò rivela ancora una volta 

j berta di stampa e all'indi
pendenza drV'mt orinazione. 

' Gli stavi impenni presi da 
! vari ooverni in tema di edi-
I torio sono staff continuameli-
I te elusi, non mantenuti. Og-
| of, partendo dalla vertenza 
i contrattuale, un intervento 
\ riformatore in questo settore 
j non e più rinviabile se non si 
I vogliono arrecare danni ir-
, ìcparabtll alta effettiva plu

ralità dell'in {orinazione. Ed 

fronte a uno ilei problemi di 
fondo del paese, c,ual e quel
lo della riforma della infor
mazione nel cu* ambito non 
può non essere riportata una 

che si prendano 'uttc le ini
ziative necessarie perche, nel 
pieno rispetto dei diritti sin
dacali, l'attuale vrtenza tro
vi sollecita soluzione. 

lotta contrattuale come Que
sta (del resto la piattaforma 
dei poligrafici, accanto alle ri
chieste economiche, contie
ne concrete rivendicazioni in 
questa direzione). 

Proprio in questi giorni al
cuni giornali hanno cambia
to o stanno per cambiare pa
drone mentre per altri quo
tidiani si parla di imminen
ti cambi di direttori clic non 
sarebbero graditi alla pro
prietà Num e oscure mano
vre, nuore lottizzazioni del
le testate sono in corso per 
dare ulteriori colpi alla li

ana ben scarni sensibilità di ] è comunque ijutfspensabite 

Noi momento m ;-u; si fa 
p*u intonsa la discussione sui 
caratteri della « rr:s; italiana » 
e sul modo di -vjjx-rarla, il pre
sidente della Co: le coM:tuzio-
na.e F:ance.sto Paolo Bonifa
cio, ha formulato un fermo ri
chiamo alJo -spirito e alla let
tera della CoMituzione, respin
gendo le ricorrenti richieste 
di riforma istituzionale e *f-
lront-ando alcuni tra i più 
.scottanti argomenti dell'attua
le dibattito politico. Con una 
intervista a Lpocc, egli ha 
parlato della i unzione dei 
partiti e dei sindacati, del 
ruolo del Parlamento e delle 
Regioni, dello sciopero politi
co i.sul quale la Corte tu e 
recentemente espressa con 
una sentenza i. dell'esigenza 
della concessione del diritto 
di voto ai diCJOttenn.: e non 
ha mancato di sottolineare an
cora una volli i pcrico1! cui 
la democrazia e sottoposta 
per l'influenza di a altri centri 
di potere ». 

La crisi attuale, «lferma il 
prol. Boniiaco, e resa più al
larmante nel nor.tro Paese a 
causa delle «persistenti gravi 
sperequazioni sociali », in mo
do che si corre « ti rischio che 
i più deboli abbiano a pagar
ne un prezzo doloroso'». Que
sta crisi «non va affrontata 

| col disegno di miracolistiche 
riforme istituzionali, ma con 
un'azione politica che, rinno
vata nel metodo e nei conte
nuti, sappia trarre dalle dif
ficolta economiche e sociali 
motivo ed occasione per in
centivare o se e il caso im
porre uno sviluppo», il quale, 
impedendo il « parassitismo 
sociale», subordini ogni altra 
esigenza a quella di «assicu
rare a tutti il godimento dei 
beni elementari della vita». 
Infatti, ribadisce il presiden
te della Corte costituzionale, 
non ci si può illudere che ri
forme istituzionali («cosa ben 
diversa da quegli "aggiusta
menti" del sistema dei quali 
il discorso può aprirsi ») pos
sano « assicurare In stabilita 
politica ». «Cicdo fermamen
te — soggiunse -- che te isti
tuzioni s*( rafforzeranno solo 
nella misura in cut si perse-
auna mi ind<rizza dt tondo 
sul giia'e si formi il consenso 
dcl'c Jìiassc popolari ». In al
tre parole <•<• Xon occorrono 
modifiche costituzionali, ma si 
tratta, al contrario, di ade
guare gli strumenti di cut di
sponiamo alla necessita, deri
vante pwprio dallu Costitu
zione, di perseguire con tem
pestività ed efficienza un in
dirizzo di proviovnnento so
ciale ». 

Problemi d; adeguamento e 
dì « razionalizzazione », a giu
dizio di Bonifacio, esistono per 
quanto riguarda il Parlamen
to, ai quale deve essere resti
tuito « // compito suo proprio 
delle grandi scelte poi iti die », 
e le Regioni, alle quali occor
re dare (in base all'articolo 
117 della Costituzione) uno 
« spazio dt operatività suffi
ciente a giustificare pienamen
te la loro esistenza». Occorre, 
inoltre, rimuovere gli ostacoli 
che ritardano e compromet
tono l'effettiva operatività, del
le misure deliberate, ostacoli 
clie ;n parte dipendono dal-
r««reaicw forma di organiz
zazione della pubblica ammi. 
n 'st razione » e in parte risal
gono « f; congegni giuridici 
nati per uno Stato a compiti 
limitatissimi » e che tuttavia 
sopravvivono m un sistema 
lM-ituzionale clic attribuisce 
una alerà ampliata di compe
tenze allo Stato stesso. I par
titi seno lo strumento attra
verso il quale — in base alla, 
Oustituz.one — i cittadini 
« concorrono », con metodo de
mocratico, a determinare la 
politica nazionale. Ne conse
gue, osserva Bonifacio, che la 
loro .nflucnza « siif/U organi 

e. f . 
(Sedile in ultima /infinti) 

i miseri 
I N CONFRONTO col ti Ce-
•*• nlale» di Montanelli i 
giornali di partito sono dei 
deplorevoli /ar/allont, dal-
le opinioni stravaganti e 
imprevedibili. Si dovrebbe 
sapere prima ancora di 
sfogliarli come la pensano 
e come commenteranno gli 
eventi, perché l togli di 
partito si appellano a ideo
logie dichiarate e si uni
formano a posizioni pub
blicamente assunte. Invece 
il «Geniale» si proclama 
indipendente. Cejts. se lo 
vuole, s'alza la mattina 
presto e se lo va a com
prare all'edicola. Con tut
ta questa indipendenza, da 
ubriacare persino Goffre
do Mavicli, è mai possi
bile che non accada mai 
al « Geniale », ma vera
mente mal di dire una 
volta: « Qui, siamo onesti, 

lianno ragione t vostri av
versari »? Invece potete 
andare a colpo sicuro: fra 
Tamburino e il procurato
re generale è sempre nel 
giusto quest'ultimo: se si 
scontrano un generale e 
un soldato, il torto è del 
soldato: in Grecia sì, va 
bene, ma era meglio il re: 
se rubano i gioielli in ca
sa X è stata la cameriera: 
Valpreda non è poi detto 
che sin innocente e la 
Messa bisognava seguita
re a dirla m latino. An
che l'istruzione obbligato
ria adesso c'è e lasciamo 
andare, ma volete mette
re come si stava meglio 
quando l'italiano lo sape
va solo il Tommaseo7 

Adesso è la volta della 
Corte Costituzionale clic 
deve dire se sia sindacal
mente lecita o no l'occu

pazione delle fabbriche. 
Non abbiamo bisogno dt 
avvertirvi che il « Genia
le» pensa che non sta 
ammissibile, e l'argomen
to principale, a sostegno 
della sua test naturalmen
te progressiva, è questo: 
« Che nessun imprendi
tore si risolve a chiudere 
l'azienda se non v'è co
stretto dalla necessita; la 
quale nella norm.vlita del 
casi dipende da irrimedia
bili passività dell'eserci
zio». Ah sì? Ma chi deve 
giudicare se queste passi
vila effettivamente ci sia
no e se effettivamente 
siano «Irrimediabili»? Co
m'è che quando il signor 
Fila, padrone della «Pet
tinatura Biella» di'Geno-
va Rivarolo, fabbrica occu
pata (tanto per dirne una) 
è stato chiamato dalla Re

gione, dalla Provincia, dal 
Comune per dire che cosa 
arffua fatto dei moltissimi 
soldi guadagnali a suo 
tempo e di quelli concessi
gli (centinaia e centinaia 
di milioni) per ridar fiato 
all'azienda, non si è pre
sentato? 

Erano tutti a Saint Mo
ritz a festeggiare la fine 
dell'anno, questi signori 
«costretti dalla necessità». 
E noi, clic non starno nò 
vogliamo cscrc « indipen
denti », daremo ragione al 
«Geniale» con un grosso 
titolo- »Il "Geniale" ha 
ragione », quando ci avrà 
mostrato la foto di uno so
lo di questi signori che do
manda l'elemosina all'an
golo della strada, costret
to dalla mtseria persino a 
disdire l'abbonamento al 
giornale di Montanelli 

Fortebracclo 
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DopoH_p»^geio ĵe^mpetenze_alle_Regioni : Dal la « monocoltura petrolchimica » atl'uso di tutte le risorse dell'isola 

Ospedali: ancora 
pesanti difficoltà 
per l'attuazione 

della riforma 
Tre ospedali di Venezia rischiano di chiudere 
per un debito di cinquanta milioni - Il gover
no continua a violare precisi obblighi di legge 

G:;i bi toccano con mano le 
pi".me pericolose conseguenze 
c,o.»ii mancata, boluz.oac — in 
v:.su della Introducono della 
r.rarm.i ospedaliera — del 
drammatico problema del tic-
Ucit dcila rete a^òiotenz.a.o 
pubblica. L'al.armo giunge da 
Venezia dove 11 presidente 
della amministrazione de. 
^•1; O.pedali civili. Luciano 
Cauz.an. ha annunciato che 
tre completai (Il « Civile », 
i'.iAUe U.'azie» e quello del-
l'Isola di Pcllestrlna) r imar 
ranno privi di riscaldamento 
e In pratica potrebbero esse
re costretti a chiudere ì bat
tenti t ra martedì prossimo ed 
U la .->e nel Iratternpo non 
verrà pacata una fattura di 
50 milioni presentata dal.a 
Impresi fornitrice d: combu
stibile. L'ambulatorio di Me-
«tre è già da due settimane 
privo di riscaldamento. 

Neppure 11 reperimento di 
questa somma basterebbe tut
tavia ad assicurare II mini
mo vitale ai tre ospedali ve
neziani: ci vogliono almeno 
30O milioni per pagare tutt*x 
una serie di forniture, e per 
procurarli Canzlaei ha lancia
to un appello alle autorità 
cittadine. Chi paRhera? La 
Regione non può Intervenire 
perchè ancora non le sono 
stati ne versati e nemmeno 
assicura;! in misura realistica 
J soldi del futuro Fondo ospe
daliero nazionale (per la cui 
ripartizione è prevista merco
ledì la riunione della commis
sione interregionale e giove
dì quella del CIPE). 

Le mutue d'altra parte non 
sono disposte a pagaie lo
ro, seppur tardivamente, al
meno una parte del debi
ti accumulati sino alla fine 
del '74. GII ospedali Infine 
continuano a non avere la mi
nima liquidità finanziarla: lo 
stesso pur tanto limitato prov
vedimento governativo (in ba
se al quale sarebbero cancel
lati solo 1.750 dei 4.000 loro 
debiti passati) si basa su 
un complicatissimo sistema 
di ristorni e di partite di 
giro che esclude, delibera
tamente, ogni circolazione di 
danaro. 

Superfluo aggiungere che, in 
queste condizioni, la situazio
ne e destinata ad aggravar-
si rapidamente; e che 11 ca
so di Venezia si generalizze
rà nel volgere di pochi gior
ni. Col risultato che nuove 
minacce Incomberanno sul già 
precario sistema ospedaliero 
italiano e questo, non già per 
la riforma In sé (anzi tanto 
necessaria quanto tardiva) 
quanto per la precarietà de
gli strumenti organizzativi e 
più ancora per la mancanza 
di una coerente e reale volon
tà politica da parte del go
verno. 

La verifica viene del resto 
dal perdurante silenzio sulle 
sorti del progetto più genera
le di riforma sanitaria In cui 
necessariamente andranno 
collocati 11 trasferimento del
le competenze ospedallnre al
le Regioni, la progressiva abo 
lizlone del carrozzoni mutuali
stici (che ora hanno perduto 
ogni titolarità di compiti in 
materia ospedaliera, che tra 
sei mesi verranno commissa
riati, e che tra due anni do
vranno essere definitivamente 
sciolti) e lo stesso risanamen
to economico delle ammlnl-
strazlonl ospedaliere. 

Delle preoccupazioni per le 
sorti della riforma si è fatto 
tra gli altri portavoce 1! pre
sidente degli Ospedali riuniti 
di Roma, Vlolenzlo Zlantoni, 
con alcune osservazioni che, 
pur prefigurando un Interven
to meramente sostitutivo del 
poteri locali agli obblighi di
sattesi dall'amministrazione 
centrale, coglie una Istanza 
fondamentale di policentri
smo sanitario e Insieme di 
decentramento del presidi per 
liberare gli ospedali da una 
funzione come quella attua
le, che non tiene conto della 
esigenza di privilegiare la 
medicina preventiva su quel
la — economicamente e so
cialmente più costosa — cu
rativa. 

«Se vogliamo provvedere in 
concreto alla tutela della sa

lute di tutti 1 cittadini», ha 
osservato Infatti Zlantoni. le 
Regioni debbono procedere 
^parallelamente alla riforma 
s^r./a aspettare la sua attua-
/.one. e creare un sistema 
ambulatoriale '•xtrn-ospeda-
liero. che agisca da filtro fra 
11 cittadino e l'ospedale; e 
Inoltre provvedere alla medi
cina preventiva, alla medici
na del lavoro, alla prevenzio. 
ne de^U infortuni con pro
pri organismi». «Se questi 
funzioneranno», ha aggiunto 
«cadranno da soli molti degli 
enti che attualmente "esisto
no" In questi settori». Questo 
consentirebbe, conclude Zlan
toni. l'approntamento di ,<unu 
struttura alternativa che si 
rea.i.'zi parallelamente a 
quanto previsto dulia rllorma 
i In primo luogo le Unità sani
tarie locali • n.d.r.) In modo 
che questa, una volta preso 
II via, si trovi già a mezzo 
cammino». In questa direzio
ne sia da tempo lavorano, 
ed hanno realizzato esperien
ze di grande Interesse, le Re
gioni amministrate dalle (or
zo della sinistra che non a 
caso, anche e proprio per 
questo, sono state le più pre
parate a recepire, attuare e 
gestire questo embrione di 
r.lorma. 

Sul piano dell'attività delle 
Regioni per attuare la legge 
U86 relativa appunto al tra
sferimento dello competenze 
ospedaliere, c'è Infine da re
gistrare che anche il Consi
glio del Friuli-Venezia Giulia 
ha approvato le norme di re-
cepimcnto allineandosi allo 
poche che hanno già assolto 
questo compito: Emilia - Ro
magna, Toscana, Umbria, 
Piemonte, Lombardia e Lazio 

g. f. p. 

Confronto aperto sulle nuovi 
scelte per la rinascita sarda 

La fallimentare esperienza del primo piano di sviluppo — La valorizzazione del carbone del Sulcis elemento 
di una diversa politica economica regionale — Il significato della convergenza unitaria in consiglio regionale 
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Con una serie di «suggerimenti concreti» 

Il Vaticano rilancia 
il dialogo 

cattolici-ebrei 
Isfìtu'fa una Commissione per le relazioni religiose - Pro
posta cn'az:one comune « per la giustizia sociale e la 
pace » • La questione dei rapporti diplomatici con Israele 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI, gennaio 

La richiesta di vaior.^are 
il carbone sardo e solo un 
elemento della pai generale 
« vertenza minerà:la » aller
ta oggi in Sardegna; la «ver
tenza mineraria », a sua vol
ta, e solo un momento del 
p.u completo discorso siihe 
prospettive dello sviluppo 
complessivo dell'isola, quiue 
deve e.-»cre definito anche al
la luce della attuazione elei 
secondo « plano di rinascita ». 

Il dibattito su quest'ultimo, 
che proprio In questi giorni 
ha segnato In con.-anllo renio-
naie una tappa imixjrtante, ó 
cominciato ai.'insegna di im
portanti novità politiche e del
l'avvio di un coniJonto aper
to tra lorze politiche e 
lorzc sociali. E' un conironto 
che t'x:ea non solo questio
ni del passato — ma tuttora 
pregnanti per 1 r l l lcs l che 
hanno sulla situazione attuale 
— ma che riguarda innanzi
tutto le scelte e gli strumenti 
che devono dare corpo, oggi e 
nel prossimo futuro, al nuovo 
piano di rinascita. In questa 
ottica, questioni di natura 
economica si intrecciano 
strettamente a quelle della 
direzione politica; Il discorso 
sugli strumenti coinvolge di
rettamente U modo di essere, 
di questi anni, della regione 
sarda, la proliferazione di en
ti, molti dei quali Inutili e 
quindi da eliminare, 11 clien
telismo ed 11 malgoverno che 
ha caratterizzato un esecutivo 
regionale che non è stato in 
grado, poi, di attuare le scel
te decise dal Consiglio. 

La Sardegna e stata l'uni
ca regione Italiana ad avere 
avuto (nel limiti naturalmen
te in cui ciò ò stato permea 
so dal modello di sviluppo Im
perante nel nostro paese in 
questi anni) mezzi e strumen
ti per attuare una concreta 

Approvato un preventivo di 900 milioni 

Fiano: varato il bilancio 
col voto PCI, PSI, DC 
Previsti stanziamenti per l'assistenza farmaceutica, 
per gli studenti figli di lavoratori, per la gratuità e 

il tempo pieno alle scuole elementari 

Il consiglio comunale di Fia
no Romano ha approvato lu
nedi scorso il bilancio di pre
visione per il 75. Il preven
tivo è di circa 900 milioni. Il 
documento illustrativo presen
tato dalla Riunta comunale, 
è stato approvato alla unani
mità con i voti dei partiti di 
maggioranza — PCI e PSI — 
e della minoranza DC. 

Il bilancio approvato 6 uno 
dei più qualificati della zona 
Tibenna-Civitavecchia; in es
so sono previsti stanziamenti 
per la gratuità dell'assistenza 
farmaceutica ni lavoratori au
tonomi — che a Fiano e in 
vigore da 3 anni —, contri
buti agli studenti figli di la
voratori che frequentano lo 
scuole superiori della capita
le, somme per la gratuità e 
il tempo pieno della scuola 
elementare, per l'assistenza ai 
lavoratori anziani, con il re
lativo pagamento di una in
fermiera. 

Inoltre sono previste spese 
di circa 10 milioni per la co
struzione di un monumento 
alla Resistenza che dovreb
be realizzarsi entro l'anno. 

A Fiano il PCI supera il 
50"" dei voti: nelle elezioni 
comunali la lista di sinistra 
— con il PSI — sfiora il 70',. 
dei suffragi, In questa situa
zione, la larga maggioranza 
comunista e socialista gover
na da anni la cosa pubblica 
con l'impegno ad ottenere con
sensi ancliàe dalla DC e dalle 

altre forze politiche democra
tiche. 

Più volto si è verificata una 
convergenza — sui problemi 
di maggiore interesse delle 
popolazioni — tra tutte le for
ze politiche dell'arco costitu
zionale, Vale la pena di ricor
dare a questo proposito la 
astensione dei consiglieri di 
minoranza sul piano regolato
re generale, ]\.pprovazione al
l'unanimità del bilancio per 
il 1974. 

Riduzione 

della ferma: 

primo esame 

alla Camera 

L'Incidenza finanziarla del
la progettata riduzione del
la l'erma militare di leva, sa
rà esaminata giovedì dalla 
Commissione Difesa della Ca
mera, nell'ambito della di
scussione sul Bilancio che 
comincerà. appunto. quel 
giorno. L'esame si riferisce 
ad uno schema di ddl gover
nativo e ad alcune proposte 
di iniziativa parlamentare, 
ira cui una del PCI, per la ri
duzione della ferma. 

Tale riduzione comporterà 
— riferiscono fonti governa 
tivc — un aggravio di spesa 
che si aggirerebbe oggi sul 
450 miliardi di lire, diluiti in 
alcuni anni. 

Diplomatici e bombe H 
Un alto funzionario del mi

nistero degli Esteri, nascosto 
dietro un labile anonimato, 
ha pubblicato sul quotidiano 
torinese della FIAT una det
tagliata previsione di ciò che 
il 1075 porterà al mondo e 
all'Europa. Trascureremo di 
considerare la fondatezza 
delle stngole previsioni e il 
cinismo di certe compiacen
ze che rasentano il masochi
smo: lo scritto ci interessa 
nella misura in cut la veni
re in superitele i convinci
menti politici dell'autore, i 
quali non solo contrastano 
radicalmente con gli interes
si del paese ma contraddico
no le stesse posizioni ufficia
li della politica estera ita
liana. 

La sostanza di tali convin
cimenti e che la politica di 
sicurezza e di collaborazione 
in Europa e le misure di di
sarmo regionali o universali 
costituiscono dei tornaconti 
unilaterali per fURSS. a cui 
inopinatamente gli Stati Uni
ti tributano un appoggio non 
tt sa se furbesco o miope. In 
particolare, gli imbelli paesi 
gufo-occidentali sarebbero de

stinati alla emarginazione e 
alla subordinazione dal trat
tato di non piohferazione nu
cleare la cui revisione, previ
sta per i prossimi mesi, e 
destinata a produrre «nes
suna garanzia di sicurezza... e 
più pesanti controlli sulle lo
ro industrie». Ai rossi risul
terà facile, allora, infliggere 
il colpo finale: il disarmo e 
la <( sterilizzazione » dell'Euro
pa occidentale. Tutto andreb
be diversamente — dice l'ano
nimo ma non ignoto diplo
matico — se l'Europa seguis
se l'esempio cinese: niente 
trattato di non proliferazio
ne, niente patti di sicurezza 
collettiva, niente trattati di 
riduzione delle forze. 

Posizioni del genere, già co
sì aberranti, sono solo le pie-
mes-tc confessate Ut un pen
siero sottaciuto ma nolo ai 
conoscitori del personaggio; 
il pensicio secondo cui l'Ita
lia non solo non dovrebbe ra
tificare il trattato di non pro
liferazione ma dovrebbe dar. 
si, pruno o poi, un armamen
to nucleare. E vadano pine 
a farsi benedire la nostra eco-

I nomia, gli equilibri su cui e 
fondata la pace, l'ambizione 
di recare un contributo posi
tivo alle relazioni internazio
nali. 

Se onesto signore fosse un 
qualsiasi privato cittadino, 
ci si potrebbe limitare u C07i-
siderure velleitarie ed eccen
triche le sue idee, ma egli e 
un ulto esponente della no
stra diplomazia. E non si è 
ancora levata una voce go
vernativa a sconfessarlo, men
tre perdura un ambiguo com
portamento ufficiale che la
scia nel vago il fondamen
tale impegno di portare di
nanzi alle Camere lo stru
mento di ratifica del tratta
to dt non pioltferazionc. 

Ciò non può non preoccu
pare. Così come non può non 
aprire interrogativi il fatto 
che l'avventuroso struteqa 
aclla Farnesina abbia scelto, 
per esporre una parte delle 
propnc convinzioni, un gior
nale cìie e di proprietà di 
un grande monopolio indu
striale il quale ncupie una 
posizione non in (levante nel
la pioduziune bellica. 

politica di programmozlo-
ne, economica e sociale. Ma 
di questa occasione la clas-
.̂ e dirigente sarda ha fatto un 
uso cattivo e og -̂i le riflessio
ni autocritiche sul « modello 
sardo di sviluppo » sono mol
to dirfuse eri all'Interno di 
quelle stes-.e lorze (DC e PSI) 
the ne sono .vate le principali 
responsabili. 

In questi anni, la terra sur. 
da e diventata 11 paradiso 
terrestre di ralfinatoii e in
dustriali petrolchimici, che 
hanno potuto attingere a man 
bassa al finanziamenti ed a?ll 
incentivi mc»>i a disposizio
ne dalla Cassa per 11 Mezzo
giorno, daull Istituti spec'ali 
di eredito. dall'IMI. dalla Re
gione sarda Si calcola che 
oltre 11 80 per conto di tutto 
le risorse di cui disponeva 
la economia sardo sono onda
li a finanziare le ralflnerle 
del vari Rovelli. Moratti, del
lo stesso ENI. 

Queste industrie, attraver
so Il meccanismo dell'incastro 
delle agevolazioni e degli In
centivi, in molti casi hanno 
avuto finanziamenti pari, se 
non addirittura oltre il 100 
P"r cento del costo complessi
vo dell'Impianto. Ma la « mo
nocoltura petrolchimica ». co
me la chiamano qui In Sar
degna, se ha fatto la fortuna 
della grande Industria, non ha 
avuto questo effetto per le 
popolazioni dell'Isola, Da que
sto tipo di intervento pub
blico la struttura Industriale 
sarda è uscita violentemen
te distorta e ridimensionata 
nel suol settori tradizionali: 
risorse, come quelle minera
rie, sono state completamen
te abbandonate; Il settore 
agro • pastorale, nonostante 
specifici impegni legislativi 
(il plano per la pastorizia 
che prevede una suosa di 100 
miliardi di lire) e- stato ridot
to pressoché ai livelli di sus
sistenza; le zone Interne han
no dovuto trovare sfogo so
prattutto nella emigrazione. 
Ed il fatto che la Sardegna 
sia stata la regione che, nel 
Sud. ha registrato In que
sti anni più alti Indici di In
cremento del reddito prò ca
pite, della occupazione, della 
produzione industriale, non 
nasconde la più complessa 
realtà che sta dietro quelle ci
fre e cioè lo spreco comples
sivo di risorse che potevano 
trovare una utilizzazione po
sitiva per l'isoli e per 11 
paese Intero: la paurosa ac
centuazione degli squilibri nel
l'isola, la completa dipenden
za « esterna » della sua strut
tura economica, 

Oggi, e l'assessore reglcna-
le alla Industria a sostenere 
esplicitamente che In Sarde
gna non si t rat ta più di 
« creare nuove raffinerie 0 
potenziare quelle esistenti », 
ma di creare industrie mani
fatturiere che utilizzino I pro
dotti pctro.chimici come ma
teria prima. 

Oggi, e l'assessore regiona
le alla proirrammaztone ed al
la rinascita. Il moroteo Det
to.-!, a sottolineare '< il più 
marcato rilievo » da dare « al
le proposte relative al riasset
to ed alla riforma del setto
re agro-pastorale ». 

Quale e la portata di que
sti « riconoscimenti »? 

Un dato sembra caratteriz
zare oggi. Innegabilmente, la 
situazione sarda e cioè la 
consapevolezza, più o meno 
diffusa dovunque, che un ci
clo della politica e della eco
nomia sarda si è chiuso e che 
occorre voltare pagina. Sul ter
reno politico, questa consape
volezza è stata Imposta, con 
lorza e forse In maniera Ina
spettata, alla DC dai risulta
ti del referendum e del voto 
regionale del giugno scorso. 
Questi due avvenimenti hanno 
lasciato nel partito di maggio
ranza relativa una traccia 
prolonda, ed 11 recente con
gresso ropionalc ha conferma
to che la crisi che investo 
questo partito è. — come 
hanno rilevato 1 compagni 
sardi — « per ampiezza, gra
vità e profondità senza pre
cedenti ». Quale sarà la rispo
sta che la DC tenterà di da
re a questa crisi è prematu
ro dire: anche perchè — co
me è emerso chiaramente ni 
congresso regionale — varie 
tendenze e anche propositi di 
« rivalsa » sono presenti al 
suo Interno. In ogni caso, es
sa non potrà sottrarsi, pena 
una perdita di credibilità an
cora maggiore, dal dare una 
risposto alle questioni più ur
genti che stanno sul tappeto, 
oggi, nella realtà sarda. 10 
una di queste, appunto, è la 
definizione del nuovo « pla
no di rinascita ». 

E' significativo che proprio 
su questo problema — e non 
solo nel suo aspetto più pro
priamente economico — si sia 
avuto In consiglio regionale 
un Importante momento di 
convergenza unitaria tra le 
lorze della maggioranza go

vernativa e il nostro partito. 
Ciò che in consiglio e stato 
affermato — sulla base di 
una esplicita dlclnaia/ione <u 
la.limonio della gestione del 
precedente piano di rinascila 
— e la necessita che siano 
tutte le forze autouo'iiiste che 
si sono battute per il secon
do plano di rinascita ad esse
re protagoniste della sua rea
lizzazione. Non si tratta, e lo 
ha precisato anche il compa
gno Raggio ne] dibattito In 
consiglio, di una qualche con-
Ululone tra ni.u'gioran/a ed 
opposizione, peggio di un 
qualche pasticciato indolimen
to del PCI nell'area di go
verno S. tratta a! contrario, 
della pre^a d'atto di una real
tà maturata -nel co.-oo delie-
lotte e della Iniziativa del co
munisti in questi anni. SI 
tratta cioè della presa d'atto 
che I problemi sardi, da quel
li d: una nuova politica eco
nomica a quelli di un prolon-
do rinnovamento della struttu
ra istituzionale, non s: posso
no risolvere sulla base del 
vecchi schemi, del persisten
te steccato anticomunista che 
In Sardegna si è caratterizza
to anche come divisione t ra 
le forze autonomiste; si pos
sono risolvere solo sulla ba
se di una nuova e p.ù avan
za ta unità autonomista che 
abbia contenuti qualificanti. 

L'Intesa raggiunta In consi
glio, mi sottolinea 11 segre
tario regionale del Partito, 
compagno Blrardi, è Impor-
tante In quanto « il processo 
di unità fra le forze autono
miste fa un passo in avanti 
rispetto al passato e viene in 

' un certo modo superata la 
[ vecchia concezione in base al-
I la quale con i comunisti si 
I va so.'y ad un confronto di pò-
I siztoiu e basta ». 
I Ma i comunisti non riten

gono ancora sufficiente l ' jai-
lo e avvenuto- si tratto di un 
passo in avanti icd anche non 
lacile per le resistenze inter
ne ella DC ed alla maggioran
za) che richiede altre scelte 
ed altre tappe. I corminhtl 
non hanno mal pensato alla 
unita tra le lorze autonomi
ste come ad un fatto di .'cr-
tlce consiliare, l'hanno se.n-
pre stranamente collegata a 

J profondi mutamenti nella 
J .struttura e nel modi di girti-
j re 11 Regione. 
i «Ciò che chiediamo, mi di-
i ce liirarcli, è una ristruttu-
[ razione degli enti reg'omli, 
\ con la eliminazione di quelli 
I mutili; una rigorosa ritorma 

della burocrazia regionale; e 
una coraggiosa delega dt po
teri e funzioni dalla regione 
agli enti locali ». 

C'è che chiedono 1 comu
nisti e In sostanza una « ri-

[ fondazione politica » della re-
, gione perchè sia capace, di 
I larsl autentico strumento del

le esigenze delle masse ixipo-
i lari. La svolta del secondo 

« plano di rinascita » (con la 
scelta prioritaria Inilca-
ta esplicitamente dalla legge 
e cioè la riforma del setto
re agro pastorale e lo svilup
po della agricoltura) sarà pos
sibile solo se la Regione sa
rà uno strumento rinnovato 
prolondamcnto. 

Lina Tamburrino 

Un'omelia del cardinale Pellegrino 

L'arcivescovo di Torino: 
giustizia per avere pace 
Dalla nostra redazione •ICJ'Tdtì -'.'. pi ri e 

TORINO. ;Ì 
L'arcivescovo di Torino per 

la giornata mondiale della pa
ce ha pronunciato In Duomo 
una omelia nella qua'c .sono 
.stati congiuntamente affron
tati ì problemi della p,ice e 
della guerra e quelli della giu
stìzia. 

Il cardinale Pellegrino ha 
detto the la pace e unti paro
la che evoca « un sentimento 
profondo, un anelito, un'aspi-
razione» che e di tutti 

L'aspirazione detti! uom n. 
alla pace .si scontra con dure 
realtà. Padre Michele Pelle
grino ha parlato del Vlet-
Nnm, del Medio Orienta. deg
l'Irlanda del Nord dove .a 
guerra c'è anche og^i ed he, 
accennato al r e c n t " si 'onc 
Internationale delle arnr Lho 
ha visto a Parigi numi, mor 
canti e iabbrìcanl: d'Kmopit e 
del mondo «per "indiare in
sieme come vendere i/ucsti 

i prodotti destinati ad uccida e 
j anziché creare il modo di 

dar da mangime ai vi honi di 
uomini '-he vivono nella Ja-

I mot «Questo — ha detto il 
I cardinale — avviene in un 

ni QHn 
j d ' i r ** ••! 'd •in >. 
i I\.cira:rM'n .1 do\ ci- d \ 
i cristiani d «errori e jirocu-
' i"ic la pai e »> .. j a r d ' . ì a " .-.i 
j o chiesto «tome so loie e 
i pravi • oi ( •< ''• /J(K e ' K'i ha 

r ..on 'o w '•'< n nda la QIW t: 
, ,"a » IH pace fui a^p-ìinnio 
I - hi iGiunto pLidn* Pr\. * 
1 urino - a .VOH r quella dei a 
I n'teri, ma e la pace di uomi 
I •!! l'hei: )>. 
I Ks..-.:onu « conìl !'., a^urd; 
I <d ili qu « < hr di\"],l,( io lo-
[ co'a dì guerra ed c o l o n o : 

< pac1*! poveri del terzo mori-
i do >- che continuano « a i eni 
j re struttati nel modo p'ù ;yno-

bile dai paei-i rncìn i/vcsti 
*•' infieriscono con astuzia e 
(on foizn velia loro politica 
interna minacciando r notan
do la loro ind'pcndcnTtt e ','s 
^•ano i prezzi delle 'natene 
prilli,- prodotte dai popoli del 
'erzo mondo a l-vcHt ba^±^--: 
mi per l'cndcre poi loia a w 
tre attissime i manufatti -> 
Padre Pellegrino ha chiama'^ 
questa realtà «un insieme di 
ingiustizie clic violano le nor 
me più elementari del coni i-
vere umano e un attentato 
quotidiano alla pace-». 

Per il riordinamento, la riorganizzazione del corpo e le libertà sindacali 

Sarà presentata entro il mese 
la proposta di legge per la PS 

Gli onorevoli Sergio Flamigni (PCI), Vincenzo Balzamo (PSI) e Oscar Mammì (PRI) sot
tolineano la necessità e l'urgenza della riforma - Previsto a breve scadenza un incontro 

con il Presidente del Consiglio e i ministri competenti 

La proposta di legge per 11 
riordinamento del Corpo del
la PS, preparata da un Co
mitato unitario di cui fanno 
parte esponenti del PCI, della 
r>c, del PSI, del PSDI e del 
PRJ e autorevoli giuristi e 
magistrati, sarìt presentata 

Per la SIPRA 

nuovo passo 
della Federazione 

CGIL-CISL-UIL 
I..1 Kedcr.i/ioiK- CGILC1SL-

t'IL, UKI uii lolcgr.imin.i fir-
ni,ito d.u se-g'-ct.ii'i generali 
C'onfodeiM'i Lam,i. Slurli e Vun-
ni. h.i rinnovato .illa presi-
dofìza del Consiglio Li richie
sta di un incontro urgente con 
il governo -r per un.i soluzione 
pos,h\,i del problema delia 
pubblicità. Mc!!'mlerosv> della 
pluralitfi e (101!.' libertà della 
informazione, e sullii riforma 
dolili RAI-TV -. 

Nel telegramma. Lama, Stor
ti e Vanni esprimono In «gra
ve picocaip.i/iiono del movi
mento sindacale por l'ulteriore 
doterioraniciito della -.itu.mo
no della SIPRA e dello a/ion 
de Consociale t., che è venuta 
determinandosi t iti con'.l'adtli-
/lonc con l'impegno assunto dal 
guwrno |XM' il mnntcnjineri'o 
della prosctr/.'i pubbliui, della 
slruttiira organizzatila delle 
aziende e della sali .igiMi'dia 
dei Incili occupazionali v, 

In Parlamento alla fine di 
gennaio. Il breve ritardo (si 
era parlato In un primo tem
po del 15 di questo mese) ò 
dovuto alla necessità di defi
nire alcuni punti e al ri
chiesto incontro con II pre
sidente del Consiglio e con 
i ministri competenti, che 
procederi l'atto formale di 
presentazione della citata pro
posta legislativa. 

I punti da definire sono es
senzialmente due: quello ri
guardante lo sciopero e quel
lo della rappresentanza delle 
lorze di polizia. «Per quan
to riguarda il primo punto 
- ha dichiarato Ieri l'ono

revole Mamml membro del 
Comitato studi — siamo tutti 
d'accordo sul l'atto che i di
pendenti di PS non possono 
ricorrere allo sciopero. Tale 
llbertil non può quindi es
sere concessa. Altro punto 
— ho, precisato l'esponente 
repubblicano — e quello di 
stabilire lormc di rappresen
tanza che non comportino 
necessariamente la pluralità 
sindacale e la lotto Interna 
tra le varie organizzazioni 
sindacali ». 

L'on. Mamml ha quindi ai-
fermalo che con questo prov
vedimento «si ritiene di po
to- sanare buona parte dello 
stato di disagio che s! manl-

. festa, in modi diversi e prò-
I Inabilmente non sempre con 
I le ste.sse finalità, s'a al ver-

lice sia alla buse de! corpo di 
I PS, restituendolo alla sua 
| piena potenzialità nella lotta 
i contro il crimine ». Secondo 
j l'c..ponente del PRI concede

re al dipendenti della polizia 
' forme di rappresentanza sin-

Nell'ambito della preparazione congressuale 

Intensa attività per 
gli abbonamenti all'Unità 

ERRATA CORRIGE 

Per un banale retilo iH'I'a 
torrivìK)iiden/.i apparsa ieri in 
seconda pagina sotto il titolo: 
•' Yone/.in: pj'imi concri ti pass. 
|XT IxiUei'c la specularono pri-
\ .ita » o apparso alterato il 
senso della d rhui'a/nino del 
l'imipatfno on CÌMIÌIV Pellicani 
riportala a <. anelatone dell'ar
ticolo. An/ii-he ossen azioni 
che smonti possidenti [dissono 
cspraneiv sui piani pai ' cola-
iv^ial •* AI 1. asi- do\f\ ,i i -, 
sere Irli i co-a: ' n-,,o-\ azion-
the s'ii LO'I tv! onli po-sono espri 
nv'iv • u piani pai titolare;; 
gitili >, 

Una delle i.araUeri.sLii:he 
della «campagna abbonamen
ti» all '«UniU» di quest'an
no e l'intenso lavoro politi
co ai vari livelli del Parti
to, che ne accompagna lo 
.sviluppo Decine e decine di 
ilunlom r e s i n a l i (Uuio e Si
cilia ad e-semplo), di respon
sabili della stampa e della 
propaganda, «Amici dell'Uni
ta », dirigenti di iedera^lo-
ne, oppure attivi e convenni 
a livello di zona si .sono tfia 
svolli o si svoleranno nelle 
mauk'ion oruaniwa/tanl (Mo
dena, Kctfkrlo Emilia, Milano, 
Venezia, Savona, Rovino, Par-
in. i. Pisa, Grosseto, Brescia, 
r e o Sul problemi della stam
pa e per la campagna abbo
namenti si e svolto, ad esem
pio, anche un Comitato lede-
rale a Vercelli. 

D'altra parte le esmen/e di 
dibattito e di orientamento 
deKli iscritti e dei snnpati/-
.\mti. che lo svolgimento del
la altiv.ta t f>m::'es.sunle im
pone alle nostre organizza/io

ni, la si che quest'anno la 
campagna abbonamenti ab
bia un significato politi
co particolare e dimensioni 
ci letti va mente nazionali. 

Questo lavoro di imposta
zione ha Mia dato positivi ri
sultati ed ha anche stimola
to notevoli Impegni. 

Dieci .sezioni di Po£Kibons! 
si sono poste l'obiettivo di 
raiinjun^ere 470 abbonamenti 
all'" Unita» (70 in più ri
spetto allo scorso anno». Nel 
coivo di unii riunione a Ce-
lona (Slena i sono stati su
bito rottoscrittl nuovi abbo 
munenti, con l'obiettivo di 
estendere eli abbonamenti 
per 1 locali pubblici e le cel
lule di campagna. 

La Federazione di Perugia. 
per le zone più importanti 
clejJn provincia, utilizzerà nel
la raccolta di nuovi abbona
menti il lavoro di quattro 
attivisti per riifiar/ar" Il nor
male impegno politico-orga
nizzati; o dello sezioni. 

dacale, «non risponde soltan
to ad un'esigenza .'ortemente 
sentita dal diretti ::V.'Tessati 
e soddisfatta d« tempo in al
tri pdet.1 democral le; ; vuole 
anche fornire uno s' amento 
capace di contrasti;- lev a-
z'.onJ antìdemocratlch wi 
che di pura funzionalità *n 
de cioò ad evitare the l t r*j 
resti un corpo scpmalr e a 
reinserirla a pieno titolo T •: 
lo sviluppo sodale e dema . i 
tlco del Paese ». 

Mamml si r Infili" detto 
d'accordo con Gu.; «che ha 
richiamato tutti al rispetto 
della legge, non impedendo 
però che di e.vsa si discuti 
per modllicarla », e che ha 
«chiuso rapidamente il ea 
pitolo di alcune proteste in
dividuali », 

Anche l'on. Vincenzo Balza
mo (PSI) ha confermato che 
la proposta di legge per il 
riordinamento della Polizia 
sarà presentata, al Parlamen
to alla fine del mese, ed ha 
precisato che In situazione e 
tale che il dibattito parlamen
tare «diviene elemento chia
rificatore In quanto per for
za di cose i>i estenderà a tut
to 11 funzionamento della 
PS ». 

Con la proposta di legge 
citata, contenuta in 20 arti
coli, si intende istituire 11 
« Corpo della polizia della Re
pubblica italiana, alle dipen
denze de! ministero dell'In
terno, In sostituzione del-
l'Amministraz.one della PS e 
del Corpo delle guardie di 
PS », (art. 2); unificando 
quindi 1 ruoli civili e mili
tari; attuare un decentra
mento organizzativo e il po
tenziamento del commissa"iatl 
urbani con l':sL;tuzione del 
poliziotto di quartiere. Si in
tende inoltre abrogare i de
creti d. militarizzazione della 
PS (art. D, riconoscendo u 
tutto il personale le liberta 
sindacali, nel r-^pctto della 
peculiarità del corpo. 

« Il Corpo di Polizia del.a 
Repubblica italiana tari. \l) 
e Istituito allo scopo di far 
rispettare la legalità co^t.tu-
z-ionale e l'o-d.ne democral.-
co; difendere l'incolumità e 
la .sicurezza delle persone; tu
telare la proprietà pubblica 
e privata, as.slcura.rc ai citta
dini 11 libero cs^rc.zio de, lo
ro diritti. Ha pure l'incorno 
di prestare soccorso nelle 
pubbliche calamità e nei pri
vati iniortuni, cu-are l'osser
vanza delle leggi e dei rego
lamenti delio Stato, delle Re
gioni, delle Province, dei Co
muni e dei provvedimenti 
delle autorità. LH sua atti 
vita è rholta a prevenire e 
reprimere 1 reati nel pi^no 
rispetto dei dir'.tt. costitu
zionali ». 

« Gli appartenenti al Corpo 
di poi.zia del.a Repubblica 
italiana, svolgono U propria 
attività al -.ervlzio de. citta 
d.ni a: quali debbono rivol
gersi pf*r ottenere collabora
zione e appoggio. 1 cittadini 
hanno il dovere d; prestare 
aiuto, pei quanto jXJ.ss.b.le, 
a-ili agenti e Jll.c.a.i d. po
lizia nello SVO!J mentn dei a 
loro attività •>. 

u II problema de.le hbaita 

sindacai: qu;,id! — * ome ri
lava il co.tipa 4 io on. Ser^ o 
Fl imign. m -mbro d^l Comi
tato stud. p v i e pres:dcnto 
della Commiss.onc Intorni 

1 delM Cimerà — e solo un 
1 a->p:-tto de, r ordinamento, 

net e r a r i o e ,mp:oc:astmabi-
1 le. per rendee .a poliz.a più 
I e i tx 'en te ncl'a lotta contro 
i !l cr.mlne e pr" s-apc-irf la 
i crisi a cui og1:: è colp'ta, 

( risi per i M.I/S ta uè. ri-
v i t a l i ot 'enut. nel co. pire 
n criminalità comune e quei-

| la iascista. olio crea .m prò-
i fondo ma.^sserc che e innan 

z.tutto di ord.ne inorale non 
i rsolv blif con rj.M<he n n -
I < "ssìon^ ' tonoin i-a • 

« I*i st.-i 'tura attuale della 
PS - tu '.ance Flamisrnì — 
e in e:ih. perche e ancora 
quella che gli iu data da 
Sceiba e dai governi centri
sti, per reprìme! e 1 mov* 
mento popolari. Ta.e es.g^n 
za rispondeva e risponde ad 
una concezione anticostitu
zionale dell'ordine pubb'x'O, 
che deve e. -̂ ere ^u;jerata. ade
guandola a. tomp . al.o s / -
luppo del Paese • .. pr<sb •-
mi nuovi, di ri: > .: . li • -
pongono e the pe i - r 
frontali e ricolti rlchicrì'no 
la partec pazione de: p.u >i. 
retti interessati •>. 

Na,see da tutto questo la 
necessità e l'urgenza di giun
gere al p.u presto ad una .•!• 
icrma democratica del Corpo 
della PS 

Quasi In coincidenza con 
l'apertura dell'.ijino santo che, 
s^jondo l'annuncio di Pac
hi VI II.Ì A --suniu come se* 
J io cii-,vn':\o la « riconcd'.a-
z.< n" •' de. cattolici anche 
< ' •! « più l n:.mi >\ e stalo 
pubhV-uo i"n dalla S Sede 
en documento con il quale 
s: avanzano dei «su^gen-
nvnl] concreti^ perche, sul
la b.-*se delle mdicazjoni con-
e nari, le relazioni tra est-
' • a i ed cbr*'. siano fondate 
]*•:• V ivvenirc su «un vero 
dii'n<jn . che ]X'j*:i ad » una 
migliore comprensione reci
proci >i e ad una « rinnova
ta mutua .lima ». 

A questo fine Paolo VI ha 
.•^utu.to il 22 ottobre scorso 
uni appos.t t commissione 
per > relazioni religiose con 
I< bi'jr.smo, coilegat-a al Se-
g-eìanato per l'Unione dei 
cr,strini, ,M3tto la presiden-
/ i d-̂ i card Willebrands che 
ha ir.maio anche 11 documen
to ie o pubblio ieri pur por
tando la data del 1 dicem
bre ÌP74 

Come e noto, dopo duemila 
anni di toi.de Jrattura tra le 
due religioni, il Concilio Va
ticano II. con la Dichiara
zione Mostra Actatc del 28 
ottobre VJ&'L proponeva di 
cancellare IH millenaria ac-
t usa di « deicidio » che la 
t hiesa ca:tol.ca aveva rivo!-
t" agli ebrei. 

Nel cor.-o dei nove anni tra-
scorsi da quella Dichiarazio-
ne. the oiinva l'occasione 
per riprendere un d.alogo an
ch'- M? difficile e per l'avvio 
d: una comprensione recipro
ca sono state promosse nu* 
mero.se iniziative per com
battere forme di persistente 
antisemitismo in campo CHt-
tolko e di avversione da par
te degli ebrei per )n S. Se
de e per l'autorità de] Papa 

Lo -stesso difficile negozia
to per 1 Luoghi Santi e per 
,1 iuturo assetto della città 

; di Gerusalemme ha reso più 
j complesso il dialogo tra cat-
I tolte! ed ebrei. Basti pensare 
I aha iredde-iza con cui Pao-
: lo VI accolse, qualche anno 
i la. l 'nlkra primo m.nistro 
] rtjrtF»:\in< Golda Mclr In Va-
. 1 e:.no e alle reazioni polc-
| n".ch>- del governo e della 

stpmpa di Israele ogni qual-
j volta Paolo VI ha posto l'ac-
i cento, nei suoi discorsi, sul 

;--rb:ema dei palestinesi e su 
I Geru.--a]emmc. Va Inolt/e os-
I seivat-, che, mentre tutti urli 

Stati arnb: hanno rapporti 
I dip'ematìci con la S. Sede, 

il governo di Tel Aviv non 
| ha un ambasciatole accredi-
i tato Ir Vaticano, anche se a 
1 Gerusalemme risiede un de-
! irg(>'<-. pontificio per la Pa-
' V una, la Giordania e Israele. 

Il documento reso pubbli
co ieri dalla S Sede offre 
perciò la possibilità di sbloc-

3 care una stuazlone diffìcile 
j ehe si trascina da tempo, sia 

a livello religioso che dlplo-
i m n t. co 

i Pei l'Rvventre. infatti, l i 
i s 3"de :,on prepone soltar.-
| •', ..incontri J ; sspertl per 
| .studiare 1 molteplici proWc 
i mi connessi alle convinzioni 
| fondamenti!! dell'ebraismo e 
| de! r-' tlnnesìmo». ma anche 
I i i r ' i ' « n c sociale comune». 

•< Ebre* i. :>* . * 1an1 collabore-
I - inno d, buon crndo nella 
i ..cerca rte'.n -'IUS'.IZM sociale 
| e cibila paté, a liv»ik. localo, 
i , A/'i .-le e intemazionale». 

Alceste Santini 

s. p. 

1 \d un mese dalia scomparsa 

ORFEO BOLLO 
1 (le',.1 Scz one di C.\ i!a\ecebiH. 
I n r i • ire'•.'.a \ n'ontà del de-

i,r 'a i,i madre li'eMa Bollo ha 
.! i o-i : iti'» i; i abbinamento a 

> I, VA la ed h.i eflcimalo un 
I \ , - i"ìenìo come contributo al 
| g orni V di U L'0 000. L'Unità 
1 e 'nova n nomi' di tutti i Com-
I pagni C'\.la\ccehjc*i le più sen-
I t le condoglianze ai familiari. 

I (' \ila\ece!iia. 4 gennaio 

•a'<tó3KStfKW- "** 

Imminente in libreria: 

Renzo De Felice 
Mussolini il duce 

I. Gli anni del consenso 1929-1936 

La politica estera e la guerra d'Etiopia, i riflessi della 
«grande crisi» sull'economia italiana, i rapporti del 
fascismo con le masse popolari, i giovani, lo forze 
economiche, la Santa Sede, l'opinione pubb'ica in
ternazionale. Un volume di Dp. XI-950, L.15C00. 

Einaudi 
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La grande mostra al Palazzo Reale di Milano 

La testimonianza 
dell'arte 
li dramma dell'alienazione dell'uomo moderno in una rassegna di duecen
tosessanta opere dei maggiori pittori e scultori dell'ultimo secolo 

CHE COSA CAMBIA NELLE UNIVERSITÀ' ITALIANE / 2 

SI RISCOPRE IL DOCENTE 
La travagliata esperienza dell'ateneo di Pisa, che fu la culla della contestazione studentesca in 
Italia - lì nuovo rapporto col «maestro» e la tradizione della Normale - L'affermarsi di una 
pratica democratica nello sforzo di adeguare gli studi alle trasformazioni e ai bisogni del paese 

La mostra ordinala in Pa
lazzo Reale per conto della 
Regione Lombardia e del 
Comune di Milano, su pro
getto eh Gianfranco Bru
no, s'annuncia con un tito
lo impegnativo: • La ricer
ca dell 'identità >. In realtà, 
da come la rassegna si arti
cola con le sue duecentoscs-
santa opere che ricoprono 
un arco di tempo di oltre 
un secolo, avrebbe potuto 
presentarsi anche con una 
denominazione più lunga e 
problematica. l'or esempio: 
« Crisi, ricerca, conquista e 
perdita dell'identità ». Sono 
questi infatti i « momenti » 
che quadri, sculture, disegni, 
fotografie e documenti vari 
illustrano con l'evidenza del
le loro immagini o con la 
drammaticità delle loro pro
ve. Quanto al tema genera
le della rassegna, non c'è 
dubbio che sia un tema di 
pressante attualità, in quan
to mai come oggi l'integri
tà della persona umana è 
stata cosi minacciata e mes
sa a repentaglio, né mai co
me oggi l'uomo è stato sot
toposto, coi mezzi e i meto
di più « raffinati • o vio
lenti, a più radicale proces
so di alienazione. 

La mostra avrebbe potu
to risalire anche più addie
tro: in questo senso, Bruno, 
nel saggio introduttivo, fa 
conno addirit tura al primo 
manierismo: ma è chiaro 
che il fenomeno della sepa
razione dell'io da sé stesso 
ha in qualche modo una ri
levanza specifica nell'epoca 
moderna. L'affermazione pe
rentoria di Rimbaud, quale 
si legge nella famosa lette
ra del « veggente » a Paul 
Demeny, riassume efficace
mente la tragedia di una 
simile separazione: • le est 
un autre »: io è un altro. Il 
fenomeno, voglio dire, s'in
treccia stret tamente alle cau
se dell 'estraniamento impli
cite al carattere stesso del
lo sviluppo capitalistico. E' 
tale sviluppo infatti che ton
de, secondo la calzante e-
spressione di Marx, a muta
re « la specifica essenza del
l'uomo » in « un'essenza a 
lui es t ranea»: a rompere 
cioò la sua integrità. 

Nel campo dell 'arte, come 
osserva giustamente Gold-
mann. il diffondersi, < a 
part i re dall'inizio del seco
lo, della pittura non figura
tiva e la spariziore dell'uo
mo e del suo universo fami
liare, sono fatti certamente 
connessi » a queste medesi
me cause. 

La crisi dell 'identità è tut
tavia una erisi che investe 
ogni uomo sottoposto alle 
leggi implacabili di una so
cietà fondata sull'ingiustizia 
e sullo sfruttamento, non sol
tanto gli artisti. Gli artisti 
comunque, i più sensibili, i 
più profondi, ne danno spes
so una testimonianza di rara 
ed allarmante energia. Ora, 
è appunto muovendo da una 
tale constatazione, che ha 
preso l'avvio la rassegna mi
lanese di Palazzo Reale. 

Confronti 
La mostra, nel suo itine

rario, presenta una serie di 
punti di forza con le opere 
di Gcricault, Van Goglt, En-
sor, Munch, Kokoschka, Pi
casso, Mcidner, Dix, Grosz, 
Gcrstl, Soutinc, Klee, Per
mette, Giacometti. Scipione, 
Mafai. Bacon, Guttuso. Mat
ta, Ipousteguy, Ben Shahn, 
De Kooning, Saura, Geno-
vrs. Ma, a caratterizzarla me
glio, soccorre un numero an
che più largo di artisti, da 
Reclon a Kubin, da Wols a 
Pollock e a Gorky, da Se-
gla a Kienholz, da Tapies a 
Scanavino, da Dubull'et a 
Burri e Reinor, Come si ve
de. Bruno ha cercato dun
que di raccogliere una se
quenza di autori che, davan
ti al tema dell'identità, si 
collocano, nel tempo, all'in
terno di tendenze e meni-
menti assai diversi e in qual
che caso contrapposti. 

Por molti di questi arti
sti, la >• lettura critica » e già 
un fatto acquisito, ma per 
altri il discorso resta tutto
ra aperto. I confronti che 
Jl percorso della mostra sug
gerisce, inducono quindi ad 
approfondire conoscenze for
se appena iniziate e ad ap
profondirne altre già note 
e tuttavia ancora incerte. 
Lo stesso catalogo che, op
portunamente, riporta sul 
tema, antologicamente, testi 
di sociologhe Illusoli e scrit
tori, nonché biogralie e di
chiarazioni di poetica, aiuta 
la riflessione e il giudizio. 

L'n pensiero di Sartre a 
proposito di Giacometti. da 
questo punto di vista, può 
essere ad esempio decisa
mente illumin'inie per capi
re come questo gt-antl;' arti
sta abbia esp''i'.s-.o il senti
mento dell'alien../ione con-
temporanea: Gi.icumetìi. scri
ve Sartre, • h j scolpito 
dagli uomini, che traversa-
M mia piazza senza ve

derla, si incontrano, so
no irrimediabilmente soli, 
eppure sono insieme, si per
dono di vista per sempre, 
ma non si perderebbero se 
non si l'ossero cercati ». Ccn-
trotrent 'anni fa, descrivendo 
la vita degli abitanti delle 
grandi metropoli, Engels 
metteva l'accento sugli stes
si aspetti: « Si passano da
vanti m fretta come se non 
avessero nulla in comune, 
nulla a che fare l'uno con 
l'altro, e tra loro vi e solo 
il tacito accordo per cui cia
scuno si tiene sulla parte del 
marciapiede alla sua destra, 
allineile le due correnti del
la calca, che si precipitano 
in direzioni opposte, non si 
ostacolino a vicenda il 
cammino: eppure nessuno 
pensa a degnare gli altri di 
uno sguardo ». Accanto a 
un brano del « Concetto del
l'angoscia » di Kierkegaard, 
non sarebbe stato male cita
re in antologia anche que
sta straordinaria pagina del
la • Condizione della classe 
operaia in Inghilterra » scrit
ta da Engels nello stesso pe
riodo: ne sarebbero risulta
te più chiare anche le cause 
reali dell'alienazione. 

Il rifiuto 
La condizione di solitudi

ne, d'isolamento, di rifiuto 
della società e di distacco 
dalla storia, spezzando i ter
mini di un rapporto indi
spensabile alla coscienza del
l'identità, ingenera spesso o 
può ingenerare atteggiamene 

- ti di pura negazione, spiri-
! gcndo a conclusioni di gè-
| nerico nichilismo. Questo pu-
I ro soggettivismo negativo è 
! una delle conseguenze più 
I gravi della crisi e della per

dita della propria identità. 
Un artista come Wols, im
merso in tale dolorosa situa
zione esistenziale, ci offre 
i segni più evidenti di una 
simile « verità in negativo ». 
« Io non so quello che fac
cio, egli confessa, sono un 
microbo. Tutto quello che 
so é che vado a letto ogni 
mattina alle cinque ». La 
stessa cosa accade al poeta-
artista Michaux, che cerca 
un rimedio all'assenza di 
un rapporto possibile con 
la realtà nella mescalina: 
« Mai si è più certi di una 
realtà, egli afferma, di 
quando essa è un'illusione •. 

I fogli di Michaux esposti 
al Palazzo Reale sono stati 
prestati da una collezionista 
cilena, la signora Collin, 
che ha voluto accompagna
re il prestito con una lette
ra, dove il problema della 
identità è posto, attraverso 
una tragica esperienza, in 
termini di rara energia e 
lucidità: « La pittura di Mi
chaux non è una pittura po
litica e io non vorrei ser
virmene per colpire dei ne
mici che non sono l'orso i 
suoi. Per me è un proble
ma d'identità. Io sono cile
na e dopo l ' i l settembre 
1973 ho perso la mia iden
tità. Non so come qualcuno 
possa conservare la propria 
identità personale nella si
tuazione del Cile... Noi Ci
le l'identità non prende il 
suo vero senso se non a la
to della parola "cadavere" ». 

Cosi scrive la signora Col
lin ed è chiaro che per lei, 
amaramente, la realtà non è 
« illusione » e che il proble
ma dell 'identità può risol
versi soltanto nella lotta 
contro le forze che negano 
il dirit to umano all'esisten
za. Non é quindi un caso 
che un altro cileno, il pit
tore Matta, ribadisca n mo
do suo questa convinzione 
quando dichiara la sua irri
ducibile volontà di « dare 
dell 'uomo un'immagine che 
esprima ciò che ha costato 
per essere, ciò che conti
nua a costare per essere so 
stesso, ogni giorno più aper
to ». 

Per quante difficoltà tro
vi ad esistere nelle contrad
dizioni laceranti del conte
sto sociale in cui è costretto 
a muoversi e a creare, è 
un fatto che l'artista può 
riuscire e riesce, seppure 
non senza conflitti interio
ri, a non smarrire il senso 
eli sé. Ciò accade, appunto, 
so non smarrisce il senso 
degli altri, se non si lascia 
inghiottirò nel gorgo som
mergente dell'irrazionalità, 
della cieca visccralità. Di 
esempi attivi in questa di
rezione, nella mostra ve n'è 
più d'uno anche tra le nuo
ve generazioni. Lo spagno
lo Geno\es. tanto per fare 
un caso, é uno di questi Tut
ta la opera mira a definire il 
proprio rapporto con la real
tà degli altri e a mettere in 
evidenza la radice dell'op
pressione E' questo il capo
saldo della sua poetica: • Io 

ì mi sento legalo agli scopi e 
I alle speranze di giusti/ia de-
1 gli uomini e perciò voglio 
i ronfici* chiaro attraverso le 
. mie immagini che ci sono 

forje le quali possono oppor-
; re resistenza centro gli avve

nimenti ingiusti, contro il 
terrore, la violenza e gli orro
ri della società ». 

Ma in questo medesimo 
senso agiscono o tendono ad 
agire anche altri artisti ac
colti nella rassegna: l'ame
ricano Kieholz, che qui pre
senta la Prigione di Sttdo, 
un simbolo oggettuale della 
coercizione del sistema; Lo
pez Garcia, con le sue imma
gini di squallore, i suoi in
terni miserabili; Canogar, coi 
suoi uomini braccali, amma
nettati; Wolf Freud con il 
suo spoglio realismo; e altri 
ancora. 

Su di un terreno diverso si 
pongono invece artisti come 

j Tapies o come Scanavino. 
che partono da una partico
lare forma di spiritualità lai
ca, per contestare la condi
zione disumanizzante della 
civiltà tecnologica. O artisti 
come Burri o come il vien
nese Arnulf Kainer. Burri, 
da tempo, procede verso una 
estetizzazionc del suo nichi
lismo; Raìner opera con bru
talità, con sfregi e oltraggi 
grafici, su di una serie di 
fotografie che lo ritraggono 
in pose grottesche. Sono in 
fondo due facce della stessa 
medaglia: per sopravvivere 
al puro nichilismo bisogna 
in qualche modo esorcizzar
lo, o con una sublimazione 
che lo svuota della sua cari
ca distruttiva, o liberandolo 
in gesti derisori. Chi ci va di 
mezzo, comunque, è proprio 
l'identità vivente della per
sona umana. 

E' possibile dunque far 
funzionare, anche nella sfe
ra dell 'arte, una dialettica 
del positivo contro la dialet
tica del negativo? Questo è il 
problema: un problema non 
astratto, ma verificabile solo 
dentro il processo della no
stra storia. Quando Marx, in 
un celebre passo, affermava 
che « la produzione capitali
stica è avversa a certi rami 
della produzione spirituale 
quali l 'arte e la poesia » in
dicava anche la prospettiva 
liberatoria da una simile con
danna. Ciò può accadere e ac-

• cade dall ' interno stesso della 
I cultura borghese, in un prò-
ì cesso difficile ma non per 
| questo irreale o inautentico. 

Dì ciò ci si accorge girando 
| in questa mostra. Ci si ai-cor-
I gè che esiste nell 'arte con

temporanea una linea di re-
1 sistenza, una tendenza a non 
I smarrire la propria identità 
] o a ricercarla nella dimcnsio-
1 ne solidale della vicenda di 
1 cui siamo tutti protagonisti, 
J nella nostra storia vissuta 
j dalla parte dell'uomo. E' co-
i sì, con questo sguardo enti-
I co che, a mio avviso, si può 
! capire meglio anche la ras-
I segna di Milano. 

Mario De Micheli 

j Dal nostro inviato 
i PISA, qi'iinum 
i Nrn può vc'ìire ,i P.vi ad 
I occuparti dell'Università, sr-n-

za scoprire di portarli ci.'-
tro 1 .sr,d:ment: (o rotta-

| mi9) d'una certa mitologia 
I Quella. -Kl c--onip o. dell t fcNan-
I terre it.tlianu». la. culla elee 
I di qu^l che fu n Prime, i 
! 11 movimento sfoc alo nelle 
1 •"•'.ornate indlment cabill del 
I marcio 1068. Qui. fin dal I--h-

brato 1967. nascevano lo «t-1-
, sì della Sapion/'i»: 11 primo 
' tentativo d: dare dignità teori

ca a ciò che apparirà più 
J t'irdi lo sforzo tutto velici-
! tarlo e improvvisato, ancorché 
! gen'-roso, di proporre In con-
J tostatone .studont-\<-ca non so

lo come «detonatore- d°lle 
lotto di ma-ssa, ma addlrit-

\ tura come una nuova jnr-
, da politica, del mov.mento 
\ operalo. 

Risenti l'eoo contusa di as-
1 semblee tumultuose, del di-
\ battiti laceranti sulla «fine 
\ dell'Università» o incile sul

la «morte della cultura». 
Stasera a Pi.La c'è una con

ferenza del PCI sulla ricerca 
scientifica. Qui. con 1 laborato
ri del Consiglio nazionale del
le ricerche, slamo nel cuore 
d'una delle uree più impor
tanti e qualificate della ricer
ca In Italia. Uà conferenza e 
affollata. Molti 1 docenti, gli 
assistenti, Kit specialisti. In 
minoranza gli studenti. Im
pegnato e concreto 11 dibatti
to. Vi rws.ste anche Ludovi
co Geymonat, occasionalmente 
a Pisa. Quando lascia 'a sala, 
lo segue un jrruppo piuttosto 
numeroso di fedelissimi a'.lic-

! vi, .sui quali sembra po.ssa 
cont-ire quasi In o?ni c't fa. 
Dov'è finito la dissacrante 
polemica .studentesca verso 1 
docenti. Individuati. In una 
certa fase, soltanto come 
«cont.roiyirt.c» da combatte
re o possibilmente da demoli
re? 

Massimo D'Alema. responsa
bile della commissione scuo
la della Federazione comuni
sta, mi dice che ne è rima
sta solo una anacronistica te
stimonianza nelle Irriverenti 
«pitture» d! cui. in una so
la notte, furono riempite qual
che anno fa le parenti del
la facoltà di Tetterò Qun-i un 
Irato «colpo di coda» del'fl 
contestaz'one che finiva. E Ni
cola Badaloni, in quel mo
mento ir'à preside elettivo del
la facoltà, si limiterà a pro
porre In democratica consul
tazione fra ci! studenti l'ai-

I tcrnativa se cancellare o con
servare. Sono rimaste- !•-• pit
ture, non la «rabbia» che 
lo isp'i-avano An?.. -- nota 
D'Alema --. negli ultimi tem
pi è venuto r'stab.lenclos! un 

j rapporto stretto con 11 «mnp-
i stro», a Pisa frutto più co-
1 splcuo che altrove per le tradì 

• zlonl della «Norma'-1», la scilo-
. la A'cìilc ancor oggi vanto del-
i l.a città. Non pochi «norma-

l'stl» .sono attua'mente do
centi all'Università, od In os-

; sa portano uno stilo (e un fa
scino) personale che a volte 

• rischia di .alterare una valu-

: i/ ore ein.nt'lHe,malte po.l 
t.t i d •; p-ob'em: 

V.A noli slamo venuti a 
ro, *are un <:vqu:em» per 
quello che tu .1 movimento 
sludcnte.v.-o puano. S. compi
rebbe un grosso errore d. tn.-
sura -• d: pixKpett.va se lo 
si considerasse .soltanto un 
cap.iolo C1TU-O, al quale non 
abbia fatto seguito altro elle 
la «restaura/Ione» Non .si 
potrebbe capire quanto sia 
camb'ata l'Univcr.slta Ir, Ita
lia. Ne si coglierebbe esatta
mente il .senso de! «nuovo» 
all'Ateneo di Pisa, 1 valori 
domoerat'c! che vi si vanno 
atformando, nello sforzo che 
è comune a molti docenti 
e non docenti di tirar fuori 
l'UniveróIta dalla crisi In cu! 
^' trova, nella ricci ca d! una 
sua collocazione diversa in 
rapporto alla società ed al pro
blemi della formazione delle 
forze intellettuali. 

Non a caso eia nel 1970 
uno .studioso marx ,̂ ta e di
ligente eomun sta come Nico
la Badaloni viene eletto pre
side del consiglio della fa
coltà di Lettere, allargato a 
tutto lo componenti del corpo 
docente. Una situazione tanto 
anticipatrice da ven.r conte

stat i cl.ù ministero e ci i tro-
'.a:.- ickliritltmi r.dlmen.s jna 
ta dai successivi «provvedi
menti lli-yor.l.» QlK'.-ll l'H.m! 
riconoscono bensì una gestio
ne democratica dei consigli 
di Incolta, con l'esclusione tut-
tav.a dei «non stabilizzati» 
che a Lettere erano entrati 
invece a p.eno diritto, come 
tutti ali altri. Questo tipo di 
restie,ìe democrat'ca i-n-vi-n-
te nella facoltà una ripresa 
elfieace dell'attività dilla!' : i, 
lo svilupparsi di una dialetti
ca che non estrania gli stu-
d-nti, l'eliminazione degli 
scontri più aspri senza le re
pressioni e le scosso dramma
tiche del passato. A Seicn'/e, 
la più grossa facoltà dell'Ate
neo pisano, dove è plìi netlo 
il contrasto fra l'organizza
zione dogli stud. •- la nuova 
«domanda sociale», l'ingres
so della democrazia nella fa
coltà coincide con una spe
rimentazione innovatrice 

Si tratta di processi con
trastati e difficili, tutl 'altro 
che indolori. La «cogestione» 
non si risolve, com? da talu
no parti si paventa, in una 
«cattura» di forze subalter
ne. Apre Invece una dialetti
ca acuta, allorché si svilup

pa un folte .-. nel.ietto .SCUO'H 
della CGIL che conquista ad
dirittura una ixi.siz.onc mai;-
glorila:-.a con le clcz.on: per 
il cons.glio d'ammlnisirazio-
n- dell'Ateneo Appare sub.lo 
evidente che non vi e p.ù 
spazio per una w t . o i i " di 
t; pò autoritario o paternall
stico Violente contraddizioni 
scoppiano in segu.to alla ver
tenza del personale non do
cente, al punto da indurr-- il 
rettore, prof. Pala'/zolo, a pre
sentare le dimissioni. Conse
guenza di questo gesto: un 
lungo periodo d, paralisi, ma 
anche l'apertura d! un con
fronto programmatico, che 1 
comunisti sollecitano legato a. 
problemi concreti e urgent. 
degli indirizz1 e delle .strut
ture dell'Università, 

A Pisa luna c.tta di cen
tomila .abitanti, non delorma-
ta perciò ancora dal giiìant: 
sino, ricca di una sua dimen
sione umana) gli iscritti so
no ormai circa trentamila. Si 
può Intuire quali dimens.orl 
ubb.ano i problemi di sedi, 
di funzionalità, di abitazioni e 
<li servizi per gli studenti. Tut
tavia, il fenomeno della cadu
ta della Irequenza. dell'abban
dono dogli studi, è meno vi-

.--to.-.') (In- al ' :o\c I! no'evul*' 
p:e.sl. : ') ci"', .V,'':i"0 p .. i "v 
e t : .'.-ciato amora i-c-il. u.-
t.'ni nini, ,-pes " cor. .1 pel -n-
,'i.un •n'.:} della fa,olla ^-icnl.-
iicbe Qu. s, e istitu.to fra 1 
pi' 'n u:i cor.so d laurea n 
unlormat ui>* Ma s< on/a, per 
s-mpl licarc, d" ca eolator; 
elettro'iici ). qui 1'nsed.a-
m e n o di una sor <• d, labbra 
tori --.I .s! un del CN'R ir. ' 
ros.-.a un'area .nlerd'scip'lnaie 
molto Listi, clic s. e.-tende 
lina a ined Cina S. .-piegano 
cosi i moliv. dflla forza d 
atlr.t'/iolie che P'.sa e.-orc.ta 
non solo .li tutta la Tosta 
na. ma anche nelle reL'.on. 
del Sud. 

K' 'il quos'o ambiento che 
,s .sv.luppano alcuni de) s,. 
tipificativi fonomen. cui accen
navamo pili sopra Ad esem
pio, la Incolla d Ingegneria 
— sono la spu la oggettiva 
aH'.iitoriliscipl'ni rìt.à e ^raz e 
ad un pres de. il proi Lazza-
mio. che guarda lontano — 
e forse la pr.ma .n Italia ad 
organizzarci ir «dipartimeli-
t.». Rompe cioè la ch'usura 
tradizionale do: singoli ist,lu
ti [3er abbracciare più organi
camente : diversi in-4egnamen 
ti utili ad un ingegner-? d. 

Gli artisti italiani per il 50° dell'Unità 

Luigi Guerncchio: « Em,grani, sul treno » 

Ancora sulla politica del PCI nei confronti del mondo cattolico e della DC 

Preconcetti duri a morire 
proseguono, sulla stantfxi 

quotidiana e pertodtva, le 
considerazioni sulla imposta
zione del congresso dei co
munisti. Su molte polemiclie 
ìion vale la pena di soffer-
lìiarsi, tanto esse sono scon
tate /pensiamo tn particolare 
alla stampa di destra), può 
forse essere utile, invece, 
informare a proposito de'la 
rassegna di Ruggero Orfei 
per la rivista Aut Si tratta 
infatti dt un commento che 
si sforza di compiere un esa-
7nc attento della relazione di 
Berlmguer. Xon mancano ri
conoscimenti positivi sia sul 
complesso \ta su sinqole mir
ti: anzi, la nota parte dall'af
fermazione che Ut relazione è 
.< costruita entro un disegno 
tflasto » ed e «dotata di In
numerevoli proportUion: fdu-

j ste » anche se per Ut » pio-

jra » data ad essa «nell'in. ' 
' storne i> alla fine sembra a-
I sere «oscura». Questa osru- ' 
[ rità, per dirla m breve, sta- ' 
I rebbe soprattutto nella va- ' 
I lutazione del movimento cut 

tolico, della Democrazia cri- } 
stiano, deqli alteuqiamenti , 
da tenere verso di essi. 

E' vero, sottolinea Orfei, • 
che la relazione rivolae con- \ 
tro la D.C. » osservazioni cri- i 
tichc » «dure e qualificanti», j 
una vera « requisitoria ». 
Tuttavia, da un certo punto 
in poi, comincerebbe uno 
«sforzo per "salvare" '.a 
DC »• e precisamcnte dot 
momento in cui si accenna al
la cri s ; eh e e aperta u ci la 
Democrazia cristiana mede
sima. Il fatto clic ta D.C. sia 
uti partito net quale esisto
no profonde contraddizioni j 
«era vero» una tolta via 
« non à vero » oagi La « com
posizione del voto » e con
traddittoria ma «non si ve
de dove ciò M rifletta a livel
lo di dirruenza ». Insomma, 
continua l'autore, i comunisti 
•ntcìderrbbcìo torse .( pi"1,'!-
legare qualcuno neiia DC » 
ma sema .(riuscire a indi
carlo *>, Unendo cwl con il 

«prlvllostiare tutto il partilo 
avversario». «La verità è che 
— conclude su questo tema 
l'arttcolistu - permane un vi
zio di tondo del PCI, anche *e 
a parole negato da Berlin-
^ucr: cior1 per i cornutiist' la 
D.C. è il partito non solo 
unico, ma possibili' e Inso
stituibile dove possano nb"'i-
re i cittohcl». H comuni
sti cioè, penserebbero alla 
DC come all'unico possffcH'c 
partito dei cattolici, considc 
rundolo insostituibilef. 

Proprio questa co'tr'uitan», 
però, dimostra l'esista.a di 
un preconcetto pur ut un te
sto che dai preconcetti ter
rebbe mostrarsi alieno l.a 
verità e perfettamente il ron-
trano eli quel che qui inerte 
affermato. Quando, m Itclia, 
sembrava una eresia a uno 
s proposito pò rre in In bbto 
che la D.C. fosse il rari rio 
unico dei cattolici, ? .-owìinl. 
sti furono i soli a contestare 
questo litooo cornuti'' Fu pro
prio Tacitatiti, anche dopo la 
maqqioranza assoluta demo
cristiana del IH aprile i'HH, a 
sottolineare la falsila (Ir tale 
assunto- e da allora ad OQOÌ 
fa posizione nostra non snio 
non è mutata, ma si e ulte
riormente sviluppata E' ilei 
comunisti, sovente in polemi
ca con posizioni a noi vicine, 
lo sforzo per sottolineare la 
differenza profonda tra 
« mondo cattolico », cattolici 
M quanto tali, oraannzazioni 
cattoliche e ce , e Dci^ioc,a-:ia 
cristiana Da una tate distin
zione e derivata u^'avione 
-- fatta di una lotta assai 
lunga e di innumerevoli epi 
sodi ~- che dovrebbe essere 
nota a tutti Proprio ''Orfei 
ricorda la fine del «colìite-
ralismo » nei confronti dt ila 
DC. di orqaniz-.az'ottt cat'oli-
che o 'sptiate dal penderò 
cattolico ynt, che intvarn'r !t 
non ••tomo, abbiamo <r»>;>/•»• 
so! io} meato eh e anche t< !e 
fatto dipende da mutamenti 
interni alia coscienza cattoli
ca, oltre che da molteplici e 
compiensc cause esterne, Tut

tavia, na?! si ])iio net/are che 
tra queste ra./.s- stia, proprio, 
la linea sulla questione cat
tolica e su (/uel'a democri
stiana tenuta dal maggiore 
partito che w richiama al so-
autismo in Italia. Ma, per 
stare nella cronaca, basti 
l'esempio del referendum sul 
dn oizio ,\'on coatta ino, art-
clic qui, assumerci meriti 
csclusrn, ma e certo innega
bile che l'unione de! maggio
re partito daorzista, il vo
stro, abbia contribuito in mi
sura determinante a creare 
uno spano ai cittolta che, 
per loro libera scelta, non .-.o-
lo non si riconoscevano nella 
unione del'a D.C.. tua dissen
tivano anche dall'atteggia
mento Icniporute assumo dul
ia gerarchia ecc lesiti stiva 

Dunque, questo « vizio di 
fondo» e pura ini cintone; ed 
e vero, invece, che ai comu
nisti si deve, attorno a t/ue-
sto prob1 e ma una ricerca e 
una azione che hanno, cotti 
pi essi va menle, contribuito in 
modo decisivo non soltanto o 
liberare forze cattoliche e sin
gole coscienze dull'ucconsenti-
mento alla polii iva e all'orga
nizzazione della DC, ma hanno 
anche contribuito per quan'o 
potevano, al dispiegarsi, all'in
tento de! mondo cattolico ita
liano, di una dialettica la cui 
originalità e il cui significa
to sono elidenti. Altro che la 
DC. come «unico po.-.Mb:!c e 
in^o.stitu.bile partilo d?i cat
to!.ci »' 

Tra l'altro, ognuno sa che 
ne! partito comunista milit-i-
no cattolici in r/iandc nume-
io e clic dell'elettorato comu
nista iauno parte milioni di 
cattolici come risultato di una 
scelta reciproca: del partito 
che fui assunto un determina
to modo dt essere e una de
terminala poht:ca, e dei sin. 
coli militanti ed c'etton cat
tolici ciré a questo modo di 
e sete e a questa politica 
contribuiscono creatn aiwn-
te Anche qui, pero, e del tut 
to contrario a! vero ciirr che, 
secondo t comunisti, quel cat-

1 tolta che < non ^'o^i.ono più 
, seguire la D C. ' possono ac-
' codursi al PCI. ove una col-
, Iabora/.:one subalterna è serri-
i pre aperta ». Vi sono ne! PCI 
l cattolici in posizione mente 
I affatto subalterna, ma con di-
| ritti e doveri puri a quelli di 

ogni altro compagno. E vi è 
• vcr.*o ogni oryumzzuz'one, 
i cattolica o non cattolica, un 
\ atteggiamento ilei PCI che 
• non Ila chiesto, e noti clitedc 
\ subalternità a nessuno, ma re-
j ctproco rispetto, aperta di

scussione e, se lo si vuole 
I come noi lo vogliamo, rea prò-
t ca collaborazione. ,\on toglia

mo far la lezione a nessuno, 
( com'è ovvio- ci si consentirà 
• tuttavia di avere qualche vi. 
1 oorosa impazienza quando (co-
I tue accade da parte di certi 

gruppi in cui sono entrati alla 
toro prima esperienza alcune 

• persone di provenienza catto-
1 liedf ci sentiamo far noi la 

lezione su quel clic deve esse 
re una a vera » linea marxista 
e leninista m nome dt posi 
ziont che con il mai visivo so-

| venie non hanno a che fare 
, un bel nulla. 
1 Detto tutto questo, il tetto-
1 meno rappresentato dalla De

mocrazia crrstiana esiste ed 
esiste corposamente, come 
ognuno tede. .\e! negare die 

| la D.C, abbia una « natura :m 
1 mutabili' ». come noi neofita-
\ rrio, non facciamo che atfer-

'tiare una proposizione del tut-
to eonsequentc con la ?iostra 

I visione della storiata del rea-
! le. E non aderiamo alht idea, 
| rome e; fa due il nostto tu-
' terlocutorc, clic la D.C sui (se 

condo l'espressione degaspe 
nana/ un partito di centro 
die marcia verso sinistra, co
sì come 7ion aderiamo alla 
opinione del vecchio Zolt /che 

I viene ricordata) secondo cui 
la DC. è un partito di sirit-

i stra die marcia verso destra 
I Entrambe tali espressioni 

supponoono, appunto, una ria-
, tura della DC. die viene pre-
I sunta immutabile yoi.alcon-
I frano, poniamo l'accento sul-
• le contraddizioni oggettive 

presenti nella Democrazia cri
stiana, contraddizioni che 
tengano non solo dalla com
posizione sociale di questo 
partito, ma dagli stessi pre
supposti ideali cui dichiara 
di richiamarsi e dai tini che 
proclama in contrasto con la 
sua politica concreta. 

Dulia constatazione e/, tali 
contraddizioni e dalla crisi 
reale di questo partito <av
elie c.s.sa innegabile) non fac
ciamo discendere Ut possib'ltta 
dt una automatica soluzione 
posila a e democratica, piac
eli è sottoli ri eia trio, co rn e a p-
punto fa la relazione di Ber-
linqtter, anche la possibihlu di 
soluzioni die spostino a de 
stra teome e giù avvenuto) la 
lìnea di questo partito. Ma il 
fatto che diario possibili anche 
sbocchi neaatnt non deve im
pedite di vedere la icalta d' 
un truvualto di cut vi e ampia 
tcsttmoruanza concreta <si ve 
rìano t recenti episodi tri Lom
bardia e ut Sardegna) e su 
cui deve sapersi esercitare 
l'opera di ogni for:a die tei 
da a una soluzione della crisi 
italiana. Certo, ?ior abbiamo 
lavorato e tavoliamo, com'è 
in ooiit aperto contronto de
mocratico, pache masse san 
pre pia grand: che seguono !a 
DC. possano anche spostarsi 
>c quanto cammino ablvamo 
fatto'i d'rettumcnfc su"e pò 
stzioni die noi sosteniamo o 
su posizioni di smistiti tutta 
la nostra potttna parte dalla 
oi t ta con«tataz.onc che srn 
za sconfigqere Ut politica con
servatrice della direzione di 
questo partito nnn w può t er
to avere una si >!ta o un tnu 
(amento reale della st(uaz'ot>c 
italiana E satino appunto noi 
i protaaonisti, certo non unici, 
di questa lunoa lotta (indie 
ni polemica con gii e''e posi 
ziont socialiste che non vide 
io, anni fa, il pericolo arate 
dt considerare add'7tlti,ra •••/o 
r ico un incontro tra una DC 
immutata e una snrstra d-
vsa 

Fa pa rte d* tu'e ha 'te <-;," • a. 
peò, non soltanto la esigen
za del confronto (ovviamente 

: undie elettorale' t del'o scon
tro che e stato e potrà esse 

] re più o maio d'irò; ma un-
1 che e contemporaneamente la 
i indicazione di una prospetti-
I ia per di; intenda tnterpre 
j tate quel ruolo « oopolare e 
! antifascista » die m altre epa 

che storiche dnenue il cara!-
i tere prevalente nella DC Son 

abbiamo nessuno da pr:v:le-
j .are . pur se tediamo le d'i-
ferenze die esistono anche 
•< ai vertici» Xoi sotto'ineia-
mo che se sr logliono cambia 

\ re le cose, se si vuole us-eire 
< dalla cr'st e contemporanea 
, mente dalla ludica economica 

e politica che l'ha creata, ac
cori e pei seenne una 'ntesa 

< de'ìu qtande maqa'oritra de! 
j popolo tìngano, del tipo di 
i (/nella (he si realizzo nella Tic 
' s".'e»/.r.' e ne' pcnodo d> eia 
, tuonatone t o 'itiiz;on(de una 

•n'esa e' e prrteda l'iurta de' 
, le forze de"a sinistra, ma ad 
' essa non s- l-<nih Ma, pia-
i pìio pace.', tio> s'amo vt a 
( niente /?(''(")•;(•' tori eh; <.' a' 

t'trda, set ondo la l'nea an 
, COKI esposta da Moro, nc'la il

lusione della ralidtta di ima 
I pollina i quel'a del centro-
1 sinistra > eh'' e palesemente 

tal' tu. kosi tonte di •sentiamo 
i da altre tpoles1, com'è queliti 

f/e'.'V w^i"- DC PS I . che 
non ultrori'.uuo Ut questione 
essenziale ette per noi urna-

i ne queVa d- una •ntesa tra 
tutte le aiandi forze popo
lari per mi proai a/ti "ia r:n 
notatole e • ;for ma'orc Ma. 
pai 'o, <• necessnrio lai orai'' 
nel profondo de"a voi 'eia. >a! 
tate, f. i ff '/ .are pio post e. trr 

i re mu^sc e tta^e po'i'idie de 
1 mot rttt't he C'o i assai ditti-
, ale, ci» 11< h ede la ( aoua'a 
I (/; una comprensione ica'e 

delle storia de! Paese, lo sto/, 
za per et tiare ot/m super'-
cai tu e 'inpiovi isu'.ionr, la 

1 aHen.'nne cantta ount tadu 
ta (qrpoi (>t> /-.' <ca " sct'.ar a 
co ( h'cdc. •vsom'Hc, una taa 
e aum.de 4c"^-n''e dea'e. mo 
v(i e, ;>nV < tt. ma non e r erte 
v n '"'>,';i o per sottiu^si al 
comp.to. 

IIKI'I' "ii < fo'*m.ì/ one lift >•( '" 
. i ti'i ìr.v. tipi the moli] la 
'm-rit.mo, .a sf.duc a che lare-i 
mente c.r.-onda ^Università, 
dt*: vano ,n lar^a mi^mvi pro
prio ti.ì'A.i .-.tu .ntapac.ta fcd 
a — ,turare jn ti;x> di .n^cima 
monto, di Jorma/ione profes
sali,u- non solo adeuuati alle 
LraMormnz.orh .n atto nella so-
cinti) ;tal,ana, :na tal: da in-
Ila ie po->i!.vamcn*e .̂ ulle. tra-
'>lonna/:on! .stc-.-e 

Più dura e diliiole e stata 
la batta:?l.a politica svoltasi 
alla facoltà d: Scienze, che 
ino.:: considerano a Pisa una 
^pt't'.c di «federazione d. fa 
tolta • li processo di aliar-
tramonto democratico della %c-
st.onc innevato dai provve-
d'incn'a urgenti si è risolto 
ton l'elezione (anche quii d. 
un docente comun.sta. il prò 
I f . v o r G B Cerate E' appun
to il proi Cerate «d illustra
re il proyrtto di regolamento 
tht1 utilizzando tutte le pos-
^.b V.a nJJerte dai « provvedi
menti urgenti » — e stato in 
tjjc^t." settimane proposto al-
..i incolta, « Una iacoltà come 
la nostra - - afferma Gerace 
-- che riurn-scc una jwìmma 
di discipline diversissime, dal
la b.olojr.a all'informatica, è 
praticamente Ingovernabile in 
modo centrai ittico. Col nuo
vo regolamento, puntiamo a 
realizzare una linea di decen
tramento per corsi di laurea, 
fondala sulla massima parte
cipazione alla gestione. 

« Ad esemplo, vogliamo ren 
dere permanente la poosibil.-
ta. prevista dal te«to unico 
delle leggi universitarie, dì in
ve i re al consiglio di facoltà 
a nelle ; docenti incaricati e 
non stabil,zzati. Proponiamo 
inoltre di trasferire molti dei 
poteri del consiglio di facol
tà ai consigli di corso d; lau
reo, compresa l'assegnazione 
degl; incarichi. L.borala de. 
peso solfocante rielle incom
benze amministrative, la fa 
colta potrà cosi affrontare i 
grossi temi dell'organizzazio
ne didattica e scientìfica ». E' 
un punto, questo accennato 
oal prof. Gerace, intorno al 
quale è assai vivo il dibattito 
tra le forze culturali che più 
si fanno carico delle prospet-
i.ve dell'Università, cioè le 
iorze della sinistra, del no 
.stro partito in primo luogo 

Ricordo così che il compa
gno Chiarante, responsabile 
della commissione scuola del 
PCI. ha posto di recente il 
prob.ema della « mortalità u-
niversitana»; i] fenomeno cioè 
dell'abbandono degli studi da 
parte d: una massa sempre 
più considerevole di ì&criUi-
Non .si può non guardale SOJÌ 
MI preoccupazione a qael.o 
cne può deiinirbi un vcio i 
piopr.o « processo distrutti 
vo » m atto nell'Università ita 
liana. All'orione di c&ao, ac 
canto a. proo.emi di un rea 
le e.>erciz.o del diritto al.o 
.stud.o, M e un senso dillu.-*. 
di mutuila, di inadeguatezva 
de.la laurea rispetto <n« m.ser. 
mento neJe attività produtti 
ve. A.tun, si chiedono perciu 
se non sia giusto prospelta' 
re una dillerenziazione nei 1. 
velli d, studio — e nella io-
ro durata — come potrebbe
ro essere quelli del diploma, 
delia laurea, del dottorato d. 
ricerca, da non considerare 
ehiu.-.i ne il accesso dal hvel.o 
inler.ore ai successivi. 

Certo, otcorrerebbe un'ana 
l.si precisa dei settori nei 
quali ad esempio S'a ipotiz 
zabile un corso di studio più 
breve, strettamente legalo a 
precisi sbocchi prcicssionalj. 
Altrimenti, lutto si rlrìurreb 
bc a proiettare la spinta di 
ma.s->a fuori dell Università 
Ad cscmp.o, la Joimazione del 
personale cannano di primo 
i.vello potrebbe rientrare in 
questa nuo\a .suddivisone del 
*.or,-o degli studi Così come 
il .v dottoralo di r i c rea » non 
\x>\rebbe the essere respinto 
se concepito come una sorta 
di «supcriaurea ». un'adegua
ta formazione di ricercatori 
sdent i la i .«,. ricoJega invece 
ali essenza non rinunciabi
le di .sviluppare la ricerca in 
seno all'Università, perche ae-
sa non co.-titulsca una stroz
zatura, beasi un elemento pio-
pul ivo ncha socieia italiana. 

Su questi temi Gciace «-
spnmo un'opin.one che gli de
riva dnll'espcr:o:va d: docen
te e di pre-ode di iaioitu al 
l'Ateneo pisano « Io sono per
plesso — aJierma -- di fron 
le all'Idea di diìfcrenz.are, nel
la situazione attuale, due li-
'."II. d .aurea. Non certo per 
oblivioni d: piincip.o: ma per* 
the. a monte, e.-,..-te il pro
blema della .-.cuoia seconda
ria Una scuola che non ,n-
se^na a stud,aie, che non for* 
m i una coscienza critica. 

S'cehe 1 .mpatio con l'Univer
sità della mas.>,i studentesca 
si risolve, nei pr.mi due ann., 
quas. .sempre nello siorzo le
sti a colmare le deficienze cial-
la stuoia secondaria. Un cor
so d. studi d: pr.mo livello 
di due anni riserverebbe co
si di diventale dequalircanle, 
.se prima non s; cambia 1* 
scuoia media » 

San e torto questa la se
ti'* <lo\e si possvi c.-.aur,rc un 
d.batt'lo come quello sulla di
dattica e l'organi//-azione de-
gì s'udì nell'Università. Vi 
abb amo attenuato perdio an-
•. *io da e-,-o, come dall'cspe-
:\"iva di PÌ.^Ì e d: altri a'.e-
:*«*. al di la della er.si, emer-
MIK) lermeni: e forze vltfll. 
P ' i J i - anch'es.si non si esau
rì.'! ano e Ladano, una rotisi-
d'-raz.ono si impone: le co** 
non possono continuare coaÈ. 
.'Un;\er.s,ta h.i bisogno di i n 
i] ne a\anti .sul.a strada di un* 
p'*oion:l« riiorma. 

I Mario Passi 
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Nel quadro della battaglia per lo sviluppo della Sardegna L'edilizia speculativa ha provocato anche nel '74 un grande spreco di risorse 

Lotta unitaria a Ottana Costruite appena 150 mila case 
contro i licenziamenti con i 6.000 miliardi investiti 

Nella zona industriale stanno per perdere il posto seicento operai • Ieri due ore di sciopero e assemblea j II « r isparmio-casa » proposto dal la B a n c a d'Italia e le proposte del movimento operaio e democra-
all'Anic • Significativa articolazione della battaglia per la rinascita dell'isola • Una lettera alla giunta regionale ! tico - Costituire la f inanziaria pubblica - Necessar io rifinanziare la «865» - I progetti da sbloccare 

Dalla nostra redazione c,\c,\ TARI i 
La vertenza contro I llcenziomenti e per in pieno situazione del programmi di sviluppo 

della Sardegna centrale è stata aperta <t Oltana. Stamane, dalle 7 olle 9, migliala di ope
rai hanno scioperato riunendosi nella sala della mensa dell'ANIC per discutere l'articola-
rione della lotta «.• la stratrm.i da adottare -in un ciml'nmti del novcmo ìvKionuk' che 
delle imprese petrolchimiche pubbliche e pinate. Innan/iUiUo soni) stati IKsati tfli obietti 
vi immediati e quelli a lungo termine: attignersi) un'azione da portare awinli nei vari 

compless, della zona Indù-

Sotto accusa governo e DC nazionale 

Forme più decise 
di azione per la 
Samo di Brescia 

Natale e Capodanno in fabbrica - Combattiva as
semblea dei lavoratori insieme alle forze politiche 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 3 

U\ SAMO, del irruppo Sme
riglio. 6 una delle fabbriche 
ove 700 lavoratori sono -sta
ti costretti o. trascorrere Na
t i le e Capodanno, prosejruen-
do l'occupazione dello stabi
limento che dura ormai dn 
oltre sei mesi. 

Ad alleviare, in parte, t di-
saffi delle famiglie (1 capi fa- l 
miglia sono 5001 sono Inter- i 
venute due sottoscrizioni fra 
I ln.vorn.torl bresciani e le of
ferte di enti locali. 

L'ultima sottoscrizione, lan
ciate a metà di dicembre, ha 
permesso, alla visrlHa di Na
tale di poter conaesrnare un 
ulteriore acconto ai lavora
tori. Una solidarietà, atttva, 
un impernio di tutta la 
classe operala bresciana a so
stegno della SAMO a cui, di 
converso, non ha fatto riscon
tro una uguale identica azio
ne da parte di certe lorze 
politiche e di governo, In pri
mo luogo della DC, per tro
vare soluzioni alla vertenza 
e poter riprendere 11 lavoro. 

«Anche se so che non è una 
carità, provo un senso di ver-
tfoyna quando sento fuori dal
la fabbrica 1 lavoratori che 
mi dicono: ho sottoscritto per 
la, SAMO. Ho 33 anni di an
zianità di lavoro e non voglio 
nitro che continuare a lavo
rare » — ha gridato all'assem
blea un anziano lavoratore. 

L'assemblea svoltasi 11 2 
gennaio, è stata convocata 
dalla FLM e dal comitato po
litico di gestione formato da 
quattro parlamentari e dai 
tre seerrotart provinciali dei 
sindacati metalmeccanici, per 
fare 11 punto della situazione 
alla luco degli ultimi contat
ti e Incontri con 1 vari mini
stri competenti, con 11 pre
fetto di Brescia e con la vec
chia proprietà. Erano presen
ti per il comitato di gestio
ne l'on. Terraroll (PCI) ed 11 
senatore MartlnazzoU (DC': 
Franceschettl e Zubanl per la 
FLM. 

Il compagno Terraroll dopo 
•vere tracciato una rapi
da cronistoria degli ultimi svi
luppi della vicenda ha ricor
dato come l'unica soluzione 
possibile oggi è l'acquisizione 
della fabbrica da parte delle 
Partecipazioni statali, ed in 
particolare deli'EGAM (che 
già ha assorbito duo fabbri
che di macchine tessili — Bil-
II e Moncenlslo — per cut 
l'ingresso della SAMO poten
zerebbe Il settore). Una ri
chiesta questa avanzata a lu
glio dai sindacati, rinnovata 
poi dal voto del consiglio co
munale e rimarcata costante-
mente al ministri nel vari in
contri. 

L'EOAM si è mostrata In
teressata all'acquisto ma non 
ha soldil anche perchè il mi
nistro de! Tesoro non ha an
cora provveduto al pagamen
to della quota di rotazione 
dei 1974: 50 miliardi. 

Il dibattito ha posto sotto 
accusa 11 governo e la DC 
nazionale, rilevando le loro 
responsabilità nella vicenda 
Slndona (a cui faceva capo il 
gruppo Smeriglio) e la fretta 
di salvare 11 finanziere Uper 
ricambiare favori ottenuti in 
precedenza») senza curarsi 

minimamente del lavoratori. 

Entro gennaio 
iniziativa di lotta 

nel settore 
dei trasporti 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL •; quelle 
dei sindacati dei trasporti 
i autoferrotranvieri, ferrovie
ri, marittimi, portimi', gente 
dell'aria ed autotrasportato-
ri) hanno deciso di prode-
mare entro la fine del mese 
di gennaio una manifestazio
ne di lotta di tutti 1 lavora
tori del trasport! « n sostegno 
della situazione del settore, 
con particolare riguardo alla 
vertenza del dipendenti delle 
autolinee in conce.v.ione ». 

In un comunicato diffuso 
al termine di una riunione 
tenuta appositamente si pre
cisa che la data e le modali
tà dello sciopero saranno fis
sate «entro pochi giorni» 

Il comunicato, dopo aver 
dichiarato che « la responsa
bilità dell'azione di lotta 
preannunclata ricade esclusi
vamente sui pubblici poteri 
locali e centrali insensibili 
all'aggravarsi della crisi del 
servizi di trasporto ed ina
dempienti rispetto al precisi 
impegni assunti con 1 sinda
cati », conclude invitando le 
strutture territoriali ad ope
rare con opportune Iniziative 
a sostegno della giornata di 
lotta. 

CASSINO 

Carlo Bianchi 

La Fiat 
costretta 

a riassumere 
3 operai 

La Fiat di Cassine dove 
lavorano 4.000 persone è 
stata condannata a reinte
grare Immcdlatamonto nel 
lavoro Irò delegati sindaca
li, licenziati per rappresa
glia. La sentenza è stata 
emessa dal pretoro d) Cas
sino, Oscar Bobbio, che ha 
definito « pretestuoso » te 
motivazioni alla base del li
cenziamone e ha aggiunto 
che, qualora I fatti denun
ciati fossoro realmente ac
caduti, la Fiat In ogni caso 
non era In diritto di Inter
venire, essendo avvenuto lo 
episodio all'esterno della 
fabbrica. 

I Irò lavoratori. Araci, 
Rossi e Armoltlno orano sta
ti accusati di aver Insul
tato e malmenalo un diri
gente davanti ai cancelli 
della fabbrica noi corso del 
picchettaggio por lo scio
pero del 14 novembre; ma 
le testlmonlanzo dogli stes
si carabinieri orano a fa
vore degli operai. 01 qui la 
decisione dei protoro di far 
rlossumcro I dipendenti li
cenziali in quanto « il tat
to non susslslo i e di con
dannerò l'azienda in baso 
all'articolo 28 dolio statuto 
del lavoratori. 

striale, ma anche comune 
per comune, questa verten
za ha 11 compito di imporre 

con la mobilitazione del
l'intera classo operaia e di 
tutta IH popolazione — la 
piattaforma programmatica 
ixir la Sardegna centrale re
lativa alla clllesn dell'occu
pazione e allo sviluppo eco
nomico. 

Nella zona stanno per es
sere licenziati (J0O oi>cra.i a 
seguito della avvenuta costru
zione degli impianti n-M com
parti edili e metalmeccanici. 
I primi avvisi di 200 licer:-
zMmentl per gennaio sono già 
pronti presso le imprese Vi-
brocementl. CEI. Flnclmec, 
Cooperativa Tirso. MAF ---d al
tre minori Altri 200 licenzia-
menti avverranno nel prossi
mo mese di febbraio e 200 
entro rmrzo Complessivamen
te, por il 1373 .sono in pro
gramma 2 mila l.cenz.lamenti. 

La Federazione unitaria 
Cgil. Cisl e UH, in una let
tera indirizzata stamane al 
presidente della giunta regio
nale sarda, on. Del Rio. ap
provata all'unanimità dall'as
semblea degli operai In scio
pero, respinge questi massic
ci licenziamenti, a medio e 
lungo termine, e chiede un 
incontro per predisporre d'ur
genza l'avvio degli insediamen
ti già approvati e finanziati 
(per esemplo i tre comparti 
di fibre tessili della SIRON-
SIR nelle zone di Ottana. So-
logo e Sarcldnno che prevedo
no una occupazione comples
siva di circa 5 mila unità). I 
sindacati propongono alla Re
gione un integrale plano di 
sviluppo In cu! devono essere 
specificati 11 ruolo dell'attua
le industria di base e quel
lo delle partecipazioni statali. 
il peso delle piccole e medie 
aziende, la ristrutturazione 
del settore minerario, lo svi
luppo dell'agricoltura, gli In
terventi in campo sociale. 

Per conseguire questi tra
guardi —- hanno ribadito gli 
operai di Ottana — ci vuole 
un altro tipo di sviluppo eco
nomico, ed è necessaria una 
svolta reale del governo delia 
Regione. L'Immobilismo dei 
pubblici poteri regionali, del
la giunta DC e di contro si
nistra In particolare, non è 
più tollerabile, in quanto rap
presenta un ostacolo alla n-
vanzata delle nuove esigen
ze ed umilia le forze ope
raie, e 1 ceti sociali produtti
vi nella loro ftitlcrczza. 

Oli operai di Ottana — 
quelli occupati e quelli disoc
cupati, quelli che manterran
no il posto di lavoro e quel
li minacciati di licenziamento 
— si sono trovati d'accordo 
nel ritenere la giunta regiona
le la controparte con cui oc
corre subito trattare. I! tipo 
di meccanismo di sviluppo 
scelto, la prevalenza accorda-

/ ta all'industria (e a un certo 
I t.'po di Industria), 1 sistemi 

di incentivazione impiegati 
I (tutti tesi a premiare di fat-
1 to. il capitale), la politica del

la localizzazione degli Insedia
menti e delle infrastrutture, 
la scarsa considerazione del
l'agricoltura e della pastori
zia, e gli Investimenti diretti 
a favorire la proprietà anz1-
ché l'impresa, le scelte assi-
stenziaii anziché quelle caca
ci di incidere sui consumi 
collettivi, sono a monte del
la crisi .•• tutte hanno causa-

1 to l'ulteriore abbassamento 
| del livelli di occupazione. 
! In questi anni la ammini

strazione regionale ha appro-
1 vato .st'm/.lament! cospicui tra 
I mutui e contributi (310 mlllar-
' di compless'vl all'ANTC e ni-
, trottanti alla SIRON) nella 

Sardegna centrale. senza 
mal effettuare neppure un 

I controllo puntuale sugli Indi-
I ci di occupazione. 
I r«a battaglia aperta a Otta-
I na si svilupperà fin dal pros-
! slml giorni con scioperi arti-
I colati ed altre forme di lot

ta t'ill da investire intere pò-
, po'.azloni. 

! Giuseppe Podda 

AH'Autovox 
iniziative per 
l'occupazione 

Riprendono il 7 gli Incontri 
tra la direzione dell'Autovox 
e i lavoratori In lotta per 
la difesa dell'occupazione. 
Nella fabbrica elettromecca
nica sulla Salarla, di proprie* 
tà della multinazionale amo* 
ricana Motorola, Infatti, 1.700 
lavoratori sono stali messi a 
casso Integrazione dalla fine 
di agosto: 500 a zero ore. 

Nell'accordo, strappato 
dai 2.500 dipendenti dello sta
bilimento in estate si stabi
liva che la cassa integrazione 
sarebbe proseguita fino a no
vembre, periodo in cui tutti 
sarebbero tornati al lavoro. 
Le cose sono andate, invece, 
diversamente: non solo la 
direzione ha confermato le 
sospensioni ma ne ha an
nunciate delle altre a par
tire dal 2 gennaio. La mo
bilitazione e la lotta del la
voratori ha Imposto che que
st'ultimo provvedimento ve
nisse rinviato. 
NELLA FOTO: operai e im
piegati dell'Autovox. 

Una vertenza che non si può ancora considerare risolta 

PORTUALirAPRIRETRATTATIVE 
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Dalla nostra redazione 
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Non si può considerare chiu
sa la \erten/a dei lavoratori 
portuali fino a quando non sa
ranno avviati a soluzione i 
problemi sollevati nella parto 
« politica » della piattaforma ri-
\endlcativa: finanziamenti, svi
luppo e gestione. Questa è la 
posizione chiara e precisa del
le organizzazioni sindacali e 
del lavoratori dei porti i quali. 
j)er la prima volta, aprendo la 
vertenza, dichiararono esplici
tamente di voler andare alla 
ricerca di un impegno qualifi
cante, diverso, che non inve
stisse soltanto la sfera salariale 
e normativa. In ultima analisi, 
i lavoratori dei porti hanno 

Banca d'Italia 

in sciopero: 
bloccato il 

centro elettronico 
I lavoratori della sede di 

Roma della Banca d'Italia 
(200 dipendenti) hanno at
tuato ieri lo sciopero degli 
straordinari. Ha aderito alla 
protesta, promossa dall'Unlo-
no sindacale fra il personale 
dell'Istituto di emissione-
USPIE. il 90»,, deifll interes
sati. Il sistema nazionale di 
trasmissione d a t i della 
Banca d'Italia 6 rimasto pra
ticamente bloccato (Il che 
denuncia, fra l'altro, l'eleva
to ricorso alle prestazioni 
straordinarie dell'azienda 
« governata » dal dott. Guido 
Carli). Lo sciopero di Ieri è 
una delle manifestazioni, de
stinate ad intensificarsi, di 
lotta dei 7 mila dipendenti 
dell'istituto per la modifica 
dell'onranlz.za/.lonc del lavo
ro e delie condizioni ambien
tali. 

INTERVISTA DI RINALDO SCHEDA SUI PICCOLI IMPRENDITORI 

Sindacato e politica delle alleanze 
L'ultimo numero di Orienta

menti nuovt per la piccola e 
media industria, 11 periodico 
redatto a cura del Comitato 
regionale lombardo del PCI, 
nelle edicole da martedì, pre 
««ita una Intervista col se 
grctarlo confederale della 
CGIL, Rinaldo Scheda dodi 
cala, appunto, al rapporti tra 
Il sindacato e la piccola e me
dia Industria. Per la soluzio
ne al « grossi problemi che 
travagliano la società ita'.'a-
na » — osserva tra l'altro 
Scheda — la classe opera a j 
ha bisogno «di costruire un 
fronte di lotta più iimpo, clic J 
comprenda anche quel settori | 
di piccola e media Imprendi- • 
torialLtà che avvertono l'osi • 
grnza » di una nuova politica ' 
economica ». j 

Nel movimento sindacale ' 
parò il discorso doli»* alleali- h 
ir» tarda ad attorniar^:. •'• Il . 

dibattito In sode sindacale — 
osserva ancora il dirigente 
della CGIL — in tema di al
leanze non si e ancora risol
to. D'altra parte d! nicol tu e 
divisioni si sono manifestato 
fin dall'autunno del 1970 
quando s: riunirono a Fircn-
70, per la prima volta, ! tre 
censirli «onerali tifila CGIL, 
CISL e UIL Bisogna furo 
eh tare/./a nttoi no a quesi--
questioni '> Inoltre « non si 

| può Ignorare che I rapporti 
] di lavoro nelle p.cole e me-
| di'1 aziende .-,ono .sotlerti da! 
I lavoratori u volt*1 \:\ modo 

<UUlU i) 
A p:o;>o ,.to ci \ it pò. ...bì 

litii di una « < j:Ui\ULa/ione 
di*to:< .v it , ., Sii. ".la «\>V» 
110 < io 0.-.-1 1 ^ dar lìb • M 1 1 or
ti' LO'i'ribu'n a.lo .sv*v\i.mon
to de. npport i ira lavorato-
r. e pucoi. operati':-. >•. Ad 

una precisa domanda relati
va alla vertenza generale 
sulla cont'ngetue. 11 segreta
rio della CGIL risponde infi
ne di non credere «che fos
se poss.blle art.colare la ver
tenza in modo differenziato. 
C'erti I! rischio di discrimi
nare 1 lavorator 1 a seconda 
che appartenessero a questa 

1 o a quella azienda E ciò non 
I 1* assolutamente possibile. 
1 D'altra parte, da quel che ho 
| potuto capire, nessuno ha 
I preteso e protende almeno 
1 pubblicamente, una condì zio-
! ne .salaria.o '• normativa dì-
, ver-a Credo però che 1 sin-
1 dacati abb'ano sbagliato a 
! non (n^iru.ìv momenti di 
; «onfron'o con lo organi/za* 
' / on. cU'lli' pae iV impreso 
] .-.al.'unii.cu/ 0:10 ci,, punto di 
! <. onungen/.i e :JU! vaiarlo ^u-
, lanti to». 

Esplode un forno: 

grave un operaio 
GENOVA, 3 

Un operalo dì 50 anni è sta
to gravemente ustionato dalla 
esplosione d: un forno per 
scaldare 11 bitume mentre 
stava lavorando, questo matti
na verso W 11 sul ponte di 

j S. Lucia, a Chiavai*!. Il ferito, 
Gennaro Tornei, residente a 

I Rapallo, ò stato trasportato 
1 in un primo tempo all'ospe-
ì dolo civile d: Chiavari; ma da 
1 qui è stato immedl«tamente 1 tramonto al reparto ustioni 
I dello^pedu'e di S implerdarc-
! na, particolarmente attrezza* 
I to. 

posto e pongono sul t*i (Jjpelo 
questioni d( inlcretne ruuiottalc, 
si sano fatti e si fanno carico 
di problemi dalla soluzione dei 
quali dipende il tipo di svi
luppo de 11'economia del paese. 
Tipo di sviluppo che è condi
zionato proprio dall'efficienza 
v dalla crescita del sistema dei 
trasporti di cui il sistema por
tuale (per un'economia quale 
è la nostra) è fondamentale. 

«•La \ crtenza contrjitluale dei 
portuali — ci dice Danilo Oli
va, secretano dellu KILP-CG1L 
~ è conelusa solo u meta. La 
intesa sui problemi salaria1! e 
normativi l'abbiamo raggiunta 
in un momento di piena crisi 
governativa e ciò ha impedito 
la prosecuzione del discorso su
gli aspetti politici delia nostra 
piattaforma. E' chiaro, quindi, 
che 1» nostra lotta non ù fi
nita. Si trutta, ora, di affron
tare in termini concreti e con 
sollecitudine le questioni essen
ziali, dalla soluzione delle quali 
dipende sia la condizione 
operaia che il ruolo dogli scali 
marittimi nel quadro dell'eco
nomìa naz.ionale t>. 

Col nuovo ministro della ma
nna mercantile, le organizza
zioni dei portuali non hanno an
cora potuto entrare nel mento 
della questione. Con l'on. Gioia 
si sono incontrati, per due vol
te, gli esponenti delle confede
razioni. Il ministro lui dichia
rato In propria disponibilità a 
riprendere il discorso dal p 
in cui è stnto lasciato dal suo 
predecessore, l'on. Coppo. Ce 
stato, quindi, un impegno ad 
affrontare 1 problemi ancora 
aperti, a comodi re la commis
sione che dovrebbe elaborare 
un'ipotesi di piano plur.ennalc 
di finanzaamenti e sviluppo del 
sistema portuale nazionale, com
missione di cui dovranno far 
parte le tre confederazioni, 1 
tre sindacati ti, categoria del 
portuali, 1 rappresentanti della 
utenza e quelli del ministero 
della manna mcrcnntile. 

K\ 'questo, un punto di fon
damentale importanza: intanto 
perchè è Indispensabile andare 
oltre i limiti contenuti nella 
ìogue del 6 agosto 1974 che fis-
sa in 160 nuli trrli l,i somma da 
spandere in cinque anni per la 
progettazione e l'esecuzione di 

j opere portimi! l'n flnmi/ia-
' mento — è .tato rilevato ria 
1 più parli — assolutamente ina 

doguato di fronte alle esigenze 
mìnime di ammodernamento e 
potenziamento degli scali marit
timi. K, poi, per lo spinto loca-
IMiche e elimlelari che da 
sempre st l'anno sentire pro-
potentemente nella sudd.visione 
dei porti. 

C'è, inoltre, l'aspetto di pro
spettiva. La crescita costante 
dei traffici marittimi e l'ormai 
prossima napoiturn del canale 
di Suez ripropongono con estre
ma urgenza la necessita di un 
piano di s\ iluppo che ginmli 
al futuro, capace di mettere 
li nostro sislrrnn portuale in 
grado di far fronte alla cre
scente domanda dì accosti poni 1 
merciali e di acceleramento 1 
dello operazioni di sbarco ed J 
imbarco In «rado, dunque, di . 
far fronte all'agguerrita concor- [ 
ronza estera ! Marsiglia ed ì 
porti del Nord Knropa). 1 

Altro problema da portare a I 
soluzione è quello della ge
stione degli scali marittimi. E* , 
l'ente pubblico portuale che j 
de\e gestire tulli 1 servizi, la , 
publihci/ziizinno dei quali è ; 
dunque obietti.o prioritario dn 
lavoratori dei porti e dolio loro | 
QL'Uaiu^azioni. D'altronde in , 

Parlamento proprio su questi 
argomenti sono state presen
tale cinque proposte di legge, 
una delle quali {che porta il 
nome dol compagno Ceravolo) 
è slata presentala dal gruppo 
comunista alla Camera. L'azione 
parlamentare e la pressione sin
dacalo spingono, dunque, og-
gottiv amento, nella stessa dire
zione. Si traila di accelerare 1 
tempi, di giungere al più presto 
ad una soluzione rispondente 
alle esigenze del sistema por
tuale e della stessa economia 
nazionale, oltreché della condi
zione operaia. E' possib'lc se 
il nuovo ministro della marina 
mercantile terrn fede ai suoi 
impegni. 

Naturalmente, non sono solo 
questi i problemi clic mobilitano 
1 lavoratori dei porti. Il < tun-

- nel > della crisi è lungo e nel 
j buio ci sono anch'essi; benché 
I — ad esempio — il porto di 
| Genova nell'anno appena con

cluso abbia sufficientemente 
I * tenuto ». già negli ultimi mesi 
j i riflessi nogntni della situa-
1 /ione nazionale ed interninolo-
1 naie si sono _ i'ntti sentire. 
j Secondo stime — che per altro 

devono ancora essere venfi-
J cate — dalla ime d'ottobre ci 

sarebbe stata una flessione del 
20 per cento nelle giornate la
vorale nel settore commercia
le. E. dunque, la battaglia per 
una radicale inversione della 
politica economica nazionnlo 
vede impegnati in prima per
sona anche 1 lavoratori dei 
porti, 

Giuseppe Tacconi 

Attivo nazionale ad Ariccia il 16-17 gennaio 

Iniziativa CGIL per 
la ricerca agricola 

La CGIL ha deciso di convocare un attivo nazionale sul llltl " I problemi della ricerca in agricoltura per il 16 e 17 gennaio 
punto i 1975f a d Aricela. 

L'agricoltura, com'è noto ù stata recentemente assunta co
me uno del terreni su cui dovrà esercitarsi il massimo della 
capacità del movimento sindacale In termini di lotta e di 
proposte alternative, Anche rispetto al nuovo ruolo che l'agri
coltura deve assumere nell'assetto produttivo del Paese ò per
ciò necessario definire il contributo che la ricerca dovrà dare 
come settore costituente parte integrante di una politica di 
sviluppo qualificata. Il problema delle terre Incolte, dell'asset
to del territorio, della forestazione, delle colture a cui dare 
priorità, del mezzi strumentali, dell'Irrigazione e dei concimi, 
delle sementi e della zootecnia, ecc., determinano un imme 
dialo richiamo alle conoscenze scientifiche in questi campi ed 
all'esigenza di allargare la sperimentazione e soprattutto di 
rompere le resistenze e le distorsioni di mercato — sia pro
duttive che distributive — che impediscono lo stabilirsi di una 
positiva relazione fra ricerca ed agricoltura, 

La battaglia per una ricerca diversa, sia per quanto riguar
da i contenuti che per 11 suo utilizzo, peraltro non può essere 
disgiunta da quella per una modifica strutturale dell'assetto 
dell'agricoltura. 

All'Attivo della CGIL sono chiamati a partecipare delegati 
degli organi pubblio! di ricerca operanti nel settore dell'agri
coltura e rappresentanze della Fcderbraccianti, rappresentanti 
della Federmezzadri, della Scuola, dei Chimici, dogli Alimenta
risti e dellu PederstaUli. Saranno altresì Invitate forze politi
che (partiti) e lorze sociali e della produzione (Alleanza con-
tadisil, Lega delle cooperative, Acli-Tcrra). 

[ Tanti denari per poche ca
se anche nell'anno che s e 

| da poco concluso. Secondo le 
1 ultime cifre, ancora appros 
| slmative, infatti, sono Mal* 
I spesi nell'edlliKla per tutto il 
I '74 ben sbircii]» m, ' <ard 1 p^ r 
j costruire circa lìti m:l'\ ab!-
j ta/.ioni. La forb'ce si e aliar 

gala ancor più rispetto aelì 
j anni scorsi no! "ì'à gì, in-
, vestimenti sono ammontai, a 
j 4.873 miliardi e le caso n 

IBI mila ; nel '12, invece, 
3 874 n> ' irdi o 240 mila ab' 

1 tazionl 1 miliardi, cos), s. 
j sono d'sperSi, A migliaia, tra 
J le maghe dei monopoli eh-* 
j producono \ materiali da co

struzione, del.e banche che 
I han no pratica to tassi di . n 
i tenesse altissimi e della ren-

d 1 t i fond ia r:a lo scorso an -
no, oltre 1 r>00 rni! ardi sono 
serviti a pagar*1 proprio !-."• 
rendite immobil'ar!. 

' per l'esproprio delle aree; •• 
! nel quale le Regioni d^bbo-
i no avere presenza miglior:-
! tu ria 

Co urgen'à di fronteggifì-
ro la crisi, sì insiste per 
sostenere una 1 ncn di « n 
terventi siraord.nari» che 
sembra sempre più celare lo 
afiossamento della >gi*c 
« 80ri )i. A questa obiezione 
ha fornito imi risposta con-
Vincent" persino l'ANCE. In 
una nota riservata, rivolto. 
aTattualo ministro del Lavo-
r: pubblici, l'oriran'.zmzione 
del costruttori riconosce che 
«cn.-.t-'1 un p 'ino messo a 
panto dal procedente mini
stro, che sembra in trado di 
fronteggiar" adeguatamente 
l'attuale negnWn con giuntu
ra in quan'o basato su pro-
t**»tt i tecnicamente già 
pronti» 

Ci ren 3 500 miliardi stinzifl-
Sono cifre che dimostrano i \\ j>.r i^vor. g.u decl.s,, AIV 

ossen/'almente due cose: pr> | ( .n e sc n 0 n antera appalta-
mo, che l'edilizia privata prò- ! ti «Perche non vi =1 mette 
vora uno spreco enorme dì I mano?» — hanno chiesto, dnl 
risorse s^nza oifr.ro una r. canto loro. « sindacati, ì qua-
sposta ai bisogni delle gran- \ ;> hanno sollecitato un ammo
di masse: secondo, che non | diato confronto con il «o-
oceorre 'nnto aumentare la verno —. In Federa/ione la-
quota d. f'nan«j che affluì- voratori delle costruzioni, 
sce ne! settore delle cor.tru- chiamerà al.a lotta : due mi
lioni, quanto qualificarla in 
senso diverso, convogliando
la v^rso l'edilizia economica 
e popolare, 

In questa direzione non s. 
muove, invece, il progetto d: 
«risparmio - casa» proposto 
dalla Banca d'Italia e che è 
stato esaminato nella ultima 
riunione del comitato inter
ministeriale p^r 11 credito e 
11 risparmio. Infatti, la pro
posta di legge prevede la rac
colta da parte degli istltuf, 
di credito (con deposito ob
bligatorio presso IH Banca 
d'Italiai di un risparmio in 
dirizzato — cioè legato al 
crescere del costo delia vi
ta — sulla bas--1 del quale 
possono essere concessi mutai 
per l'acquisto di un aììogg.o 
Tali mutui, che dovrebbero 
coprire il 7."^ del costo com
plessivo, sono garantiti con 
ipoteche sugli immobili. Se i 

l'oni di lavoratori del setto-
r" so non verrà data una 
pronta o positiva risposta. 

S. et. 

L'IRI insiste 
per l'aumento 

dei pedaggi 
autostradali 

l-e autostrade a gestione pri 
VH\.Ì, C'H- auimjnisir«no il 40* 
della wib.htà a pagamento, 
li anno a u moni .ito iv*i giorni 
se orsi dei Ì.rjrr circa il pedag
gio. Sfiondo noti/ie di agenua 
anello V autostrade facenti r«-

; denari cosi raccolti fosse- I pò aliente statale INI si appre-
ro Indirizzati alln cOAtruz'.o- i su-ivbbore. a furo altrettanto: la 
ne di case popolari, PU ter- ' ' '-
reni espropriati, non ci sareb- ' 
be bisogno di ipoteca, in I 
quanto ogni mutuo concesso J 
sulla base della "355», e ga- i 
rantito dallo stato. | 

D'altronde, nelle infnz'io-
delle forze governative, 

questo tipo di « rispar
mio casa» dovrebbe essere 
un provvedimento altornat.-
vo al ri finanziamento d<,i,,i 
legge « 86.'» ». Infatti, sem
bra già- deciso che non verrà 
spesa una lira per l'edili
zia sovvenzionata in tu ' to 
quest'anno e nell'anno pros
simo e che .sarà limitata 
anche l'edilizia agevolata. 

Il movimento ".indacal-" e 
quello operaio nel suo com
plesso non considera, ò ov
vio, negativamente una for
ma di risparmio indicizzato, 
anche nell'edilìzia, purché es
so sia indirizzato a finalità 
sociali e sia uno strumento 
per affrontare davvero 1 no
di d--*lla crisi in atto: quin
di solo se esso è completa
mente in funzione dell'edili
zia popolare e serve da ca
nale per riiinanziare la leg
gio sulla casa. 

Già prima della caduta d"l 
governo Rumor, un vasto 
schieramento che va dil sin
dacati alle cooperative, al 
movimento degli inquilini, al
le Regioni, alle forze di si : 

nistra, ha elaborato un pac
chetto di proposte per il r • 
lancio qualificato dell'ediliz.a 
che non trascura certo i pro
blemi do] credito. Sì riven
dica, Infatti, la costituzione 
di una finanziaria nubbl:c% 
la quale funga da veicolo es
senziale per r^p^rire i fon
di e ut i l izare quelli già esi
stenti N"ilc proposte presen
tate fé accettate in linea di 
massimi^ alla Comm'ss'on" 
lavori p u b b l i della Camera, 
si indicavano anche nuovn 
forme di finanziamento, pur 
ehis non fossero puramom" 
agg.unt.ve rispetto a quelle 
tradizionali, o ni modo m cui 
sono state util'zzite. ma dav
vero aìtemnt'v-* 

L'ist tuto finanziario propo
sto dal movimento demo<rn-
tico deve far cmx> al CRR 
(Centro edilizia residenzialci. 
nel quale deve venir eoncen-
trnta la prograrrm'17'on1 dì 
tutti gli Interventi rea'Iz/i-
11 con il rnan/'nnTmtn d ' r c n 
e indiretto dolio Stato por ' i 
costru/'.on? d. nbltii/.onl. per 
le opere di urbanizza/, ono. 

chiesta di aumento snrebbe 
conviiuta. insieme ad altre, nel-
!.i pspnm/iimo e ne il prcirienl** 
(U-P'IHT prof. Giuseppe Petrilli 
Urrìi martedì alla Commissiono 
Hilanno dolili Camera. L'ulti
mo ou me ni» del pedaggio ri 
'-.ilo al 1 gonna.o 1974. al mo
mento dell'entrata in vigore del
l'Imposta sul valore aggiunto 
i ho è dol \Zr'< -ul prezzo dol 
biglietto. La richiesta di «li
monio dell'IIU si b«sn s-oprn un 
artvolo della convenzione con 
l'Azienda statale per le strade 
( \\AS> elio prevedo oppunto la 
vana/ione in aumento del pe
daggio in proiwzmnc ai costi. 
Questo iir'.icnlo delia conven
zione è un esempio, fra i tnnti. 
di corno la gestione privatistica 
(lolla viab.ìità si opponga all'in-
l e i v w economico generale. Le 
d.ffuollà di gost'ono delle m> 
colà auto11 radali (<c ve no 
sono: il fatto e Ai accertare 
enn una \ alida indagale, non 
da prendere ad occhi ehiusi 
come ó st a ì o fatto finora con 
lo tariffe telefoniche o delle 
compagnie di assicurazione) ri* 

, salgono all'arresto dell'mcre-
I monto del traffico e, por i! 1974. 
I addirittura ad urxi riduzione de! 
I 4" .Ma gli e!felli di unn ndu-
I /ione di < clientela » non si ri-
I solvano cerio aumentando *n-
I coi a la tariffa 

Prossimo incontro 
per l'Alitalia 

Il 10 gennaio, dopo una se-
r'e dì sollecitazioni da parte 
delle organizza/..oni sindaca
li, avrà luogo un incontro *1 
m.nistero del Lavoro nel qua
le saranno afirontatì ì temi 
della ristrutturazione del set
tore <lel fasporto aereo e del
la cr.si dell'Alitalia che mi
nacciano dirottamente 1 li
velli di occupazione oltre *d 
ìmpr.more al settore un er
ralo tipo di .«viluppo, 

L'Mitalla intatti ha già at
tualo grun parte del piano 
di ristrutturazione, deciso uni
lateralmente senza il confron
to con lo organizzazioni sin
dacali, p;ano che prevede !1 
disuso d. molti aerei. la chiu
sura di .scali, il licenziamen
to del pe-.sonale all'estero, e 
una generale donunlìiieazio-
no dol personale, con intensi-
i icazione dello sfruttamento 

DALL'8 GENNAIO 

FIERA del BIANCO 
IAN KOT 

LIVORNO-Via Grande, 185 Telefono 38171 
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All'inaugurazione ufficiale dell'anno giudiziario a Roma L'inchiesta sulla centrale nera a Pafermo 

Ignorate trame e stragi eversive! Scoperti cervello e base 
nel discorso pronunciato dal PG d e l l a b ^ d a neofascista? 

• Un « circolo culturale » presieduto da un ex magistrato era il ritrovo usuale dei quattro arrestati Alla stupefacente omissione fanno riscontro altre gravi sottolineature di stampo conservatore - Messe in discussione da Colli perfino le ultime 
conquiste in materia di processi del lavoro e le sentenze assolutorie per le proteste civili e operaie - Generico auspicio di innovazioni legislative 

L'anno Kit d . /ur lo e stato 
Inaugurato a Roma alla pie. 
senza del precidente ]>one I 
a Palazzo Braschi (li «Pa-
lazzacclo » e ancora ina lb i 
le e 11 Campidoglio e stato i 
dichiarato lndlsponlblle per
che occupato simbolicamente i 
dal baraccati) con un discor- | 
so del procuratore eencrale 
Giovanni Colli che probab.l- I 
mente sarà ricordato soprat
tutto per le cose che non ha [ 
detto. I 

Non una parola sul morti, 
sullo strani, sull'eversione fa
scista, sulla salvaifuardla 
dell'ordinamento costituzio
nale nato dalla Resistenza. 
E' come se nel 1974 non fos
se successo assolutamente 
nulla di quanto Invece ha 
turbato profondamente ti no
stro paese 

E' stato, quello di Colli un 
discorso per larghi tratti ge
nerico, in deJlnttlva un'espo
sizione delle tesi care al 
neo PO. il quale già come 
punta delle cosiddette toghe 
di ermellino raccolte nel-
l'UMI (Unione magistrati 
italiani) aveva avuto modo 
a ptu riprese di mettere In 
luce una concezione della 
giustizia per lo meno ana
cronistica e certamente non 
corrispondente alle aspettati
va e alle istanze democrati
che del paese 

In questo quadro, anche al
cune aflerma/loni contenute 
nel discorso e che riguarda
no la necessita di rendere 
operanti fino In fondo 1 prin
cipi costituzionali, l'urgenza 
di una rlJorma del codici e 
dell'ordinamento giudiziario. 
l'Indispensabile recupero del
la credibilità dell'ammini
strazione giudiziaria, si sono 
stemperate e hanno finito 
con l'essere respinte in se
condo plano. Per la prima 
volta, poi, nel discorso Inau
gurale dell'anno giudiziario 
non sono state forntte cure 
Indicative sulla situazione 
giudiziaria, sull'andamento 
della criminalità e sulle pen
denze del processi 

Veniamo quindi alla cro
naca de! discorso del dott. 
Colti, nominato all'alta cari
ca circa un mese fa in un 
clima di polemiche 

« Conoscere 
la verità » 

Dopo 1 tradizionali saluti 
allo autorità presenti 11 PO 
si e rivolto al « popolo Ita
liano che ha il diritto — di
rò di più: che ha 11 dovere 
~ di conoscere la verità ». 
A questa dichiarazione pro
grammatica non sono seguite 
però spiegazioni altrettanto 
chiare. « Gli anni che stiamo 
vivendo — ha esordito il dr. 
Colli — sono caratterizzati 
dallo stabilizzarsi di nuovi 
rapporti fra le componenti 
sociali, dalle tensioni che 
Inevitabilmente ne derivano, 
dalla crescente partecipazio
ne alla vita pubblica di ror-
ze un tempo abullche od alie
ne ». « La magistratura, che 
* uno dei grandi corpi dello 
Stato, Investita di r. te re
sponsabilità, non può Igno
rare quanto avviene nel pae
se in questo particolare mo
mento della sua storia, e ha 
1! dovere di prendere co
scienza della fine di alcuni 
modelli di comportamento. 
già considerati immutabili ed 
ormai da troppo tempo acri
ticamente recepiti, e della 
loro necessaria sostituzione 

con altri non picvistl Solo I 
cosi essa può evitare dì per
dere il contatto con la co
scienza popolare e mantenere 
l'autorità morale necessaria 
per dilendere, contro le pas
sioni e Ali interessi che si 
scatenano nel momenti di 
crisi, 1 grandi valori di giu
stizia, di eguaglianza e di li
berta sui quali si fonda la 
moderna democrazia». 

Oggi al paese — continua 
la relazione di Colli — «de
ve essere reso conto del di
vario tra ciò che la magi
stratura doveva fare e ciò 
che ha fatto, e le cause che 
hanno Impedito 11 consegui
mento di più soddisfacenti ri
sultati ». 

Enunciazioni 
di principio 

In verità dopo questa pre 
messa 11 discorso non prose
gue in modo conseguente e 
le spiegazioni, ancora tina 
volta, si limitano a enun
ciazioni, diciamo di prin
cipio, non sempre condivisi
bili. Viene eluso ogni riferi
mento a fatti e dati che co
stituiscono 11 segno tangibi
le del divario esistente t ra 
la coscienza popolare e ti mo
do di amministrare la giusti
zia Non è vero che bisogna 
registrare — come ha detto 
11 PO — « la pratica Inesi
stenza del controllo dell'opi
nione pubblica sul funziona
mento della giustizia»; la 
verità è che questo control
lo purtroppo non viene te
nuto In alcun conto da! ver
tici giudiziari che continua
no a muoversi In direzione 
spesso opposta alle aspetta
tive del paese. La conferma 
viene dalle recenti decisioni 
della Cassazione in merito al
la rluniflcazlone del processi 
sulle trame eversive; decisio
ni sulle quali ovviamente 1! 
dott. Colli non ha speso 
una parola. 

Colli ha ammesso che esi
ste una orisi della giustizia 
che presenta aspetti moltepli
ci « 1 quali tutti si risolvo
no in una grave diminuzione 
del prestigio goduto fino a 
non molti «nnl or sono dalla 
magistratura nel nostro 
paese». 

Ma quali sono questi mol
teplici aspetti? 

« Laidamente, generale dei-
l'amministrazione della giusti
zia — dice Colli — nel de
corso anno ha presentato, co
me risulta anche dal rapporti 
dei PO delle ventitré corti di 
appello, caratteristiche analo
ghe a quelle non soddisfacen
ti già illustrate negli ultimi 
anni da tutti i capi del pub
blico ministero. Il fenomeno 
della lentezza dei procedimen
ti sia civili che penali non ha 
subito flessioni, ma al con
trario si è accentuato. Paral
lelamente è aumentato quasi 
ovunque 11 numero degli af
fari in attesa di essere de
cisi ». 

Dopo aver parlato dell'Inci
denza della criminalità mino
rile che sarebbe favorita da 
« una pubblicistica che è la 
esaltazione continua della vio
lenza » Colli apre un capitolo 
che elude qualsiasi riferimen
to alla violenza diretta al sov
vertimento dello Stato repub
blicano. 

Quello della violenza — ha 
detto infatti il PG della Cassa
zione —• è « Il fenomeno che 
più di ogni altro reclama l'in
tervento immediato severo ed 
esemplare della magistratura, 

In palio 3 mil iardi 

Offerta «boom» 
delle Filippine 

per aggiudicarsi 

i l mondiale 
degli scacchi 

MILANO, 3 
L'offerta di cinque milioni 

di dollari, fatta Ieri ad Am
sterdam dalla Federazione 
scacchistica delle Filippine 
per ottenere l'aggiudicazione 
della sede del campionato 
mondiale di scacchi fra 11 de
tentore, lo statunitense Bobby 
Fischer, e lo sfidante, 11 so
vietico Anatoli Karpov, ha 
sconcertato l'ambiente scac-
ohlstlco Italiano. L'Italia era. 
infatti, considerata favorita 
nella corsa por ottenere la 
organizzazione dell'Incontro 
mondiale: per far disputare 
il torneo iridato a Milano, la 
Federazione scacchistica Ita
liana aveva offerto circa 440 
mila dollari di « borsa » ai 
due contendenti (due terzi al 
vincitore, un terzo allo scon
fitto). 

Di ritorno da Amsterdam, il 
vice presidente della Federa
zione scacchistica Italiana, Ni
cola Palladino ha detto fra 
l'altro che « l'offerta delle Fi
lippine la meditare sull'ettet 
uva utilità di spendere una 
cifra di questo genere » 

Bobby Fischer, divenuto 
campione del mondo dopo la 
sfida di Reyklavlk con 11 so
vietico Borl.s Spasskv, av.»va 
chiesto nel g.ugno scoilo tre 
nuove regolamentazioni di ga
ra Il congresso della Federa
zione internazionale degli . 
scacchi, tenutosi a Nizza in 
occasione delle olimpiadi scic- ] 
chlstlche del musilo si.or.so, i 
accolse, pnrò, solo patzia! i 
mente le proposto d. Fischer. , 

In Giappone 

Morto Ogino: 

fu celebre 
per il metodo 
di controllo 
delle nascite 

TOKIO, :s 
Lo suon/uito giapponese K>u 

saku Ogino. studioso di problemi 
su! controllo delle nascite e ce
lebre in tutto il mondo per il 
metodo che porta il suo nome, 
insieme a quello dell'ostetrico 
austriaco Hermann Knaus, e 
morto a Xiigeta. nel Giappone 
settentrionale, all'età di 92 anni. 
Il dottor Knaus era morto a 
Graz nel 1970 

Nel 1923 il de-ttor O;!'no .nev.i 
messo a punto un metodo di 
regolazione delle nascite, basa
to su! ritmo mensile fisiologico 
della donna, la quale sarebbe 
feconda nel periodo compreso 
fru il 16 ed il li. giorno della 
taso premestruale sempre nel 
caso in cui \i sia una perfetta 
e ininterrotta regolarità dei ci
cli mestruali 

Set ondo IV Ogino-Knnus ». una 
donna può dunque conoscere — 
almeno m linea teorici — il 
suo [K'i'iodo di feconditi!, in ba
si' alle date del suo ciclo me-
stiuale e alle wiriuzioni della 
teuiix'i-.itiira corpinea II siste
ma adunato da decine di mi 
lioni di donne ed entrato noi 
piograninn di pianificazione de
mografica in molti paesi, ha 
tuttavia fornito risultati contmd-
clitton Resta comunque, impor
tante nel suo sigilli icato storico 
e suciale, come primo largo 
toniamo di affrontare su base 
seleni ilici il conti olio delle na 
scile nel mondo Oggi, come si 
sa 'a llsoluzione di ll'l tale 
ir-iib'eina e .iflul.it.i alla ricetta 
verso I perlozlnil.imeiito (!* Ile 
sudali/i comiaicUtlvc 

Intervento che spesso e man
cato. Indugi Istruttori che a i 
volte hanno portato alla bear- | 
ceratone di lerocl delinquenti • 
per decorso del termini, pene 
miti, eccessiva larghezza nel 
concedere la libertà provviso
ria o 1 cosiddetti benefici di 
legge, pratica abolizione del 
procedimento per direttissima, 
han fatto si che oggi il codice 
penale non la più paura». E 
gli Insabbiamenti di processi 
delicati? E le scarcerazioni, 1 
proscioglimenti di servitori 
dello Stato che pure si sono 
macchiati di gravi delitti con
tro la cosa pubblica? E l'Im
punità concessa al nemici del
la democrazia'' E l'alt Impo
sto a molti magistrati integer 
rimi che si sono visti privare 
delle Inchieste solo perché es
se davano fastidio a qualcuno 
che conto ' 

Sulla polizia Colli, dopo aver 
espresso quello che è un dove
roso riconoscimento per il tri
buto che agenti di PS e carabi
nieri hanno pagato e pagano 
nella lotta al 'a criminalità, 
parla « di inslnu,uionl male
vole e attacchi Ingiuriosi ri
petutamente diretti contro le 
lorze di polizia, la richiesta 
del loro disarmo, lo spirito di 
diffidenza che sembra aver 
suggerito In tempi lontani Ini
ziative dirette a privarle di 
parte delle loro essenziali at
tribuzioni ». Tutto ciò avreb
be provocato « un senso di 
amarezza tra gli uomini che 
si battono in prima linea per 
difendere la legge e l'ordine 
civile, l'incolumità e i beni 
del cittadini » La soluzione 
secondo Colli non sta, nel ga-
rani'i-e i diritti al poliziot
ti ma in una polizia che non 
deve dipendere organicamen
te dalla magistratura. 

A questo punto II PG ha af
frontato il problema della le
gislazione ormai superata « E' 
auasi un luogo comune ricor-

are che, dopo 30 anni dalla 
fine di un regime opposto a 
quello attuale, noi abbiamo 
ancora 1 codici, l'ordinamen
to giudiziario e le leggi di 
pubblica sicurezza di quel re
gime... La mancata emanazio
ne di importanti leggi previ
ste dalla Costituzione, la qua
le cosi è rimasta incompiuta 
rispetto a quella che era la 
volontà della Assemblea Costi
tuente ha :ontrlbuito all'Incer
tezza giuridica, matrice prima 
di quelle contraddizioni giuri
sprudenziali che sono alimen
to della sfiducia». 

Ma non basta dire che biso
gna cambiare leggi fasciste, 
bisogna dire anche In quale 
direzione cambiarle Ovvia
mente Colli ribadisce che oggi 
quello che manca è la certez
za del diritto e che le Inter
pretazioni che vengono date 
alle norme conducono a «de
cisioni impreviste e impreve
dibili » e per questo i cittadini 
sarebbero non più uguali di 
fronte alla legge ma In balla 
«delle concezioni sociologiche 
o politiche dell'Interprete». 
Solo la Cassazione — è la con
clusione scontata del PO — 
con la sua funzione suprema 
può ristabilire « l'esatta os
servanza e l'uniforme inter
pretazione alla legge ». 

Parlando della rllormn del-
l'amministrazione giudiziaria 
ha anche introdotto il tema 
del poteri del pretore che ad 
avviso del PG e Investito di 
funzioni contraddittorie (fun
zione requirente e giudican
te). DI conseguenza l'obietti
vo dovrebbe essere per 11 
dottor Coli! qu?llo di limita
re questi poteri E 11 discorso 
diventa molto chiaro, a que
sto punto, nonostante le co
perture e i paraventi dottri
nari. 

Nella relazione c'è anche 
un capitolo che pretende di 
denunciare « la conseguenza 
di una condotta che ha finito 
col diffondere in alcuni strati 
sociali tormentati da umane 
preoccupazioni economiche e 
culturalmente meno preparati, 
11 convincimento della liceità 
di azioni che la legge defini
sce reati » Sembra evidente 
Il riferimento alle lotte per 
la difesa del posto di lavoro 
che spesso costringono I lavo
ratori ad occupare le fabbri
che o 1 baraccati ad occu
pare le case. Colli ha parlato 
poi degli spettacoli osceni di
fendendo l'operato del magi
strati che sequestrano o con
dannano perche « di fronte al
la impossibilita di reperire una 
comunanza di sentimento che 
non esiste più, e facile che 11 
giudice finisca col riferirsi al 
modo di sentire di coloro che 
condividono 11 particolare sen
timento che è il suo ». Tutta
via Colli ritiene utile « per 
uscire da questa situazione 
anormale una modifica della 
definizione legale dell'osce
no ». Il giudice « non dovreb
be più inoltrarsi sul terreno 
Incandescente della critica 
d'arte che non è 11 suo ma po
trebbe limitarsi ad accertare 
le intenzioni dell'autore». 

Parlando del rimedi alla di
sfunzione della giustizia Colli 
si e soffermato, come era pre
vedibile, sulla politicizzazione 
del giudici sollecitando la leg
ge che vieti al magistrati di 
Iscriversi «l partiti politici 

Circa ì rapporti tra magi
stratura e potere politico 11 
PG si e limitato a dire che 
« non e possibile trovare una 
soluzione soddisfacente » I 
punti chiave che tuttavia ha 
indicato sono due- controllo e 
responsabilità dei magistrati, 
collegamento tra magistratu
ra e potere politico. Colli ha 
infine respinto l'ipotesi di un 
controllo del potere politico 
sull'attività requirente e giu
dicante così come ha limitato 
al massimo 1 casi nel quali 
un giudice dovrebbe essere 
chiamato a rispondere amm! 
nistratlvamente e penalmente 
del suo operato 

Paolo Gambescia 

Stamane sciopero generale, corteo e comizio 

Pistoia manifesta contro l'attentato fascista 
Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 3 
Un elemento nuovo si è 

aggiunto all'attentato neo 
Iascista contio un tialucio 
dell'ENEL nel preso! delle 
« Breda lerrovlane » di Pi
stola E stata co ifermata 
questa mattina dal questore 
di Pistoia, dottor Epilan.o, la 

i noi.zia. già resa nota dal co
mitato unltauo antifascista, 
secondo la quale 11 terrorista 
Jasci.sta che aveva telefona
to per r*vendlcare H pater
nità dell'attentato a «Ordine 
nero », aveva aggiunto che 
se non saranno liberati « 1 
camerati in prigione» le a 

| xludizlo di tutti gli ambienti 
politici e giornalistici di Pi
stola 11 riferimento e diretto 
al neolascista Freda) ogni 
nove giorni l'organizzazione 
criminale nostalgica, torne
rà a farsi viva con altri at
tentati, «questa volta non 
più dimostrativi » Un'affer
mazione che e stata subito 
collegata con I volantini che 

Pastori e greggi isolati dalla neve in Puglia, mentre attendono 
i soccorsi 

lurono trovati o Torino, il 29 
dicembre scorso e con i qua
li «Ordine nero» minaccia
va attentati se non si fosbe 
liberato Freda consegnando
gli un salvacondotto per il Ci
le o la Libia e mezzo miliar
do di lire 

La vicenda pistoiese assu
me dunque una dimensione 
che si inserisce nel quadro 
più vasto dell eversione neo 
fascista In Italia. « Me Pi 
stola democratica e antiia-
sclsta non si lascerà certo i 
intimidire dalle minacce e 
dalle azioni della teppaglia 
iascista vecchia e nuova» — 
ha affermato il sindaco di 
Pistoia, Dresidente del comi
tato unitario antifascista 
«L'offesa che si è resa a Pi
stola, città partigiana, iorte 
nelle sue tradizioni democra
tiche, ha già trovato l'imme-
d.ata risposta nella volontà 
antifascista espressa ieri da 
tutte le istanze politiche e 
civili pistole.-.! » ha aggiunto 
il sindaco 

Fra i tanti documenti di 
condanna rileviamo anche 

quelli do] Comitato un.tur.o 
antifascista, dell'ANPI. della 
Federazione provinciale Cgll-
CislUil. della Federazione 
provinciale del PCI Partiti e 
organizzazioni invitano I cit
tadini a partecipare alla ma-
mlestazione di domani mat 
tma, sabato, ed esprimono lo 
sdegno generale per l'atten
tato, denunciando la gravità 
della tolleranza di alcuni or
gani dello stato nel confron
ti deuli organizzatori e del 
finanziatori delle trame nere. 

Per domani mattina, saba
to, e previsto uno sciopero 
di protesta dalle 10,30 alle 
12 (enti locali e ospedalieri 
dalle 10 alle 12) e una mani
festazione che ha in pro
gramma un concentramento 
m piazza Mazzini da dove 
partirà un corteo che. dopo 
aver sfilato per le vie citta
dine, convergerà in piazza 
Globo dove Elio Gabbugg.a 
ni. presidente del conslgl.o 
regionale toscano, terra un 
pubblico comizio 

Dalla giunta regionale al governo dopo la catastrofica ondata di maltempo 

PER LA CAMPANIA AVANZATA LA RICHIESTA 
DI «ZONA COLPITA DA CALAMITÀ NATURALE» 

Misure straordinarie di assistenza e provvedimenti urgenti sollecitati anche dal gruppo consiliare comunista - Muore 
spazzato da una raffica di vento un vecchio in provincia di Avellino - Perfino senza baracche i terremotati del 1962 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3 

La giunta regionale ha chie
sto al presidente del Consiglio 
e al Ministro dell'Interno che 
la Campania venga dichiarata 
zona colpita da calamità na
turale. E' il primo atto con
creto dell'esecutivo, di fronte 
alle conseguenze dell'eccezio
nale tifone abbattutosi sull'In
tera regione, con danni rile
vantissimi sia In termini di 
vite umane, che di distruzione 
di raccolti, serre per colture 
ortofrutticole, Impianti indu
striali. 

Dal canto suo, 11 gruppo con
siliare comunista alla Regione 
ha presentato una interroga
zione al presidente della giun
ta e all'?.ssessore all'Agricol
tura per conoscere «quali ur
genti piovvedlmentl la giunta 
regionale Intende adottare per 
venire Incontro, con la conces
sione di opportune e necessa
rie misure di assistenza, alle 
categorie colpite, se ha già 
adottato gli opportuni prov
vedimenti per procedere al
l'Inventarlo del danni; se al 
fini dell'applicazione della leg
ge regionale n. 44, che preve
de Interventi a favore delle 
aziende colpite da calamità 
naturali, non ritiene opportu
no e necessario, oltre «'l'Im
piego del personale dipenden
te dall'Ispettorato agricolo, ri
chiedere l'utilizzazione dei tec
nici e degli uffici tecnici era
riali per una sollecita istrut
toria delle pratiche ». 

Il gruppo comunista ha chie
sto la sollecita convocazione 
del consiglio. Tale richiesta 
e stata avanzata anche dal 

gruppo consiliare della DC. al
lo scopo di discutere l'Indi
spensabile plano di interven
ti nelle zone colpite dal mal
tempo 

La segreteria regionale Cgll-
Cisl-Uii ha inviato un fono
gramma al presidente della 
giunta, in cui si chiedono or
ganici e tempestivi interven
ti. Con lo stesso fonogram
ma 1 tre segretari regionali 
sollecitano una convocazione 
presso la Regione, unitamente 
al rappresentanti degli enti lo
cali, per coordinare gli inter
venti di urgenza nei confron
ti delle località colpite 

Sulla specifica, drammati
ca situazione del terremotati 
di Monte Calvo Irplno, 11 com
pagno consigliere regionale 
Quagliarono ha presentato una 
mozione che Impegna la giun
ta a stanziare somme adegua
te a consentire alle famiglie 
rimaste senza baracca (vive
vano ancora In quelle montate 
dopo 11 sisma del 1962) di 
trovare una confacente siste
mazione 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO, t 

Il ciclone che si e abbattuto 
in questi giorni sulla provin
cia di Avellino, ha provocato 
anche una vittima. Ieri sera, 
sul tardi, in una cava di Ca-
salbore. un paese dell'Arlane-
se, e stato trovato morto un 
vecchio di 92 anni, Antonio 
Perito, che una rnfflca di ven
to ha fatto probabilmente pre
cipitare nella cava dalla stra
da soprastante, che egli sta
va percorrendo per recarsi al
la vicina abitazione di suo fi
glio. 

« 

Dal nostro inviato 
COSENZA, 3 

Un'altra giornata di ango
scia a Schiavonea dove si 
cercano ancora, nelle acque 
dello specchio di mare anti
stante, i corpi di undici del 
dodici pescatori travolti dalla 
tempesta a pochi me'ri dalla 
riva il giorno di S Silvestro 
L'unico corpo ritrovato, come 
si ricorderà, e quello di Car 
lo Celi ! cui funerali si sono 
svolti ieri sera. Lo Jomo con
tinua ad essere agitato e li
maccioso e lo scandaglio dei 
mezzi della marina e dell'a-
reonauticu militare, dei cara 
blrrleri, della guardia di f.-
nanza. del volontari e reso 
assai dllliclle. Oggi sono co-

I munque entrati In azione i 
J sommo/zatori: altri ne min-
i geranno ne.l<- prossime ore 
' da Genera Si teme però 

che. per ogni ora che passa, 
data anche la persistenza del 
mare agitato. Il recupero dei 
poveri corpi dei pescatori di-

1 verrà sempre più difficile II 
I latto, tuttavia, che non siano 
I stati ritrovati nemmeno I cor 
1 pi delle vittime non la certo 
I nutrire più alcuna speranza 

ai componenti 1 nove nuclei 
lamillari colpiti: alle mogli, 

I ai genitori al ventidue orfani, 
I alle centinaia di pescatori che 
I continuano a seguire dalla 
I spiaggia, ammutoliti, le ope

razioni di ricerca, all'intera 
popolazione di Schiavonea 
che, come si ricorderà, marte-

I di mattina, ha assistito impo
tente al consumarsi della tra
gedia ile due imbarcazioni 
- il Nuovo Sunl'Anqelo e la 

Malia Santiftivia di Schiavo
nea — lurono viste sparire 

I in inaici Semina . questa )>e-
' no.su attesa accresce il dolo-

presieduto da un ex magistrato era il ritrovo usuale dei quattro 
Riunioni clandestine e un libello nostalgico diffuso in ambienti forensi — Si cerca di precisare 

il piano dei rapimenti di uomini politici — I due « fiduciari » del Fronte di Borghese 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 1 

Un v circolo culturale » era la base della banda fascista che stava progettando sequestri e eliminazioni di uomini 
politici siciliani, con il tentativo — tipico e g i i altre volte messo in atto — di attribuire la paternità a fantomatici 
gruppi pseudorivoluzionarl d! sinistra. E' difficile, dato lo stretto riserbo che circonda questa fase delle Indagini, fornir» 
notizie certe e ufficiali, sta di latto che uh inquirenti hanno già pi o\ seduto a interrogare circi una ventina di persone 

i che Irequentavnno un club privato (li \ w Gaetano Daita. presieduto eia un ex magislinto palrrmilanu che ora svolge 
i attività di avvocato bui contenuto degli interrogatori vige il più assoluto nserbii L'inchiesta è appena ai primi passi 
i e il m,ig]sti-,,io. dopo le ni'r 

use notizie diramale lal t io 
Itiumo attraverso un doru 
melilo ufficioso della Queslu 
i.) e iivans.simo di partico
la! i (i di anticipazioni sugli 
sv iluppi della v iccnda 

I! sostituto procuratore 
dottor Croce ha confermato 
stamane solo 1 lerm ope 
rat . dalla polizia .ncr.m. 
nando. ma .solo per la rap na 
del 28 novembre ai danni dei 
contab'le palermitano, quuttro 
componenti del commando fa 
scista. La procura ha Intanto 
r!(evuto un primo rapporto 
su'Ia vicenda elaborato dag. 
ul a i della Mobile e della 
squadra politica di Palermo, 
coordinati dai nucleo ant. te. 
roi'smo siciliano. 

Alberto Volo. 11 caporione 
ventlseienne del gruppo neo
lascista addetto alle rapine, 
gli studenti Maurizio Russo. 
19 'inni, iscritto all'organizza
zione giovanile del MSI, Fron 
te della gioventù, Raimondo 
Carlisi. 17 anni, compagno d. 
scuola del secondo presso il 
Liceo privato « Quasimodo » 
ed un altro giovane, il dieiot 
tenue Michele Seld.ta -- un 
nome abbastanza noto de'i' 
nuove leve dello squadrismi 
Iascista palermitano, .mplica 
10 nella vicenda come « ricet
tatore » del bottino — han 
no ricevuto Ieri ed oggi ripe 
tute visite del magistrato i.i 
carcere 

Quella di sempl.ci « rap na 
tori'» e una definizione « per 
difetto » dei quattro arrestai 
A confermare IH gravita de. 
piano eversivo che stava per 
scattare i. Palermo si a ,3 
prende che 1 tre giovani ave 
vano partecipato, per loro 
stessa ammissione, a frequen
tissime riunioni tenutesi nella 
sede del « circolo culturale ><. 
osservando pero le più rigo 
rose regole della « clandesti
nità » Nel corso di quo-.!" 
riunioni sarebbero state -ncs--? 
a punto le varie imprese cr 
minali con le quali ,1 gruppo 
voleva provocare sgomento e 
tensione negli irresponsabili 
progetti. l'climina-Mone nifi 
scriminata di almeno un m 
nistro ed un sottosegretario .'i 
carica il de Gioia e L.ma) e 
due ex uomini dì governo ^R',-
stivo e Launcella). 

SI conosce llnanco i! nome 
dell'ideologo del gruppo, un 
ex pretore palermitano, sul. i 
soglia dei bessant'anm. li dot 
tor Trapani, ora avvocato ci
vilista, candidato per il PLI 
alle ultime elezioni, che .-a 
rebbe anche 1 autore di u 1 
farneticante libello sulla «pre 
sa del potere delle iorz" n 
voluzionarie di destra In Ita 
lia » circolato qualche mf- ' 
addietro negli ambienti del 
ralazzo di giustizia 

Il quadro, se comermaio. 
sarebbe completo, c'è un so' 
tofondo ideologico mdiscuti 
bilmente di destra, c'è u.ia 
vera e propria organlzzazioii" 
clandestina che segue le p u 
rigorose cautele per prole ' 
gere le proprie attività, tr.n 
cerandosi dielro la sigla la 
sulla di un circolo « cultu. a 
le»; c'è un gruppo di giova
ni che ha già superato la 
« prova del fuoco » degli a-, 
salti squadratici alle SCUOJC. 
cui vengono affidate le ope 
razioni più rischiose. E o'e. 
infine, e soprattutto, un m 
nlmo comune denominato!'..' 
cospirativo In tutte le attu
ta della cellula eversiva .1 
già collaudato tentativo, cioè 
di confondere le acque con 
firme lasuile. il volantino de 
le « brigate rosse » lasci»! > 
sul luogo della rapina. 

Nonostante tutto questo 
sembra farsi stiada in a lcun 
settori investigatori una le» 
denza a minimizzare secon
do alcun) commenti rilascia 
ti stamane in polemica più o 
meno aperta con la direzioni 
che le Indagini avevano pre 
so sino a ieri Da qualche par
te si vorrebbe dare ad inten
dere che si e trattato, In so 
stanza, di una «ragazzata-

Divisi nel loro comparti 
menti di competenza gì! in 
quirenti rischiano di perdere 
In questa maniera una impor 
tante occasione per aflondart 
una buona volta il b,.sturi ne. 
l'amb'ente de! ncola.snsmo 
palermitano, uscito pressoché 
indenne da una decina di In 
dagini su! col.egamenti paler
mitani delle trame reaziona 
rie sviluppatesi nei vari oen 
tri eversivi del paese. 

Palermitani sono, solo p-r 
fare qualche esempio. 1 du^ 
K fiduciari » per il Mezzogloi 
no del Fronte nazionale di 
Borghese, l'ingegner Eliodoro 
Pomar e Gaetano Mienhz o 
legati a Ilio dopp'o agli ani 
b.entl missini; sotto . bal.o 
ni della sede palermitana de 
MSI venne tratto In arresto 
due mesi addietro i! v cese 
grctano de! partito d Ajmi 
rante a Li Spez i. GTCta'if 
L'inetta, co nvo.to ne!,i l i 
chiesta della « Rosa dei ven 
11 » Troppe r-oincideivo, pc; 
non far pensare ad un uni.-: 
tessuto, a co!ìegam?nti rosili 
ni. a! supporto p.u orob'ibil" 
,H jna paro.a, dehe r ip .m e 
dei sequestri camultati d ros 
so che una ventina a. neofi 
sesti i cui nomi rimanilo 
no ancora in larga parie scv-
nc^i.uli - avevano accurata 
incile pio-iot'ato a Paleimo 
ne, novellibn scorso 

Intanto, e possibile precisa
re meglio 11 bilancio del dan 
ni del maltempo In Irpinia. 
Particolarmente colpito e — 
come abbiamo già riferito — 
Monte Calvo Irplno, un al 
tro centro dell'Arianese di 
5360 abitanti, a «28 metri sul 
livello del mare Solo og^i — 
dopo ben quattro giorni — la 
corrente elettrica e slata riat
tivata, ma solo nella parte 
nuova del paese, mentre .n 
quella vecchia si e ancora sen
za luce 

Sempre più drammatica si 
fa la situazione di oltre un 
centinaio di famiglie di ba
raccati, che sono temporanea
mente alloggiate presso la 
scuola elementare e l'edili 
ciò postale. Parecchi, però 
sono 1 senzatetto che, nono
stante I seri danni subiti dal
le loro « abitazioni », non han
no voluto abbandonarle. « Nel 
'62 — ci ha detto Gerarda La-
vigna, un'anziana signora che 
non ha voluto abbandonare la 
sua baracca — 11 terremoto ci 
fece cadere la casa; oggi il 
vento ci toglie la baracca. Noi 
come dobbiamo fare? Restia
mo nelle baracche fino a 
quando e possibile ». 

All'Indomani del sisma del 
21 agosto del 1962, Monte Cal
vo, che ne era stato l'epicen
tro, si trovò a dover registra
re 1 più seri danni 

Basti dire che furono in
stallate nel paese e nelle 
campagne limitrofe, ben 415 
barac:he, mentre centinaia 
di famiglie continuavano ad 
abitnre In case vecchie o le
sionate. L'allora ministro del 
Lavori Pubblici, Sullo, assi

curò che In quelle baracche 
1 sinistrati non ci sarebbero 
rimasti più di sei mesi. Sta 
di fatto che al 1 luglio 1972 
— secondo una pubblicazione 
ufficiale del Genio Civile — 
le baracche di Monte Calvo, 
erano ancora 312, di cui 223 
nel centro del paese e le re
stanti In campagna. A queste 
andavano aggiunte 250 caset
te asismiche, costruite addi
rittura dopo 11 terremoto del 
1930. 

Come dire che ìa metà 
della popolazione vive tutto
ra in baracche perche la si
tuazione dal '72 ad oggi è ri
masta totalmente Immutata. 

Gli stanziamenti governati
vi sono stati tanto miseri che 
restano ancora da ricostrui
re 26 392 unità Immobiliari 
urbane e 19.556 rurali in pro
vincia di Avellino e Bene
vento, quante ne prevede la 
legge speciale sul terremoto 
del '62. Né finora si è voluto 
approvare, da parte della 
maggioranza un'organica pro
posta di ìvgf^e comunista per 
una soluzione definitiva del 
problema. 

Oggi, il consiglio comunale 
di Monte Calvo ha approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno In cui si chiedono per 
le campagne co.plte e per la 
ricostruzione delle baracche 
immediati investimenti del 
governo e della Regione. A 
questo scopo si potrebbero 
utilizzare le provvidenze del
la legge sulle calamità natu
rali e gli interventi dello 
IACP e della GESCAL 

Luigi Anzalone 

CASERTA. 3 
Anche se eppaie ancora 

diff ide afirontare un bilan
cio e tradurre in c.fre 1 dan
ni provocitl da! maltempo 
che ha imperversato nei gior
ni scorsi nel Casertano, la si
tuazione sembra rispecchiare 
verosimilmente le dimensioni 
di una nuova catastrofe I 
dati più drammatici si con 
tano nella fascia est della 
provincia, nelle zone ««alte» 
de! Matesmo, Allsano, Mai-
ranese, Vairanese e Sessano. 

Agi! antichi guasti di que
sto vasto territorio, economi
camente depresso, ultimamen
te sconvolto fra gli Incendi 
di agosto e l'alluvione di set
tembre, si sommano oggi le 
gravi conseguenze della nuo
va sciagura. I più colpiti so
no 1 contadini. ì baraccati di 
Mlgnano Montelungo, le po
polazioni più povere Pur 
non essendoci state vittime, 1 
danni sono ìnizentlsslml: mi
gliaia di case lesionate e re
se pericolanti, tetti scoperti 
alberi sradicati, finanche 
tombe soperchia te nel cimi
teri, come i P.e' di Monte 
Malese, industre bloccate, 
capi di b".st'ame andati di
strutti .cent'na a di famiglie 
evacuate 

Intanto, mentre ancora !n 
molte zone manca acqua e 
corrente elettrica, domani al
le ore 12 avrà luogo a Pie d! 
Monte Matese una riunione 
dei sindaci della zona, parla
mentar), forze politiche de
mocratiche e organizzazioni 
sindacali 

A Schiavonea dolore e rabbia degli abitanti dopo la tragedia in mare 

I pescatori stufi delle solite elemosine» 
Si chiedono garanzie per migliori condizioni di vita e di lavoro - Il paese senza prolezioni dal mare - Per anni promesse - Continuano le 
ricerche dei corpi delle vittime - Solidarietà con le famiglie colpite - Molti hanno perduto barche e strumenti di lavoro a causa della mareggiata 

re e la esaspor.xzlono per una 
tragedia, cosi grave, che ha 
colpito crudamente una po
vera comunità d) pescatori 
pria così provati dalla preca
rietà della condizione di la
voro e di vita E vengono co
si sempre più allo scoperto le 
responsabilità 

Nulla come abbiamo % a 
detto, e stato mai latto per 
tutelare il lavo/o e la vmi 
dei pescatori o"! Schiavonea 
(la mancanza di un porto ri
fugio e del minimo di attrez
zature per Interventi di emer
genza ) mentre si delinea 
no sempre più nettamente le 
esigen/.f Immediate che non 
possono certo essere a p p a i 
le con meri interventi ai.-.i 
stendali O^gi, hono state d1-
.srrlbulte alcune centinaia di 
migliaia di lire a fairrglin 
dalla PrHeUurn, attraverso il 
Comune, ma quello che s. ri

chiede sono, invece. Interven
ti consistenti a iavore delle 
lamiglie delle 12 vittime ed 
anche di quelle che. con l.i 
mareggiata, hanno perduto gli 
strumenti del loro lavoro S: 
chiede. Inoltre, la protei une 
dal mare con la codini/ione 
d. Infrastrutture adeguate 
iporto rìlugio. lungomare> 

<( Non chiediamo elemosine 
— dicono infatti i pescatori 
— perche sappiamo che di 
elemosine non si vive, ma 
chiediamo di essere messi in 
condizione di sopravvivere In 
questj momento e di lavora
re » 

Per domani, comunque, e 
convocata la Cliunta regiona 
le e si dovrebbe già avere 
•ini prima concreta risposta 
in questo senso Almeno que 
sto si attendono I pescato:-. 
di Sdì a\onea Nelle ab 1,1/ 0 
ni delle famigJ.e colpite, in 

I tanto, piosegue il pel.^r.-
[ naggio s.len/ioso d. centina.a 
[ d. persone, mentre la sol • 
1 dar,età si estende e cicsce lo 

.-.degno per .1 fatto che que
sta reg'one continua ad esse-

j re lasc al i iridare ai!a dei 
I \ J Nulla s. fa. da anni per 
j ani glustn politica di risa 
| n.imento del terruoi 0 e d, 

piote/Ione dal mare da Ca 
1 .abria e interamente immer 
I 1̂1 nel mare con 1 suoi B00 

'cm di tostai Che .n questa 
direzione ocecrre andare - e 
non verso quella de'j;!i mter 
\enti disorganici e meramen
te ass.stenda]1 — lo d.mo
stra ,1 fatto che ,n Calabria 
devono incora essere pagiti 
1 iUnn del'alluvione e dei 
i.t mareggiala d due ann. 
acid elio 

f. m. v. va. 
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Lo scandalo dei benefici ai « collaboratori diretti » dei ministri Le ingiustizie del sistema tributario 

Superburocrati: per straordinarii^SStSSXT 
sino a 1 milione al mese in più 

Pubblichiamo le tabelle ufficali degli emolumenti pagati in più dello stipendio a favore degli alti dir igenti sta

tali e dei magistrati « distaccati » presso i ministeri — Arretrati per tutto il 1974 — La presidenza del consiglio 

conferma pur riconoscendo l 'opportunità di una revisione del problema — Un nuovo passo del PCI 

Interpellanza alla Camera 

Il PCI: siano 

resi pubblici 

i compensi 

« extra » dei 

magistrati 

I compiimi deputati D'Ale-
m«, Vctcre, DI Giulio, Barca, 
Peggio, Caruso, Malnguglm, 
Spugnoli e bacch ia hanno ri
volto un'interpellanza al pre
fidente del Consìglio, on. Mo
ro, per sapere: 

1) quanti sono 1 ministrati 
ordinari e amministrativi che 
hanno Incarichi presso 1 ga
binetti e gli u'.flcl legislativi 
dei ministeri. I consigli di am
ministrazione ed 1 collegi sin
dacai! di enti pubblici, le Uni
versità, le aziende di Stato 
«• le società a partecipatone 
statale o che prestano la loro 
opera m qualità di consulen
ti presso enti di varia natura: 

2) se tal! Incarichi e queste 
consulenze sono retribuite, e 
In quale misura, e come que
sto l'atto si concilia con 11 
principio della onnicompren
sività della retribuzione e con 
l'art. 2 del DPR del 28 dicem
bre 1970, n. 1080, che fa di-
vieto di corrispondere al ma
gistrati ordinari e ammini
strativi compensi a qualsiasi 
titolo e che dispone che que
sti compensi, quando sono do
vuti da enti, società, aziende 
e amministrazioni debbono es
sere versati direttamente al 
Tesoro ; 

3) se a norma del decreto 
ministeriale deil 'll dicembre 
1971 emanato tri appllcaz'one 
del DRP del 28 dicembre 1970, 
n. 1080, gli emolumenti even
tualmente percepiti dal magi
strati, dopo 11 1 luglio 1970, so
no stati el'fett.vamentc ripor
tati al Tesoro; 

•il se non ritenga. In armo
nia con quanto affermato dal
la Camera nel disegno di legge 
riguardante l'ordinamento de
gli enti pubblici da essa vota
to e che ora sta d; fronte al 
Senato, di vietare la parteci
pazione del magistrati al con
sigli d! amministrazione degli 
enti pubblici; 

5> se non giudichi necessa
rio, anche In considerazione 
della situazione economica, 
del deficit del bilancio, delle 
sperequazioni esistenti nel 
campo retributivo a danno 
delle categorie con bassi red
diti e del pensionati, ottre che 
di ottemperanza all'ordine del 
giorno della stessa maggio
ranza accolto dal governo al 
Sonato il 19 settembre 1974, 
che si addivenga ad una de
cisione ed attuazione rigorosi, 
senza ambiguità e riserva, del 
principio della onnicomprensi
vità delle retribuzioni de! ma
gistrati e del funzionari diret
tivi dello Stato per soddisfa
re un'esigenza di giustizia re
tributiva e di moralizzazione 
tanto profondamente sentita 
dal paese: 

6> se 11 governo. Infine, 
non Intenda, al di la della 
legittimità o meno, revocare 
tutti quel provvedimenti che 
comportano la corresponsione 
di emolumenti o compensi, al 
di fuori dello stipendio, con
cessi ai magistrati e al fun
zionari dirigenti della pubbli
ca amministrazione, compresi 
quelli addetti agli uffici di 
collaborazione all'opera della 
presidenza del Consiglio e del 
ministri. 

Napoli: colpo 

da 110 milioni 

all'azienda 

del tram 

Dalla nostra redazione 
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In tre, calzemaglie sul viso 
e pistole In pugno, hanno ra
pinato HO milioni in contanti 
dall'ufficio cassa del deposito 
dell'azienda tranviaria, al Ga-
rettone. 

Un colpo portato a termine 
con eccezionale freddezza, da 
autentici professionisti del cri
mine, tenuto conto che nel
l'Interno dell'ufficio erano, ol
tre al tre cassieri, cinquanta 
dipendenti In attesa di riti
rare lo stipendio e che 11 de
posito brulica di operai. 

Erano circa le 1B.20 quando 
un'auto targata BN 83381 si 
e fermata davanti all'Ingresso 
del deposito. Velocemente ne 
sono discesi tre individui col 
volto coperto da calzemaglie e 
armati di pistola; hanno fatto 
irruzione nel locali dell'ufficio 
cassa, al piano terra, dove 
dietro gli sportelli erano il 
capo cassiere Ferdinando Ebo 
li, di 46 anni, e 1 cassieri Raf
faele D'Errico, di 43 anni e 
Carmine Dì Biase di 47. In 
mattinata erano stati conse
gnati 150 milioni pnr 11 paga
mento degli stipendi 

Nei locali c'erano una cin
quantina di dipendenti in it-
tesa di ritirare le loro sp-t-
tan/c. I tre malviventi hanno 
intimato a tutti di non muo
versi, hanno mandato in fran
tumi i cristalli degli sportelli 
t uno di essi ha preso ! pac
chetti di banconote infilan
do'.: in un sacchetto d! plasti
ca. 

Sono poi risaliti in auto 
dandosi alia iu^a. 

Lo scandalo delle ore straordinario pagate in aggiunta allo stipendio ad un gruppo di alti burocrati sta assumendo 
proporzioni più gravi. Non si tratta di somme che vanno dalle 200 allo 400 mila lire al mese, corno si oro saputo da 
indiscrezioni filtrate nel giorni scorsi, ma di somme notcvolmento superiori: da un minimo di 272 mila Uro net coso di 
un burocrate della prima l'ascia dirigenziale cui sia stato riconosciuti! un compenso forfettario di 80 ore mensili UGO ore 
per un totale mensile di 54-1.(VK) lire se dipende dalla presidenza del consiglio) ad un massimo di 1 milione e 24 mila lire 
al mese nel caso di un ambasciatore che opera presso la presidenza del consiglio. Come stia abbiamo detto la sezione di 

controllo della Corte dei con
ti, ignorando il principio del
ia <' onnicomprensività » retri
butiva per i dirigenti gene
rali dell'amministrazione sta
tale, ha ratificato i mandati 
di pagamento emessi dalla 
presidenza del consiglio e dal 
ministero delle Finanze per 
un gruppo di alti burocrati 
ed anello per quei magistrati 
ordinari e amministrativi clic 
sono « distaccati » presso gli 
uffici in questione. 

Le cifre mensili di cui si 
era parlato sono inferiori a 
quelle effettivamente elargi
te con questa più recente de
cisione governativa perché 
mentre ne! passato il « ror-
foit» riguardava un numero 
di ore Inferiore ni «tetto» 
massimo, in questo caso si 
è voluto fax beneficiare 1 
«superburocrati» al livello 
più alto: 80 ore per coloro 
che operano nel ministeri, 
160 per coloro che sono ad
detti alla presidenza del con
siglio del ministri. 

Se poi si considera che la 
dcls lone governativa, con 
relitlva vergognosa ratifica 
della Corte del conti, ha ef
fetto retroattivo a partire 
dal 1 gennaio 1974, si può 
dire che ciascun beneficiato 
godrà d! una « befana » di 
parecchi milioni. CI risulta, 
tra l'altro, che anche il pre. 
sldente della Corte dei con
ti, che ('• Il massimo organo 
.di eorfrollo amministrativo, 
ha richiesto — bontà sua — 
di beneficiare della Indenni
tà di lavoro straordinario, 
ritenendosi anche lui «col
laboratore diretto» della'pre
sidenza del consiglio. 

I! marchingegno escogiti
lo per provocare questo di
luvio di milioni nelle tasche 
del « superburocrati » e loro 
equiparati e quello, già spie
gato, di un richiamo del tut
to Illegittimo, ad una norma 
della legge 1973 n. 734. prov
vedimento con cui venne ap
provato per tutti 1 dipenden
ti statali l'assegno perequa-
Mvo In sostituzione delle va
rio indennità extra, tra cui 
10 straordinario, che aveva
no generato una immorale 
sperequazione tra lo diverse 
categorie di statali. Unica 
deroga, quella provista dal
l'articolo 19. in bas° a! qua
le sono consentite ore straor
dinarie, slro ad un massimo 
di 80 o 180 mensili, esclusi
vamente rjer limitati contin
genti di Impietrati e funzio
nari addetti In uTH-i alle 
« d'r^tte dipendenze dei mi
nistri ». 

Quindi neppure una lira 
dovevn essere pagati nrrli al
ti dirigenti e ni magistrati 
«distaccati» presso I mini
steri. Per costoro vale, appun
to, il principio di legge che 
« tutto è nello st'o^ndlo ». 
11 richiamo all'articolo 19 
delia legge n. 734 — cui fa 
riferimento una precisazione 
delln presidenza del consiglio 
del m'nlstrl d'ramnta Ieri — 
non è altro che una Inter
pretazione estensiva del tut
to Illegittima e grave non so
lo per crii scanda'osl hen"ficl 
tr'à elargiti acl! alti burocra
ti e maclstratl «distaccati» 
delia presidenza del consl-
g'io e delle finanze, ma pn-
che perche apre un pericolo-
so vprco ad una richiesta ge
neralizzata da parte del «su
perburocrati » degli altri mi
nisteri e rompe M dei'cato 
equilibrio tra retribuzioni del 
dirigenti statali e del magi
strati. 

La precisazione della ove-
stdenza del Consiglio affer
ma che l'« eccezionale dero
ga » non può essere estesa 
all'ii intera categoria de! di
rigenti e del dioendenti a 
questa assimilabili»: ricono
sce tuttavia l'opportunità di 
« rivedere il problema in ter
mini di efficienza della pub
blica amministrazione ed in
sieme d! "lustlzla ». 
La gravità di queste tlwls'o-

n'. del resto, ò stata denun-
e'ata l'altro rrlorno proprio 
da! mairls^atì della Corte 
del conti In una lettera, al 
presidenti delle Camere e a! 
"-verno Da part" sin 11 
PCI. che tlà aveva nre=n 
pospone e' Sonato con una 
tT-ee' -a interrogatone, r r l 
ha nosto al governo, e in 
un'egra 'nterroTaz'on" pre
sentata alla Camera. '1 pro
blema d! « revocare tutti quel 
provvedimene che eo*non'-ta-
no la corresponsione d1 emo-

I lument.l o eomninsl ni di fuo
ri dello stipendio ». 

co. t. 

Nuovo 
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L .iv-r,nl>'t\. dei fod iliyi'i lu 
ino tre sol to', ino.it") e i e Li dire
zione vun'e [Jiocedefe ulL. !'u-
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12 <•. l'rilli'o tfiorn.ile ;)uceduto 
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In cifre la « befana » per gii alti burocrati 
Importo Corrispettivo Corrispettivo 
orario lire 80 ore 160 ore 

PRIMO DIRIGENTE 
GIUDICE TRIB. 
EQUIPARATI 

DIRIGENTE SUP. 
CONSIGLIERE C. APPELLO 
EQUIPARATI 

DIRIGENTE GEN. 
CONSIGLIERE ST. 
E DI CASSAZIONE 

3.400 

3.900 

4.600 

272.000 

312.000 

368.000 

544.000 

624.000 

736.000 

PRESIDENTE DI 
SEZIONE CONSIGLIO 
DI STATO 
RAGIONIERE GEN. ST. 5.700 456.000 

AMBASCIATORE 
EQUIPARATI 6.400 512.000 

912.000 

1.024.000' 

N. B. — Lo tro (asce di alti dirigenti doll'ornml-
niitrazlono statale tono quello di primo diriganlo. 
dirigente •uporìore, diriganto gonaralo all'intorno 
dolio quoti fiourano altro qualìfiche comò quello di 
nmbascialoro od «equiparati». In aggiunta vi ò un 

ristretto groppo di multistrati che Invoco di oporara 
nella mnslttr&tura ordinaria e amministrativa sorto 
» distaccati» nei miniatori « nella presidenza dol 
consiglio. Lo tabella si riferisce pertanto solo eyll 
alti burocrati e al ristretto yruupo dì magistrati 
«distaccali» noll'amminlstrazlono statale. 

Dopo la scoperta della nuova centrale di ascolto a Roma 

Gli inquirenti cercano 
centinaia di microspie 

Risultano scomparse e c'è il sospetto che siano ancora utilizzate da qualche parie 

lori 11 ministero degli In
torni si è affrettato a smen
tire la notizia, pubblicata da 
quasi tutti 1 giornali, della 
scoperta, aliti periferia di Ro
ma in via Monte delle Capre, 
di una centrale clandestina 
d'ascolto e di intercettazioni 
telefoniche abusive. SI trat
ta, di una «mentita che corre 
sujtll specchi perchè non con
testa la sostanza della notizia: 
è vero e o non 6 vero che In 
via Monte delle Capre [ ma-
Bistrati romani che indagano 
sulle intercettazioni telefoni
che illegali hanno trovato la 
base di una squadra operati
va? 

E' vero o non ò vero che 
c'è stata una perquisizioneV 
E' vero o non ù vero che fi 
questo appartamento situato 
In una palazzina anonima ta
cevano capo dodici sottuffi
ciali tra i più esperti In cam
po elettronico, tra quanti pre
stavano servizio presso Tulli-

I ciò affari riservati? E' vero 
o non e vero che tutti dlpcn-

i devano d i ro t tamene dal v:ce 
I questore Milione, braccio de-
l stro dell'ex capo dell'Ufllco i 

affari riservati con compiti 
«speciali »? 

A tutte queste domande il 
comunicato del ministero non 
risponde, cosi come sembra 
non abbia risposto l'ex capo 
della polizia Vicari, che l'al
tra sera, 6 stato Interrogato 
per oltre duo ore dagli Inqui
renti romani. 

Vicari avrebbe detto che le 
squadro speciali come quella 
di Monto delle Capre, diretta 
dal maresciallo Vollo, svolge
vano compiti Istituzionali al
meno sulla carta e che se 
((deviazioni» vi sono state lui 
non poteva saperlo perchè 
non era In grado di control
lare tutto quello che avveni
va nella polizia. A quanto pa
re. ! magistrati Inquirenti 
avrebbero però In mano alcu
ni elementi, parte del quali 
sarebbero stati contestati an
che a Vicari, elementi che 
smentiscono chiaramente que
sta versione. 

Tra l'altro, durante le in
dagini, sarebbe stato trovato 
un fonogramma spedito dal 
ministero dogli Intorni ad un 
ufficio d! PS di Milano e che 
porta lo firma appunto di VI-

Indirettamente fornite al difensore 

Assicurazioni 
sulla scarcerazione 

del gen. Miceli? 
Ancora una memoria presentata dal legale 

L'ufficio istruzione di Ro
ma per ora sarebbe deciso 
a non emettere noì^un nuo
vo mandato di cattura con
tro l'ex capo del SID- di con
seguenza se l'3 prossimo la 
Cassazione neroclierii In ri
chiesta di .scarcerazione pre
sentata dall'avvocato di Mi
celi. Pranco Coppi, ed avalla
ta dall'avvocato generale Car
lo De Mn?o, l'alto uffidale 

i riacquisterà quello .stesso 
giorno la libertà. 

La motivazione di questa 
prave decisione tanche .se 
«»H non è ufficiale) sarebbe 
stata illustrati dal dirigente 
dell'ufficio, Achille Ga! lucci, 
allo stesso difensore di Mi
celi. Polche g\i Atti che ri-
uuordnno 11 funerale sono In 
Cassazione e non torneranno 
al giudice Istruttore prima 
che In I segone decida sulla 
scarcenr<lone ?• evidente, di
cono KÌl Inquirenti romani, 
che noi non po-v»Umo pro
nunciarci. E « que.sto punto 
si potrebbe commentare: 11 
Kioco (*• latto 

Ieri comunque, nrf abun-
(farttiam, i! difensore dell'ex 
capo do; SID Vito Miceli, 
avvocato Franco Coppi, ha 
depositato nella cancelleria 
clci'a prima Mvtone penale 
della Cflssn/.lone una nuova 
serie di motivi che a suo più* 
di/io £l unificano la revoca 

i del mandato di cattura eme.v 
i so contro l'alto ufficiale dal 
1 giudice istruttore Tamburino. 
' 11 prof. Coppi presentò gli*. 

qualche tempo fa un'ampia 
memoria per rilevare che il 
provvedimento era da consi
derarsi nullo per una sene di 
ra'-r.onì. 

Ora. nell'imminenza delia 
riunione in camera di consi
glio delln corte. Coppi, che ha 
yia ottenuto l'appo^ino dello 
avvocato «onerale della cassa
zione (favorevole alla revoca 
del provvedimento), ha com
pletato la documentazione di
fensiva con un'altra memoria. 

In sostanza, il penalista sot
topone n critica pll arj?omentl 
In base ai quali il giudice 
Tamburino ha emesso il man
dato per ]X)t affermare che la 
motivazione deve considerarsi 
nulla In quanto solamente 

I « apparente ». 
! «Essa - scrive il difensore 

— non adempie alla funzione 
che le e propria, quella cioè 

1 di rendere possibile il control-
' lo del procedimento di valu-
, tallone In base al quale 11 ma

gistrato ha valutato ul! indi
zi raccolti. 11 giudice avrebbe 

I infatti dovuto spiccare per
che ha contentato al generale 
Micci: il reato di cospirazione 
politica mediante associazio
ne; Invece nello motivazione 
non vendono indicate le fon
ti destinate a provare l'esi
stenza e le finalità perseguite 
dall'associazione: la attivila 
promozionale ed organizzati
va attribuiti al generale Mi
celi e l'idoneità e volontà di 
realizzare 1 futtl nei quali si 
configura 11 reato ». 

colpirà migliaia 
di piccole imprese 

Tassati anche i cani per ciechi - Esonerate, invece, le ope

razioni commerciali sulle terre - Accentuata pressione sul

l'artigianato e sul commercio minore 

cnrl. Con que.sto fonogramma 
s! .crebbero richieste a qual
cuno un certo numero di mi
crospie. Un certo numero che 
non si airKlra sulle decine, ma 
sulle centinaia. E' evidente che 
nessuna smentita, nessuna 
versione di comodo potrà far 
credere che si tratti di appa
recchi adibiti nlln « istruzione 
scientifica « di adenti e uffi
ciali. 

Non solo. Oli inquirenti, sul
la scorta di alcune indicazio
ni, (che sembra siano state 
fornite anche da dipendenti 
del ministero de;;ll Interni In
terrogati nel Klorn! scorei al
l'ufficio istruzione) hanno 
mandato i carabinieri a Mila
no per recuperare questo ed 
altro materiale che serviva 
«Ile Intercettazioni e più in 
genere all'att'vitd spionistica 
che per anni * 5 t a t n condotta 
dall'ufficio affari riservati del 
ministero. 

Ma Rll apparecchi che 1 ca-
roblnlerl cercano a Milano 
non sono 1 .soli che mancano 
all'appello. Dall'esame della 
documentazione sequestrata 
dal maBlstratl durante la pri
ma fase dell'Inchiesta sulle 
intercettazioni telefoniche, 
furono trovati si! ordinativi 
che II ministero aveva fatto u 
varie ditte specializzate in e-
lettronica. SI trattava di cen
tinaia se non di migliala di 
microspie, microfoni direzio
nali, cellule foniche. 

Di tutto questo materiale si 
è trovata solo una minima 
traccia. Tutto il resto dove 
è finito? E' convinzione de-

I srli inquirenti (evidentemente 
una convinzione suffrattata 
da alcuni precisi riscontri) 
che esso viene con tutta pro
babilità- ancora utilizzato. Do
ve e da chi? I«i scoperta del
la ba.se di vìa Monte delle 
Capre ha messo su'.l'nUarmc 
£li Inquirenti! E se esistesse
ro altre centrali di questo ti
po? E se esistessero altre 
squadre come quella del ma-
rc-clallo Vollo? 

E' In questa direzione rhe 
Sii inquirenti sembrano muo
versi ed è probabile che nel 
prossimi tdornl qualche per
sonalità) che in passato ha 
ricoperto alte cariche ne! mi
nistero denli interni pos« 
essere incriminata di pecula
to per distrazione. SI tratta 
di un reato che, come è no
to, viene commesso da chi di
rotta I soldi pubblici per sco- i 
pi non previsti. 

Dunque, del soldi del mi
nistero clolri! interni sareb- | 
bero stati spesi per scopi te- i 
nutl nascosti. [ 

| Ora si t ra t t i di vedere. d«- i 
I lo che è accertato come lo j 
| Ufficio aff.iri riservati axì In j 

questa direzione In passato, I 
| cosa succede attualmente, i 

Ad esemplo si d.ce che uh j 
Inquirenti siano molto inte
ressati a certi lavori che qual
che anno fa sono stali com- \ 
pimi in uffici del ministero 
de?!! Interni con la posa di ; 
centinaia di cavi telefonici. 
A cosa servirono e a cosa • 
servono attualmente questi 
cavi? Insomma, l'inchiesta 
sulle Intercettazioni sembra 
essere solo n'I'anticfimera di 
altre clamorose svolte. 

La «riforma» tributaria, 
cosi come la macsioranza >-o-
vernativa l'ha voluta e impo
sta, non colpisce soltanto i 
lavoratori dipendenti, al qua
li, fra l'altro, è stata pesan
temente decurtata la tredice
sima mensilità per effetto del 
«conRuaslio» fiscale di fine 
d'anno. I piasti di questa «ri
formali. Infatti, nnn si esali-!-
scono nella falcidia del sala
ri e degli stipendi, ma tocca-
no da vicino anche vasti set
tori d"l ceto intermedio. 

Guardiamo, ad esempio, co
sa succede per una serie mi-
meroslss'ma di imprese mino
ri, di artigiani e di nejro-
z'anti, con oue'la stessa «ri
formai) fiscale. In base al de
creto presidenziale del 23 di
cembre scorso, pubblicato sul
la Cassetta Vinciate del 2<! 
dicembre successivo, eli «e/oc-
ratorl economici» che fino 
ad ora erano stati esclusi dal-
l'IVA in annero presentavano 
un «arlro d'affari» annuale in
feriore al 5 milioni di lire 
dovranno pa«are l'Imposta se
condo uno scaglionamento che 
comincia a colpire aziende di 
minuscole dimensioni. Ora. 
con quel decreto. l'IVA deb
bono pattarla, sia pure per 
sole 20 mila lire all'anno, an
che coloro 11 cui « giro d'affa
ri» raggiunge i due milioni 
l'anno, e cioè praticamente 
tutti gli operatori autonomi, 
1 prestatori del servizi arti
gianali (barbieri, parrucchie
ri, idraulici, ciabattini, ripara
tori di macchine, pittori edi
li, ecc.) e perfino quel lavo
ranti a domicilio che le gran
di Imprese per cui produco
no costringono ad iscriversi 
nell'albo desìi artigiani per 
non parare I contributi assi
stenziali e assicurativi. 

Con la «riforma», inoltre, 
chi presenta un «giro d'Affa
ri» annuo dal 2 al 12 milio
ni deve tenere una apposita 
contabilità, essendo stato abo
lito per queste persone 11 
vecchio regime forfettario già 
vigente sino a 21 milioni e 
deve effettuare una dichiara
zione annuale. Chi supera 1 
12 milioni fino ni 36. oltre a 
tenere la contabilità IVA. de
vo fare, infine, una dichiara
zione semestrale. 

Tutto questo comporterà 
spese ulteriori di gestione, 
costi aggravati per la conta
bilità che molto spesso I pic
coli e piccolissimi prestatori 
autonomi di servizi non sono 
In grado di sbrigare da soli 
(e devono quindi ricorrere a 
qualcuno che per fare quel 
conti vorrà ovviamente esse
re pagato). La «riforma», In
vece, darà qualche vantaggio 
a quelle imprese che. per ave
re un «giro d'affari» annua
le dagli 80 al 120 milioni, do
vranno ora presentare al fi
sco una dichiarazione ogni 
trimestre, anziché ogni mese 
come avveniva In precedenza. 

Ma non basta. Le nuove dl-
sposlzlon* In materia di IVA 
impongono tale balzello anche 
sulle cure ambulatoriali che 
prima erano esentate. Nello 
scorso luglio, inoltre, con un 
altro provvedimento legisla
tivo era stata aumentata la 
aliquota IVA sull'edilizia eco
nomica e popolare (dal 3 al 6 
per cento). Secondo quella 
stessa disposizione, inoltre, 
tale aliquota nel 1977 dovreb
be salire al 12 per cento, co
si come quella che viene at
tualmente applicata all'edilizia 
privata e di lusso. 

Nel contempo, però, la legi
slazione attuale esenta dal-
PIVA la cessione del terreni, 
anche quelli fabbricabili. In 
quanto non viene considera
ta come una vendita di be
ni. Non solo, ma se un cicco 
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Christian Sport 
Offre un Gradito omaggio alla sua affezionata 
Clientela I I ! 

UNO SCONTO ECCEZIONALE 

DEL 20% 

su tulli gli orticoli già scontati rispetto ai prezzi 

usualmente praticali nel settore. 

Gii articoli sono tutti delle migliori marche: EL-

LESSE - TECNICA - LAFONT GABER - PERSENICO 

BARUFFALDI - ROSSIGNOL - K. WAY - BUZZARD 

MARKER - COBER - CONTE of Florence - GINOC

CHIETTI o SILVJ TRICON - LOOK NEVADA - SAN 

MARCO, ecc. ecc. 

VISITATECI! INGRESSO LIBERO 

Domani domenica 22/12 siamo aperti 

Via B. Pegolotti, 15 (ang. Via Forlanini) 
FIRENZE - Tel. 411.780 

>• costretto ad acquistare i n 
cane per farsi guidare nelle 
sue passegg.ate. deve pagare, ! 
insieme n! costo dell'anima
le, anche l'aliquota IVA. 

Altre perle del complesso 
meccanismo d-'ll'attuale Im
posizione fiscale sono casti-
tuite dal fatto che la conta
bilizzazione delle vendite dei 
prodotti non sottoposti a fat
turazione deve essere fatta 
ora il giorno successivo alla 
operazione di compravendita, 
mentre prima si poteva fare 
entro quindici giorni. Dal pri
mo novembre scorso. Inoltre, 
le vendite con fatturazione 
vanno «fatturate» il giorno 
successivo, mentre le vendi
ta effettuate col sistema del
la spedizione e cioè con buo
no di consegna della merce 
possono essere cont«blliz2ate 
e «fatturate» alla fine del 
me.se successivo alle singole 
operazlon'.. 

E' facile capire, a questo 
punto, che 1 provvedimen! I 
di cui sopra, mentre aggra
vano di fatto l'impos'zlone 
fiscale su moltissime aziende 
minori e minime (fino a due 
milioni appena di affari an
nui), consentono facilitazioni 
alle imprese più grosse. Per 
fare un altro esemplo. <• que
sta volta ancora più clamoro
so, di come la «riforma» 
funzioni a! danni dei piccoli, 
basti ricordare, infine, che II 
decreto del 23 dicembre 1074 
favorisce gli esno-tatori. mi
gliorando le modalità per ot
tenere le esenzioni sulVTVA, 
ma non e applicabile a que
gli artig'anl. o Piccoli indu
striali, o contadini, che pro
ducono peT conto degli espor
tatori beneficiati. 

Si e d-Hto tante volte, nel 
mesi e nelle settimane scor
se, che le nuove disposizioni 
d! legge sul fisco e sull'IVA 
in particolare, erano state 
concepite per colpire gli eva
sori. Alla luce dei fatti, fran
camente, non pare che que
sto obiettivo sia raggiunto, 
mentre è certo che 11 com
plesso delle attività econo
miche minori (di servizio e di 
produzione) vengono pesante
mente danneggiate. Se è vero, 
peraltro, come affermano gli 
uffici del ministero delle Fi
nanze, eh-- le attuali norme 
sull'IVA daranno nel '73. p»r 
questa Imposta, un gettito 
superiore di circa 200 mi
liardi rispetto a quello del-
l'anno appena trascorso, ri
sulterà evidente che a fare 
le spese di tutto questo «rin
novamento» saranno in par
ticolare le mosse consuma
trici, sulle cui spalle in defi
nitiva verrà caricato anche 
questo ulteriore «supplemen
to» di spesa, essendo l'IVA 
una imposta indiretta, trasfe
ribile in larga misura sull'ul
timo anello della catena pro
duttivo-commerciale. 

Sirio Sebastianelli 
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AVVISO DI CONCORSO 

Ente bandiice un concorso per 
esoml • un posto di Impiegalo 
di corrieri! esecutiva In prova. 

Requisiti: 

— età minima 18 anni, et» 
massima 35 anni: 

— diplomo di istituto di istru
zione secondarla di 1 ' grado; 

— conoscenia c>Ho stenodatti
lografia. 

Le domande in corto semplice 
devono pervenire entro li giorno 
25 gennaio 1975 a cassetta SPI 
17 D. • 40121 Bologna. 

Il centro 
elettronico e i 
tempi lunghi 
per avere 
la pensione 

Non poch1 lettori si do-
mandano e ci domandano 
perché sono ancora scan-
dalo.snmeme lunghi 1 tem
pi di attesa nella liquida
zioni" da parte dell'INPS 
delle ix-nsloni e delle al-
tre prestazioni prevlden-
zia!!. Nelle lettere, com
pare sempre ìa .seguente 
osservatone: i'INPS ha 
sp<\so miliardi p^r l'instal
lazione di un centro elet
tronico ma i vantaggi del
l'automazione non si ve
dono ancora. 

Cerchi nmo di vedere 
qual è la situai.one. 

Le richieste del lettóri 
assumono earattere di par
ticolare attuatila, perche' 
proprio in onesti qiorni il 
eentro elettronico dei-
f7.VP5? esegue le operazio
ni dì rivalutazione genera
le delle, pens'oni die si 
rendono necessarie per cor
rispondere gii aumenti di 
scala mobile dovuti dal 1 
gennaio 19T!i. Dn questo 
mese, intatti, le pensioni 
di importo superiore al 
trattamento minimo devo
no essere rivalutate del 13 
per cento e in eguale w-
sura devono essere aumen
tate, sempre per effetto de
gli scatti di scala mobile, 
anche le pensioni minime, 
che passano da lire I2.!).ri0 
a lire 48.550 mensili per ali 
er lavoratori dipendenti e 
da lire 34.800 a lire 38.750 
mensili per gli ex lavora
tori autonomi. Le pensioni 
sociali vengono, infine, au
mentale da lire 35.850 a 
lire 38.800 al mese. 

Le operazioni di rivaluta
zione sono state program
mate e vengono eseguite 
dal centro elettronico del
l'INPS in modo tale da 
garantire al pensionati ìa 
possibilità di riscuotere gli 
aumenti sin dalla p'ima 
scadenza utile e c'oè in 
gennaio 1975 per le pensio
ni che vanno in pagamen
to nel mesi dispari tpcn-
stoni sociali, pensioni di 
vecchiaia del lavoratori di
pendenti e del coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri 1 
e nel mese di febbraio 1975 
per le pensioni che vanno 
in pagamento net mesi 
pari (pensioni di vecchiaia 
degli artigiani e dei com
mercianti e pensioni di in
validità e di riversibilità 
di tutte le categorie). 

Va notato che le pen
sioni in pagamento da par
te delVINPS sono ormai 
11 milioni e che le opera
zioni di rivalutazione com
portano, per ciascuna di 
esse, complessi conteggi 
per la ristampa di tutti gli 
ordinativi dt pagamento e 
lo smistamento dt guest! 
fra circa 11.000 uffici paga
tori. Tale risultato non è 
casuale perche tutta la 
attivila che V1NPS ha svol
to in Questi ultimi tempi 
per la riorganizzazione del 
propri servizi di automa
zione è stata diretta a 
creare le condizioni neces
sarie per poter corrispon
dere, con tempestività. I 
miglioramenti previsti dul
ie continue modifiche di 
norme In materia previ
denziale. 

Il centro elettronico del
l'INPS è organizzato in 
/unzione della gestione 
automatica dt 11 milioni 
di pensioni, con un parco 
elaboratori che funziona 
24 ore su 24. Tuli elabora
tori procedono alla varia
zione degli importi in pa
gamento con una velocità 
di elaborazione di circa 
30.000 pensioni l'ora e con 
una potenzialità di emis
sione degli ordinativi tra
mite apparecchiature scri
venti, ciascuna, da 1.500 
a 2.000 righe al minuto e 
che possono, conscguente-
mente, stampare In un 
giorno circa 300-400 mila 
mandati di pagamento, 
con un impiego di carta 
che, ad ogni rivalutazione 
di carattere generale, su
pera le 150.000 tonnellate. 

La riprova dt ciò si è 
avuta nella scorsa prima
vera, allorché VINPS fu in 
grado di corrispondere nel
lo tpazio di soli 5 giorni 
(dal 7 marzo 1974 in avan
ti) gli aumenti della misu
ra dei trattamenti mini
mi e degli assegni familia
ri sulle pensioni disposti 
dal decreto legge 2 marzo 
1974. n. 30. 

Viene di conseguenza la 
domanda: con un centro 
elettronico così organizza
to perché l'attesa per la 
materiale riscossione del
le pensioni £ abbastanza 
lunga, di anni a volte? 

1 ritardi si determinano 
non nelle fasi del lavoro 
automatizzato che ovvia
mente avvengono In tem
pi brevissimi, bensì nella 
fase di istruttoria delle 
pratiche — richieste dei 
documenti, determinazione 
del diritto alla pensione, 
trasferimento dei contri
buti da altre sedi. ecc. — 
lavoro Questo dt pertinen
za delle sedi locali o co-
sidette periferiche. Presso 
Questi uffici periferici non 
si e m grado di sopperire 
alle carenze lamentate con 
una maggiore produzione 
per molteplici cause, in
nanzi tutto perché il la
voro continua ad essere 
amanuense in netto con
trasto con 1 tempi degli 
Impianti automatizzati, poi 
per l'esodo di personal? 
conseauente all'applicazio
ne della legge sugli ex 
combattenti, per l'elevati 
numero di leggi e norme 
che appesanttseono fino 
all'inverosimile le proce
dure. 

A proposito di Qiicst'ul-

trra cn>a ta'.uztonc, ripe-
'ui'ho (incoia una volta 
che ila Ir altre richieste 
dei deputai: del PCI m 
materia pensionistica, c'è 
i/uc!la di semplificare ti 
più possibile disposizioni 
e leggi in modo tole da 
portare a compimento una 
jiralica i" tempi infinita
mente più brevi di Quelli 
attua'i. 

Infine, a proposito di 
aiiioi'iairzazione e di 
tcniy>i brevi, sempre pres
so la sede centrale del
l'INPS si sta dando at
tuazione al «sistema in
tegrato *\ ovvero alla rac-
co'la « memorizzata » del
le posizioni assicuratili? 
dt tutti i lavoratori ita
liani. 

Forse c'è una 
via di uscita 

Sono un ex combattente 
della guerra 1915-1918. in
valido. Il 20 marzo scorgo 
e morta mia moglie. Poi
ché ho letto che la pen
sione di nversibllità com
pete anche ai vedovi, ho 
presentato la relativa do
manda alla sede dell'INPS 
di Foggili, ma non ho sa
puto niente. Faccio pre
sente che sia io che mia 
moglie eravamo braccian-
t. agricoli ciascuno con 
una pensione di lire 42.950 
ciascuno, 

RAFFAELE PRIORE 
San Severo (Foggia) 

Abbiamo controllato a 
che punto e la sua do
manda di pensione. La 
sede INPS di Foggia ci 
ha tatto presente che ella 
nella domanda ha dichia
rato di non essere inva
lido bencliè abbia 76 anni. 
Poiché la legge sulle pen
sioni di nversibilttà pre
vede che il marito, per 
ottenere il diritto alla 
pensione indiretta, sìa in
valido (la condizione del
la Invalidità non è, in
vece, richiesta per la mo
glie), VINPS è «enufo a 
controllare lo stato dt in
validila che m linea di 
massima si presume allor
ché l'interessato raggiun
ga una età avanzata. Nel 
modulo di domanda è ap
punto prevista la presen
tazione di un certificato 
medico. Si deve ritenere, 
Quindi, che lei abbia er
ralo nel dichiarare di non 
essere invalido. L'INPS di 
Foggia ci ha. comunQue. 
assicurato che tramite lo 
ente di patronato che lo 
assiste, si metterà In con
tatto con lei per risolve
re la Questione e per dà-
ic quindi inizio all'accer
tamento del diritto ed af-
,'a successiva liguida';ione 
delia pensione. 

Carico 
familiare 

Sono pensionato del 
Fondo elettrici dal 1 set
tembre 1967. Da tale data 
mi è venuta a mancare 
la maggio! azione dell» 
pensione per mia moglie 
a carico. In un primo mo
mento I'INPS mi fece ca
pire che la maggiorazio
ne non mi spettava, poi 
mi sono rivolto a voi che. 

, gentilmente, mi avete in
dicato la documentazione 
da presentare e successi
vamente mi avete comu
nicato che finalmente la 
pratica è giunta In porto 
e che la mia pensione 
maggiorata del carico fa
miliare è stata messa In 
pagamento dal settembre 
scorso. Settembre è passa
to senza che sia successo 
niente. 

C. S. MINERVINO 
Paola (Cosenza) 

A seguito del tuo più 
che giusto risentimento ci 
siamo interessati di nuovo 
del tuo caso e I'INPS — 
Fondo di previdenza per 
i dipendenti da aziende 
elettriche private — ci ha 
fatto presente di aver già. 
provveduto alla liquidazio
ne della maggiorazione 
della pensione per tua mo
glie a corteo fin dall'otto
bre scorso. Detta maggio
razione ti è stata conces
sa dal 1 gennaio 1969 e 
non. come tu hai chiesto 
dall'1-9-1907 (data del tuo 
collocamento a riposo), m 
Quanto la data di decor
renza della concessione 
prevista-espressamente dal
l'art. 19 della legge del 
25 novembre 1971 n. 1079 
e quella del 1 settembre 
1969. Quando questa rispo
sta viene pubblicata il pa
gamento dovrebbe essere 
avvenuto. 

Per un ex 
comunale 
di Firenze 

Dopo essere stato alle 
dipendenze del Comune di 
Firenze per K anni, dal 
1. gennaio 1972 sono in 
pensione. Dopo oltre duo 
anni di attesa il ministe
ro del Tesoro — >t Direzio
ne generale degli istituti 
di previdenza» — non si 
è degnato di rispondere 
neppure ad una mia let
tera raccomandata con la 
quale ho sollecitato noti
zie In merito alla liquida
zione della mia pensione. 

P1LADE PECCHIOLI 
Firenze 

La tua pratica di pen
sione, alla quale e stalo 
assegnato il numero di 
posizione 2W/WX, ha final
mente ragaiunto l'ufficio 
riforma della CPDKL p^r 
la luiuidazione II detto 
ufficio ci lui assicurato 
che ira gennaio e febbraio 
prossimi potrai riscuotere 
le competenze arretrate. 
Sarà vero'' Nr} caso con
trario riscrinci 

A cura di F. Viteni 
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Chi è 
di scena 

A puni re da martetiì 7 gennaio. 
televisione manda in onda una 
e di ot to show, dal titolo « Chi 

scena». curata da Gianni Rossi 
:.i r.-gia di L'ilei Turolla. Il 

; ramina intende offrire una pa
lmi;'.'. il più possibile esauriente 
ri et) prendo 1 « generi » di spelta-
più seguiti dai giovanissimi. Otto 

•aie. dunque, dedicate, di volta in 
a. al cabaret , al balletto, alla rivi-

M... ai numeri d'illusionismo, ai bu 
ra ' - :n i . al circo, all 'avanspettacolo, alla 
('. mmci'ua dell'Arte. Come si vede, sarà 
in, programma per ogni palato, al olia

la 

co: 
p i . 

C.-i. 

pu 
Voi 

brano senz'altro invitati anche 
Giovani. De', cast fanno par te 
rampa e Lino Patinilo. Oreste 

le -
1 :.;. 
N..n: 
la ••nei'.:), il ballerino e coreografo He 
r i a l ' ilvcao. i r r a t e l h Santonastaso e 
f a ' are Ferruccio Soleii. un Arleceiii-
ra di iu-so già visto all 'opera giorni 
fa ai TV quale interprete di un noto 
B'..--^:;:iv!ito di l 'Arlecchino servitore 
d: eia- padroni» di Carlo Goldoni cu 
r;;-,, ani grande regista triestino Gior
gi i Strehler. Saranno di scena, inoltre, 
il nrest igiatore Kaimondi. i clowns del 
Ci.-'o Ni,iman e il burat t inaio Otello 
Sa:-/. 

Dall'Italia 

a-v. 
I! l i 

ir-. .-siili- ili ti!'" — lj-.ii.sta scUimeia. 
iV d e a il via a (lue t a l : cincin uo-

:'. nnnio dedicato alia celebre 
-, 1.., s:ani:o e Oli-». ii s-.-ondo al re-
-• , pa ' ro Germi. re.eiittai--.He s.-om-
...... 1 due simpatie: cornili st.it'.initels: 
s ' ; taaaaao. la diaccili'a pma-riggio. aì.a 
IV il-.-: rmr.i/.zi >< le avvini are di Zorro 
:,.ar.ai va in onda ii filrr. -I fiali ilei 
-.-rio ; la ;>'-oss:m.> settininn.i sarà la 
..-., ci. ,i Compagno F> '. Anche iier la 
i . , . : :n ai memori.! di Germi r.cai seno 
e. ;-,-s: noti i titoli di tatti i film: 
• re•.-il: y. iiennnio vedremo ; In .ionie 
ii.i l.--'-e : mercoledì l."> è in program-
., i I c.oniii.no della speranza •. 

iiililiiunliihe spaziali — A borilo di una. 
oaave è ambientato il radiodramma 
loaanotte Arturo > scritto ila Pino Pite
li e [tiretto da Emeato Cortese. Ne 
i interpreti Gino Mavara. Silvia Mo-

Mireiìa Barlesi. Clara Droetlo. Iginio 
ij/.'.i e Licia Lombardi. Li vicenda nar-
li ini astronauta in piena crisi esisten-
.- che ha deciso di interrompere : col-
miniti con la Terra per cercare un più 
litico contatto umano. Dove? Con ibi? 

.leiiuanlr — A rapo d: un'equipe. ra-
: a milanese. Mike Bongiorno inizia 
, ; t : giorni un agirò d'Italia •> per 
•are le cinnuantadue ili puntate del 
n-.vo programma a qui/. 

dv>:< 

intitolato 

Ani 
t a 

pre-
Li . 
n i 
t i 

he Pippo s" ili <ta Lire — Se Mike 
prese con ii suo nuovo quiz-kolossal 

onao. Pippo Bando soppianta il n Ri
atto > e si impossessa del video con 
indovinelli. Con ogni probabilità, in-

a marre avrà ini/io il nuovo telequiz 
italo da Bando: si intitola :< Spacca 
• dovrebbe andare in mda la dome-
v 11 r u io Rcbu a pirtfc -*i i n 

ietta» o o U i i ioli tu ' t i 1 
.1 e del e u r i m i- n \ ir t 

d ' r i / o n 

Hiroshima, mon amour 
Lunedi 6 gennaio, il giorno della 

Befana, com'è tradizioni', si con 
elude C'anzonissima. Pr ima di archi
viare. non senza un certo sollievo, 
un'al tra edizione de! conccrsc ; a 
noie più sconquassato d'Italia, bi
sogna pur t roppo constatare che, i on 
ogni probabilità, il teleshow di fine 
d'anno si congederà dai telespetta 
tori con un bilancio di danni an
cora una volta superiori alle previ 
sioni. Infatti, il -genio rissoso ;> 
dei programmatori della RAI-TV ha 
nuovamente ordito una sordida 
macchinazione: sul secondo pro
gramma. alle 21. in alternativa aila 
finale di Canzonissima. ci sarà in 
fatti a Hiroshima, mon amour . il 
film realizzato da Alain Resnais 
nel '59, unanimemente considerato 
tra le opere più significative della 
« nouveile vaglie » (anche se vi sono 
pareri discordi in meri to all'appar
tenenza del regista francese alla 
n noni elle vaglie» in senso s t re t to: 
molti considerano Resnais un gran 

de cineasta soltanto imparentato 
con il movimento vero e proprio 
creato da Louis Malie e Jean-Luc 
Codard i . Come affermava il critico 
Georges Sadoul ii Resnais è esigen
te, inquieto, minuzioso, e rispetto 
so. talvolta all'eccesso, dei suoi col 
laboratori; eppure, egli imprime prò 
fondamente in ogni film la propria 
pe isonal i tà . . La scelta delle imma
gini. il r i tmo, un contrappunto 
audiovisivo teso come una corda 
vibrante rivelano un acuto senso 
della contemporanei tà . . All'avan
guardia del cinema moderno, an 
che se con un certo intellettuali
smo, egli si riallaccia spesso, tut
tavia, a generi popolari disprezzati. 
come il romanzo d'appendice o il 
fumetto... » 

Eccolo, dunque. Alain Resnais: 
un personaggio importante nella 
storia del cinema con la « nouveile 
vagite » o senza, comunque al di 
sopra e al di là di un'n onda » che 
si è infranta da tempo sugli scogli. 

Avvalendosi di una sceneggiatura 
piuttosto letteraria curata ila Mar 
guerite Duras, « Hiroshima, mon 
amour » — interpretato da un in
quieta e tormenta ta Emmanuelle 
Riva, al cui fianco si muovono con 
misurata espressività Eiji Okada 
e Bernard Fresson — narra la vi 
cenda di una donna francese la qua
le, giunta nella ci t tà giapponese per 
girare un film, si innamora di un 
architet to e torna con i pensieri, 
in un sofferto viaggio della memo 
ria, alla guerra, all 'amore, al dolore. 

« Hiroshima, mon amour » trac
cia un itinerario, quasi una sinfo
nia, ove il d r a m m a individuale s i n 
serisce nella tragedia collettiva: Re 
snais ha saputo legare con grande 
sensibilità a t tual i tà e storia, do
cumentario e finzione cinemato
grafica. 

NELLA FOTO: Emmanuelle Riva e 
Eiji Okada in un immagine di i; Ili 
roshima, mon amour ». 

E-ongiorno 

/ / A'A'A" anniversario della Ubera 
zione — I! prossimo 25 aprile si cele
brerà il XXX anniversario dell'insur
rezione nazionale che ha liberato l'Ita
lia dalla dominazione nazista e dal
l 'oppressione fascista. Anche in cam
po filatelico questa ricorrenza deve 
essere ricordata in modo solenne. 

Il p rogramma delle emissioni com
memorative per il 197.5 approvato dal 
Consiglio dei ministri nella seduta del 
6 luglio 1974 prevede l'emissione di 
francobolli celebrativi del XXX an 
niversario della Liberizione (il pro
gramma. più genericamente, dice « Re 
s is tenza») e pertanto un'emissione 
ci sarà. Il problema è di vedere quan 
ti francobolli saranno dedicati all'av
venimento (non si dimentichi, tanto 
per intenderci, che ben sei franco 
bolli sono stati emessi per ricordare 
il cinquantenario dell'Aeronautica mi 
Sitare, un avvenimento tu t to somma 
to marginale della nostra storia) e 
quale sarà la loro capacità di a par
lare » a coloro che li avranno sot 
t'occhio. 

La serie celebrativa del XXX anni 
versano della Liberazione deve esse 
re formata da almeno sei francobolli 
— tanti quanti sono i francobolli del 
la serie emessa nel 1965 per il XX 
anniversario della Resistenza — i qua 
li debbono essere graficamente effica
ci, in modo da t rasmettere con im
mediatezza il loro messaggio a chi li 
guarda. 

Nel 1968 fu emessa una serie di sei 
francobolli per celebrare il 50" anni
versario della vittoriosa conclusione 

della I Guerra mondia le I francobol 
li sono di pregevole fattura, ma non 
rispondono minimamente allo scopo 
di far conoscere l 'avvenimento ricor
dato, poiché è persino difficile capire 
che cosa essi raffigurino, se non si ha 
sot tomano la spiegazione dei sogget 
ti raffigurati. Se il tempo scarseggia 
e la fantasia creativa manca per di
segnare una buona serie per il XXX 
anniversario della Liberazione, si ri 
corra pure ai documenti fotografici; 
scene di partigiani in marcia sulle 
montagne, di partigiani e di soldati 
del rinato esercito italiano in com 
bat t imento, di fucilazioni o impicca 
gioni di partigiani, di eccidi di popò 
lazioni civili, di operai in sciopero, di 
campi di sterminio, di tedeschi pri 
gionieri scortati da partigiani, di ac 
coglienze delle popolazioni delle cit
tà liberate ai partigiani, ai soldati 
italiani, ai soldati alleati, sono t e r t o 
più eloquenti di molte elucubrazioni 
grafiche. Un buon lavoro grafico si 
può fare rielaborando i documenti 
fotografici in modo da porre in risal
to particolari che evidenzino i tratt i 
peculiari delle situazioni. 

Nella messa a punto della serie per 
il XXX anniversario della Liberazio
ne si deve tenere sopra t tu t to conto 
della sua funzione propagandistica, 
tanto nella scelta dei bozzetti — alla 
quale ho primo accennato — quanto 
nella determinazione delle t i ra ture 
dei singoli valori. 

L'uso postale dei francobolli com 
memorativi è in Italia cosi l imitato 
che vi sono moltissimi utenti che igno 

rano persino che un determinato fran
cobollo sia s tato emesso dalle Poste 
italiane. Questo non deve accadere 
nel caso dei francobolli celebrativi 
del XXX anniversario deila Libera 
zione. Almeno per i valori di uso più 
largo, le t i ra ture debbono essere tali 
da consentire, per alcuni mesi, un 
ampio uso di tali francobolli 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — L'anno nuovo ha portato 
un'innovazione nel modo di annuncia 
re l'istituzione di servizi postali tem
poranei dotat i di bolli speciali. Inve
ce di un pacco di comunicati separati , 
mi sono trovato davanti una nitida 
tabellina che fornisce un quadro pa 
noramico dei bolli annunciati per il 
mese di gennaio e mi auguro che a 
questa piacevole innovazione forma 
le corrisponda la tempestività negii 
annunci. 

Il 6 gennaio, presso la sede conni 
naie di Amatrice (Rieti) sarà usato 
un bollo speciale in occasione della 
1" Rassegna « L'arte con noi ». Dal 7 
al 10 gennaio nel comprensorio fie 
ristico di Milano, un bollo speciale 
sarà usato in occasione del 23' Salo 
ne mercato europeo della maglieria. 
Nei giorni 11 e 12 gennaio, presso 
l'Hotel Real-Fini di Modena (largo 
Garibaldi 24) sarà usato un bollo spe 
ciale in occasione delia XVII mani 
festazione filatelica e numismatica. 
La manifestazione modenese si imper
nia sull 'orma! tradizionale convegno 
commerciale filatelico 

Giorgio Biamino 

OlfDcIIFD 

l'Unità sabato 4 - venerdì 10 gennaio 

Nella foto: un momento dello «sciopero a rovescici nelle campagne di Gravina ( Bari): braccianti e contadini poveri occupano i latifondi incolli 

Riappare con un nuovo ciclo di trasmissioni la rubrica « Turno C » 

Il mosaico dell'unità sindacale 
Trent'amii e sei mesi sono trascorsi 

da quando, il 3 giugno 1944. Giuseppe 
Di Vittorio per i comunisti . Achille 
Grandi per i cattolici, e Emilio Ca 
nevari per la corrente socialista (in 
assenza di Oreste Lizzadri che ne era 
diventato il maggior dirigente dopo 
l'assassinio di Bruno Buozzi ad ope
ra dei nazisti) sottoscrissero il a pat
to di Roma » che dava vita ad una 
unica organizzazione sindacale, la Con 
federazione generale italiana del la 
voro (CGIL) 

Con questa storica firma si apre la 
prima delle quat t ro puntate del p rò 
granulia curato da Marisa Malfatti e 
da Riccardo Tortora intitolato Per 
uni storia dell'unità sindacale, che 
andrà in onda a par t i re da martedì 7 
alle 21 sul secondo canale TV. 

Il ciclo di trasmissioni (il pr imo su 
un tema del genere alla nostra TV. 
varato finalmente dopo mesi e mesi 
di tentennamenti) è na to come a spe
ciale» di Turno C. la rubr ic i pome
ridiana — « promossa » ora alla pro
grammazione serale — dedicata ai 
problemi del lavoro e curata da Giu
seppe Momoli. il quale fa da condut
tore anche della « storia dell 'unità 
sindacale ». collegando dallo studio le 
riprese dal vivo, il materiale d'archi
vio (si è fatto ricorso anche ai c ine 
giornali del tempo, come pure a fo
tografie e pellicole spesso inedite), le 
interviste ai dirigenti sindacali. Le 
nuotate sono così suddivise: // pat
io di' Homo (19431946); I* scissione 
sindacale (1947 1950); Colpire uniti 
(1950-1959): Verso l'unità (19621968); 
conelude il ciclo un dibatti to in stu 
dio con Lama. Storti e Vanni. La 
voce fuori campo è quella di Arno] 
do Foà. 

Il Patto di P.oma In un accordo tra 
partiti , un «fa t to di ver t ice» come 
si sente dire da più parti , e questa 
sarebbe una delle differenze di fondo 
con il p r ò - " - - - - . ' l ' i r , nV- t inn i i 
nostri 

E vero st>!' ir'?.-.ili'ìentr — dico
no 0 1 autori del programma —, lo 

abbiamo verificato durante il nostro 
lavoro. E la pr ima puntata dovrebbe 
mostrare, infatti, come l'intesa t ra 
comunisti, socialisti e cattolici sia ma
turata nei grandi scioperi del marzo 
1943 che scandirono l'agonia del regi
me fascista, e nella partecipazione di
retta della classe operaia delle fab
briche alla lotta di Resistenza. 

Per lare emergere questa crcsriti 
dell'unità sindacale nella coscienza 
dei lavoratori — ci spiega Marisa Mal
fatti — dalla firma del Pat to di Ro
ma. siamo tornati in flash-back al 
1943 ed abbiamo raccolto la viva te
stimonianza di coloro che possono 
essere definiti i primi militanti del 
sindacato nell'Italia contemporanea. 

Questo ricorso continuo al raccon-

ma della scomparsa del grande diri
gente comunista) . 

Come suggerisce lo stesso titolo del 
programma, ai fatti ci si è accostati 
con la lente dell 'unità sindacale, con 
un'ottica molto legata, quindi, alla 
problematica at tuale. Abbiamo seguito 
un criterio politico — tengono a pre
cisare Marisa Malfatti e Riccardo 
Tortora — rifiutando coscientemente 
quello cronologico. Non sempre, d'al
tronde, la successione temporale de
gli eventi è il modo migliore per com
prenderli realmente. Noi •ibbiamo vi 
luto mostrare, piuttosto, come dal 
l'unità scaturita dalla Resistenza si 
sia arrivati alla frattura del ÌMT-'AH 
e. soprattutto, come la scissione sia 
stata pagata dagli operai in termini 

In quattro puntate, il programma-inchiesta curato da Marisa 
Malfatti e Riccardo Tortora illustra la crescita delle associa
zioni dei lavoratori attraverso i numerosi episodi che hanno 
fatto la storia della classe operaia in quest'ultimo trentennio 

to dei protagonisti è il leitmotiv del
l'intero ciclo di trasmissioni. In ogni 
puntata, infatti, si prende spunto da 
un avvenimento storico centrale per 
poi ricondurlo alle esperienze con 
crete in fabbrica, alle lotte quotidia
ne. ai mille episodi che hanno fatto 
la storia della classe operaia e del 
sindacato in quest 'ultimo trentennio. 

Nel racconto dei lavoratori — in 
(erviene Riccardo Tortora — abbia 
mo innestato gii interventi dei diri
genti sindacali che debbono servire 
da approfondimento, per inquadrare 
nella situazione politica più generale 
e nei rapporti di forza di volta in vol
ta stabiliti, le testimonianze dal vìvo. 
i ricordi, gli avvenimenti anche più 
minuti. 

Cosi, ad esempio, nella prima pun 
tata Oreste Lizzadri. o. in quelle suc
cessive. Agostino Novella (è questa 
l'ultima intervista, raccolta poco pri-

di indebolimento della loro forza con
trattuale. quando non si è trattato. 
per i piìt coerenti e combattivi, per 
quelli che non si sono piegati alla re
pressione. di perdere il posto di la
voro. 

Questa metodologia sarà molto evi
dente nella seconda puntata, che si 
apre con l 'attentato a Togliatti. In 
che modo è inerente, questo dramma
tico episodio, allo sviluppo delle vi
cende sindacali? 

Ci è sembrato il miglior esempio — 
risponde Riccardo Tortora — del eli 
ma politico creato dalle forze rcazia 
narie in quel periodo: Io stesso clima 
che ha portato, appunto, alla cacciata 
delle sinistre dal governo e alla scis
sione sindacale. 

La necessità di ricomporre l'unità 
infranta dei lavoratori, dovrebbe 
emergere con chiarezza nelle due tra 
smissioni successive. In quella d=di 

caia agli anni '50. innanzl'u'.tu. che 
ruota at torno all'esperienza dram
matica compiuta alla FIAT: la po
litica di Valletta, le persecuzioni con
tro i militanti d'avanguardia. In scon
fitta della FIOM: ma anche i primi 
germi, all 'interno delle forze sinda
cali cattoliche, di una riflessione 
autocritica e di un discorso di clas
se che verrà recuperato mano a ma
no. faticosamente, negli anni succes
sivi. Ne parlerà Donat Cattin. allora 
dirigente della Unione sindacale CISL 
di Torino. 

Infine, il decennio '60: Verso l'uni
tà. par tendo dalla critica ad un cer
to modo di gestire l'organizzazione 
sindacale sedimentatosi nel periodo 
della « restaurazione capitalistica » e 
delle lotte difensive. Come esempi em
blematici della svolta ecco la FIAT. 
la Pirelli, Porto Marghera. la Marzot-
to di Valdagno: proprio qui il 19 
aprile del 1968 gli operai fanno crol
lare gli ultimi miti del paternalismo 
che aveva caratterizzato l'Italia del 
« miracolo industriale ». abbattendo ia 
s tatua del « paron ». il vecchio fon
datore del gruppo che troneggiava 
davanti alla fabbrica e dominava tut
to il paese. Per gli operai tessili ita
liani e per gran parte della classe 
operaia, soprattut to nelle zone « bian
che ». ebbe in un certo senso, lo stes
so valore che la distrazione delia co
lonna Vendòme per i comunardi pa
rigini. 

E ' scoppiato il :i sessantotto ». La 
storia, ormai, si confonde con la cro
naca politica dei nostri giorni, con i 
fatti e i problemi che i lavoratori ita
liani ancor oggi stanno affrontando. 
A questo punto, anche la narrazione 
televisiva si arresta e passa la m i n o 
ai t re segretari della Federazione 
CGILCISLUIL. alla riflessione sul 
passato e alle indicazioni per il pre 
sente che emergeranno dal dibattito 
in studio, a conclusione dei pro
gramma 

Stefano Cingolani 
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Turno C W,'- r/? qualche rnno re.D'J'e 
~."ita per >''i R<u T*r. l'anaol'ì de: -< l'i 
iorJtiiri »' .lt/es-ci finalnunte il lema 
rrrù l'onore di ch'ere trattalo in un 

ic'.o di trasmissioni serali, che atira 
verso l'inclresta Por una stomi clol'a 
unità sindacale, della aua'c ci si or 
CV;K anche in altra pirte di quello 
supplemento. 

L'avvenimento merita mi momento 
di riflessione, perché rivela chiara 
mente i criteri cui finora si sono ispi 
rute la produzione e la p'ogramma 
zinne televisiva qui da noi. Se avesse 
seguito da vicino il processo di riuni 
'icnziorc sinde.cale. utilizando i di 
versi strumenti che le sono propri. 
''i Telensiow avrebbe potuto calarsi 
nel i irò deVa condizione dei lavora 
tori avrebbe potuto far circolare nel 
paese — in stretto legame con oh av
venimenti e problemi ed esperienze 
emergenti da quel processo. In que 
sto inodo. essa non solo avrebbe as
solto ad un indispensabile compito di 

i'Ui"\i ione ma si sarebbe jxìsta 
"ss-; •(, s-s», ..,rie jiossibi'e strumento 
d !' iti'tu snidami" proprio perché la 
(,'n'ln iC'i e 'l"'.'e informazioni e del 
.'i esj), >•(.'•;;,> — tanto quanto più gli 
tintimi' servizi fo<s"ro stati elabo 
vti ri sfritto 'apporto con i pro<a 
anrist- e con le diverse situazioni in 
atto nella realtà — avrebbe costituì 
lo "n potente falto'c di ntobilitazìo 
v e avebbe r"so possibile un più 
ramili) e generalizzato sviluvpo del di 
battito e del p-o~csso. Così non e sta 
to Adesso, si affronta finalmenle il 
tenia da una prospettiva storica. Le 
ui'tnna e onporiuna prospettiva, cer 
tu che rischia però, ancora una voi 
tii di isolare i' < fenomeno » e di stac 
cario, ri c'iiive «culturale», dalla 
enn'-reti viva e multiforme dinami
ca del movimento dei lavoratori. 

Ecco coni" la TV rompe la i conlem 
norancità » e raggela la realtà, inevi 
tnhi'mente distorcendola, anche quan 
do re riflette alcuni aspetti' e non si 
tra'ta. ovviamente, di un maligno, de
stino. ma di una conseguenza della 
"csiione e dei modi di produzione prò 
pri dell'apparato che finora ha <t fab 
brìcato » i prodotti televisivi in que
sto paese. E. infatti, l'inchiesta sulta 
unità sindacale che approda linai 
mente sul video è prodotta dai «cui 
turali» fdonde il suo taglio partico 
lare, perché deve rientrare nel t gè 
nere ri, è ancora ristretta nell'ambi
to di una rubrica « di categoria » 
'Turno C. appunto), e segue i ritmi 
e le alternative fuori del tempo di 
un qualsiasi altro programma, entro 
gli schemi consueti della programma 
zione (la collocazione delle trasmis 
sioni è certamente migliore di quel 
la solitamente riservata a Turno C 
ma. tra quelle serali, non è per nulla 
tra le più favorite). 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale ' TV secondo 
12,30 Sapere 

Fteplca deila se.-U 
p i a n t a di a \Ve 
vera primo amore \ 

12,55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Figurine 
Programma per i 
p,u piceni 

17,40 La TV dei ragazzi 
« I siorn: delia Co
meta » 
Spettacolo per barn-
b.ni reg strato dal 
Teatro Studio del-
l'Antomano di Bo
logna Presenta Cmo 
Tortorella. 

18,40 Sapere 
Terza puntata di 
i Profili di protaeo-
nisti: Tommaso d'A
quino ». 

19.05 lo conosco un bar 
Incontro con Adr.a-
no della Giustina. 

19,20 Tempo dello spinto 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 No. no Nanette 
Seconda ed ultima 
parte della operetta 
di Vincent You-
rnans. Interpreti: 
Gianrico Tedeschi. 
Ombretta Colli. Uà 
Zoppelli. Loredana 
Berte, Claudio Lip-
pi. i Ricchi e Po
veri, Aldina Marta 
no Regia di Vito 
Molinari. 

22,00 A-Z: un fatto, come 
e perché 
programma curato 
da Luigi Locateli'. 

22,45 Telegiornale 

19,00 Dribbling 
Seit imìiil '1 sport. 
\o curato da Ma.i 
riz.o Barendson e 
Paolo Vaienti 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Concerto della sera 

« Duo Selmi nove l 
lini » 

20,30 Telegiorna'e 
21.00 Chi dove quando 

>( Capo crossi: la rtaì 
tà e il segrno » 
Un servizio di Ber
nard Guillou 

22,00 Difesa ad oltranza 
a II luni^o .s'ienz o > 
Telefilm Re»ia di 
Daniel Hiller Inter
preti- Arthur Hill, 
Lee Majors, Joan 
Darhng. 

t Gianrico Tedeschi 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 21 
e 23: 6: Matlulino musicate; 
6,25: Alm3nacco; 6,30: Mattu
tino musicale ( I ) ; 7,12: Cro
nache Mezzogiorno: 7,30: Mat
tutino punitale ( I I I ) : 7,50: In
tervallo museale; 8,30: Le can
zoni del mattino, 9: Voi ed io: 
10: Specb'e CR; 11,10: Le in
terviste imposs bili; 11,40: I l 
meglio del me9lio; 12,10: Na
stro di partenza; 13.20: La cor
rida; 14,05: L'altro suono; 
14,50: Incontri con la scien
za: 16,10: Sorella radio: 15.40: 
Gran varietà; 17.10: Da Can-
talupo: Operazione musica; 18: 
Tuttamusica; 19,15: Ascolta, si 
la sera: 19,20: Sul nostri mer
cati; 19,30: « La Cenerentola »; 
22: ABC del disco: 22.35: C'è 
modo e modo: • Buonanotte. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7.30, 3.30. 9,30, 10,30, 11.30, 
12.30. 13.30, 15.30, 16.30, 
18,30, 19,30. 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia in trenta minuti; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Bitto quattro; 11,35: Ruote e 
mtotori; 11,50: Cori da tutto 
il monda; 12,10: Trasmissioni 
rratemali; 12,40: 50: Mezzo se
colo della radio italiana; 13.35: 
I l distintissimo; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gira-
disco; 15,40: Gli strumenti del
la musica; 16,35: Ma che ra
dio è; 17: Quando la sente 
canta; 17,25: Estrazioni del 
Lotto: 17.30: Speciale GR; 
17,50: Radioinsteme; 19.30: 
Radìoscra; 19.55: Supersonic; 
21.19: Popolf; 22,50: Musica 
nella sera • Notturno italiano. 

Radio 3" 
j ORE 8,30: Concerto di aper

tura; 9,30: « Te Deum »; 10: 
La settimana di Georg; 1 1 : Con* 
certo; 11,30: Università G. Mar
coni; 11,40: Civiltà musicali 
europee; 12,20: Musicisti ita
liani; 13: La musica nel tempo; 
14,20; « I Brandeburghesi in 
Boemia >; 17: Conversazione; 
17.10: Musiche di compositori 
argentini; 17,10: Il senzatitolo; 
17.40: Musica leggera; 18,30: 
Cifre alla mano; 18.45: La gran
de platea; 19.15: Concerto di
retto da F. Previtali; 20.35: 
Gino Rossi e la pittura del No
vecento; 2 1 : Il Giornale del 
Terzo; 21.30: Filomusica. 

marted ì 
TV nazionale ' TV secondo 
12.30 

12.55 

13.30 

16,30 

17.00 

17.15 

17,45 

18.45 

Sapere 
Sesta pjnt.ìta d: 
« I.*e srand: epoche 
de! teatro ,>. 
Banconero 
Rubr.ca curata da 
G.a-eppe Gai-Oiaz-
zo. 

Telegiornale 
I porcellini e il lupo 
Prirra parte di una 
commed a per bam-
b n: allestita da J.n 
Jìro.i e J .n Da\idek 
per il Teatro delle 
Marionette di Pra-
za 

Telegiornale 
I porcellini e il lupo 
Sfonda parte 
Programma per 1 
p.ù p.ceìni. 
La TV dei ragazzi 
« Bada a te » 
.iChi è di scena! » 
,T Spa?..o » 
Sape'e 
Pr.ma puntata di 
i Vis'.tare i muse: '" 
La fede oggi 

Cronache italiane 

19.15 

19.30 

20.00 Telegiornale 

20,40 

21.45 

Diagnosi 
« L'av-.ert.mento *> 
Pr.mo ep.sod o d. 
un or-2'nale televi-
s i o di Arnaldo Ba-
snAsco. Mar.o d i a 
no e Fabnz'o Trec
ca. Interpreti- Phi 
i'.ppe Ijeroy. Ei.o Za-
muto. Evelyn Ste
wart. Paola Tedesco 
Regia di Maro 
Calano 

Oui pianeta Terra. 
rispondete 
Seconda ed u'.t.ma 
parte del projram 
ma realizzato di M: 
no Damato 

18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 L'awentura del 

grande Nord 
Quarto ep.sod.o del
lo scene?.?.ato tele-
vis.vo scritto e di
retto da Angelo 
D'Alexandre. Inter
preti- Orso Maria 
Guerrmi. Andrea 
Checchi. 

,00 Ore 20 
30 Teleg.ornale 
,00 Turno C 

s Per una storia del-
l'un.tà sindacale: il 
Patto di Roma » 
Pr.ma puntata del 
protra mma - inchie
sta d: R «ardo Tor
tora e Mar.sa Mal
fatti 

22,00 Voci liriche da! 
mondo 

20 
! 20, 
! 21 

22,45 Telegiornale Philippe Leroy 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: S, 
13. 15, 19, 21 e 23: 6: Mat
tutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7.12: I l lavoro oggi; 

S: Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30: 
Le interviste impossibili; 11,35: 
I l meglio del megl'O; 12,10: 
Qua-to programma; 13,20: Gi-
romike; 14,05: L'altro suono; 
14,40: L'ombra che cammina 
( 2 ) ; 15,10: Per voi giovani; 
16: I l airasole; 17.05: ritortis
simo; 17,40: Programma per ì 
ragazzi; 18: Musica in: 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.30: Con
certo lirico, direttore L. Ro-
Sàua; 20.20: Andata e ritorno; 
21,15: Radio-teatro; gente sul
la piazza; 22,10: Canzonissima 
'74. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 7,30: 
8.30, 9.30, 19.30, 11 .30 . 
12,30. 13.30, 14,30, 15.30. 
16,30. 17.30. 1S.30, 19,30. 
20.30. 21,30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 

8,40: Come e perchè; 8.50: Suo
ni e color! dell'orchestra; 9.05: 
Prima di spendere; 9.35: Fie-
sta ( 2 ) ; 9,55: Canzoni per tut
ti; 10.24: Una poesia al gior
no; 10.3S: Dalia vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.40: Alto gradimento; 13,35: 
Il distintissimo; 13,50: Come e 
perchè; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Care
n i ; 17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.55: 
Supersonic: 21.9; I l distintis
simo: 21.29: Popolf; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
8,30: Trasmissioni regionali -
Concerto di apertura; 9.30: 
Grandi interpreti: N. Gadda: 
10: La settimana dì Hindemith; 
1 1 : La radio per le scuole; 
11,40: Musiche pianistiche di 
B. Barlhok; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Archìvio del 
disco; 17: Fogli d'album; 17,25: 
Classeunica; 17.40: Jazz oggi: 
18,05: La staffetta; 18,25: Gli 
hobbìes; 18,30: Donna '70 ; 
18,45: I l costo della bellez
za; 19,15: Concerto della se
ra; 20,15: Il melodramma in 
discoteca: I Susanin, direttore 
O. Danon; 21 : Giornale del 
Terzo • Sett« i r t i ; 21 ,30: B. 
Maderna musicista europeo; 
22,30: Libri ricevuti. 

mercoledì 8 

TV nazionale TV secondo 
12,30 Sapere 

Prima puntata di 
i Visitare i ni jse: » 

12,55 Inchiesta sulle pro
fessioni 
(t L'artigiano: lavo
ro come arte » 
Seconda puntata. 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Oui comincia l'avven
tura del signor Bo
naventura - Il rac
contando 
Programmi per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
i Disneylar.d : il ca
ne rosso» 
Film. ReSa di Nor
man Tokar. Inter
preti: Walter P;d-
geon. Emile Genesi. 
Prima parte. 
"Il prof. Balthasar" 

18,45 Sapere 
Prima puntata di 
e La musica pop>' 

19,15 Cronache italiane 

1930 Cronache del !avo-o 
e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 L'alba dell 'uomo 
i Gli antenati di 
Adamo» 
Seconda puntata del 
programma realiz
zato da Carlo Al
berto Pinell! e Fol
co Quilicl. 

21,45 Mercoledì sport 

22,45 Telegiornale 

14.00 Sport 
Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 

Sesta puntata del
lo spettacolo misl
eale condotto da 
Christian De Sica 

20,00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21,00 Ricordo di Pietro 

Germi 

« In nome della leg-
ge » 
Film. Regia di Pie
tro Germi. Interpre
ti: Massimo Girot
ti. Charles Vanel. 
Saro Urzi. Turi Pan-
dolfmi. 

I 22.45 Prima visione 

.Charles Vanel 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 . 
3, 12. 13, 14, 15. 17, 19 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: I l la
voro ogg>: 8; Sui giornali di 
stamane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale CR; 11,10: Incontri; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
13.20. Giro-Mike; 14,05: L'al
tro suono; 14,40: L'ombra che 
cammina; 15,10. Per voi gio
vani; 16: I I girasole; 17,05: 
Fffortissimo; 17,40: Program
ma per i ragazzi; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19.30: Musica 7; 20.20: An
data e ritorno; 21,15: L'uomo 
alla moda; 23: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30: 
7.30. 8.30. 9,30. 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15.30, 16,30, 
18,30, 19.30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
3,40: Come e perché; 8,55: 
I l discofilo; 9,35: Fiesla ( 3 ) ; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Ec
co i cantautori; 13,35: I l di
stintissimo; 13.50: Come e 
perché: 14: 5u di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Punlo interrogativo; 1S.40: Ca
rnai; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Chiamile Roma 3 1 3 1 ; 
20: Il convegno dei cinque; 
20,50: Supersonic; 21.39: I l 
distintissimo; 21,49: Popoli; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 3.30: Trasmissioni spe
ciali - Concerto di apertura; 
9.30: La radio per le scuole; 
10: La settimana di Hindemith; 
1 1 : La radio per le scuole; 
11,40: Due voci, due epoche; 
12.20. Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14.20: Listino borsa dì Mi -
Uno: 14,30: Intermezzo; 
15,15: I concerti per due o 
più cembali di J.S. Bach; 
15.50: Avanguardia; 16.20: 
Poltronissima; 17,10: Fogli 
d'album: 17,25: Classe uni. 
ca; 17.40: Musica fuori sche
ma; 18,05: ...E via discorren
do: 18.25: Ping-pong; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con
certo della sera; 20.15: L'Ita
lia e il tratto per la non pro
liferazione dell* armi nuclea
ri; 20,45: Fogli d'album; 2 1 : 
Giornale del Terzo • 5elte ar
mi; 21,30: A. Schoenberg nel 
centenario della nascita; 22,55: 
Festival di Royan 1974. 

domenica 5 
TV nazionale ì TV secondo 
11,00 

12,00 

12,15 

12,55 

13.30 

14,00 

15,00 

16,00 

17,00 

17,15 

17.40 

17,55 

19,00 

20.00 

20.30 

21.35 

22,45 

Messa 

Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Come si fa 
Un programma cu
rato da Paolini e 
Silvestri. 
La cittadella 
Replica della sesta 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
tratto dall'omonimo 
romanzo di Cronin. 

La TV dei ragazzi 
« I figli dei defer
to» 
Un film con Stan 
Laurei e Oliver 
Hardy. 

Telegiornale 

Prossimamente 

90° minuto 

Serata al circo 
In Eurovisione da 
Londra, uno spetta
colo del circo di 
Billy Smart. 

Campionato italiano 
di calcio 

Telegiornale 
Mosèi la legge del 
deserto 
Terza puntata dello 
sceneggiato televisi
vo scritto da An
thony Burgess. Ber
nardino Zapponi. 
Vittorio Bonicelli e 
Gianfranco De Bo 
sic Interpreti! Burt 
Lancaster. Laurent 
Terzieff. Ingrld Thu-
lin. Anthony Quay-
le. Regìa di Gian
franco De Bosio. 

l a domenica spor
tiva 

Telegiornale 

17,00 

18,15 

19.00 

1930 
20.00 
20.30 
21.00 

22,45 

Sport 
In Euro; ..-.ione da 
Garmisth: a Coppa 
del mondo » di di
scesa libera maschi
le con gli sei 
Campionato italiano 
di calcio 
L'amabile Fred 
Replica di un pro-
srramma musicale 
con Fred Bongusto. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Colonna sonora 
Musiche per il ci
nema e la TV pre
sentate da Paolo 
Ferrari 
Pross,inamente 

1 Laurent Terzieff 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13. 14, 15. 17. 19, 21 
e 23: 6: Mattutino musicate; 
6,25: S J Ì giornali di stamane; 
8.30: Vita nei campi; 9,30: 
Messa; 10.15: Salve, ragazzi; 
1 1 : Bella Italia; 11,30. I l cir
colo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13.20. Mixage; 14: L'al
tro suono; 14,30: Due orche
stre alla ribalta: T. Heath e Ed 
mundo Ro$; 15.10: Vetri.ii di 
Hit parade; 15.30: Tutto it cal
cio minuto per minuto; 16,30: 
Strettamente strumentale; 17: 
Palcoscenico musicale; 18: Con
certo operistico; 19,20: Batto 
quattro; 20,20: Andata e ri
torno - Sera sport; 21,15: P. 
Muriat e la sua Orchestra; 
21,35: Detto « Interno* a; 
22,10: Concerto di G. Principe 
e S. Fiorentino; 22,30: Noi 
duri. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7,30, 8.30. 9.30. 10,30, 11.30. 
12,30, 13.30. 15,20. 16,30, 
18,30, 19.30. 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
S.40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; 1 1 : Carmela; 
11,30: Bis; 12: Anteprima 
sport; 12.15: Ciao domenica; 
13: I l gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Su di gi
ri; 15: La corrida; 15,35: Su
personic; 16,30: Domenica 
sport; 19,05: Quattro voci e 
un'orchestra; 19.55: F. Sopra
no: Opera '75; 2 1 : La vedova 
è Sempre al'egra?; 21,25: I I gl-
rasketches; 22: G. Vasale e il 
suo tempo; 22.50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3" 
8,30: Trasmissioni speciali - L. 
Bernstein dirige l'orchestra fi
larmonica di New York; 10,35: 
Un'ora con S. Gazze!Ioni; 11.35: 
Concerto di R. Fait; 12,20: Mu
siche di danza; 13: Intermezzo; 
14: Folklore; 14.20: Concerto 

del • Trio Stradivario* >; 15,30: 
Tartufo; 18.10: Cicli letterari; 
18,40: Musica leggera; 18,55: 
I l francobollo; 19,15: Concerto 
della sera; 20.15: Passato e 
presente; 20.45: Poesia nel 
mondo; 2 1 : Giornale del Terzo 
- Sette Arti; 21.30: Musica 
club; 22.40: Musica fuori 
schema. 

lunedi 
TV nazionale TV secondo 

9.30 Messa 

11,30 Rubrica relig.osa 

12.30 Sapere 
Replica della ter
za puntata di K Pro 
fili di protason.sti: 
Tommaso D'Aquino. 

12,55 Tuthlibri 

13,30 Telegiornale 

14,00 II segno di Zorro 
Film. Re»ìa di 
Fred Niblo. Inter
preti- Dou?las Fair 
banks senior. Noah 
B-:rrv. Marciente 
De La Motte. 

15,00 La cittadella 
Replica della setti
ma ed ult'ma p m 
tata dello sceneggia
to telev.sivo tratto 
dall' omonimo ro 
manzo di Cron;n. 

16.00 Le avventure di Co-
largol 
Programma p-̂ r i 
Più piccini. 

16.25 Hoppity va in città 
Pnma parte di un 
film a d.segm ani
mati di Dave Kelt-
cher. 

17,00 Telegiornale 

17,15 La TV dei ragazzi 
a Hoppity va in cit
tà » (2. parte). 

18,00 Canzonissima '74 
Finalissima Pr ina 
parte. 

19,15 Cronache italiane 

20.00 Telegiornale 

20,40 Canzonissima 74 
Finalissima. Secon
da parte. 

22,45 Telegiornale 

14.00 

18.45 
19.00 
20.00 
20.30 
21,00 

Sport 
Rlpre-^- ùiriiv d 
alcun: a\wn "ì.'-nt. 
anon -t e. 
Telegiorna'e sport 
Il bracconiere 
Ore 20 
Teleqiornalo 
Hiroshima, mon 
amour 
Film Re zia d Alan 
Resnais Interpret 
Emmanurlle Rii.a. 
E'ji Okada. B-rnarJ 
Fres.ion 

Douglas Fairbanks sr. 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore- 8 
13. 15, 19. 21 e 23; 6: Mat
tutino musicale. 6,25: Alma 
meco; 8: lunedi sport; 8,30 
Le canzoni del rmltirio; 9,15 
Musica per archi; 9.30: Messa. 
10,15: Voi ed io; 11,10: lncon 
tri; 11.30. E ora l'orchestri, 
12.10. Vietato ai m.nari; 13,20 
Hit Parade; 14: Serenai- d 
qislche tempo la; 14,40. L'orr 
bra eh; cammina; 15,10: Per 
vot giovani; 16- It girasole. 
17.05: fortissimo; 17.40: Pro 
granma per i ragazzi; 18- Mu
sica In; 19,20: Inierwallo mu
sicale; 19,30. QJ?1' Ì del caba
ret; 20,20: Andata e ritorno -
Sera sport; 21.15: L'appròdo; 
21.45: La strabuglirda. 22: 
G. Jor.fts e la sua orchestra; 
22,15: XX seco'o; 22,30. Ras
segna di SO'.S'.r. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore 7,50 

i 8.30. 9.30. 19,30, 11.30. 
! 12.30. 13,30. 14.30, 15.30, 
j 16,30. 17.30. 1S.30. 19,30. 
j 20,30. 21.30 e 22.30, 6: Il 
I mattiniere, 7.40- Buongiorno 
j coi; S 40: Galleria del melo-
I dramma; 9.35: Fiesla; 9 55: 

Carboni per tutti, 10.35: Dalla 
mostra parte; 12,10; Trasmìs-

| sioni resloiali; 12,30: Inter-
v^t'o musicale; 12,40. Alto gra
dimento; 13.35- Il distintissi
mo, 15,35: Cararai; 17,30. Can-
zon d;l vecchio West; 18: C3n 
zo-isslma '74; 19,15: Intervallo 
mus.cal*; 19,55: Concerto ope
ristico; 20.40: Canzonissima 
'74- 22,30: L'UOTIO della r-olte. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Trasmissioni spe
ciali; 9,30. Ethnomusicologta; 
10. La settimana di Hindemith; 
11 : Appuntamento con il * bal
letto >; 11.40: Le stagioni del
la musica; 12.20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14.20: Fogli d'album; 
14.30: Interpreti dì ieri e dì 
oggi; 15.45: Pagine rare della 
vocalità; 15,55: Itinerari sin
fonici; 17: L'angolo dei bam
bini; 17,25: Classe unica; 
17.40: Pagine pianistiche; 
18.15: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto; 20.30: Discografia; 
21 : Giornale del Terzo; 21,30: 
Le lormicole rosse. 

giovedì 

TV nazionale j TV secondo 
12^0 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « La imi 
sica pop». 

12,55 Nord chiama Sud 

1330 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le avventure di Co-
largol 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
ftQuel r.ssoso. ìrasci-
b'Ie, carissimo Brac
cio di Ferro ». 
a Avventura ». 

18,45 Sapere 
Quinta puntata di 
i La comunicazione 
degli animali a. 

19,15 Cronache italiane 

1930 Oggi a! Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 II cappello di paglia 
di Firenze 
Farsa musicale In 
due tempi tratta 
dalla nota comme 
dia di Ergene La 
biche e Marc Mi
chel. Mus.che d: Ni
no Rota dirette dal
l'autore. Interpretii 
Mario Carlm. Pier 
Francesco Poli. Ugo 
Benelli. Edith Mar
telli. Giorgio Zanca-
naro, Afredo Marioi 
ti. Daniela Meneghi
ni Mazzuccato. Re-
zia di Ugo Grego-
retti. 

22,45 Telegiornale 

18.15 
18,30 
18.45 
19,00 

20.00 
20,30 
21.00 

22,15 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
L'epoca d'oro del 
musical americano 
( Alexander's Kagt.-
me Band » 
Pr.ma parte. 
Ore 20 
Telegiornale 
Ieri e oggi 
Varietà a r.ch.esta 
condotto da Paolo 
Ferran. Ospiti del
la trasmissionei Gi
no Paoli e Mike 
Bong'.orno. 
L'antigelo 
Qjinta puntata del 
programma curato 
da Andrea P.ttiruti. 

Gino Paoli 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12. 13. 14. 15, 17. 19 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la-
lamento; 8: Sui giornali di sta
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11.10: Le interviste 
impossìbili; 11,40: I l meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13: Dopo il giornale 
radio: il giovedì; 14,05: L'al
tro suono; 14,40: L'ombra che 
cammina ( 4 ) ; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Ff fortissimo; 17,40: Program
ma per i ragazzi; 18: Musica in; 
19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: Jazz concerto; 22,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Le 
nostre orchestre di musica leg
gera; 21,45: Lo snobismo e le 
sue occasioni; 22,15: Allegro 
con brio; 23: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 6,30, 
7,30. 8,30, 9.30, 10,30, 11.30, 
12.30, 13.30, 15.30. 16.30, 
18.30. 19.30. 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7.40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.05: Prima di spendere; 9.35: 
Fiesta ( 4 ) ; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,20: Trasmissioni re
gionali; 12.40: Alto gradimen
to; 13.35: Il distintissimo; 
13.50: Come e perché; 14: 
Su di girl; 14,30: Trasmissio
ni regionali; 15: Punto inter
rogativo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131 ; 19.55: Superso
nic; 21.19: I l distintissimo; 
21,29: Popoli 

Radio 3" 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: La radio per le scuole; 
10: La settimana di Hindemith; 
1 1 : La radio per le scuole; 
11,40: I l disco in vetrina; 
12,20: Musicisti italiani d"og 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Ritratto d'autore: J. N. 
H umm<: I; 15.30: Pagine cla
vicembalistiche; 15,50: I l ca
valiere avaro. Direttore G. 
Rojdestvenski; 17,10: Fogli 
d'album; 17,25: Classe unica; 
17.40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: Touiours Paris; 
18,20: Aneddotica storica; 
18,25: Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperta; 19.15: Les 
Huguenofi, direttore R. Ba-
nvnge; nell'intervallo: 21,10: 
I l Giornale del Terzo • Sette 
arti. 

venerdì I O 

TV nazionale j TV secondo 
12,30 Sapere 

Replica della quin 
ta puntata di P La 
comunicazione degli 
animali ». 

12.55 Facciamo insieme 

1330 Telegiornale 

14.10 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario
nette e burattini ita
liani 
Programma per i 
più p.ccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
aPr.mus: la grot
ta sottomarina » 
Telefilm. Regia di 
Rxk Browning. In
terpreti! R o b e r t 
Brown. Susan Ol--
ver. Tom Hyden. 
< Vangelo vivo ». 

18,45 Sapere 
Settima ed ultima 
puntata di * We
stern primo arno 
re>\ 

19,15 Cronache italiane 

1930 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 
Settimanale d'attua
lità curato da Mim
mo Scarano. 

21,45 Variazioni sul tema 
« Sheherazade » 
Rubrica musicale 
carata dal maestro 
Gino Negri e pre
sentata da Marioli 
na Cannuli. 

22,45 Telegiornale 

17,00 Sport 
Ipp ca: tel.-tronaca 
d.reità dall'.pnodro-
mo roni ino di Tur 
d: Valle por la cor 
«a .* tr.^ • ci. trotto 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro del 

musical americano 
& Alexander» Ragti
me B.mdn 
Seconda parta. 

20,00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 II colpevole 

di Tere.ice Fr.sby. 
Reg.a e adattamen
to te'.-y »ivo d, En
rico Colorino In
terpret'- Aldo Mas 
^asso. Mar lena Po^-
sent:. Marisa Bel!:. 
Carla li /zarr.. S 1-
vano Trmq'j'll . Ma
no Co'i' 

22,25 Settimo giorno 
Rubr.ca di attuali
tà cj.t'irali carata 
da Enzo S'eiliano e 
Fri.-*-*, i Si V. t l 'e . 

! Marisa Belli 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S. 12. 13. 14. 15, 17. 19, 
2 1 , 23; 6: Mattutino musica
le; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Il lavoro ogji; 7,45: Ieri al 
Parlamento, 8,30: Le carboni 
del mattino. 9: Voi ed io; 10: 
Speda'e GR; 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12.10: Cinema concerto; 13,20: 
ti: < XX Secolo > di B. Hecht 
U T I commedia in trenta minu-
c C. Me Arthur. Con G. San-
tuccio. 14,05: L:nea aperta; 
14.40: L'ombra che cammina 
( 5 ) : 15.10: Per voi giovani; 
16. Il girasole; 17,05: FFFor-
IISSÌTIO; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Musica in; 
19.20: Sui nostri mercati; 
19.30: La mossa: Gli anni 
del caffè concerto; 20.20: An
data e ritorno; 21.15: I con
certi di Roma, direttore M. 
Jsnson-

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30, 
11.30, 12.30. 13.30. 15.30, 
16.30. 1S30, 19.30. 22.30; 
6: Il mattin.cre; 7.40: Buon-
S Orno, 3.40: Come e psrche; 
8.55: Galleria del melodram
ma; 9.35: Fiesta <5); 9.55: 
Canzoni p?r tulli; 10,24: Una 
poesìa al giorno; 10.35: Dal
la vostra part?; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Al
to gradimento; 13: Hit psrade; 
13.35- || distintissimo. 13.SO: 
Come e perche; 14: 5u di gi
ri; 14.30: Tr3$mIssioni reg.o-
na'i; 15: Punto interrogativo; 
15.40: Cararai; 17.30: Spccia 
le GR; 17,50: Chiamale Roma 
3131: 19.55: Supersonic; 

21.19: I l distintissimo; 21.29: 
Popoli 

Radio :$" 
ORE 8,30: Trasmissioni specia
li - Concerto di apertura; 9,30: 
La ratfio per le scuole; 10: 
La settimana di Hindemith; 
11: La radio per le scuole; 
11,40: L'ispiranone rcligioM 
nella musica corale del Nove
cento; 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14.30: Intermezzo; 
15.30: Licderistica; Concerto 
di G. Garbsrìno e S. Lorenzi; 
16.30: Avanguardia; 17.10: 
Fogli d'album; 17,25: Classe 
unica; 17.40: 5. Rachmaninov; 
18: Discoteca sera; 18.20: Pa
role in musica; 18.45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Concerto della 
sera; 20.15: Nascita, vita e 
morte dì una catena montuo
sa; 2 1 : Il Giorna'e d»l T e r » 
- Sette arti- 21.30: Orsa mi
nore.- I l labirinto 

http://Vetri.ii
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Voznesienski 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3. 

H Poetorio — «Concerto 
per poeta, accompaimn to da 
una voce lemminile, coro e 
orchestra », compasto da Ro 
dlon Scedrin e bs>.s.ilo su'In 
recitazione diretta del poeta 
Andrei Vozneslen.skl - e en
trato da ozifl a far parte d"!-
le serie dei dischi della cavi 
sovietica « Melodia », che ha 
presentato un Xi girl ricavato 
dalla rextstrazloii" latt.i il ;ì(i 
sremnalo 1974 a Mosca nella 
sala del Conservatorio. Il sin. 
KOlare esperimento artistico 
idei quale abbiamo ir.à ri Ir
rito EUlVUrtUò'i potrà essere 
cosi riascoltato con attenzio
ne, grazie alla intelligente 
Iniziativa della casa disco-
Kraflca che ha deciso d! « lan
ciare » nel mercato interno 
un'opera singolare e pratica
mente nuova per il pubblico 
sovietico. 

La novità del Poetorio, e 
detto a tal proposito nella 
presentazione del disco, con
siste nella particolare strut
tura e nei procedimenti ar
tistici che contribuiscono a 
creare una relazione « com
pletamente Insolita » tra la 
musica e la parola. « Unii 
parte notevole dell'opera 
scrive lo ste.v-o compositore 
Soedrin — consiste nella par-
teclpa^ione diretta del |joeta 
all'esecuzione : Voiuiesienskl 
declama le sue lincile accorri-
pastnato dall'orchestra, dal 
coro e da una voce femmini
le. Ne nasce un prlnclp.o di 
emulazione un 11 solista e 
l'orchestra che contribuisce a 
dare un tono completamente 
nuovo alla esenzione. Rd io. 
come compositore, p-rceplsco 
la voce de! poeta corno un fi
nissimo e raro strumento mu
sicale ». 

Scedrin rileva quindi che 
« le poesìe quando nascono e 
sono espresse In un'adeguata 
tonalità si avvicinano alla 
musica» e conclude ricor
dando irli esempi di dizione 
che vendono da poeti come 
Malakovskt ed Esenln: «nes
sun artista — dice 11 com
positore — potrebbe sostituir-
li: ecco perchè ho deciso di 
Includere nell'opera non solo 
le poesie, ma anche Vozne
sienski • In persona ». 

Altro punto caratteristico 
del Poetorio che viene ora 
sottolineato è quello che si 
riferisce alla partecipazione 
della cantante Ludmilla Zi-
kma i nota soprattutto per 
le Interpretazioni di canzoni 
popolari nuv>e> che «con la 
sua voce completamente li
bera da limiti accademici» è 
riuscita a dare 11 mestilo di 
se stessa In questo Poetano, 
soprattutto nella parte dedi
cata al ricordo degli antichi 
canti religiosi russi. «In j?e-
r.err — ò detto a tal pro
posito nella presentazione — 
li linguaggio musicale del
l'opera di Scedrin realizza 
organicamente la stilistica 
dell'antica musica corale rus
sa ». Ricordando quindi le 
poesie di Voznesienski, trat
ta dalla raccolta /( cuore di 
Ar'ulte, la critica rileva che 
ascoltando la voce del poe
ta, l'orchestra, la cantante e 
il coro si entra In un mondo 
di luminose associazioni poe-
t.che, metafore, echi del pas
sato e del presente. Conclu
dendo 1 critici nllermano 
che: « la musica ci fa pen
sare liberamente essendo pie
na di contrasti, di scontri di 
Immagini e di stati d'animo». 

I! disco può quindi essere 
considerato come II punto di 
partenza per una .-.enc di 
opere dedicate alla si>crimen-
tazicne II merito, ovviamcn-
te. e della casa discografica, 
che *'• riuscita ad imporre 
un'opera «diffìcile» che ha 
visto Impegnati petson.i'-jg! ci! 
rilievo come il compositore 
Scedrin, il direttore d'orche
stra Roclzestvenskl. il poeta 
Vcziicsiensk:. il direttore del 
coro Ptiza e la cantante Zi. 
kma. 

Carlo Benedetti 

« Per la dolce memoria di quel giorno » con la musica di Luciano Berio è 
ispirato ai « Trionfi » - Singolare sprovvedutezza dei dirigenti del Teatro 

A colloquio con Tino Carraro e Ottavia Pic
colo, bravissimi protagonisti della tragedia sha
kespeariana diretta da Strehler per il Piccolo 

Una MfGuncU con toreuz.t-
stampa, predispo^Li pt'T 11 se
condo .spettacolo della .sta
t o n e del Teatro dell'Opera, 
ht* a nf or a .svelato l'Impron
titudine e la .sprovvedute/za 
dei massimi dirigenti dei 
rntssimo te.it u) della capi
tale 

Tx) spettacolo, che .< Intito
la / Trionfi del Petra)cu. i1-
destituito a celebrar'' 11 poe
ta i Arezzo l.'ÌU4 Arqua 1374 > 
nel .s*\sto centenario della 
morte. Si trutta, di una In
venzione coreoj^ratlca di 
Maurice Béjurt. su mu.slche 
originali dt Lucano Berlo, il 
singolare balletto fu applau
dito a Firenze, nel Giardino 
di Boboh, nella scorsa esta
te, e ha avuto, pot, esecuzio
ni televisive, nonché, al 
chiuso, a Bruxelles e a pa
risi. 

Sull'Importanza, anche di 
ordLne culturale, Insita In un 
bai letto del genere f d tira 
cento minuti, e non sono 
previsti intervalli) ha preso 
la parola U sen. Franco Re-
becehlni, incaricato provvi
soriamente della sovrìnton* 
don/a del Teatro dell'Opera 
di Roma. Per due volte, par
lando a braccio, ha fatto le 
lodi di Petrarca presentato 
corno uno del nastri più 
Brandi. « pittori ». 

Plauso del 

Sindacato 

musicisti alle 

iniziative di 

Santa Cecilia 
La segreteria nazionale del 

Sindacato musicisti italiani 
plaude all'opera e all'lnl/luti-
va di diffusione e conoscenza 
della cultura musicale che co-
ramosamente la gestione au
tonoma cM concerti dell'Acca
demia d: Sunta O c dia sta 
conducendo nella citta di R o 
mfl « I/in'/'fltivrt — e d**fto m 
un cornuti.catn del SMI - -
tanto più lodevo'e se confron
tata con la rtìtua/ione di com
pleta decLiltura'iz/u/ione ot« 
terta d i ! Teatro dell'Opera 
del.ii capitile, hti avuto '1 .suo 
ini/ao .sol.t«nto un mehe in ed 
hi\ incontrato .. pili amp.o 
corueruso cU parte, di un pub
blico normalmente emargina
to da tu!, manlfe.stw/.ionl e 
l ' incora^iametUo di tutti i 
laiomtor1 d'-lla rmiMut e dello 

Mes.so, poi, nlle .-.trotto sul
le Iniziative adottate per da
re lary;a risonanza all'avve-
nlmento. il Rebecchlnl ha 
dovuto ammettere che non si 
i* fatto nul'a in tal senso e 
che nemmeno £!! allievi del
l'Accademia di dnn/a e di al-
t:v scuole sono stati tntores-
su*.1 allo spetta, olu 1! qual" 
;ivr.\ se! recite con-.**eu'Jve 
ida oyyl a lunedi) che ri
schiano di trovare un teat'-o 
somido.se rto, non rientrando 
li balletto neppure nelle ma-
nlfesta/.ìonl in abbonamento, 

Maurice Béiart, a tal ri
guardo, ha tenuto a dire che. 
a Bruxelles come a Parliti. 7 
Trionfi de! Petrarca sono sta
ti replicati per dieci arlornl. 
con cinquantamila spettatori 
In ocnuna delle due citta. 

Dal partecipanti all'incon
tro, sono poi venute alcune 
proposte e persino quella - -
ma £ sembrata geniale —• di 
Interessare allo spettacolo, 
Intanto, pli abbonati. Lo 
spettacolo doveva aver luo
go nello scorso mese di no* 
vembrr, ma, dopo aver prov
veduto allo spostamento delle 
d a te. il Tea t ro del l'Onera 
non si è preoccupato affatto 
di domandarsi per quale pub
blico e stato mantenuto In 
cartellone, 

TI Petrarca compose \ suoi 
sei Tnumphi nell'ultimo, 
ampio scorcio della sua vita 
e ad essi affida l'ultima esal
ta/ione di Laura, spentasi 
nel 1348. conosciuta 11 6 
aprile 1327. «Per la dolc me
moria di une} atomo» di se
condo verso del primo Trion
fo — quallo dell'Amore — da 
il sottotitolo al balletto), l 
Trionfi svolco-no temi poeti-
cl. mitologici, amorosi, po
litici e mistici, che si suss<>-
fuono in sei rnrt l : Trionfo 
dell'Amore delH Pudicizia, 
de'la Mort*. <V!la Fama, iel 
T>mno. dellTternlta. 

Luciano Berlo si avvale, 
nella sua musica, di compo
sizioni d Mochault (contem
poraneo del Petrarca), legan
do 1 sei episodi con cinque 
Intermezzi pianistici. i o 
stesso autore Mede al piano
forte, ma l'edl/ion^ del Tea
tro dell'Opera, utilizza co
me yh\ è .successo a Firen
ze e .succederà ormai dovun
que -• una registra/Ione, il 
che un poco sminuisce la vi
talità, dello .spettacolo. 

Vedremo come andrà, ma 
pendiamo che sia un errore 
tener lontano dallo spetta
colo non solo idi abbonati 
e urli studenti di danza, ma 
proprio l'orchestra, che ha 
perduto un'occasione per Im
pegnarsi nella produzione 
moderna. Fatto .sta che sul
la l'ossa orchestrale vorrà, 
st'".a un i pedana per .spo

star** lo .spettacolo verso 11 
centro del Teatio Come se 
Diaghilev, ai suoi tempi, 
avute da Stravinski le parti
ture di Petmscka e della Sa
gra della primavera, iattele 
ese^ulre, una volta, le aves
se poi divulgate con Incisio
ni discopra!iene, rinunziando, 
per perizia o per comodità, 
all'intervento diretto dell'or 
e he;-tra. 

e. v. 
Nella foto" un momento 

detto spettacolo di Briurt. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Da tre statf.oni In «cartel
lone», oltre trecentolrenta re
pliche (tuttora In corso al 
Teatro dell'Arte d! Milano), 
tournee In molte città Italia
na e In diversi paesi euro
pei, un successo incontrasta
lo dovunque; questi i tìtoli 
di credito dello scesplrlano 
He Lear allestito dal Piccolo 
Teatro Ancorché opgi .si par
li tanto fé a radono) del 
«gran ritorno» de] pubblico 

i al teatro, la spiegazione di 
, questo exploit risiede, a p*-

ver nostro, .soprattutto in tre 
l'attori: la rigorosa cifra re
gistica e la compatta strut-

i tura scen'ca attraverso le qua* 
I 11 Giorgio Strehler ha saputo 

rendere compiutamente acces
sibile, solare, la vulcanica ma-

! teria del Lear, %<& ritenuto 
i da Charles Lamb «fondameli* 
, talmente» 'rrappresentablle; 
1 l'apporto Interpretativo di un 

cast perfettamente omogeneo 
dì attori di intensa, tesa e 
controllatissima resa espressi-

I va; la prova, mf'ne, ai limi
ti della più alta dignità d'ar
te, fornita da Tino Carraro 

| (Leon e da Ottavia Piccolo 
i i Cordelìa-Fool ) nel ruoli più 
j emblematici della stessa rap-
j pre.sentaz'on-'. 

Pruprio a Tino Carraro e a 
Ottavia Piccolo ci è parso 
R-lusto, perciò, chiedere conto 
come, perchè e In che misu
ra 11 Lear strehlenano pos
sa essere assurto a quella 
esperienza culturale tota-e e 
totalizzante qual** il pubbli
co (italiano e .straniero), K'.' 
sUv-si interpre' 1 e ; concor
di KHK11»I della critica hanno 
ampiamente riconosciuto di 
aver vissuta e, in certi casi, 
profondamente sofferta Ora, 
sarà per innato pudore o ri-

Conteggio alla 
rovescia per 
Canzonissima 

Massimo Ranieri resta il favorito ma Mino 
Reitano sembra per ora »! più votato 

Q9B3 

Ultime baltuU; dti u.â MLO 
conto alla rovescia di uin-
/.onusòlma: In quunll giorni le 
som dei nove linaii.>u, m 
haa. per la conqulbLa del due 
titoli in palio unu.slca le^* 
ger<v e lolk) e affidata alle 
carLohne-voto del puubuco. 
presumibilmente non l'alio co-
me In passato, anche he ì.e.j-
buno può invece mettere la 

, mano sul luoco .suir.iùseiua 
I di « preferenze » troppo Inte

ressate, del resto ammesse 
daxll stes.sl cantontl durante 
le uctien/.e per l'edizione truc
cata del 1971. 

I voti espressi d«l pubblico, 
comunque, [x)tranno benissi
mo essere ritoccati e slnciaro 
In un risultato dlflerente la 
sera della finalissima quando 
subentreranno le giurie alle
stite nelle varie sedi dulia 
Rai-Tv. Anche l'esito del re-
lercndutn per cosi dire .1 po
polare », un» volta latto lo 
sperilo delle cartoline jierve-
nute. non avrA un carattere 
definitivo, ma soltanto Indi
cativo, 

Caniniss ima '7-1 era parti
ta con un nomo div vittoria 
dato per scontato, quello di 
Massimo Ranieri. Una « prò-
hvia », appunto, ovvia e qua
si banale, il vincitore di due 
Cair/onis.ìinie i- stalo il ,-ali
tante t. bi^ » di m a r t o r e ri
lievo cU'H'intero e non I tavol
a n t e cast di questa edizione. 

Nel corso delle varie tra
smissioni, inoltre, si o assi
stito ad un certo ridimen
sionamento dei nomi più re
boanti: unn Orietta Berti ar
rivata In finale per II rotto 
della cuffia o quasi, Gigliola 
Cinquettl, che aveva vinto 
l'anno scorso, e rimasta bo--
data , lasciando malinconica
mente aperta la porta (e la 
canzone con cui vln.se il 6 
gennaio dello scorso anno si 

j Intitolava proprio Alle porte 
del sola ad una successioni! 
e restando alla finestra a 
suordare. Ranieri, Invece, e 
suscito a conservarsi le sim
patie della m a i l e r parte d<'l 
votanti. 

l J rna assolutamente di e-
mozioni nel corso di tutte le 

I sue cii).1..i puntate, qucv.a 
Canzonissima, però, potrebbe 
ìe^i-atraie un certo carutteie 
agonistico proprio durante 11 
contejo'io ai.a rovesciti. He ud 
insidiare Ranieri si poteva 
suppone tosse li secondo aei 
tre cantanti napoletani lina-
listi i, altro e feppmo di Ca
pri), cioè Gianni Nazzaro, lo 
spoiiilo delle cartoline, lino 
ad ora, rivela invece la pe
ricolosità di Mino Remino, 
che ha rovesciato a propno 
vantaggio la classifica par
ziale, riscuotendo la quoU 
moKKlore <1. voti e guidando, 
cosi, la classifica provviso
ria con un cospicuo marnino 
di vantagifio sul favorito Ra
mon. Più indietro, a! contra
rlo, si trova attualmente Naz
zaro. supeiato anche dalia 
coppia di Wess e Dori Ghezzi, 
la sola novità fra 1 nomi che 
s'alternano d'anno In anno 
nella passerella del 6 «en-
l i a i u . 

.Mino Reitano, al sa, ha 

vinto un « Disco per l'EsUite » 
ma non è mal r.uscito ad 
Iscrivere il suo nome nell'albo 
d'oro di Canzonissima: invoce 
è diventato familiare alla fi
nalissima. Potrebbe, dunque, 
esaere questa la volta buona? 
Jl cantante calabrese potreb
be avere motivo di sperarlo: 
Uno a questo momento, In
fatti, ha un vantaggio di ol
tre ventimila voti su Mas
simo Ranieri. Questo su un 
totale di circa un milione 
e mezzo di cartoline. E' un 
vantaselo con una propor
zione alquanto solida e, salvo 
sorprese. potrebbe essere 
proprio Reitano a presentarsi 
alla finalissima come il più 
votato dal pubblico. Molto vi
cini fra loro tutti flrll altri con
correnti, capeggiati, comun-

I que, da Orietta Berti. 

| Daniele Ionie 
i 

In forse la 

finalissima 

per lo sciopero 
La trasmissione della finale 

di Canzonissima — fissata per 
il giorno della Befana in due 
parti, uno il pomerigjjlo e l'al
tra la sera — è Incerta in 
conseguenza dello stato di 
abitazione del dipendenti del
la RAI. dopo la rottura delle 
trattative per il rinnovo dol 
contratto di lavoro, scaduto 
il 30 giugno scorso, Fin da ora 
si sa che non sarà registrata, 
oggi pomeriggio, come Invece 
era previsto, l'esibizione dei 
nove cantami finalisti che do
veva essere Inserita nella pri
ma parte di Canzonissima. 
Difficolta ancora maggiori esi
stono, Invece, per la trasmis
sione serale della finale che è 
previbW In ripresa diretta per 
quanto riguarda i collegamen
ti con le giurie e tutto 11 mec
cani..ino legato alla lot ter ia 
di Capodanno. E' evidente 
che. .̂ e non sarà assicurata 
questa parte, Canzonissima 
non andrà m onda, 

Se la trtsmissione finale di 
Oanzoniss.ma non andrà in 
onda, i nove premi maggio
ri della Lotteria saranno ti
gnai mente assegnati hecon-
do l'ordine di estrazione del 
mattino del d gennaio al Mi
nistero delle Finanze. Se, in
vece, sarà trasmessa nel po
meriggio la registrazione 
delle nove canzoni finaliste, 
si pensa di poter raccogliere 
ugualmente per telefono 1 
voti dei cinquecento giurati, 
che dovrebbero però riunirsi 
non nelle venti sedi della RAI 
ma In locali privati. 

Il Ministero delle Finanze 
esclude la possibilità di rin
viare la finalissima, poiché 
dal 7 gennaio verranno messi 
in vendita i biglietti della 
Lotteria di Agnano. 

trosla per le parole grosse, 
sarà per quell'aria sempre 
schiva, più riservata che guar
dinga, di parlare di sé e de! 
proprio mestiere, ma Tino 
Carraro non sa (o piuttosto 
non vuole) dire molto al pro
posito e non fa che ripetere 
sorridente e bonario: «L« 
struttura ferrea costruita da 
Strehler, 11 rigore profe.sslo-
rustico, l'esatta sincronia di 
Intenti che ha animato tanto 
gli attori quanto la regia, 11 
tesio scespliiono per se stes
so, il personaggio di Lear, per 
me in particolare, hanno evi
dentemente esaltato e conti
nuano ad esaltare 1n ognuno 
d! noi le risorse migliori e le 
energie più riposte». 

Ottavia Piccolo. Invece, ir-
ruerrteimente entusiasta, gli oc
chi brillanti di giovanile, pro
rompente vitalità (sarà pre
sto madre), non si fa alcun 
problema nel manifestare In
tera e incondizionata la sua 
passione per Lear: «Per as
surdo, potremmo faire tutti 
gli sforzi ohe vogliamo, non 
riusciremmo a darne una rap
presentazione non dico brutta 
o mediocre, ma neanche me
no Intensa e partecipe; la 
matrice impressa origina
riamente da Strehler al f,ear 
ci si è cucita addosso ormai 
come una seconda pelle. Ep-
poi c'è 11 "mos t ro" — prose
gue Ottavia Piccolo rivolgen
dosi, ammiccante, a Tino Car
raro che sorride divertito e 
paternamente longanime —: 
dopo tre anni (il repliche, è 
capace ogni sera di dare 
emozioni nuove: un ge.sto. una 
infle-usione, un movimento, ed 
è come se tutto fosse da rifa
re e da scoprire ancora ». 

Carraro minimizza: « Quan
do uno ama 11 personaggio 
trova sempre qualche "lam
po", una nuova intuizione 
per coglierne più a fondo la 
Intima natura. L'Importante, 
ripeto, è però che la rappre
sentazione sia Improntata da 
un lato al massimo rigore 
professionale e dall'altro ad 
una solida struttura scenica: 
e. nel caso del tear , mi pare 
di poter dire che tutto ciò 
e fuori discussione ». E 1] fat
to che Carraro ami 11 « suo » 
Leir ci pare altrettanto indi
scutibile. 

In effetti, lo scesplrlano Re 
Lear non solo per un attore 
può costituire tanto, ma pro
prio per se stesso e un per 
sonagglo emblematico della 
fisionomia esistenziale del
l'uomo arcaico, in bilico sem
pre tra la terra e il cielo, 
tra la storia e 11 mito, e an
cor più è una figura metafo
rica che adombra In modo In
quietante e premonitore le 
controcorrenti del mondo nel 
quale viviamo, la tesa dlmen. 
sione umana contemporanea: 
Lear, sempre vincolato com'A 
alle radicali contraddizioni 
tra realta e sogno, tra bene 
e male, saggezza e follia, po
tenza e Indigenza, ci ricon
duce necessariamente al più 
drammatici Interrogativi e al
le Incombenti paur« del no
stro vivere quotidiano. 

Per tutto ciò, l'esperienza 
del Lear e stata anche più 
Intensamente e proficua
mente vissuta da Ottavia pie. 
colo, attrice di Indubbio tem
peramento e talento, ma f,ors» 
fino a qualche anno fa condi
zionata ancora dalla sua acer
ba personalità: «Certo è sta
ta la prova più Impegnativa 
che ho finora affrontato 
sottolinea significativamente 
Ottavia Piccolo — ma se da 
un lato essa è ormai un pun
to fermo della mia carriera, 

dall'altro il risultato più Im
portante è quello d'aver se
gnato 11 momento della ma
turità artistica e della mia 
vita» Infatti, a riprova di 
quanto e! ha detto la giovan» 
attrice, basta rileggere ciò 
che lei stessa ha affermali 
in una dichiarazione conte
nuta In un recente libro In
teramente dedicato all'opera 
di Giorgio Strehler: « La mia 
e.sperlen/a di lavoro con Gior 
gio Strehler e stata non solo 
positiva, ma mi ha ridato fi
ducia in me stessa. Quando 

i sono arrivata alle prove di 
Re Lear, avevo una tale pau
ra che credevo di non farcela. 
Avevo già lavorato con lui 
nelle Baruffe chioxzotte, ma 
ero troppo giovane, forse, » 
non ero del tutto coscien
te... per quanto mi riguarda 
sono stata in crisi per ll.per 
sonagglo del Pool fino a pochi 
giorni dalla "prima", poi. Im 
provvlsa mente, tutte le cos« 
che Strehler mi aveva d»tto 
mi sono diventate chiare, e 
quella che facevo solo per 
"mestiere" si e risolta in una 
interpretazione che impegna
va tutta la mia personali ' ! 
di attrice ». 

E' evidente che uno spetta
colo come il Lear, dopo tan
te repliche, tanta dedizione o 
tanti successi, viene ad esse
re un elemento decisamente i 

i propulsore nel costume tea- I 
trale del nostro paese. Ino- | 

I tl/zorne, ora, il «dopo» s'a | 
I' per Carraro sia per Ottavia 

Piccolo diventa il momento 
I di separazione da una parte 

irripetibile della loro vita: 
« Rimane soprattutto una vo
glia comune di non buttare 
via tanto lavoro — osserva, 
un po' sconfortato soltanto al-

I l'Idea. Carraro — anche per
chè riesce difficile ed è ama
ro Immaginare che tutto ciò 
vada lentamente spegnendosi 
nel nulla ». Più risoluta e ot
timista, Ottavia Piccolo pro
mette, comunque, con calore: 
« L'arricchimento di Lear ri
marrà anche nelle cose che 
si faranno In seguito, ne so
no certa ». 

Sauro Borelii 

Mostre a Roma 

In corso le 

iniziative di 

Spazio Arte 
Spazioarte • « Segno e ma
teria », <( Arte e tecnologìa », 
« Il nuovo negozio di pit
tura »; galleria «Spazioar
te », via A. Brunetti 43; fino 
al 21 gennaio; ore 10-13 e 
17-20 

Un programma differente 
da quello delie altre galle
rìe, sulle quali si dà un giù-
dizio pesante, vuole svolgere 
a Roma, la galleria «Snazto-
arte ». Riconosciuto 11 potere 
con l'arte come vassalla qua
le nemico da combattere, si 
tenta di riconsiderare 11 rap
porto tra artista e società, si 
ha fiducia nella possibilità di 
dialogo nella ricerca, si vuole 
provocare una caduta del 
comportamenti acquisiti e re
stituire all'artlRt» la coscienza 
della «possibilità reale di agi
re come forza non più sepa
rata ma Integrata nella lot
ta più generale della clas
se operala». E questa ten
sione sociale * artistica vuo
le attivare la l.bernzlone del
la creatività. 

Programma nobile e molto 
ambizioso: un po' dappertutto 
si fanno tentativi del genere 
con success) e Insuccessi e 
continue riproposte. Ma que
sta coscienza della separazio
ne che diventa azione cultu
rale è assai por.'ti va e. per 
quanto idee e esperienze di
verse si possano avere sulla 
speclf'cltà dell'az'one e della 
produzione artistica che pos
sano cambiare la situazione, 
ogni nuovo tentativo va in
coraggiato in tutti i modi. Con 
una riserva, p-'-rò- l'azione 
estetica non basta, deve tra
dursi concretamente in una 
lotta politica che inglobi più 
forze possibili contro gli Isti
tuti culturali dove pfù è for
te In conservaz'one d"l pote
re in Italia. TI rad calamo 
est-1! leo. i' verlx\l smo sella 
rio no-i soost'ino di un p t>. o 
una situazione pure marcia 
Perché, oggi, tra ! produttori 
cultural! gli artisti sono ! più 
d-vl.sl in diatribe o clan di 
correnti estetiche 

Il programma d! «Spazio-
arte» ha preso l'avvio In no
vembre e si concluderà il 21 
gennaio e rv sono coordina
tori 1 critici Lira Vinca Ma-
slnl e Guido Montana. Di
battiti, Interviste e interven
ti sono registrati su video
tape. Viene pubblicato li pri
mo numero di un foglio di 
galleria. Ha cominciato Ma
rio Guglielmotti con una per
sonale di pittura tra «S-*gno 
e materia»: è seguita una 
Ironica contestazione dell'ar-
te-feticcio col «Nuovo negozio 
d! pittura» di Fabrizio Caler-
fi: al centro sono una perso
nale dello scultore f.orentino 
Marcello Guasti 1.» cui opere 
hanno animato un dibattito 
su «Arte e tecnologia» e lo 
intervento di Franco Mole che 
al teatrino «Alla Ringhiera» 
dal 10 dicembre ripropone do
dici anni, in registrazioni su 
videotape, di «Teatro Imma
gine»; è seguita una mostra 
e un dibattito sul diritto alla 
casa, il 14 dicembre, e si 
concluderà "8 gennaio con la 
poesia visuale di Guido Car-
rega. 

Dello scultore Gua.stl. tan
to probo quanto raffinato, fi 
può dire che ha toccato la 
perfezione tecnica, da design 
Inutilizzabile, con le sue scul
ture sferiche In bronzo cro
mato e acciaio inox, già dal 
'70. La continua rottura del
la sfera è simbolica, di un 
Informale doloroso Inglobato 
nel tecnologico. Ma portate 
in una situazione che si vuo
le differente, anche soltanto 
di galleria, queste sculture 
sono la prova provata, quasi 
drammatica, di quanto cam
mino dobbiamo percorrere 
tutti per colmare la separa
zione e che va attivato nel
la esperienza della vita quoti
diana, nell'intimo del proces
so creativo, alla radice della 
sensibilità, nel grembo del 
pensieri e delle forme, un 
rapporto concreto con la vi
ta della classe operala e con 
1 bisogni materiali e spiritua
li delle grandi masse umane. 

da. m i . 

le prime 

Da oggi un ciclo 

di quattordici 

rappresentazioni 

a Teatro Lazio 
Teatro Lazio, l'iniziativa cul

turale nata per volontà di 
sei Comuni laziali (Bassia
no. Carpineto Romano, Cori, 
Priverno, Roccagorga e Sozze) 
proporrà da oggi al 31 gen
naio al pubblico di sei pae
si del Consorzio quattro spet
tacoli: due di prosa, uno di 
Jazz e uno di prosa gestuale. 
In totale sono previste quat
tordici rappresentaz.oni che 
avranno inizio oggi a Cor! con 
1 travestimenti di Pulcinella 
della compagnia « Lo specchio 
del mormoratori » di Napoli, 
con la regia di Gian Carlo Pa
lermo. Seguiranno due sera
te di Jazz a Sezze e a Priver
no con 11 complesso brasiliano 
Balango, 

La prosa gestuale sarà pre
sente in tutti 1 paesi del Con
sorzio con lo spettacolo Sac
co un « atto senza parole » 
di tipo bi-ckettiano di Rimon
di e Caporossi, presentato da! 
Club Teatro di Roma. 

Infine il CUT di Padova pre. 
senterà. LOII la regia del col
lettivo « Carnevale evviva » 
uno spettacolo che si rifa ol 
mito del Carnevale « in quan
to episodio della tradizione 
popolare ». 

L'attività di Teatro Lazio, 
che Un dal suo esordio, 11 10 
dicembre scorso, ha Incontra
to un grandissimo interesse di 
pubblico, continuerà 1 suol 
spettacoli, per questa prima 
stAglone, fino al 15 marzo 
197S. 

Cinema 
II giro del mondo 
degli innamorati 

di Peynet 
Ecco gli ormai celebri 

« amoureux » creati du Ray
mond Pevnet valicare n.on-
1:, fiumi, oceani per un viag-
g.o clic non vorrebbe essere 
molto slmile a quello del
l'Alice di Carroll: gli sce
neggiatori Cesare Perfetto e 
Bruno Paollnelll (che sareb
bero poi, anche rispettiva
mente, regista e produttore 
del disegno animato) hanno 
realizzato questo Giro de' 
mondo degli innamorati di 
Pevnet in stretta collabora
zione con il « padre » di Va
lentino e Valentina, 

A conti fatti, però, le 
straordinarie avventure del 
due candidi spasimanti non 
approdano mal ni dominio 
fantastico e rifuggono dalla 
metafora surrealiste. T>QT di
latare una raggelante ico
nografia ad uso didattico, 
in una girandola di luoghi 
comuni presenti e passati-
Avvilenti pupazzi senz'anima 
popolano 11 deforme universo 
evocato da due fragili esser! 
che sognano l'amore e la 
pace come si può desiderare 
una lavatrice o un frigorife
ro: Don Chisciotte. Leonardo 
Da Vinci. Dante Alighieri. 
Toulouse Lautrec. De Gaulie, 
Nlxon. Breznev. Mao. i pae
saggi fiamminghi di Bruegel 
e Rembrandt sono ! disfatti 
reclusi del più triste luna-
park. Per non parlare poi 
del fantasma della regina 
Vittoria, del beatmks e del 
protagonisti del Maggio fran
cese, voci sgraziate nel coro 
del vacuo imbonimento fina
le, sotto un diluvio floreale. 

Se 1 numerosi animatori 
(va detto, del resto, che al
cun! di essi sono senz'nitro 
dignitosi artigiani del car
toon) saranno prosciolti per 
insufficienza di orove. e Ce
sare Perfetto. Bruno Paoll
nelll e, ;n fondo, allo stesso 
Peynet. vn la colpa di twer 
concep i to un o r d i g n o a v u l s a 
dnl tempo e dal mondo, un 
lacero depliant turislico-ino-
rullstico, molto v.cino a quei 
rozzi cinegiornali d'attuai.tà 
che rltrov.amo ne! cinema d: 
estrema periferia come veri 
e propri reperti archeologi
ci L'ultimo, decisivo tocco 
e di Alessandro Alessandronl 
e Ennio Morricone, 1 quali 
hanno confezionato un com
mento musicale degno de! 
peggior Festival di Sanremo. 

La nipote 
Nelle campagne venete, un 

industriale unto e panciuto 
porta la famiglia a trascor
rere ore spensierate. Il cast 
del focolare ó riunito a] 
gran completo: ci sono I com
pagni tradizionali (moglie 
infedele, pargolo demente), 
c'è un dipendente modello e 
non possono mancare la ser
va procace e la nipote taci-

' 'urna e .'educen'.e. E' facile 
j intuire the il menane non sa

rà pò: cosi Kliliiaco, anzi fi
nirà stravolto da ipocrisie e 

! nelandc/zc d'ogni genere. 
Dopo ululine provo da di

menticare, ,1 regista teatrale 
Nello Ro.ss.Ul ritenta con il 
cinema, sfoderando non po
che velleità. La nipote do-

( vrebbe essere un racconto di 
i amb.enle dallo .sottili sfuma-
I ture grottesche, inteso a de

scrivere con mano impietosa 
la decadenza della borghesia-
Ma le Intenzioni restano tali. 
Gli interpreti sono quanto
meno scoiliortantl, a comin
ciare da Daniele Vargas e 
Francesca Muzio, per finire 
al redivno Giorgio Ardlsson. 

d . g . 

Un uomo 
da affittare 

Dimessa dalia casa d: e i-
ra dove era stata rlcovera'n 
per aver tcntoto 11 suicld.o 
dopo la morte del marito, 
una ancor giovane ladv tro
va nella conversazione con 
l'autista che viene a pren
derla con la Rolls-Royce del
la sua piccola ditta di noleg-
g.o. e la conduce attraverso 
In campagna inglese, un pun
tello per uscire dallo stato 
conlu.slonale e dalla solitudi
ne. Dolce com'è, gliene e gra
to; ma l'uomo da lei affitta
to corno la macchina, un toz
zo ex pugile ed ex sergente 
magg,oro, si illude di poter 
spezzare la barriera d! classe 
e instaurare con lei un rap
porto diverso da quello t ra 
servo e padrona, 

S'amo nel 1923. cinque an
ni dopo ,a fine della prima 
guerra mondiale, ma cinque 
unn: prima dell'apparizione 
di un romanzo «scandaloso» 
come L'amante dt Lady 
Chattcrley, in cui a un gu»r-
dacaccla sarebbe riuscito ciò 
che per il mirile autista e 
ancora tabù. Rlconqu.st«ti 
equilibrio e salute, la signo
ra st lascia .nlattl corteggili-
ro da uno del suo rango, e 
al servitore non resta che 
sob.umare di rabb.a e. do
po un tentativo di violenza e 
un altro di ricatto, perdere 
a sua \o!ia il bene deil'inU1!-
lettu. fracassando c o n t r o 
un muro !.. macchina che gli 
da da vivere, 

11 film deriva da un ro
manzo di L.P. Hartlcy, che 
già forni a Losey Messagge
ro d'amore. Il regista Alan 
Bridges, proveniente dalln 
televisione ma al suo esordio 
nel cinema, dimostra una no
tevole padronanza nel ricrea
re l'atmosfera del tempo m 
pochi tratt i : ma non altret
tanta nel far procedere con 
interesse la vicenda. 

E' dunque un'opera lenta, 
schematica, peraltro ottima
mente recitata, dal duo dei 
orotngoniK1: Sarah Milcs e 
Robert Shaw. Insomma, un 
perfetto ma assai poco ecci
tante prodotto medio britan
nico 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- ROMA -
E' IN PERICOLO L'ACCORDO T R A L 'ENI 
E LO SCI A ' -ALL ' INTERNO DELL'ENTE DI 
STATO C E ' CHI METTE IN DUBBIO LA 
BONTÀ' DELL'AFFARE. 

- ROMA -
CHI E' SIANNI AGNELLI : STORIA DEL
L'UOMO CHE SI E ' ASSUNTO I L RUOLO 
DI GARANTE DELLA POLITICA ITALIANA 
VERSO ELI AMERICANI. 

- SERVIZIO RICERCHE -
I L FASCICOLO SPECIALE PER INSESNAN 
T I E STUDENTI E'OEDICATO A UN TEMA 
DI 6RANDE ATTUALITÀ ' : " I L FUTURO 
DELL ' AGRICOLTURA.* 

LEUROPEO 
È l ,V PERIODICO RIZZOLI 

• I I I I f l I I M I I I I I I I I I I I t l l l i n M I - I M I M M I I M I M H I I I M M M I H M I M M I I I M M M * 

COMUNE DI SUVERETO 
Avviso di gara 

C'ormino di Suvereto - A\ \ .Mi
di #<ii\\ moduli l i1 livit.iZH.mo 
privata - Appalto lavori por 
la bitumazioni' di ' i . 3 vie del 
Capoluogo 

Knti' Appaitiinlo - Cnmuno di 
Suvereto. 
Lo domando dovranno ossero 

inveito all'L'i ficio Contratti del 
suddetto Comune m tar la Io 
tfnlo, 

1 la\ un da nppallaro I/OHM-
stimo nella bitumuzioiio dj n. 3 
v,o del Capuluono del Comuni-

Importo a baso d'.ista: Lire 
2 80^ 000 (duom..iuniottocenlosos 
Mima l rem iLu . 

Por 1 ag^iudica/iono si proce
do] a a noi IIKI dell'.irt. 3 loi 
lora , A > dulia U'W 2 foli 
bram ]!>7ì n. W. 

Gli intere .*>ati. con demanda 
all'Kn'.o appallante. po^sonu 
e Inodoro di OSMM'O mutat i al..t 
gara, entro f ior i i . JU (\onin 
dalla dala d: pu!>b' cn/unio d i ! 
p: esenti' « IV\ :MI . 

IL SINDU'O 

LEGGETE 

Rinascita 

COMUNE DI GENZANO 
DI ROMA 

Prov. di Roma 

APPALTO LAVORI DI COSTRU
ZIONI! ASILO NIDO IN VIA SAN 
CARLINO - GENZANO DI ROMA 

Il Sindaco 
RENDE NOTO 

che quinta Amm.niUronono ir»-
tonde esperire lo gora di licita
zione privalo ai termini dell'ort. 89, 
lortero o), d»l Reoolamtnto ip-
provafo con R.D- 23 maggio 1924 
n 827 e con le modulilo di cu) 
o,l.i lettera e) dell'art. 1 della 
.e'jrje 2-2-1973 n 14 a quindi 
con 11 procedimento dinclplinelo 
dall'art. 3 del!• stesi-o legge, p«r 
l'appalto dei lovoit Ind coti in 
ometto. 

L ' impor to de l l ' ope ro o bosc di 
01,10 ò di lire 74 3 3 5 . 4 2 5 . 

Ai tc'iai dell'art, 7 della legge 
2 2197,; n 14 le Imprese eh» 
abbiano in'orcsic • porteci pare al-
'3 (jOiU di cui olt'oooctto e eh* 
r.'.uihiio jttntie all'Albo Nazionale 
Costruì!ori, per lo c^lcgono e p»r 
l'imporlo pari o supcriore D quel
lo su indicelo p Ottono premontare 
domondd ,n coinpelont« bollo al 
Comune di Gcnzono di Rome a 
merro lettera raccomandali entro 
e non oltrg dieci >j<ornl doli a dato 
di pubblicazione del preterita av
viso. 

Lo r.cliiCGìo di parlaci pozione 
n'ia rjflrn, secondo quenlo prevlito 
dnl citalo ori. 7 non è vlncolanle 
per l'A mm, nutro; ione. 
Cenano di Roma, I) 2-1-197*. 

IL SINDACO 
(On. Gino r i u n ì ) 
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Aquo^M^ | inadeguate, carenti, quasi sempre chiuse le ventinove ̂ edi esistenti 

S ^ k o ì t à k mova Soltanto tre cittadini su mille riescono 
gestione deli assistenza a frequentare le biblioteche del Comune 
Approvate solo all'ultimo momento le delibere operative — Senza più Approvate solo all'ultimo momento le delibere operative — Senza più 
nessuna formalità ed estesa ai non mutuati la cura in ospedale — Oggi 
verrà spiegata ai medici la procedura per ì ricoveri nelle cliniche private 

La maggior parte dei libri a disposizione è anteriore al 1940 - Mancano molti volumi di più recente pubblicazione - Forse entro questo mese riaprirà la 
« Nazionale » - Non bastano 25 milioni l'anno per la « Alessandrina » • Necessaria la riforma di tutto il settore - La nuova legge approvata dalla Regione 

Un reporto dell'ospuddlo S. Spirilo 

I Non si tratta eli un pa-
| radosso: Roma è una delle 

città più povere d'Italia in 
materia di s t rut ture biblio-

i tecarie. Il numero delle se
di disponibili per questo 

i fondamentale sersizio pub
blico è solo apparentemen-

: te sufficiente: alle ventino-
' ve sezioni bibliotecarie co-
i mimali si deve aiwiimRerc 
i la biblioteca Nazionale, le 
i biblioteche universitarie, 
i le sale di consultazione dei 
I ministeri e dei corpi scien-
J tifici e letterati (Accade-
i mia dei Lincei, Istituto Su-
j poriore di Sanità e t c . ) e 
i le strutture collccate alle 
i ambasciate straniere. In 
j realtà le condizioni di tilt-
] to il sistema bibliotecario 
j sono completamente inaile-
| Kuate e carenti a soddisfa-
] re le crescenti esiccn/e cul

turali dei cittadini. 
Particolarmente illumi

nante in questo senso è 
la situazione delle bibliote
che comunali. Su 29 sezio
ni esistenti, in venti di 
queste i libri vengono sol
tanto concessi in prestito. 
I.c sedi sono aperte solo 
due pomeriggi la settima

na. Nelle rimanenti nove 
biblioteche — in cui la 
consultazione è ammessa — 
l'apertura al pubblico av
viene per tre ore al pome
riggio dal martedì a vener
dì per un totale di 42 ore 
alla settimana. Solo la bi
blioteca centrale capitolina 
è aperta al pubblico tutti i 
Siorni feriali per 42 ore 
settimanali, escluso il lu
nedi ed il sabato pome
riggio. 

A questi dati, raccolti in 
una ricerca dcll'ARCI pro
vinciale, si deve aggiunge
re il fatto che nessuna di 
tali sedi è stata progettata 
e realizzata in quanto bi
blioteca pubblica. Diciasset
te sezioni sono infatti si
stemate in aule scolastiche. 
5 in edifici comunali. 3 
presso centri sociali, una 
in un centro di addestra
mento professionale e una 
presso un istituto scolasti
co parificato. 

La dotazione libraria di 
ciascuna sezione è grosso i 
modo di 3 000 volumi per , 
i posti di prestilo e 5000 
per le sezioni in cui è am
messa la consultazione. La 

Solo o£-,'i : nieuic. romani 
sapranno i dopo la spiegazio
ne che verrà loro fornita da. 
funzionari deK"a-»-.',T>orato co
munale alla Sanità) come » 
quando permettere il ricove
ro In clinica dei pazienti. I 
moduli necessari vendono di
stribuiti da ieri sera. Seppur 
con ritardi e approssimazio
ni come questi anche nel La
zio ha preso 11 via dal 1" gen
naio la nuova srestione della 
assistenza ospedaliera, dele
gata alle Regioni. 

La nuova situazione apre la 
via ad una serie di migliora
menti e di facilitazioni per la 
tutela e la salute dei cittadi
ni. E' infatti previsto li di
ritto al ricovero anche di 
quei malati che non usufrui
scono di alcun trattamento 
previdenziale. 

Il passa r lo delle compe
tenze alle Regioni ha incon
trato, però, ed incontra tut
tora, diversi ostacoli, alcun! 
dei quali anche seri, dovuti 
sia alle erravi inaclemp*.enze 
del «overno, sia ad alcuni ri
tardi, non sempre giustifica
bili, da parte della giunta del 
Lazio. Nonostante la batta-
ella unitaria condotta dalle 
Regioni per evitare pericolo
si slittamenti nei tempi d'at
tuazione, il decreto sulla nuo
va gestione dell'assistenza 
ospedaliera è stato emanato 
solo negli ultimi giorni di di-

. cembre. Oltre a ciò non è sta
ta ancora decìsa la distribu
zione dei 1700 miliardi desti
nati a coprire, ma solo in par
te, 1 debiti degli ospedali. 
Per contro solo la mattina d?l 
23 dicembre l'assessorato re
gionale alla Sanità ha Invia
to alla commissione compe
tente 1 testi delle quattro de
libere o.Terative, che il con.-..-
glio ha dovuto poi approvare, 
nello stesso pomeriggio, con 
una procedura piuttosto sbri
gativa. 

Questi primi tre giorni han
no quindi visto la nuova mac
china sanitaria mettersi in 
moto con difficoltà; la man
cata chiarezza sulle procedu
re ha portato ad un aumen
to del ricoveri negli ospedali, 
che a differenza delle case di 
cura private, non richiedono 
più alcuna formalità burocra
tica per le accettaz.orti. I fun
zionari e sii lmp'?2atl delle 
mutue trasferiti all'assessora
to regionale per collaborare 
«1 passaggio de! poteri, han
no cominciato il loro lavoro 
solo l'altro Ieri, e dovranno 
passare ancora diversi giorni 
prima che si passano vedere 
t primi risultati concreti. 

Tutto ' ciò. comunque, non 
autorizza, previsioni catastro
fiche o generici « gridi d! do
lore ». La situazione ospeda
liera, ereditata dalle Regioni, 
è nota a tutti : corsie sovrac
cariche, carenza di strutture 
e di attrezzature, a volte an
che delle p'u comuni, e dell-
cit paurosi. La nuova gestio
ne pero, contrariamente a 
quanto sostengono alcuni «os 
servaton » non sempre disin
teressati, è chiamata a mi
gliorare l'assistenza. 

I punti quallucanti d. que 
sto nuovo indirizzo sono co
stituiti dall'abolizione del ter
mine d. 180 giorni per : ri 
coveri, dalla garanzia di u,-ua 
glianza nella cura e nel trat
tamento per tutti 1 pazieiU. 
e dalla regolamentazione pjr 
le convenzioni con le ciniche 
private, che dovranno dora 
in poi dimostrare di possedè 
re realmente delie strutture 
cliniche pan a quelle degli 
ospedali pubblici e non es
sere, come accado non di ra
do, oolamente de: coutortwuli 
ma discutibili «alberghi per 
malati ». 

La «mini ritornili >. come e 
stata definita, ha dunque pn 
so i! via. E' ora neccssar.o che 
essa venga gestita e portata 
avanti in ogni sua parte con 
decisione e senza indugi A 
questo risultato debbono da 
T« un contributo decisivo le 
tor/e democratiche, le orga 
nUzazloni .inducali, le auto
nomie locali, e va.->t. .settori 
dell'opinione pabb.ua 

Incidente l'altra notte nella sala transiti dell'aeroporto di Fiumicino 

Ferite due donne da un colpo di mitra 
esploso per sbaglio da un carabiniere 
Guariranno in pochi giorni — Il proiettile prima di raggiungere le passeggere è rimbalzato 
sul soffitto — Il militare del servizio antiterroristico stava sistemando l 'arma sulla spalla 

Approvato 

dai lavoratori 

l'accordo 

alla Solvay 
Nel corto di un'otiombloa 

svoltaci nei giorni scorti nollo 
• tnbillmonto (Il Ponto Mammo
lo, di proprietà dclln multina
zionale bolya, i GO lavoratori 
hanno approvato l'ipotesi di ac
cordo, stilata al ministero dol 
Lavoro. Ne dà notizia un co
municato dalla Federazione uni
taria CCIL-CISL-UIL, specillcan-
do noi dettaglio i punii della 
Intona: « La Solvay si Impegna 
a vondero ylì otlarl di terreno 
sui quali soryo lo stonillmonto 
solo a quolla sociotà che si im
pegni a sua volta a svolgerò in 
loco un'attività non speculativa, 
garantendo nel contempo gli at
tuali livelli di occupazione. E' 
una clausola Importante che co
munque ho bisogno dol con
trollo del lavoratori, del mini
stero dei Lavoro, della Reglono 
porche non accada che quel ter
reno diventi oggetto di spocu-
laziono », 

<• I lavoratori della Solvoy 
( 1 9 che possono diventerò 25 
se alcuni accecano li trasferi
mento in allro sedi del gruppo) 
che prenderanno servizio a Ro
ma nella nuova società, che ap
punto si impegna ad assumerli, 
rvranno dall'aziondo subentran
te (ancora non Idontllicata, ò 
questo il limite dell'accordo) un 
trattamento economico che non 
potrà ossero interiore al trotta-
mento percepito noi '74 . 

Un colpo partito acciden
talmente dalla canna del mi
tra di un carabiniere delle 
squadre anti-terrorismo del
l'aeroporto di Fiumicino ha 
ferito l'altra notte due don
ne in procinto di partire per 

l'Australia, che attendevano al-
I l'interno della saia transiti 

dell'aerostazione. Le donne. 
Maria Carmela Rumbolo, 06 
anni, residente a Sant'Agata 
D'Esaro (Cosenza), e sua 
figlia Rosina Borrello, di 37 
anni, fortunatamente hanno 
subito soltanto lievi ferite 
guaribili rispettivamente In 
dieci e cinque giorni, La can
na dell'arma, Infatti, al mo
mento dell'incidente era pun
tata sul soffitto, dove il proiet
tile è rimbalzato colpendo 
poi le due donne. 

Il carabiniere che stringe
rà 11 mitra dal quale è par
tito 11 colpo era in servizio 
di pattugliamento all'Interno 
della sala transiti del «Leo
nardo da Vinci » — l'ultima 
sala dalla quale si accede 
direttamente alle piste — in
sieme a<l altri colleglli delle 
speciali squadre miste anti
terrorismo che sono state 1-
stltulte da circa un anno. Ad 
un tratto 11 militare si è si
stemato meglio sul'a spalla la 
cinghia della pistola mitra
gliatrice che aveva in dotazio
ne, e simultaneamente è par
tito un prolettile che, dopo 
avere colpito il soffitto, è 
schizzato in basso terendo le 
due donne. 

Carmela Rumbolo e stata 

subito soccorsa con la fisi.a 
dal marito Luigi Salvatore e 
dagli altri tre ligll che le 
btavano accanto, con 1 quali 
doveva imbarcarsi per l'Au
stralia. Trasportate all'ospeda
le San Camillo, le due donne 
sono state medicate e giudi
cate guaribili entrambe In po
chi giorni. Carmela Rumbolo 
6 rimasta ferita al braccio 
e a! seno sinistro, mentre la 
figlia, colpita dal proiettile 
ormai privo della spinta ini
ziale, ha subito soltanto una 
contusione al braccio. 

La famiglia ha dovuto co
si rimandare di un paio di 
settimane il viaggio in Austra
lia, dove a Delaino dovevano 
incontrarsi con altri parenti e-
migrati. Da venti anni, infatti. 
lavorano a Delaino gli altri 
tre figli di Carmela Rumbo
lo. Carmela. Gaetano e Filo
mena, tutti sposati. 

La famiglia di Maria Car
mela Rumbolo è composta al 
nove persone' marito moglie 
e sette figli. Come tutu gli 
altri anni moglie marito e tre 
dei loro figli (Immaco
lata, Ciro e Resinai, tutti 
originari di Sant'Agata D'E
saro, un paese in provincia di 
Cosenza dovevano recarsi In 
Australia, per riunirsi agli al
tri componenti della famiglia. 

Sull'episodio stanno or* 
compicrMo indagini 1 carabi
nieri dell'aeroporto di Fiumi
cino, che ieri pomeriggio si 
sono recati all'ospedale di San 
Camillo, per parlare con la 
donna ferita. 

Dopo i ripetuti rinvìi del Comune 

Tra una settimana 
chiù de il 4° settore 

Tra una settimana la quarta fetta de! centro storico 
dovrebbe essere chiusa al traffico privato. Per sabato 

11 gennaio Infatti è stata fissata, dopo numerosi rinvìi, la 
chiusura di una nuova parte del centro che si va ad ag
giungere alle altre tre già chiuse. La zona interessata è 
quella compresa tra via del Corso, via Tornaceli!. Corso 
Vittorio, via del Plebiscito. Corso Rinascimento, via Za-
nardelli " Lungotevere Marzio. Un grosso quadrilatero ir
regolare con una superficie di circa r>0 ettari con 12 chi
lometri e mezzo di strade -- molto più vasta de! tre set
tori già chiusi, che si estendono su una superficie di 20 
ettari circa ciascuno I « varchi » al quarto settore — che 
comprenderà anche isole pedonali di particolare rilievo. 
come quella della piazza del Pantheon saranno costi
tuiti in: Largo Argentina. Piazza S. Andrea della Valle. 
Piazza delle Clnqu" Lune (su Coiv>o Rinascimento), Piazza 
del Porto di Ripetta (presso Ponte Cavour) 

A chiusura effettuata, potranno accedere nel s=ttore 
con 1 «permessi» rilasciati dal Comune con i m—lesimi 
criteri già usati negli altri tre settori chiusi, I soli 'iuto-
mobllisti residenti in zona e anelli che dimostrino di ave
re una attività lavorativa nella zona chiusa 

Come si ricorderà la chiusura del quarto settore era 
stata annunciata oltre un mese fa. Ma quando tutto era 
oronto, dal cartelli ai permessi di circola/ione per ci! abi
tanti della zona, fu improvvisamente rinviata di minsi du» 
mesi. L'incredibile dilazione fu allora giustificata con 11 
pretesto di attendere l'entrata In funzione di si'tte mi 
crobus della linea 10 (quella cioè che dovrebbe collegar" 
11 parcheggio del Galoppatolo a Villa Borghese con piazza 
Poli nei press! di ponte Vittorio Emanuele) 

Un suo coetaneo era deceduto sul colpo nello stesso incidente al Collatino 

Morto il 14enne investito dopo lo scippo 
L'agonia di Antonio Panatta è durata trenta giorni — Insieme a Mario Chindamo aveva strappato la borsetta a una donna 

Il colpo ieri mattina in una banca di via della Giuliana 

Rapinano 12 milioni 
e fuggono con la moto 
Tre rapine ieri al danni di 

una banca, di un uiiicio po
stale e <ll un cWpcMtu di com-
btlstlbiit. La prima e stata 
comp.ut.i verso le 12 contro 
l'agenzia dell'istituto bancario 
di credito ci: v a della Giù 
liana, nei pressi del paluA:o 
eli g:u.-'".M a pia/Alle Clotllo. 
Due b.,nd li. col volto coperto 
tia pa-.-anioni.i^ina e armati di 
p .iole e un lucie -a canne 
ino//?-, h.mivj .mni'ibil./Aitu 
gii lll'picvMtl e i clienti e 
M no 'u"-.:i' i ci,,i elodie i ni, 
i lOl l . 

I <lu>-
a gen.' a 
d1 jtio^.' 

i: i- w,i : d.i\ ani: al'a 
b-jicto U. una moto 
t .l'ildrata. .-,0:10 vil

la banca spianando 
U' arni: MIIUI-O :1: .mpievtali 
e 1 clienti — una decina in 
tutto — costringendoli a ri
manere immobili contro il mu
ro Uno dei rap..'latori Ila poi 
scavalcato con un salto il badi-

colie della cassa e s. e tatto 
coiViegnarc dall'impiegato tut
to il denaro che si trovava 
nel cassoitt, circa dodici mi
lioni di lire. I due si sono poi 

| dileguati rap.damente a bordo 
della moto parclic-tgLata ul.o 
esterno dell'agenzia, 

] Cinque milioni il bottino del-
I la seconda rapina compiuta 
I verso le 14 contro l'uilicio pò-
I stale eli piazzale CI.allo Doti-

lift nlIKUR. Tic giovani, con 
! il vello coperto e armati di 

pistole, hanno latto irruzione 
ntìl'uiiicio mentre 1 cinque 
impiegati sti.vano ultimando 

! le opei-azion. contabili. Dopo 
aver spianato le armi e inti
mato il « it-rmi tu tu» , uno 
dei tre rapinatori ha raggiun
to gli sportelli di cassa e si 
e impossessato di tutto il de
naro — oltre ciucine m.llonl 
di lire - - che ha poi rtpooto 
in una borsa. 

Antonio Panatta, 1'. quat
tordicenne schiantatosi con 
la motoretta « truccata 1. ad
dosso a una macchina dopo 
uno scippo, ò morto ieri al 
reparto cran.olesl del San 
G'ovanni. dopo trenta giorni 
di agonia II ragazzo the era 
con lui. Mano Chindamo, di 
ili anni, come si ricorderà, 
morì sul colpo ,11 quello stes
so scontro 

L'episod'o :ivv"iine il •! di
cembre scoilo al quarti'TS 

! A Tor Sapienza 
i assemblea antifascista 
J T giinaiu il: Tur Sapienza 
, dar.mini \ila. o^g: 1)1.meriggio 
I alle Hi ad un impili".tnu- as-
| SI"lll)',M ai>| i , i* s, 1. IIKIC".I 
1 nell'aula magna della si'linla 

del qaal lleiv. \cl cul'M) del
l'ini unito — oi'Lt.iiuz/i'n dalla 
imtsulia emanile (Iella zona 
— il compagno iino"c ale Km-
nello, a nome (li tutu 1 de-

| niocratlci tlel qu.irlieiv, porge
rà li salato al giovani della 
classe 54 in procnto (li par-
lire ix-r il ser\ IAO ih lena. 
L'ini/ialna sarà (.ondila d.i 
uno spellacelo ck-'l.t cullante 
ctlfjvt Ine-, Cannona. 

Collatino Protagonisti due 
ragazzi di borgata, conosciu
ti alla polizia non solo per 
l'attività dì scippatori, ma 
anche per le spericolate cor
se in automobile, insieme al 
più noto Salvatore Cannavo. 
Entrambi abitanti nelle ba
racche del borghetto Prene-
stlno. entrambi di famiglie 
p:ù che numerose che strap
pano la sussistenza con 1 più 
svariati espedienti, i due e-
i-ano usciti nel pomeriggio a 
bordo della « vespa SO », do
tata perù di un motore 125. 
Dopo alcuni giri nella zona 
avevano visto una donna, 
Nunziata Romana, che si ap
prestava ad attraversare via
le Venezia Giulia. Le s! sono 
avvicinati a passo d'uomo, 
poi. una volta a portata di 
mano. Mario Chiudano ha 
afferrato saldamente il ma
nico della borsetta, mentre 
Antonio Panatta faceva scat-
Utre a tutta velocità la mo
toretta. La vespa si è lancia
ta in una fuga paurosa tra 
l'intenso traffico pomeridiano, 
mentre la donna gridava di
speratamente per richiamare 
l'attezlone, 

La corsa dei due si è tra
gicamente Interrotta a due
cento metri da! luogo dello 
scippo. La vespa Ri è schian
tata contro un'opel che stava 
attraversando un incrocio. 

Rischiano il 
licenziamento 
50 dattilografe 
della Procura 

Olire 10 d.ittiliiL'i'ile .ul'l- IV 
agli uilk'i della Prncai'a iVl i 
Reinibblu a, rischiano di P 1 
doro il posto (li lauro p-T 
la scaden/a del i-ccKi'illo a 
ternnne, della durata ili Ir-
mcM. 

L'assurdo rappo'.'lo caa'ri 
diale, che la siatl.rv il '' 
cen/iamen'ai pi i-.o-hc mii-n: •. 
impedisce la forma'/ane di mi 
personale qualificalo i- cip.i '• 
di assolvere enn espc-an/.i 1, 
delicati compiti assegnali ne 
gli ul'Ilci giudi/i.ir, 

Per pi'OtesUu'e cin'iu (|u 
sin s'.aii, di cosi . le da' 1 u 
gl'afe della Procira liannii ili 
e,so il: m/inre IH-, prossimi 
giorni — con 1! consenso dui 
Tifi procm-alon dell 1 Kepubbli 
cu di Konia — una letiel'.i 
allerta al ministri! Re.ile. tv 
vcn'licando una regolare e st 1-
bile assunzione. Una .auleta 
richiesta era si,il,, 1̂;'i presen
tata — e accolta posila .imci 
(e — dalle dattilograTe degli 
uffici della Pictura. 

biblioteca centrale 'insece 
ha una dotazione di 30.000 
opere divulgative e di me
dia cultura, di cui circa i 
due terzi, sono di data an
teriore al 1940. Complessi
vamente si può calcolare 
una dotazione libraria fra 
i 130.000 ed i 150.000 vo
lumi, la maggior parte dei 
quali anteriori al 1940 

La causa di questa situa
zione va ricercata, oltre 
che nell'arcaicità delle 
s trut ture, nella inadegua
tezza dei fondi stanziati dal 
Comune. Il bilancio del 
1974. por esempio, preve
de una spesa di soli 215 mi
lioni per biblioteche. Altri 
C2 milioni sono stati stan
ziati sotto la voce « fitti, 
riscaldamento, manutenzio
ne, illuminazione di musei, 
biblioteche e pinacoteche •. 

I risultali sono ben testi
moniati dalle cifre, cioè dal 
numero degli iscritti al pre
stito di libri. Risulta che 
su ogni 1 000 abitanti mino 
iscritti al prestilo solo il 
5,14': dei cittadini. Ri
spetto al 1961. tenendo con
to degli ultimi dati che so
no del '07 (anche questi 
arretrati , quindi) c'era sla
to un incremento dello 
0 .68 ' , , dovuto soprattutto 
alla biblioteca gestita dal
l'Ente Nazionale Bibliote
che di via S. Caterina da 
Siena. Quindi, non tenen
do conto di questi iscritti, 
risulta che su mille abi
tanti nel 1907 solo il 2.41'-
è iscritto, Cioè 997 cittadi
ni su 1.000 non si sono mai 
serviti di una biblioteca 
comunale. 

Anche la situazione del
le altre biblioteche, quelle 
non comunali, non è delle 
più rosee. La biblioteca na
zionale, come è noto è an
cora chiusa. Si parla di 
una possibile apertura nei 
primi giorni di gennaio. In 
realtà però, senza contare 
che per funzionare questo 
mastodontico complesso a-
vrobbo bisogno di un mi
liardo l'anno, il personale 
è ancora insufficiente At
tualmente infiliti i dipen
denti sono circa 250: ne oc
correrebbero invece alme
no 500. La biblioteca Ales
sandrina, che dipende dal 
ministero della P I . con un 
contributo annuo di soli 25 
milioni manca (li molli vo
lumi di -peonie pubblica
zione Non c'è inoltro un 
coordinamento con le altre 
biblioteche di istituto o di 
facoltà, 

Ma la carenza di coordi
namento è uno dei difetti 
anche delle altre bibliote
che romane, (incile dei mi
nisteri e degli istituti scien
tifici ed umanistici. Molte 
(li questo (non tutte ov
viamente: alcune sono for
nitissime di volumi alta
mente specializzati) sono 
inoltre fatte a misura di un 
pubblico indifferenziato 

Da questo quadro salta 
immediatamente agli oc
chi come sin necessaria una 
profonda ristrutturazione 
delle biblioteche pubbliche, 
finora considerate come 
una sorta di musei, atti a 
conservare il nostro « pa
trimonio letterario ». I.o 
stesso pubblico che i rego
lamenti fascisti, che anco
ra imperano nella vita del
le biblioteche. chiamano 
• folla pericolosa ». deve 
divenire partecipe di un 
processo di gestione dei 
beni culturali. La pubbli
ca lettura (leve essere ve
ramente un servizio socia
le a disposizione dei citta
dini. Le stesse biblioteche 
dovranno quindi divenire 
dei centri di iniziativa cul
turale, collegati alle scuo
le, alle circoscrizioni, alle 
forze politiche, culturali e 
sociali del quartiere Non 
si può peraltro parlare di 

• i»oslione sociale » in una 
bib'ioteca in cui sono iscrit
te solo un centinaio di perso
ne e che è aperta poche 
ore la settimana 

l 'no sniraglio di luce è 
(latri dall'i legge, approva
ta dalla Regioni' dopo una 
battaglia. condotta dalle 
fnrve poi il ielle democrati
che, in primo luogo il no
stro pari ito. che preM'dc 
uno s\iliippo delle biblio
teche nello spirito della 
partcehn/mlK' popolare al
le scelle culturali Ou"sta 
legge, se non sarà blocca
ta, cosliiuii'à (niello st 1 mu
lo necess-ii'id ad a\ \ iure 
un processo nilowi per le 
strutturo bibliotecarie nel
la Regione Le biblioteche 
non pili depositi di vecchi 
volumi, ma centri cultura
li di sviluppo, di confronto 
e di collegamento con la 
scuola e le altre forze cul
turali del quartiere o del-
la città. 

Stefano Zappa 

Dopo l'irresponsabile atteggiamento democristiano 

Dimissionaria la giunta 
democratica di Guidonia 
Accordi tra DC, PSI e PRI per rovesciare l'attuale am
ministrazione - Boicottata la lotta contro l'abusivismo 
edilizio - Impedita l'approvazione di alcune delibere 

La tr.unta comunale di 
Guidone e dimissionaria: lo 
ha annunciato sabato scorso 
il sindaco, compagno Cirillo, 
nel corso d: una seduta del 
Consiglio Oggi le dimis
sioni verranno uliicialmcn-
V presentate .n Assemblea. 

All'origine di questa deci
sione c'è l'atteggiamento ir-
responsabil" della democra
zia cristiana, che il Hi no
vembre .stor.so aveva ritiralo 
dalla eoaliz.on" i propri rap-
pi'.-senla'ii: Come .s. ricor
derà, r.unmin'.stra/ione di 
Cu.don a era lormata da un 
1.ir.ro sch'eramento democra
tico e co.'" PCI-PSI-DC-PRI. 
Dopo le dimissioni dearli as
sessori del partilo di ma.-
gioranza relativa, anche gli 
assessori del PRI sono usciti 
dalla gamie 

La democra/.-.a cristiana ha 
inoltre ?;a preso accordi con 
il PRI e (on il PSDI (il par
tilo maggiormente responsa
bile di continue crisi al co
mune di Guidonia), por una 
nuova coalizione che lasci 
fuori dal governo della citta
dina, due grandi forze popo
lar', ,1 PCI ed il PSI, 

Decine di 
fabbriche 

danneggiate 
dal ciclone 
nel Reatino 

Sono oltre trcmiln iòi ope 
ra: del nucleo industriale di 
Rieti sui quali pesa l'ombra 
della cassa integrazione. Il 
violento ciclone che si e ab
battuto sull'intera provincia la 
notte ira il 30 e il 31 dicembre 
ha ini'att, seriamente danneg
giato, oltre a numerose abi
tazioni civili, casolari di cam
pagna, ediiici scolastici, ,tlcu-
ne delle labbriche più :m-
portanti della zona, come 
l'Icar, l'Ars e l'Aimst che 
hanno dovuto rinviare la data 
di apertura. Tuttora inutiliz
zabili, inoltre, sono gli ira 

pianti della Manifattura Rieti, 
della Texas, del Partii ic;o Fio
rentini e della Falegnameria 
Giacobbe, che e stata anche 
devastata da un incendio. 

In una situazione come que
sta, che minaccia pesante
mente 1 livelli di occupazio 
ne operaia, il PCI ho chiesto 
l'applicazione d, un piano per 
l'immediata ricostruzione, ol
tre che delle scuole, delle 
labbriche danneggiate. Per 
questo ieri, una delegazio
ne del nostro partito — com
posta dal segretario della Fe
derazione Proietti, dai depu
tati Coccia e Pochetti, dal 
consiglieri regionali Tempe- 1 
l'anza e Velletn — si e reca- | 
la dal sindaco di Rieti e dal 
Prefetto. 

I tre partili, nella seduta 
di sa baio scorso, inoltre pre
tendendo ed ottenendo rag-
g.ornamento del consiglio co
munale ad Offgi con allo 
o d i t le dim.ssion: dell'at
tuale giunta, hanno imped.-
to J'approvazione d: una se-
r.e d: delibero dì assunzione 
d. mutui, per un valore di 
un mi.lardo e 70 milioni, con 
di , :.. sarebbero potuti risol
vere gran parte de. problemi 
della cittadina. 

La scelta della DC e dei 
suo. alleati, il PRI e 1! PSDI, 
e particolarmente grave, in 
n n, dojxi anni di continua 
c . s i po'iiiehe. era finalmen
te impegnato in un program
ma teso a r..solvere 1 proble
mi della ( ittadma e delle sue 
boriiate ed a combattere il 
fenomeno dell'abusivismo. 
Nel territorio compreso tra 1! 
comune di Guidon.a e quel
lo d: Roma, infatti, m un* 
zona destinata dal piano re
golatore iteneraic a verde 
pubblico, vasta Tati ettari, 
sono stati costruii! una serie 
d: edifici abusivi, in massi
ma parte a carattere specu-
latri o. 

La siunta comunale di 
Guidonia aveva iniziato, g.à 
da tempo la sua battagl'a 
contro la speculazione e lo 
grande proprietà terriera, 
per la demolizione degli edi
fici già costruiti e la restitu
zione, quindi, d! questo ter
reno ai cittadini. La decisio
ne della DC di uscire dalla 
giunta, dettata certflmem> 
da pressioni superiori, in tri
sta anche delle prossime ele
zioni, che si terranno fra tre 
mes,. e di fatto un boicottog-
u.o della lolla intrapresa dal 
Comune 

Nella seduta del consiglio 
comunale di sabato .scorso, , 
rappresentanti del PCI e de! 
PSI. che avevano già annun
ciato .n precedenza di di
mettersi dalla giunta non 
appena le altre forze politi
che avessero raggiunto un 
accordo preciso sulla nuova 
coalizione, nei loro interven
ti, hanno sottolineato la pre
testuosità delle argomenta
zioni della DC e la sua vo 
lontà di impedire la risolu
zione dei problemi di Guido 
ma. 

Grave lutto della 

compagna D'Arcangeli 
(Jr.uo limo deliri ['umpacnu 

Mircll.i D'Arc.inScL, corKijrlw 
fomun.ilo rio! nostro p.irnto. T.' 
M-oinp.ir'-o ieri. aUVln tìi 71 nn 
ni. il padre Kmanuolc D'Arcnn 
Ileh ] funerali avranno hiocn 
i>f*R] .ilio 15 partendo dall'nbi 
t.i/ione dello scomparso, m via 
Anlelao 9. 

Ali.* compagna D'Arrangi, 
le più sentile ['ondoRlian/o della 
Federa/ione comuni'sta romnn t 
e dell'Unità. 

(vita di partito ) 
Si conclude oggi 
il CF e la CFC 

Lo riunione del Cernitalo Fe
da ale e della Commlinone Fe
deralo di controllo o sialo og
ni orti ai a ad oygi, allo 15,30. 
I lavori si concluderanno in 
borsiti. 

ASSEMBLCE — Seltebngni: ore 
1G precongrostuale lemmi mie (Na* 
dia Ciani); Settcbagni: oro 18 st*. 
procongroiB, (Nadia Ciani); Palma* 
rola (Ottavia): ore 19 procongret-
kuatc (Fusco); Ncmi: oro 13 tu! 
dccrotl delegai (Fagiolo) ; Rocca-
priora: oro 18 proconyrcMuole 
(Donato Marini) ; Santa Severa: 

ore 18 precongressuale (Piroh)i 
Sogni: oro 17 sul decreti delegati; 
Polestrinn: ore 16,30 sul problemi 
sanitari (Ranolli) ; San Cesareo: 
oro 18 precongressuale (Pinci) ; 
Rotale: oi o 17 precongressuale 
(M.A. Sonori) ; Giovano- ore 1E>.30 

prccongrc&sualo (N , Lombardi): 
Carchitti: ore 10 sulla situazione 
politica (Struloldì). 

CC.DO. — Tulcllo: oro 18 se-
urolerìa (Funghi). Porluonso Vil
lini: oro 17,30; Maccarosc: ore 15 
(Bozzello); Torvaicnica: oro 19 sui 
decreti delegati (Tramontano); Net
tuno: ore 18,30 segreterie dì Net
tuno e Creta Rossa (Ottaviano) ; 
Lovimo: ore 18.30 (Corradi); Po-
inezia: oro 17,30 segreteria (Ol
iano): Vcllctni ore 18 (Volletrl) . 

CCLLULC AZIENDALI — Co
munali • (Avviso) • 1 compagni 
t-esponsabih dei posti di lavoro 
passino nel pomeriggio in sezione 
per ritirare urgente materiale di 
propaganda: Poligrahco: alle oro 
17,30 al In ÌCZIOIIC Vcscovio riu
nione dol C D . (Lovaglìo). 

CORSI TOGLIATTI — Monte-
ninno, ore 10 dibjlt i lo I I lozione 
(Caputo) ; Casrtlbcrloiic: ore 17 
I l lezione (FmiKcschi). 

CIRCOSCRIZIONI — Montcma-
no: oro 18 gruppo X I X Circoscr. 
i Caputo) ; Auioli t: oro 20 gruppo 

X X Circoscr. (Rcndma). 
ZONE — .. SUD « alte ore 0 

in Federazione riunione segreteria 
(Vi la lc) , « N O R D » : ad Aurelio, 

oro 17 riunione *.ui decreti delegati 
dot gruppo della XVI11 clrc, del 
segretari e responsabili scuota del* 

lo sezioni Aurelia, Cavallegtari, 
Monte-spaccato, Casalolti, Vallo Au
relia, (lacobelli • Fugnanesi); a 
Monlemarto, ore 2 0 riunione sui 
decreti dologati dol gruppo dalla 
X I X circ. dei segretari e respon
sabili scuola de to sezioni Prima* 
valle, Montemario, Balduina, Tor-
revecchla, Ottavia (Colti • Copulo). 
« CASTELLI - : a Albano, oro 10 
Commissiono lomminìle di cena 
(S Torreggiarli); ad Ariccia ore 18 

C D . e gruppo consiliare. « C IV I 
TAVECCHIA »: Capena ore 18 ee-
grotoria o gruppo consiliare (Ric
ci ) ; Civitavecchia ore 17,30 segre
teria e gruppo consiliare (Boc
chelli). 

F.G.C.I. — Sotlecamini ore 
18,30 riunione preparatoria « Cor
so ideologico » (Bottini); Porta 
Maggioro ore I V conferenza di or
ganizzazione (Spera); M. Verde 
Nuovo oro 17 attivo cellule Cla-
nicolcnsc (Veltroni) , 

PROSINONE — Monto S. Gio
vanni Campano ore 19 assemblea 
(Pizzuti); Pico oro 19 assembla* 
(Simielo); Anoynì oro 18 ,30 pre
parazione conferenza Enti locali 
(Spaziani); Ccccano ore 18,30 pre
parazione conferenza Enti locali 
(Mazroh) . 

VITERBO — Linrlano oro 16 
assemblea (Covagnol ì ) ; Viterbo 
ore 18 attivo Comunale (Assuero 
Cmobri); Monteliascone ore 18 
C D. (Sposcttl). 

CONGRESSI DI SEZIONE — 
(Zona Tivoli): Montcflavìo ore 19 
(Micucci); Monlorio oro 20 (Sal-
valclli); Nerola ore 19 (Corciulo) ; 
Aitilo oro 18 (Ccrqua) i Arcinauo 
oro 13 (Banchieri) ; Cervara ore 19 
(Pozzilli); lenite ore 19 (De lu-
lis), Morano ore 19 (Panel l i ) ; 
Vallopiclra oro 19 (Piacenllnl) ; 
Coi ;ino oro 19 (Mammucan). 

In prcvincia di LATINA noi 
pomcnyyio di oggi («Ile ore 17) 
si apriranno Ì seguenti congressi: 
Mas&ci-r-orgus*on (Lungo-Crntiuc-
ci); Vetrerie riunite Aprili» (Zihan-
ti-Sovcrin); SLIM (Aslogo - Amo
dio) , Mistral (Orlensi - Palombel
la Ceramica Pozn (Terzi - De An-
'jc'IisK Enel (D'Alessio); Norm* 
iTilooi), Set moneta (Val lone); Baa-
•..ono (IJorti); Moenza (Bordlerl); 
Sozze Senio (Siddera - Vi te l l i ) ; 
Sozzo Casali (Bernardini - Di Tra
pano) : Le noi a (Lubcrlì) ; Marano-
la (Vitel l i ) ; Santi CoemB a t o 
ni inno (Cucinilo Porto); Ponza 
(Pucci • Raco). 

http://pabb.ua
http://ir.ro
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Schermi e ribalte. 
BALLET DU XXème 

SIECLE DI BEJART AL 
TEATRO DELL'OPERA 
St'asera alla 2 1 , fuori abbona

mento, prima dello spettacolo del 
• Boi et du XXème S odo » di Mau-
r ^c Bcjart « I trionfi del Petrar
ca » ' Por la dolco memoria di quel 
giorno , con la coreografia di Mau
rice Bojart e per lo musico di Lu 
ciano Sono Lo spettacolo veri 6 
repl colo in diurno olio 16, dome-
ncn 5 i lunedi 6 o alle 21 nei 
giorn successivi (ino a! 9 annoio 
incluso. Gli abbonati dello decorsa 
stou<ono hanno d ritto di contar-
maro 11 .oro posto entro o non 
oltre 18 tìenna o L'Ufficio abbo
namenti (orarlo dalle 9 alle 13 e 
dalle 17 olio 19 noi giorni feral i 

• dalla 10 allo 13 in quelli testivi) 
rimarrò chiuso il 1 , 2 , 6 o 9 gen
naio. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flamm.a 118 • Tal. 3G01752) 
Mercoledì 8 allo 21 al T Ohm* 
p co ( P « o G do Fabriano) con
certo del colebro quartetto Boro-
din (tagl n 14) In programma 
C oikovsk . Mozart Debussy B -
gliotti m vond ta alla F lormon co 

PROSA-RIVISTA 
BELLI (Via Sant'Apollonia, 11-A -

Tel. 5 0 9 4 8 7 5 ) 
Allo 21 ,15 le Coop teatrale « G 
Belli » prcs. « Lo commodiaccla 
der Bolli » 2 tempi di Roberto 
Bonanni Regia A Salmes Mus -
che r Carpi. Scenografia M. 
Mammi 

• O R C O S. SPIRITO (VI» dei Pe
nitenzieri, 11 - Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domani e lunedi olio 16 30 la 
Comp D Origlia - Palmi presanta 
« Piammo nell'ombra » commedia 
In 2 tempi di Enrico Annibale 
Butti 

CENTRALE (Via Celia, 4 - Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alla 17,15 familiare e 21 ,15 
« La prinelpeina Brambilla » di 
E T À . Hoffmonn con M Kuotcr-
mnnn. Regio G Nanni. 

DELLE ARTI (V ia Sicilia, 5 9 -
Tel. 47859B) 
Alle 21 ,15 Nonni Svampa, Lino 
Patruno pres. « Pellojjrln che vai 
a Roma » duo tompi di N Svam
pa • M Straniero con Ria Do 
S mone Musiche L Patruno Re
gia F Tolusso. Scene T . Stein-
nucci 

DEI SATIRI (Via Grottopinta. 19 -
Tef. 5 8 5 3 5 2 ) 
Allo 17,15 e 21 ,15 la Coop Teo-
tiale dell'Atto presenta « Le vi
noni di Simone Machard » di B. 
Brecht. Rog a M. Morgan. Mu
siche Hans Elslcr. 

DE' SERVI ( V I * dal Mor I . ro , 2 2 -
Tei. 6 7 9 S 1 3 0 ) 
Alle 17,30 familiare « 21 ,15 
ultime repliche la Compagnia di
retto do Franco Ambroglmi pres 
« I l signor Oklns » di M A. Pon-
chia con Altieri, Do Mer k, No
vella, Platono, Cusso Regia del
l'autore Ultimo repliche 

. DELLE MUSE (Via Porl i , 4 3 -
Tel. 862 .948 ) 
Allo 21 ,30 Fioronzo Fiorentini 
presento « Petroli ni » (biografia 
di un mito) di De Chiara e 
P Fiorentini o « Cortile » di F M 
Martini con G indori M Fio
rentini, L. Gatti, L. Verde, V. 
Venturini Chitarre Paolo Gatti e 
Roberto Pollinoli! 

ELISEO (Via Naiionalo. 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Allo 21 ,15 lo Compagnia Mo
relli-Stoppa pres. R. Morelli , P. 
Stoppo, I. Oechinl, C. Simone, 
D Martino in « La rota dal 
lago • di F Brusatl. Scene e co
stumi G. Patrizio. 

FLA IANO (Via S.to Stefano dal 
Ceco, 16 . Tal . 6 8 8 5 6 9 ) 
Alte 21 ,15 tamil. Adriana Mar

tino In « Lo conosci ti paese dove 
fioriscono I cannoni? » Il cabaret 
in Germania da Wedeklnd o 
Brecht Ultimi giorni, 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 19 - Tel. 6 3 6 9 4 2 4 ) 
Domani allo 21 ,15 prima « Gu
glielmo o Marinella) un uomo for
te e una donno botta » di V. Ma
landar con F Atoisi e G Buri-
nato Regia V Ciurlo 

PARIOLI (Via G. Borii , 2 0 - Te
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Alto 21 Renato Rasce! presen
ta Giuditta Settarlnl in « Nel 
mio piccolo non saprei » spetta
colo musicale di Costanzo, Terzoll 
• Vanne Musiche Renato Rascel. 
Coreografie Greco. Scena Lucen-
tlnl. Costumi Montevorde 

Q U I R I N O (Via Marco Mlnghettl 
n. 1 - Tel . 679458S) 
Allo 21 Gannci e Giovonnlnl 
presentano « I ragazzi Irresisti
bili » di Neil Simon con Nino Ta
ranto, A. Fabrul, I Plerro. Regia 
E Bruzzo. Scene Giulio Coltel
lacci. 

R IDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 13 - Tel . 4 6 5 0 9 5 ) 
Allo 21 ,15 la Compagnia di 
Silvio Spaccasi pres « Lei ci 
crede al diavolo In mutande? ». 
Regio L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17,15 tamil e 21 ,15 X X V I 
Stog ono dello Stabile di prosa 
romana di Checco o Anita Du
rante e Leila Duce , con Snnmor-
t.n, Pezzmgo, Pozzi, Ra mondi, 
Merlino. Marceli nel successo co
mico « 2-1-X » di Wulten Regia 
C Durante 

SANGENCSIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Allo 18 o 21 ,15 la Comp. del 
Sangenosio pres « L'alfare della 
ruo Lourclne » di F Cuomo con 
C. Barili B Alessandro, F Mo
rtilo, G Campisi, C Onorati, G 
Ventura Regia L Toni 

• I S T I N A (Via Sistina) 
Alle 21 Gannoi e Glovinntn! 
presentano J DorollI, P Panelli, 
B Valori, nella commedia musi
cele « Aggiungi un posto a ta
vola » scritta con I. Flastrl Mu
siche Trovatoti Scene e costumi 
G Coltellacci. Coreografie Land!. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl -
Colombo I N A M • Tol. 5 1 3 9 4 0 3 ) 
Allo 17,30 « L a moschetta» del 
Ruzantc (Angelo Beotco). Reg a 
G Maestà. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina -
Tol. 6 3 4 4 6 0 1 ) 
Allo 21 ,15 « La bisbetica do
mai» * di W Shakespeare Re
fi a F. Enriquez Prodotto dal 
Teatro di Roma con V Mor coni 
e G Mauri 

TEATRO TENDA (Largo Irplnla -
Prenestlno - Tolof. 2 7 6 2 2 9 2 -
2 7 6 2 3 8 2 ) 
Alle 21 Pippo Boudo, Lino 
Banfi, G Nozzaro in « Alle no
vo sotto casa » di Baudo - Mal
tese e Paole con S Stub g, M L. 
Sertna, C. Bro.t Orchestra diret
ta di Pippo Caruso Nice C o k 
Bsllet, coreografie Toni Ventura. 
Regia Giancarlo Nlcotro 

TORDINONA (V . Acquasparta 16 -
Tel. 6 3 7 . 2 0 6 ) 
Aite 17 e 21 ,15 ultimi 3 gy 
m Marat Sade • di P Wels5 pre-
sentoto dalla Coop Gruppoteotro 
per lo regia d! G Mazzoni Mu-
3 che di A e S D 5tasio Scene 
M Sombof 

TEATRO STI • VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Allo 21 \i Comp di prosa d 
Romo o Valli presenta « Il malato 
immaginario » d Molière tradu-
z one Cesare Barboli Scene Pier-
luig P zzi Regia G De Lullo 

ti CIRCO DCLLC MILLE E UNA 
NOTTE d, L IANA NANDO E 
RINALDO ORFCI (Violo Cristo
foro Colombo - Fiero di Roma) 
Tutf i g orni 2 spettato i olle 
1G 15 e 21 15 V lira allo zoo 
dalle ore 10 alle 1 "ì Prenotazio 
ni tei 576400 595034 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rla-

n, 72 - Tol. 6 5 6 9 7 1 1 ) 
Alle 21 30 « Caligola » d Camus 
con F Mole M Zonchi L Mat 
te L Cula« bl* no rcul che 

BEAT 72 (Via G. Bolli, 72 • Te-
lolono 3 1 7 7 1 3 ) 
A.la 21,30 « Toerless » do Mus.l 
troduziono e reg a Ida Bassigna-
M), Ultima repliche. 

CONTRASTO (Via E. Lovio, 2 5 ) 
Alle 19 scena pubbl co il Teatro 
d quart ore Incontra coi il po
polo diretto da Franco Morlctta. 

DC TOLLIS (Via della Paglia, 3 2 -
Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 21 ,30 il gruppo di spcr mon
tonine I Foli Teatro Vitnla ef
fettuo provo general a prezzo ri
dotto d m Frammenti di un pome
riggio di un launo » di Dino Do 
Tolhs 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo, 1 • 
Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Allo 21 45 lo Comp Teatrale 
italiana prosenta « Moie boro po
li » di Cioncarlo Sope con S 
Amendoiea A Pud a, P Tufil-
lono F Col i Musiche or ylnoli 
di Strada Aperto Reg a Giancarlo 
Sene 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel. 3 8 3 1 0 7 ) 
Lunedi olle 21 30 <• Ma il com
pagno Mussolini, Dio Bono, era 
già un camerata? » d Enzo Ro-
butti con M G Grassm S Pon
to oo C Robutt A Traverso 
Sceno o costum Mono Torti 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A -
Tol. 3 8 4 3 3 4 ) 
Alle 21,30 « Los encantos do 
Peron » di Judo Salinas con G 
O'Bncn M Monti, G Mattioli, 
L. D Orazio, M . Lupi. Musiche 
G Sorgmi 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 33 • Tel. 5 8 8 5 1 2 ) 
Allo 22,15 « Sessualltalia * d O. 
Lionello, * Giallo cabaret » d L 
Mancini con E Grossi G Pa-
gnam, R Licnry, M Furg uele, 
P Roccon 

CANTASTORIE (Vicolo doi Pa
nieri, 37 • Tel. 585 .605 ) 
Stasera alle 21 ,15 Gastone Po-
scucci, M. Solino), I Leone, R. 
L ndt. In « L'eiorcosimo » di Bor
bone e Floris Mus.che T. LenzI. 
Regio R Deodoto 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 22 unica sorato let no ome-
ricona con « Los condorei pulka-
plchos » Sergio Ortoga e Valpo 
Rnm rez 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 - Tol. 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Alle 22 ,30 Rie e Gian, Anna 
Mazzamauro in * Girotondo fino 
In fondo » con Rosaria Rolli, al 
plono Franco DI Gennaro. Coreo
grafie Tom Ventura 

IL CENTRO (Via del Moro 2 3 ) 
Alle 22 lo danza di satana Hai 
Yomonouchi, ex red theetre, su 
mus cho d! Edgar Varese 

IL PUFF (Vie Zanazzo, 4 - Tele
foni 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle 22 ,30 spett. di Amendola 
o Corbucci « Non taccia onde » 
con L. Fiorini, R, Luca O. Do 
Carlo, P F, Pozzi, O Di Nardo. 
All'organo Ennio Chltl. 

INCONTRO (Via dalla Scala, 67 -
Tel. 6 8 9 3 1 7 2 ) 
Alto 22 .15 Alenò Nnnà, Maurizio 
Reti, Marcello Monti pres. « Ce 
l'hanno sento •> di D Vitali 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele
fono 4 7 3 6 0 4 9 ) 
Alle 22 Vanno Broslo e José 
Moreheso 

MUSIC I N N (Largo del Fioren
tini) 
Dalle 21 30 « Jazz Samba * con 
Ino De Paulo, Alfonso Vie ra © 
Aloisio Urso 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 21 ,30 precise lolkloro latino 
americano con Ines Carmona, Da
kar, Nene e eccezionalmente fino 
a domenica 5 Pero Borgo Fol-
Icloro napoletano 

P1PER (Via Tagl l i mento, 9 - Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Allo 21 discoteca; 22 30 e 0 30 
Giancarlo Hornigla pres « Pipe-
rissima 75 ». R vista di Leon 
Gncg e discoteca 

CINE-CLUB 
CIV IS - ARCI 

Butch Cassidy, con P Nowmon 
DR H 

F ILMSTUDIO 7 0 
Allo 17-19-21-23 « P a u l , pupa 
e pillole » con Jorry Lawis 

L'OCCHIO, L 'ORICCHIO, LA BOC
CA (Via dal Mattonato, 2 9 -
Tol. SS9 40 .89 ) 
I l piccolo Cataro ( 1 9 - 2 1 ) , La 
via dalla d i ta ( 2 1 ) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BAMBIN I AL TORCHIO (Via E. 

Moro.lnl 18 - Tel . 5 8 2 0 0 4 9 ) 
Allo 16,30 « Mario o il drago & 
di Aldo GlovonncttI con lo por-
teclpazione dal bambini prasentl. 

BURATTINI AL S. CENESIO (Via 
Podgora, 1 - Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Domani alle 11 ! Burattini di 
Miotto Surd con Benedetto, 
Guido Gaudenzio, Isa e Laura, 

GOLDONI (Vicolo dal Soldati • 
Tal. 5 8 1 1 5 8 ) 
Allo 17 « Chlldron'a show » con 
musica In tmp.ua Inglese 

GRUPPO DCL SOLE (Largo Spar
taco. 1 3 ) 
Lunedi olle 10 Incontro teatrale 
per ragazzi al Teatro Univorsol 
(Via Bari 10) prima de « I quat

tro etracclonl alla ecoperta del
l'America » di Roberto Galvo 

LUNBUR (Via delle Tre Fontana -
EUR - Metropolitana, 9 3 , 123 , 
9 7 - Tel. 59 .10 .808 ) 
Aperto tutti 1 giorni 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELL1 

L'erotomane, con G Moie h in 
( V M 18) SA te e rivista di spo

gliarello 
VOLTURNO 

Su tuo corpo adorabile sorella e 
rivisto di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 325 .153 ) 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer A * * 

A IRONE 
Travolti da un Ineolito dettino 
nall'anurro mare d'agoeto, con 
M Molato ( V M 14) SA ® 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Porgi l'altra guancia, con 8 Spen
cer A * » 

AMBASSADC 
Chinotown, con J N cholson 

( V M 14) DR » * S > ® 
AMERICA (Tel , 58 .16 .188 ) 

Emmanucllc, con S Kriskl 
( V M 13) SA * 

ANTARCS (Tol. 890 9 4 7 ) 
S.P.Y.S., con E Gould SA • 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
La poliziotta, con M Meleto 

SA A) 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 567) 

Il giro del mondo degli Innamo
rali di Peynet DA * 

ARISTON (Tel . 353 .230 ) 
Travolti da un Insolito dettino 
noll'azzurro maro d'agotto, con 
M Melato ( V M 14) SA 9 

ARLECCHINO (Tel . 36 .03 .546 ) 
Il taprotita, con Al Cllver 

( V M 18) SA <»» 
A5TOR 

li cittadino ti ribella, con r Nero 
( V M 14) DR * 

ASTORIA 
C'oravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA « * * 

ASTRA (Viale Ionio, 22S - Telo-
tono 686 .209 ) 
C erovamo tanto amati, con N 
Monlredi SA # * # 

AUSONIA 
Anche gli angeli tirono di destro. 
con G Genim ' A * 

A V E N T I N O (Tol. 57 .13 .27) 
La poliziotta, con M Molato 

SA « 
BALDUINA (Tel. 347 .592) 

L'arrivista con A Oolon DR * 
BARBERINI (Tol. 47 .51 .707 ) 

Finche c'ò guerra c'è tperansa, 
ton A 5ordi SA e i a 

OCLSITO 
Romanzo popolare, con U To-
rjnnz. SA * » 

BOLOGNA (Tel. 426 700 ) 
Borsilino o C. con A Delon A W 

BRANCACCIO (Via Merulono) 
Romanzo popolare, con U To-
cinewi SA * * 

CAPITOL 

Assassin'o sutl'Orlent Express, 
con A Tinney G t s $ 

CAPRANICA (Tel . 67 .02 465 ) 
L'esorcista, con L 13loir 

( V M 14) DR '* 
CAPRANICHCTTA (T . 07.92 405 ) 

E vivono tutti (olici e contonli 
DO l i 

COLA DI RIENZO (Tol. 360 .384 ) 
Borsallno o C con A Dclon A & 

DEL VASCELLO 
Il giustiziere della notto, cor C. 
Bronson DR * 

D I A N A 
Il giustiziera dello notto, con C. 
Bronson DR *A» 

DUE ALLORI (Tel . 273 207) 
Il giustiziere dello notte, con C 
Bronson DR % 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Il ritorno di Zanna Bianca, con 
F Nero A * 

BMBASSY (Tel . 870 .243 ) 
Robin Hood ( • ) DA « * 

EMPIRE (Tel . 857 .719 ) 
Assassinio sull'Orioni Exprett, 
con A. Flnney G $ ® 

ETOILE (Tol. 687 .556 ) 
Chlnotown, con J Nicholson 

( V M 14) DR * ) * » » 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te

lefono 39 ,10 ,988) 
Bortallno a C. con A Delon A ® 

EUROPA (Tel . 885 .736 ) 
Bollo come un arcangelo, con L. 
Buzzonco ( V M 14) SA » 

F I A M M A (Tel . 4 7 . 3 1 . 1 0 0 ) 
Gruppo di famiglia In un Intorno 
con B. Loncaster 

( V M 14) DR ®S> 
F I A M M E T T A (Tel . 4 7 0 . 4 6 4 ) 

Gruppo di ramigli* in un Interno, 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR « « 
GALLERIA (Tal . 6 7 8 . 2 6 7 ) 

« i l sol? con J. Mills 
( V M 14) DR » 

GARDEN (Tal . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Romanzo popolare, con U To-
gnazzl SA 99 

G I A R D I N O (Tol. 8 9 4 . 9 4 0 ) 
I l giustiziere della notto, con C 
Bronson DR ft 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
La classe dirigente con P. O'Toole 

DR * » 
GOLDEN (Tel . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Finche c'è guerra c'ò aparanza, 
con A Sordi SA $ t t 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 183 
Tel. 63 .80 .600 ) 
Bello corno un arcangelo, con L 
Buzzonco ( V M 14) SA * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 358.32G) 
Emmanuello, con S Krlstol 

( V M 18) SA * 
K ING (Via Fogliano, 3 • Tolelo-

no 83 .19 .S51) 
Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B. Loncoster 

( V M 14) DR 99 
I N D U N O 

Assassinio tull'Orlont Express, 
con A Flnney G * * 

LA GINESTRE 
La poliziotta, con M. Meleto 

DR '»' 
LUXOR 

Il giustiziere delle notto, con C 
Bronson DR 4 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
Robin Hood ( • ) DA 99 

MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908 ) 
0 0 7 pistola d'oro 

MCRCURY 
Il giustiziere dello notte, con C 
Bronson DR A-

METRO DRIVE- IN (T. 60 .90 .243 ) 
Dudu II maggiolino a tutto gas, 
con R Mark C * 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
C'aravamo tanto amati, con N 
Manlredl SA » • * * 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Napoleone, con R Rosesi C t) 

MODERNETTA (Tel . 4 6 0 . 2 8 3 ) 
I l BapròlitB, con Al Clivor 

( V M 18) SA 99 
MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Profumo di donna, con V Gasa-
man DR 9 

NEW YORK (Tel . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Porgi l'altra guancia, con B Spen
cer A 99 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama
ri , 18 - Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Assassinio aull'Orlent Express, 
con A Flnney G 99 

OLIMPICO (Tel . 395 .635 ) 
La poliziotta, con M MotMo 

SA « 
PALAZZO (Tel . 49.3S.G31) 

Assassinio full'Orlent Exprstst, 
con A. Flnney G 99 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
Emmanuollo, con 5 !<r sto! 

( V M 1B) SA « 
PASOUINO (Tel . 5 0 3 . 0 2 2 ) 

T h * Klan Man (in Inglese) 
PRENESTE 

Romanzo popolare, con U To-
gnezii SA s>A 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un Insolito destino 
noll'azzurro maro d'agosto, con 
M Melato ( V M 14) SA 9 

QUIR INALE (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
La ebandata, con D Modugno 

( V M 18) SA 9 
OUIRINETTA (Tol. 67 .90 .012 ) 

Un uomo da alftttoro, con S 
Milo;, DR * * 

RAOIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Tutta una vita, con M. Keller 

REALE (Tel . 58 .10 .234 ) 
Porgi l'altrB guancia, con B Spen
cer A ® » 

REX (Tol. 884 185 ) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 
RITZ (Tel . 837 .481 ) 

Finché c'ò guerro c'ò aperanzo. 
con A. Sordi SA 99 

RIVOLI (Tel . 4 6 0 883 ) 
Profumo di donna, con V Goss-
man DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Porgi l'altra guancia, con B Spon. 
cer A 99 

ROXY (Tol. 8 7 0 . 5 0 4 ) 
I l fantasma della liberto, di L 
Bultuel DR 9999 

ROYAL (Tel . 75 .74 .549 ) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R Moore A 9 

SAVOIA (Tel 8 6 1 . 1 5 9 ) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Montrodl SA ® » « 

SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 
Por amaro Ofelia, con G Rolli 

( V M 14) SA * 
SUPERCINEMA (Tel . 4 8 5 . 4 9 8 ) 

Bortallno o C. con A Delon A 9 
T1FFANY (Via A Depretla - Te

lefono 462 .390 ) 
Lo nipote, con D Varqos 

( V M 18) SA * 
TREVI (Tol. 689 .619 ) 

Sllvettro contro Gonzalaa DA « 9 
TRIOMPHE (Tal . 83 .80 .003 ) 

Agente 007 l'uomo dalla piatola 
d'oro, con R. Moore A 9 

UNIVERSAL 
Travolti da un Insolito dostino 
noll'azzurro maro d'agosto, con M. 
Melato ( V M 14) SA * 

V I G N A CLARA (Tel . 320 .359 ) 
C'eravamo tonto amati con N 
Mintredi SA * » » 

V I T T O R I A 
Agonto 0 0 7 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R Moore A 9 

SECONDE VISIONI 
AQADAN I tre doll'opcraziono Dra. 

go con B Leo A * 
A C I D A . Sotte spose per 7 fratelli 

con J Powcll M * A 
A D A M : Un dollaro d onoro, con 

J Waync A * * * 
AFRICA: Attonti a guol duo chia

mata Londrn, con R Moore A '* 
ALASKA: 11 beitlona, con G G an-

mn SA t* 
ALBA Solaris, con D Comon s 

DR * * * 
ALCE 11 bastiono, con G Gian 

nini SA & 
ALCYONC. roll i di gente por bone, 

con G G ami n 
( V M 14) DR * 

AMBASCIATORI La slgnorp gioca 
bone a scopa? con C Giuffro 

( V M 18) SA *• 
AMBRA JOVINCLLI L'erotomane 

con C Moscli n ( V M 18) SA * 
e r v sto 

ANICNC A muno duro, con C 
Bronson DR •*• * 

APOLLO II bcstiono, con G Gian 
' n m SA * 
! AQUILA II domestico, con L Bur 

zanca ( V M 14) 5A * 
ARALDO Attenti a quoi duo chin

inole Londra, con R Moora A * 
A R G O J Arrivano Joo e Maryhcrlto, 

con K Corraci no C * 
ARtCLi L'alboro della foglie rota, 

con R Cost è 5 * 
ATLANTICI Finclió c'ò guerra c'ò 

speranza, con A t-ord 5A •*. *j 
AUGUSTUS Jesus Cl imi Supcrstar 

ton T Noe.ey M * 4 

AUREO 11 cittadino n ribella e?) 
i Neio ( V M U ) DR * 

AURORA. Citta amara, di J Hu 
sten DR * *. * P 

AVORIO D'CSSAh Comma 22 , con 
A Ari< li ( V M 18) DR * * 

BOITO Jesus Chris! Supcrstar, coi 
T N C L I W M • * 

BRASILI Jesus Christ Suparstar, 
con T Ncoley M *V * • 

BRISTOL: Carambola, con P Sin *h 
SA -. 

BROADWAYt Herbla il maggiolino 
sempre più inatto, con K Wynn 

C * * 
CALIFORNIA: Fatti di gente per 

bono, con G Gionn ni 
( V M 14) DR *> 

CASSIOi II lioro delle mille e una 
notto, di P P Pasolini 

( V M 18) DR %**, 
CLODIOt Como divertirsi con Pape

rino e Company DA *>P 
COLORADO. Come divertirsi con 

Paperino e Company DA * * 
COLOSSEO. Appassionato, con O 

Muti ( V M 18) DR * 
CORALLO: La Jena dolio zanno 

d'acciaio, con Chin Lou A *-
CRISTALLO: L olboro dallo foglio 

rosa, con R Coshe S A 
DELLE MIMOSEi La ungora gioca 

bene a scopo? con C Giuflre 
( V M 13) SA * 

DELLE RONDINI La mano delta 
vendetta, con R Monto ban A * 

D I A M A N T E : Jesus Christ Super-
star, con T Nooloy M * •* 

DORI Ai Stavisky il grande truffa
tore, con J P Bel mondo DR à > 

EDELWEISS Jesus Christ Superstar 
con T. Noeley A A * 

ELDORADO: Sogni proibiti di Don 
Galeazzo 

ESPERIA: Herble il maggiolino 
sempre più matto, con K Wynn 

C <**> 
ESPERO: I l bestione, con G Clan-

nini SA *-
FARNESE D'ESSAI: Mussolini ul

timo alto, con R Sleigcr 
DR U 

FARO: Piedone lo sbirro, con B 
Spencer A * 

GIUL IO CESARE: Fatti di gente 
per bene, con G Giannini 

( V M 14) DR * 
HARLEMt I I domestico, con L 

Buzzanco ( V M 14) SA « 
HOLLYWOOD: I l ritorno di Zanna 

Bianca, con I" Nero A *, 
IMPERO. Torna a casa Lassio, con 

E Taylor S * 
JOLLY: Attenti a quei due chia

mato Londra con R Moore A * 
LEBLON: Potar Pan ( ' ) DA * +i 
MACRIS Torna a caso Lassle, con 

con E Taylor S # 
MADISON- I l ritorno di Zanna 

Bianca, con F Nero A *ò 
NEVADA. L'uomo di Hong Kong 

con J P Bomondo A * * . ^ 
N IAGARA Torna a cosa Lassio 

con E Tnylor S * 
NUOVOi Fntli di gonto per bene, 

con G. Glonn ni ( V M 14) DR *c 
NUOVO FIDENE: I l drago si sen

tono, con Chan Quan Toi A « 
NUOVO OL IMPIA L'Impossibilita 

di ossero normale con C Gould 
( V M 18) DR * * 

PALLADIUM Fatti di gonto por 
bene, con G Giannini 

( V M 14) DR * 
PLANETARIO- Il porti or» di notte, 

con D Boiardo 
( V M 18) DR *** 

PRIMA PORTA. Como eravamo, 
con B Strolsand DR («V * * 

RENO: Butch Cassldy, con P New 
man DR *, * 

RIALTO: I l fiore dello millo o 
uno notto, di P P Peso! n 

( V M 18) DR * **. 
RUBINO D'ESSAI- I l poliziotto à 

marcio, con L Merenda 
( V M 18) DR * 

SALA UMBERTO: La svergognata, 
con L Fani ( V M 18) S '* 

SPLENDIDI Quattro bassotti per 
un danese, con D Jones C * * 

T R I A N O N : I tre superman del West 
con G Mort n A *> 

ULISSE. Il domestico, con L Bui 
zanca ( V M 14) SA * 

VERSANO Por amaro Ofelia, con 
G Rolli ( V M 14) SA *• 

VOLTURNO: Sul tuo corpo adora* 
bile sorolla e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: L'orsotto Panda o 

gli amici della foresta DA .* 
NOVOCINE: Basta con la guerra 

facciamo l'amoro, con I Oulllho 
C * 

ODEON: Peccato veniale, con L 
Antonoli ( V M 18) S * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA Fantasie DA * * 
AV ILA: I l Più felice dei millardon 

con T McMurray M <* 
BELLARMINO) Ktd il mono Ilo del 

Wost, con A Balestri C * 
BELLE A R T I . Tradcr Horn il cac

ciatora bianco, con R. Taylor 
S i 

CA5ALETTOi Zorro marchesa di 
Navarro 

CINBPIORELLI: Amarcord, di F 
Pollini DR * > * * 

COLOMBO: Monone il lodrono, con 
F Horns C « 

COLUMBUS] Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S Tracy 

SA * • * * 
CRISOGONO: Biancaneve e I 7 

nani {" ) DA * * 
DEGLI SCIPION1: Papor Moon, 

con R O Noni S * * * 
DELLE PROVINCIE: Cinque matti 

allo stadio, con i Chorlots SA *• 
DON BOSCO: Ma pape t) manda 

sola? con 8 Strelsond SA * * 
DUE MACELLI: La spada nella roc

ca <*« DA » * 
ERITREA: I l favoloso dottor Do-

llttla, con R Harnson A + * 
EUCLIDE: La quinta offensive, con 

R Burton DR * * 
FARNESINA] Simbad contro I 7 

saraceni 
G IOV. TRASTEVERE: C una spor

ca faccenda tenente Parker, con 
I Wayne G * 

GUADALUPC: Zanna Bianca, con 
r Nero A + * 

LIBIA] I figli di Znnna Bianco, con 
S Boroeic A * 

MONTE OPPIOi II mio noma ù 
Mallory 

MONTE ZEBtO 20 .000 Ioana sot
to I mori DA * * 

NOMCNTANO: Nanu il figlio della 
giuntila, con T Conwoy A * 

N. DONNA O L I M P I A : Qui Monte 
cario ottontl a quoi due, con R 
Mooro SA * 

ORIONE: Questo volta ti faccio 
ricco, con A Saboto C •* 

PANFILO: Como si rovina la re
putazione del più arando agente 
ssgreto del mondo, con J P Del 
mondo SA * 

REDENTORE Tonon contro I cac
ciatori bianchi 

SACRO CUOREt II ladro di Parlili, 
con J P Belmondo DR *" * * 

SALA S. SATURNINO Pista arriva 
II gotto dolio nevi, con D Jone, 

SESSORIANA- L'allegra brinato di 
Tom e Jerry ( * ) DA * *• 

STATUARIO: Tutti Insieme oppos-
slonstamente, con J Andrown 

M * 
TIBUR La logiicndn doli arderò di 

fuoco, con V Moyo A •* * 
T I Z I A N O Whlskey e fantasmi, 

con T Scott SA *i 
TRASPONTINAt Dov'ò Imita la 7 n 

compagnia? con P Mondy SA *• 
TRASTEVERE! QuosU volta 11 Tac

cio ricco, con A Saboto C *) 
TRIONFALE: I diamanti dell'lspel-

toro Kluto, con D Sutherland 
A * 

VIRTUSi II colonnello Butllyllono, 
con J Duhlho SA *• 

FIUMICINO 
TRAIANO- Troppo rischio per un 

uomo solo, con G Gemmo 
( V M 14) C # 

OSTIA LIDO 
IL CUCCIOLO: E vivono tulli (olici 

o contenti DO * * 

: LIANA-NANDO 

una magnifica BEFANA Ì975 RINALDO 

per tutti i bambini romani 

IL PIÙ' GRANDE CIRCO 
DI TUTTI I TEMPI 

Viale Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) 
Tel. 576400-595954 

3 anni di intensi preparativi hanno dato 
vita al più grande e favoloso spettacolo 
del secolo 

La realtà del Circo in una dimensione 
di favola 

regia e coreografie di GINO LANDI 

costumi di DANILO DONATI 
SONO SOSPESE LE TESSERE PERMANENTI 

(escluse quelle di legge) tutti i giorni festivi 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI ORE 16,30 - 21,30 

Biglietti-sconro presso MOLAVEM J 
Via del Seminario 111-112 ' 

Gramsci 
Per la 
verità 
a cura di Ronzo Martinel l i 
Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 400 - L. 3.S00 
Art icol i e scr i t t i inedit i di 
Antonio Gramsci, r i trovati 
con un approfondito lavoro 
di ricerca sul giornali e ne
gl i a rch i l i , sono qui raccolti 
in un l ibro che rappresenta 
un momento essenziale nel
la conoscenza dell 'opera 
gramsciana 

Alberti 
Picasso 

1 "¥• "fc + -*V Ir ^k *k -A - s V ^ J ininterrotto 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI 

MEDICO CHIRURGO 

SPECIALISTA 
IN M A L A T T I E DELLA BOCCA E DEI DENTI 

ED IN PROTESI DENTARIA 

F IRENZE - Via Maragl lano, 33 
VIAREGGIO - Viale Carducci, 77 

Tel . 367.053 
Tel . 52.305 

CORSI DI NUOTO 

JUDO - KARATÉ - GINNASTICA 
Nel nuovo contro sportivo di via del Pantanino, angolo via 

Anconetana, tot. 25685, Arezzo, sono aperte le Iscrizioni per 

corsi di nuoto, Insegnamento e perfezionamento del quattro 

st i l i ; corsi di judo, karaté e ginnastica, entrambi per adulti 

e bambini. 

SCONTI PER NUCLEI FAMILIARI 

Per informazioni rivolgersi alla segreteria dal centro 

N B. - ( * ) Tilni prodotti per 
rogo* zi. i 

C INEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA R IDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI • ACLI - CNOALS: 
Atauka, Anione, Aryo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Nlnyaro, Nuo
vo Olimpia, Planetario, Prima Por* 
ta Reno, Trojuno di X lumicino, 
Ulisse TCATRI Arti , Beat 72 , 
Belli, Carlino, Centralo, Dei Satiri, 
Da' Servi. - Lunour. 1 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Assistenza Ospedaliera 

In riferimento ni passaggio alle Regioni dell'assistenza ospedaliera, 
previsto dalla legge 17-8-74 n. 366, riportiamo di seguito le procedure che 
•ntreranno In vigore con l'1-1-1975. 

Diritto all'assistenza ospedaliera 

Hanno diritto ali assistenza ospedaliera in torma dirotta, gratuita, o 
sonza limiti di durata tutti quel cittadini che siano iscritti ad Cntl e Casse 
Mutuo cho gestiscano (ormo di assistenza contro le malattie, nonché I non 
abbionti iscritti negli elenchi del Comuni 

La leggo 366 ha inoltre istituito un ruolo speciale per quanti pur non 
rientrando nello categorie sopra Indicale, Intendono usufruirò dell assisten
za ospedaliera regionale 

Coloro che Intendano Iscrivorsl in tato ruolo spedale, dovranno pre-
sontefro domande! ni Presidente dalla Giunta Rogionalo utilizzando un appo
sito modulo che vorrà loro tornilo dal Comuno di residenza. 

Tolo iscrizione comporta It pagamento di una quota annuale pari al
la spesa medm dnnun capitaria per I assistenza ospedaliera Perl anno 1975 
talo quota dove ossero rilevata dati INAM e non appena conosciuta verrà 
comunicala agli interessati 

1) - Ricovero In Enti Ospedalieri della Regione Toscana 

Non ó necessario alcun adempimento d( carattere preventivo. Anche 
nel caso di ricoveri ordinari, gli aventi diritto potranno presentarsi dirotta
mento ali accettazione degli ospedali 

Per gli iscritti agli Enti mutualistici sarà richiesto il documento cho di
mostri l iscrizione ali Ente o Cassa Mutua rogolnrmento vidimato Coloro 
che ne risultino momenlaneamonlo sprovvisti dovranno sottoscrìverò un mo
dulo noi qu...!o sotlo la loro perdonalo rocponsabiliu. dichiareranno la loro 
iscrizione ali Cnto o Cassa Mutua od il connoguonto diritto ali assistenza 

Il ricovero secondo le procedure di cui sopra è assicurato anche per 
quel cittadini il cui Cnto mutualistico garantiva (assistenza ospedaliera in 
torma Indiretta 

Per gli Iscritti nel ruoli speciali in attesn cho la Regione fornisca il 
documento attestando il diritto ali assisterla ospedaliera, dovrà essere pre
sentata, al momento del ricovero la ricevuta rilasciala dal Comuno di resi
denza allatto della presentazione della domando di Iscrizione 

Por I non abbienti Iscritti negli olenchl del Comuni, il diritto ali assi
stenza viene documentato con certlflcaziono rilasciata dal Comune di resi
denza 

2) - Ricovero in classi speciali di Eni) ospedalieri della Regione Toscana 

Ovo si configuri un ricovero In classe speciale, la Regione Toscana 
assicura grntuitnmcnto il solo ricovero di corsia, comprensivo di tutte lo pro-
slazlonl snnttano Gli Interosbdtf salvo loro rivalsa noi confronti di quogll 

Enti e Casso Mutuo cho assicurano trattamenti preferenziali, dovranno pa
gare direttamente II coito relativo a. 
a) - formo supplementari di conforto ambientale' 
b) - compensi per prestazioni libero professionali eventualmente spettanti 

a norma dello vigenti disposizioni 
Gli oneri suddetti saranno addebitati nei limiti In cui 11 paziente abbia 

effettivamente usufruito delle suddetto prestazioni e le abbia esplicitament» 
richieste 

3) - Ricovero In Enti Ospedalieri di altre Regioni 
É assicurato dalle Regioni territorialmente competenti secondo 1* 

nspoltivo norme di leggo 

4) - Ricovero In Istituti e Case di cura convenzionato della Regione Toscana 

Por usufruire di talo torma di ricovero gli interessati dovranno for
nirsi di impegnativa cho verrà rilasciata dai Comuni dove I istituto o Casa 
di cura sono ubicati Tali impegnative vengono rilasciate esclusivamente per 
strutture convenzionale e per quelle specialità che oltre ad essere convenzio
nate, sono anche autorizzato in base ali art 52 della leqge 12-2-1968 n. 132. 

Ovo il ricovero necessiti di ultcrloro proroga, anche questa verrà ri
lasciata dai Comuni suddetti 

It ricovero ò assicurato per la classo comune e sarft a carico del' In
teressato salvo rlvalg*! nel confronti del pronrio Ente o Cassa Mutua cria 
assicurino trattamenti preferenziali. Il costo relativo alle formo supplemen
tari di conforto ambientale ed i compensi per prestazioni libero profos-
j ionali 

5) - Ricovero in Case di cura non convenzionate con la Regione • ubicata 
in Toscana 

Il ncovoro può avveniro solo in forma indiretta 
L interessato purché abbia diritto ali assistenza ospedaliera e purché 

residente in Toscana deve richiederò I autorizzazione preventiva ai ricovero 
in forma indiretti al Comune dovo è ubicata la Casa di cura non conven
zionata ed ha diritto al rimborso di una quota rornspondenle al costo me
dio sostenuto dalla Regione per analoghe prestazioni in Caso di cura con
venzionate I non residenti dovranno rivolgersi alla propria Regione di residenza. 

6) - Ricovero in Istituti e Case di cura convenzionate di altre Regioni 
£ a carico dello Reqloni titolari della convenzione ed e regolamentata 

dallo normo adottate dallo Regioni medesime. 

7) - Ricovero In Istituti e Case di cura non ubicati nella Regione Toscana 
• non convenzionati con la Regione di competenza 

Si altuR In forma Indiretta con rimborso di una quota cornspondenta 
ni costo medio sostenuto dalla Rogiono per analoghe prestazioni in Casa 
di cura convenzionato Lo autorizzazioni vengono rilasciate presso 1 Co
muni capoluogo di provincia ai soli residenti nella Regione Toscana 

rornlnmo I elenco degli ufhcl comunali dovo gli interessati peranno nvotsoral por ottonerò lo Impegnativo di ricovero in Istituti o case di cura convenzionale 

Arturo 
Bibbiena 
Filtrilo 
Sorgo S Lorenzo 
Fiesole 
Pelago 
Prolo 
S Caacltno V P, 
vinci 
Oroiteto 
Livorno 

— Rep V - Cnmt.: o Ig me - V degli Albergottl 8 
— U1I AHS buri Pala/;© Comunplo 
— Rop X • Igonn o b.mila - Lungarno Sorr stori 
— Uthcio Iqicno - Pzn Curtatono e Monta ridi a .w a 
— UH A39 bnn tarla Piti Mino 
— UH A8B San tana - P zn Ghibtvll 
— Ufi ASJ Ganitnr i - P n 5 Antonio 1 2 
— Ufi A3» Sanitaria • PHIMÌVO Comunale 
— Uff Ass Samtat n - P ;a Leonardo 
— Uff Ass Sanitaria - Via Garibaldi 
— Uif. Ai>tr Valutaria - P .ta CIVICU n. 1 

Lucca — Ul' A..9 Simlar n - Va doi Moro (Palazzo Can'ln ) 
Forte del Marmi — L lf Asi San inr i • P m o Comunale 
Viareggio — Ul' Spedai la - Via Ma?? ni 8 
Maaia — R par! <n cu" e Sanila - Viale Democrazia 44 0 
Aulla — Ulf A Ì J Sanitar a - Pnlazzo Comunale 
Pl*a — U(f Ass Sanllar a - Via dogli UHI?I n 1 (Palarzo Comunale) 
Cucina — Ulf Aib Vanitami - Corso M-iHeoHi (Pa azzo Comunale) 
Pillola — Uff A33 San far a - V a dr»lla Provvidenza 
Montecatini — Lf A-ja Sanitaria - Va Mflrruota 
Slene -— Uffic o A5*ii3ienza - P i a del Campo 
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Due grandi avvenimenti «aprono» il nuovo anno calcistico 

Lazio-Juventus: il primo big match del 7 5 
Ritorna Gigi Riva contro i viola w 

Il Napoli a San Siro cerca il settimo pareggio consecutivo 

La Roma imbottita di riserve a Vicenza - Il Milan a Cesena 

La partita di Cagliari sarà caratterizzata anche da una cu
riosità: il confronto tra ROCCO (Il primo) e RADICE, ov
vero tra il maestro e l'allievo 

Grave situazione degli impianti a Roma 

Lo scandalo 
di Spinace to 

Se il nuoto complesso spor
tilo di Spinacelo, da tem-
pò ultimato, noti è (incora sta* 
to aperto, quello vecchio tifi
le v 'ferme », alla pasteggia* 
ta archeologica, rischia ili 
chiudere. E mentre l'assessore 
allo sport del comune di Roma 
continua a rilanciare ottimi
stiche dichiarazioni sui futuri 
u centri sportit i circoscrizio
nali ». assistiamo atl un sittr-
rnatiro abbandono dei porhi 
impianti pubblici esistenti nel
la Capitale. 

l.a i icenda dell'impianto 
pofisportieo ili Spinticelo ha 
dell'incredibile e dimostra ol
tre che una intollerabile inca
paci tu amministrativa, anche 
una perdurante indifferenza 
che mette in discussione la 
maniera di governare di alcu
ni <t organismi competenti ». 

Da troppi mesi sono stati ul
timati i lavori dt'l coni plesso 
sportivo di Spinacelo che com
prende un campo di calcio, pi
ste per l'atletica, campi per 
pallavolo e pallacanestro, pi
ste per il salto in alto e bu
che per il lutino nonché svi 
spogliatoi tutti attrezzati con 
servizi ed acqua calda, 

La realizzazione è costata 
oltre mezzo miliardo. In un 
primo tempo è stato neeetsa-
rio superare alcune difficol
tà di carattere burocratico die 
impedivano fa completa dispo
nibilità dell'impianto. Ora che 
il complesso risulta « agìbile » 
le richieste di utilizzazione, 
eh e ria tetti pò sono giacenti 
pretto l'Assessorato e la Ctr-
cotcrizìone, territorialmente 
competente, non hanno anco
ra avuto risposta, 

Eppure ta richiesta dì im
pianti per l'atletica leggera a 
Roma è eretrente in quanto 
sol latito alcuni quartieri /imi* 
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ANNUNCI ECONOMICI 
OCCASIONI L. 50 

PINI bellissimi piante por reeitv 
zione cedri agrumi fruiti prodU' 
/ione propria liquidiamo 
teloT 6<S30687. 

Jb* 
SCONTA tutte le proprie 
creazioni fino al 70% 

CALZATURE. BORSE 
E ABITI IN PELLE 

MASCHILI E FEMMINILI 
CINTURE E FOULARDS 

Via Nazlonala 127 - FIRENZE 
Telefono 211285 

dolori 
reumatici 
la Pomata Thermogèna <'# 
favorisca $ S 
l'eliminazione dal dolore. i£f' 

POMATA * \ 

THERMOGÉNEl 
D. fl>g. 8231 D.P.207S/4.4.B4 I 

no la fortuna di mere una pi
sta. Ma untile in questi' -une 
it privilegiale » il risi Ilio ili 
t edere tra non mollo ali im
pianti chiusi per ina aibilt là 
risulta abbastanza rat viri na
to, l.o stadio delle K Terme » 
— ad esempio — si trota in 
uno slato di abbandono al 
punto che non tutte le piste 
possono essere utilizzale, alcu
ni spogliatoi risultano fatiscen
ti, le reti di protezione in par
te cadenti, per non parlare 
della manutenzione del cre
de e delle piante. In una si
tuazione analoga sì trova il 
campo degli Eucalipti dot e la 
mancanza ili un normale in-
tendilo di manutenzione sì 
nota immediatamente. Sono 
passati alcuni unni e da par
te dell'. I sse.ssorutf* rdbt Sport 
del Comune d'i Roma è slitto 
soltanto predisposto tifi piano 
per il passaggio degli impian
ti sportiti ili proprietà comu
nale, attualmente gestiti (ma
te) dal CO\l. alle Ciri osi ri-
zinui (rotne d'altra parte più 
volte richiesi o dal Con sì al io 
comunale ed accettato dalla 
Giunta capitolina). 

!,a mani anza dì una seria 
tnpucìtà di interi ento, di una 
efficace funzionatila operatit n 
un'ila ad una discutibile volon
tà politica sono alta base del-
l'attuale situazione in cui ver
sano ufi impianti sportiti pub
blici romani. Da parte ibi CO-
, \ / c'è. molto probabdmcnif, 
ti tentatilo di rinviar*- qualsia
si decisione per poter conti
nuare in una condizione dì 
ambiguità che consente al Co
mitato Olimpi! o ^ azionale 
Italiano dì vìi cesare su altri 
responsabilità di cui istilli zio. 
utilmente ilei e rendere tonto. 

Per quanto riguarda ti Co-
ninne di Rotini e te forze po
litiche che da trenta anni ao-
ternano il Campidttgfw. esi
sti- una grat e incapacità di por-
lare avanti una politica spor
tila nuova perché fino ad «ir-
i:Ì ai falli sono state preferi
te le parole, alta partecipa
zione democratica è siala pre
ferita la t orazione all'appalto. 

l.a gestione demneruittu de
gli impianti sportiti pnbbtii i 
flit citta quindi un punto ette 
è necessario superare ani una 
mentalità tinot a, senza tenta
zioni tecnicistiche, ma con to 
impegno ili garantire in plinto 
tuono l'ai t io dei centi i spor
tit i circoscrizionali. Dit erma
mente ci sembra inalile parla
re di sport popolare, di « /• 
nizìatiia sportila partecipata » 
se poi gli impuntii nuovi ri
mangono chiusi ed i pochi e-
tistenti non tcniznno neppure 
messi in condizioni ili funzio
nare bene. Ed infine ci sem
bra tievessatìo thiarire il ruo
lo ette a Roma det e ni ere ti 
CO \ / e (e sue tmiinunuv ar
ticolazioni peri Ite in una iit-
tà the ormai è fatta solo ili 
emergenza, non è possìbile 
consentire — ad esempio — 
ette per una rassegna interna
zionale quale gli ultimi euro
pei di atletica vengano spesi 
centinaia di milioni, in manie
ra seriamente discutibile, men
tre non sì troiano gli spìe-
cioli per rimettere in sesto una 
pista. Qualcuno risponde die 
la colpa è della fìtlal, ma i re
sponsabili della federazione 
d'i atletica leggera stai torse 
gente di un altro pialletti'/ 

Giuliano Prasca 

Dopo la nuova delusione of
ferta dalla nazionale il cam
pionato riprende, diciamolo 
pure, in una .sana indifferen
za, quasi che la .sosta, per la 
prima volta programmata du
rante le feste, abbia parzial
mente ridotto l'epidermico ti
fo. Ma e un miglioramento 
t rm-i tono Perche le fiamme 
del ; .lo provinciale covano 
sbotto la .vncre e .sono pronte 
ad -1 p lodare. La giornata 
calcistica del re-ito sembia 
congegnata apposta per favo
rire qu»\sto... ritorno di fiam
ma. Un anticipo hi ò avuto a 
Cu'li.iri ov- Gl'Ai Riva ha fi-
nalment" deciso di aiutare 
Radice R.entrando in .squa
dra donnni . sia .solo, forse, 
p°r un tempo Ieri 11 canno-
mo, ,e ha provato irli arti da 
mc//,o miliardo ciascuno, ed 
11 provino e apparso positivo. 
Glui ha privano .scarnato due 
gol davanti a .settemila spet
tatori accori»! al Sant'Elia 
per rivedere all'opera In al-

i lenanvnt»? il loro simbolo. E' 
| la notizia di capodanno: Il ri-
; torno di Riva (sulla cui ma-
i lattia, indubbiamente auten-
I tìcn, si sono fatti mille pet-
I tcgolczzi) e pure il ritorno 
| dì un cer^o calcio cui ci era

vamo disabituati. Sperimenta-
\ re a questo punto la « volon-
i tà » de! cannoniere di Leg-
j giuno tocca alla Fiorentina, 

una squadra ohe dopo una 
I partenza travolgente ha co

minciato a deludere. Tra una 
! delusione e una grande spe-
i ranza il « Sant'Elia » con ogni 

probabilità domani farà M 
pieno. 

Ma il ((clou» della glorna-
[ ta si giova dell'Olimpico ove 

.seno di ironie ','H uomini di 
Maestre!!, e quelli di Parola. 
Li/io e Juvontu-, hanno l'in
arato comp.to di [arci dimen
ticare lo spiacevole episodio 
di «Marassi» orchestrando 
una partita che, al di la del
l'interesse di classifica, ha il 
dovere di essere piacevole e 
corretta bla In campo come 
.sugli spalti. Le premesse del
la vigilia comunque non sono 
tra le migliori: a Roma i la
ziali sono arrabbiati con la 
TV che non 11 ha trattati be
ne nelle consuete rievocazio
ni di fine d'anno (dedicando 
pochi secondi alla conquista 
dello scudetto e soffermando-
ai a lungo Invece nel famoso 
« gestacclo » di Chlnaglia nel 
confronti di Valcareggl). A 
Torino 1 bianconeri si sono al
lenati fra gestacci di Intolle
ranza reciproca che non si sa 
fino o a che punto possono 
essere definiti scherzosi. Da 
non dimenticare poi che la 
Juventus è stata bersagliata 
di critiche, perché, dopo la va
langa con la quale ha travol
to il Napoli non è riuscita a 
ripetersi con il Cagliari. 
Ora, se la soota abbia latto 
bene o male, non e dato sa
persi. Parola è stato esplici
to: all'Olimpico, torto di quel 
tre punti di vantaggio, la Ju-
ve andrà soprattutto per non 
perderò. Ma Maestrelll e sta
to altrettanto chiaro: la Lazio 
gioca il tutto per tutto onde 
vincere e ridurre il distacco. 
Per concludere sul big match 
dell'Olimpico bisogna ricorda
re che La/io e Juve non do
vrebbero presentare novità: 
Nanni si dovrà accontentare 
della panchina. Gentile pare 
ormai ristabilito. 

A rigore di logica tra 1 due 
litiganti a ridere potrebbe es
sere 11 Milan. che è opinione 
corrente dare m ripresa. A 
rigore di logica certo, ma non 
nt-jca-janamciite: la trasterta 
d. Cesena e un salto nel buio 
p„-r tutti, e questa volta con 
i romagnoli da tempo a boc
ca asciuttn, a maggior ragio
ne. Gial loni ha preparato 
con scrupolo i suoi, invitando
li a nvi-\ .sottovalutare l'avver
sano. Questa volta, niente col
pi di testa o trasferte ad ef-
letto, come la .scorsa in Sar
degna. Il Milan ha raggiun
to solo ieri in .serata Cesena-

1 tlco, sede del ritiro, e starna-
1 ne compira il consueto alle* 
1 namento, leg-rcro. I! tecnico 
| nicchia sulla formazione, ma 
| alcune t or/a ture in pratica 
I fanno in modo che si cono-
j sca già S. sono infatti fer-
] matt per inlortumo Maldera 

e Gorm, per cui la squadra 
i che scenderà m campo alla 
| ((Fiorita» dovr^bbo compren

dere di nuovo SribaUlni, Il di* 
1 meiUicato. e CuKoni, il erari-
I de blulf della campagna ac-
j qulstl. Bigon all'ala destra ed 
• un giovanissimo in panchina 
I usi parla di Giorgio Skoglund, 
\ secondogenito dell'indlmcnti* 
1 cabile Naka e I rateilo di 
ì Evert, molto più velocemente 

caduto nell'oblio di Sant'An
gelo Lodigiano» dovrebbero 

1 completare il mosaico. 
j La partita, .-.e importante 

risulta sulla strada de! Mi-
I lan, drammatica e invoce per 
I il Cesena, la cui panchina ri-
j Nchia di saltare a causa della 

slortunata ( tant i) , degli in
fortuni ( parecchi » e delle 
.squalifiche (non poche). Co
me si vede le responsabilità 
di Borsellini usiamo convinti 
che Manuzzi ci capisce) sono 
all'ultimo posto. Ultimo pò 
sto che, in classifica, il Ce
sena non meriterebbe .so 
guardiamo al suo tipo di 
gtoco. 

Inter-Napoli si può del mi
re la partita mistero. Un mi
stero tutto da svelare, per ve-

i doro so ha ragione Sua^ez 
quando dice che la sua squa
dra ha meno punti di quelli 
che dovrebbero avere (non so
no disborsi che faceva Hcle-
nio Herrera, questi?), per ve
dere se Boninsegna ritroverà 
la strada del gol, e se infine 
il Napoli, elasticissimo, abbia 
assorbito le batoste recenti. 
La curiosità maggiore però <*• 
di vedere se il Napoli riusci
rà ad ottenere il settimo pa
reggio consecutivo in trasferta. 

Partite di secondaria Jm* 
portanza le altre, Il Torino 
non dovrebbe fallire contro il 
Varese; un po' più difficili i 
compiti della Ternana contro 
l'Ascoli (apparso In ripresa 
nelle ultime due domeniche) 
e del Bologna contro la Samp 
fi rossoblu non vincono da 
parecchio tempo). 

Infine la Roma va a Vi
cenza con la speranza di ot
tenere un nitro risultato po
sitivo dopo le quattro vittorie 
consecutive. Pero le amenze 
di Morinl e Negn.solo (squa
lificati) nonché di Spadoni e 

Orazi (ancora convalescenti' 
fanno temere che l'obiettivi 
sia irraggiungibile: un parec 
gìo in queste condizioni si 
rebbe già un risultato ult.n 
positivo. 

G.M. Madella 

totip 

I CORSA: 

II CORSA: 

II I CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 

1 
1 
2 1 x 

1 2 
2 1 
2 1 
1 1 
2 
1 
1 2 
2 1 

Il cross italiano apre la sua stagione 

Fava contro tutti 
domani a Volpiano 
In gara il belga De Beck e l'inglese Black 
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GIGI RIVA torna a giocare finalmente dopo una lunga 
senza dal campi di gioco 

Riprende a Garmish la Coppa del mondo 

I rischi della Proell 
e quelli degli azzurri 

Tornano le corse all'ippodromo di San Rossore 

Domani l'apertura 
al Prato degli Escoli 

La corsa più importante della stagione è il Premio 
Pisa (11 milioni, 1500 metri) in programma il 2 
marzo — Cinque corse riservate agli ostacolisti 

Per Gustavo Thoeni l'obbligo di vincere 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 3 

Domenica si apro la stagio
no di corse ;il Pra to degli Esco-
li. l 'ippodromo di S, Rossore. 
Per IH g,ornate sulta pista pi
sana centinaia di cavalli daran
no \ i l a ad importanti gare . La 
stagione pisana, organizzata dal
la società por le corso dei ca
valli, Allea, presenta sempre 
un indubbio interesse per gli 
appassionati dell 'ipp.ca, por gli 
allevatori e i fantini. Prat ica
mente si t rat ta delle prime corse 

| dell 'anno in cui i cavalli si tro
vano impegnati dopo un breve 

| periodo di svernamento. Molti 
I dei soggetti inoltre si prcscn-
I (ano per la prima volta sulle pi-
I sto proprio all ' ippodromo di S. 

Rossore. 
La strigline si articola nei me

si di gomitilo (otto corse), feb
braio (.otto corse) e marzo tduc 
Lorse). 

Un elemento di nov itù. rispet
to agli anni precedenti, e dato 
dal tutto che ben cimine corse 
sono i*iser\ a 'e agli ostacolisti. Le 
pi 4o pisane si prestano parti
colarmente per 'e cort-c siepi. Del 

resto esse li.inno trovato Inrghi 
consensi da parte del pubblico 
d i e ogni anno rifluisco sem
pre pm numeroso. 

La corsa piu import.into è rin
cora una \ olta il Premio P,s,i, 
la prima classici della stagione, 
giunta all.i H-i. edizione. Sara do
tato di 11 milioni di lire e si 
correrà sulla distanza di 1500 
moiri. E' una corsa molto at
tesa perché mette alla prova 
le cnpacHà dei t re finn, i quali 
poi saranno impegnati nei più 
importanti e severi confronti ita
liani e interna/nonali. In genere 
il campione laure.ito dui Premio 
Pisa ha sempre fornilo ottime 

i prov e su ogn i pi sta. Pe r lutti 
1 basterà ricordare il nome di Ri-
' boi. Il Premio Pisa si correrà 
! il 2 marzo. Altre eorse impor-
1 tant i , fra lo quali il Premio S. 
j Rossore, sono m programma 
I por le prime sett imane di feb-
' braio. Tutto il programma pre

disposto comunque, lascia inten
dere che il confronto d i e irnix?-
gna CHV filli e fantini per nume
rose giornate sarà di particolere i 
interesse. i 

m. ca. i 
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• GRAVE INFORTUNIO In allenamento por Margharet 
Ploncr, una ragazza bolzanina di 26 anni che fa parlo 
della squadra azzurra di slittino: scendendo ad alta velo* 
cita lungo la pista artificiale di Tire» ta Ploner è uscita, 
forse per un errore di manovro, dal tracciato compiendo 
un volo di parecchi metri. Nell'incidente la ragazza ha 
riportato la frattura della spalla e del piede destro, ed A 
stata ricoverata all'ospedale dì Bolzano con una progno*! 
di 40 giorni. La sua partecipazione a competizioni nazio
nali o internazionali nella prosento stagione di gar« e 
stata esclusa. 

• DUE SQUADRE del campionato dilettanti di calcio di 
prima catogorla, Argentario e Casleldelpìano, entrambe 
delta provincia di Grosseto, sono state decimate dal giu
dice sportivo e si trovano In difficolta per completare 
la formazione per I prossimi turni di campionato. En-
trnmbe, infatti, hanno avuto squalificati — da un minimo 
di due ad un massimo di quattro giornate — nove gioca
tori e quindi si ritrovano ciascuna con soli duo titolari 
disponibili. Gli incidenti che sono stati all'origine del 
provvedimento, sono avvenuti domenica durante la partita 
tra le due formazioni svoltai a Casteldelplano. quando a 
novo minull dalla fine, n seguito della espulsione di un 
giocatore della squadra locale, si verificò una grossa 
mischia. Per semplificare le cose, l'arbitro si limitò a 
regnare sul taccuino soltanto I nomi del giocatori estranei 
alla zuffa. A seguito degli Incidenti ò stata data partila 
perso ad entrambe lo squadre. 

• L'ALLENATORE del Bnyorn Monaco. Udo LaMok, di 
39 anni, ha lasciato l'incarico con « effetto immediato ». 
Il segretario generale della squadra campione d'Europa, 
Walter Fembech, ha annuncialo ufficialmente che la deci
sione ò stata presa in accordo con 11 presidente dui 
Baycrn Wilhelm Neubcrger. 

Nostro servizio 
GARMISCH. 3 

La Coppa del mondo di .«e! 
alpino riprende 1 suoi temi 
e i .suol appassionanti con
fronti nella .stazione climati
ca tedesco-federale. Tre sa
ranno le giornate di gara e 
moltissimi appaiono, sin da 
ora, gli nrjfomentl che fa
ranno da filo conduttore. La 
prima giornata -- quella di 
domani — sarà dedicata al
le ragazze che si batteranno 
in uno s'nlom speciale. 

Se ci prendiamo la briga di 
dare un'occhiata alla classifi
ca di Coppa del mondo ci 
accorgiamo subito che .si pro
pone un duello austro-ameri
cano. Annemarle Proci]-Mo-
.sor. Infatti, non pare desti-
nata a una tranquilla «pro-
menade», come l'altro anno, 
per esemplo. Dovrà fare i 
conti con una giovanissima 
americana. Cindy Nelson, 
strepitosa in discesa libera 
e intenzionata a vender cara 
la pelle sia in «gigante» che 
In « speciale ». 

Il solco — In punti, ovv'a-
mentc — tra le due atlete 
non è cosi rilevante da far 
considerare chiusa la partita. 
Ctndy pare proprio aver pre
so 1! posto della svizzera Ma
ria Therese Nadlg. trionfa-
trlce a Sapporo (sulla Proell) 
sia in «libera» che In «gi
gante». Bisognerà vedere se 
l'austriaca — assai migliora
ta in slalom, dopo aver per
duto un po' di smalto (e, so
prattutto, di «peso»> In di
scesa — sarà disposta a ceder 
punti alla vitalissima ameri
cana. Favorite, comunque, 
della gara — più che le due 
grandi rivali — paiono le te
desche lederai! ZechmeL-ter e 
Mlttermaler e !a atleta del 
Liechtenstein Wcn»?l. 

In campo maschile l'appun
tamento di Garmlsch si rivela 
importantissimo soprattutto 
per Gustavo Thoeni. A que
sto punto il ragazzo di Tra-
foi, tricamplone del mondo, 
è necessario che faccia pun
ti nello slalom speciale dal
l'Epifania. Se non dovesse 
riuscirsi la .sua posizione po
trebbe ritenersi compromes-
sa. O. comunque, rischiosa. 
Soprattutto se il formidabi
le austriaco Franz Klammer 
dovesse, come appare proba
bile, aggiudicarsi la discesa 
lìbera. 

La discesa è In program
ma per domenica. Klammer 
appare difficilmente battibl-
le e le speranze degli Italiani 
sono più che altro legate alla 
possibilità d! fare una bella 
figura con Plank, Besson. I 
Bieler. Non è detto, tuttavia, ' 
che Plank — autentico talen- | 
to naturale — non possa es* I 
sere capace del grande ex- i 
ploit. Per sé stesso e ]>er i 
quel gioco di squadra che im
pone il maggior ostacolo pos
sibile all'acquisizione di pun* | 
ti da parte del velocissimo i 
asso austriaco. Il quale, tra | 
l'altro, dovrà anche fare 1 
conti col connazionale Werner 
Giissmarm. Dove Klammer 
non potrà far punti sarà nel
lo slalom speciale dell'Epifa
nia. Ma qui Thoeni e Gros 
(per non dire di De Chiesa, 
l'uomo nuovo) dovranno fa
re i conti con Stenmark. uno 
svedese che la uno slalom 
così danzante e cosi abile 
da apparire quasi Invincibi
le. L'agile svedese, tuttavia, 
pare soffrire della mancan-

Piagna In-, ano sborreremo !a 
pur ['"lima t nnia ia di nac-i , 
,KTHKÌi alla i ice r ia d; nostre 
i-ni'se composi ri. Da .in! IL a da 

parli oppi) il (.mss e latii» 
i',.\ i. enerentnle, m u s i m>-.t,\] 
Se ne f.inna. spuradiihe a li 
u ilo regionale. 

li pruno i MISS tot) a' '<M, sti a 
meri, s, a» : a inlatW. d'imam a 
\ olp.ano, un grosso boi go alla 
jH'i.rer.a d. Tonno L'anno si or
so UÌ gara ni se ,n iute J1 gono-
\iM> Soline (secondo dietro 
Jatls.e ]Jo\lH'rger>, Quest'almo 
avremo LUI campo di prim'ordi-

• ai a non Maialilo una 
iosa bella ma. pure un fallo 
triste, perche proporrà l'impie
toso confronto tra la nostra con-
sistenz.a nella special tà e la 
rea Ila di alcune scuoie stra
niere. Ivhnuhera Uremia n Fo 

lo straordinario trionfatole 
dei j 0(H1 metri agli * europei s-
il Koma primatista mondiale dei 
3 000 moiri e delle 2 miglia. Ma, 
IXT J! restii, la gara offerta 
sarà di eccellente qualità. 

Ci sarà Eric De Bet.k, pra
ticamente il campioni' mondiale 
della disciplina (vinse l 'anno 
scorso, a .Monza, il cross delle 
nazioni ». Ci sarà Dd\ ai BlacU, 
il britannico nato per il mezzo
fondo cui manc*i unicamente lo 
spirito de] vincitore Black con
quistò, nel 74 a Christeliurch, 
giochi del Commonwealth, la 
medaglia d 'argento sui 10 nula, 
proponendosi come il nuovo ta
lento del mezzofondo br i tannao , 
Poi si spense e a Monza non 
! ci e meglio de! nono posto 
Idem a Ruma dove deluse sia i 
promMKi che le speranze della 
sua bandiera Da\ id quest 'anno 
appare ni buona lorma. A Har-
cellon*i, ai uno dei più ini|>or-
tanti cross della stagione, ce
dette al solo Mrihnnwski A Vol
i tano , s, cura mente, sarà l'av
ve r sano numero uno di De 
Beck 

flii aiglesi sarano al via m 
foi /c Ol're a 13Jack l'elenco rie 
g.i .scritti reca i nomi di Tagg 
(\ inulore tre anni Ut di un 
cross delle nazioni e medaglia 
d 'argento sui 1U.000 ad A tene \ 
Slater e Bieort (amico e com
pagno di allenamento di Fran
co Fava ) . 

]] campo italiano r.schia, io 
me delio un risultalo cruuVc 
dal confronto. Ci sarà, tuttavia. 
Franco V,I\A. 11 ragazzo di Roc 
casce ca ama il cross e se ne 
serve jx-r ali mare le sue i.apa-
cita delle gan su pista \],\ 
cor-o, con onore, a Galeshcad 

.! derelitto ero*s 
J' .I 'I mo (',il! i si 'ì.aei ante su 
prema/ a - - t r inerà Con Fnvn 
s i ivnim l,a Mani.a. Lauro (uno 
de: ]in nik r e n a n i ] eumeni ] del 
la ^i o: sa s t a t o n e i e Tomnimi 
' .ma promessa mancata i Sarà 
a ^ e n v (\nciolo i n Sud Amo 
l . l H 1 

Remo Musumeci 

Lunedì la 

premiazione 
di « Corri 

per il verde » 

za di abitudine alla stressan
te sequenza di gare di Coppa. 
Stenmairk appare stanco e a 
meno che non abbia recupe
rato in questo periodo di sta
si natalizia potrebbe non ap
parire più così splendido co
me apparve nelle gare pre
cedenti. 

La «Tre giorni» vada co
me vada, dovreblv proporre 
unti nuova classìfica 

Henry Valle 
M I I I M M I I M M I I I I I M I I I M M I I I M I I I I M I I I I I I I M I I I I I M I M I I I I t l t M I I M I I I t l M • 11 •• 11111 •• I « I * I M I • I • 1111 • I t i l i • • • • • • • I 

Lunedi alle ore 10, presso la 
sede del CIVIS - Via del Mini-
stero degli Affari Ester), 6 (Fo
ro Italico) - avranno luogo le 
premiazioni di « Corri per II 
Verde 1974 ». 

Verranno consegnati l premi 
messi a disposizione da « Paese 
Sera », dalla Libreria Remo 
Croce, dal Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano, dalla Good 
Year, dalla Pelletteria Pino Dol
si, dalla Oreficeria Raimondi, 
dall'Assessorato allo Sport del 
Comune di Roma. 

Tulli gli atleti, cittadini, gio
vani che hanno preso parte alla 
manifestazione sono invitati ad 
intervenire anche per ritirare il 
diploma di partecipazione che 
verrà consegnato a ciascun con
corrente. La manifestazione vi
ra completata da un programma 
di canzoni popolari cantate da 
Ivo Brunncr e da Nazzareno. 

Napoli-Torino 

a Roma sabato 11 
MILANO, 3 

La partita del campionato di 
serie « A » di calcio Napoli-
Torino, in calendario per do
menica 12 gennaio, sarà anti
cipata a sabato 11 gennaio e 
disputata sul campo neutro di 
Roma (stadio Olimpico) con Ini
zio alle 14.30. 

La decisione ò slata presa 
dalla Lega nazionale calcio in 
seguito alla squalifica del cam
po del Napoli ed alia richiesta 
In questo senso della società 
partenopea alla quale il Torino 
ha aderito. 

^ B a a i a a i i a i a i i a H i D i i B i i 

Renault 6 850. 
Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio portcllonc posteriore, cinque posti comodi, 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolabile 
in rapporto alle necessità di carico. Renault 6 è la berlina 850 più 
spaziosa d'Europa. Il motore e, cosi sobrio che a 90 orari consuma 
1 litro per 16 chilometri. 

Renault 6 ti oltre inoltre il dispositivo sicurezza bambini, 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault e, a richiesta, il tetto apribile. 

Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 
Renault è più competitiva. Anche nel prezzo. 

• • • • • * • 

RECORD 
VÌA COLA DI RIENZO, 216 (angolo via Tibullo) 

PER RINNOVO LOCALI 
LIQUIDAZIONE DI TUTTA 
LA MERCE ESISTENTE 

Le migliori case: FACIS - ABITAL - SAN REMO ecc. 

Prezzi sbalorditivi ! ! ! 

SOLO PER POCHI GIORNI 

CONTINUA 

a FIRENZE 

VIA CALZAIUOLI 76 r 

ECCEZIONALE 
V E N D I T A 

presso Rosina CIOCCA 
SCONTI FINO AL 60% 

di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO - CAPRETTO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 

Via 

CALZAIUOLI 76 r 

sede unica 
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In seguito al contrattacco delle forze popolari Phnom Penh quasi isolata 

Nuovi rovesci delle truppe Cambogia: forze 
di liberazione 

di aggressione di Van Thieu * s £ i * * 
Il dittatore che appena una settimana fa aveva pubblicizzato i suoi attacchi alle zone libere, reagisce isteri-

$ camente fingendosi vittima • Furiosi bombardamenti aerei dell'aviazione di Saigon sulla città di Phuoc Binh 
Il territorio è controllato dai combattenti 
del FUNK nella misura del 90 per cento 

In un appello al popolo sovietico 

IL CC DEL PCUS INDICA 
GLI OBIETTIVI ECONOMICI 

PER IL NUOVO ANNO 
Rafforzamento dell'economia, sviluppo di tutte le branche delta vita sociale, aumento 
del benessere di lutti i lavoratori sono le mete che vengono poste in primo piano 

Per Cipro 
Ecevit 

ribadisce 
la tesi 

« federale » 
l NtCOSIV 3 
ì «I turco c:r>noti non dicono 
t; temere per il ritorno a Cipro 
' eh monsignor Makanos che, ora, 
> costituisce un problema soltan-
J! to per t greci »: così ha dichla 
l rato oggi, parlando ad un co-
j muio a Nicosia davanti a circa 
•140.000 turco-ciprioti, l'ex primo 
** ministro turco e leader del par-
? tuo repubblicano del popolo Bu-
| lent Ecevit. 

« Vi sono nell'isola due comu-
t nitù e due amministrazioni i.c-
{ parate » ha detto Ecevit (che 
•J parlava nel settore turco delta 
. ' capitale, sostenendo che <• que-
1 sta realtà è stato riconosciuta 
| dall'ONU e dagli accordi inter-
i nazionali ». Ecevit. 11 cui di-
' scorso è stato interrotto a più 

riprese dalla folla che scandiva 
« Yashasin Ecevit Kahraman » 

- tviva Ecevit l'eroe), ha sotto
lineato che « le due amniirustra-

f '/.ioni separate dell'isola posso
no evsere locate m un quadro 
federale che peraltro non e sta
to ancora stabilito, Fino alla 
costituzione di questa federazio
ne non vi e e non vi sarà un 
Presidente di Cipro. Makarios 
— ha detto — aveva perso la 
legalità della sua presidenti già 
prima dell'operazione turca nel
l'isola •». 

Parlando poi del negoziati 
intercomunitan, Ecevit ha di
chiarato che devono essere « ne
goziati fra due comunità e, in 
particolare, fra le amministra
zioni delle due comunità sepa
rate e non fra un governo e 
una comunità ». 

Riferendosi, infine, al proble
ma delle garanzie del nuovo sta
tus costituzionale dell'isola, l'ex 
primo ministro turco ha dichia
rato: « E' assolutamente impos
sibile che la Turchia accetti di 
rinunciare alla sua qualità di 
«tato garante del regime del
l'isola. E' parimenti impossibi
le che la Turchia accerti di au
mentare il numero dei paesi 

t garanti per l'isola ». Secondo il 
3 trattato di garanzia del 1960. 

il regime dell'isola è stato ga
rantito da Grecia, Gran Breta
gna e Turchia. 

Le forze eli liberazione del 
Vietnam del Sud hanno con- j 
qui.stato la pista di atterrai:- i 
RIO dell'aeroporto di Phuoch 
Htnh. il capoluogo della prò i 
vincia di Phuoch Long. 120 ì 
km. a Nord ili Saigon. L'an
nuncio è stato dato da Radio 
Liberazione e da Radio Ha
noi, le quali hanno riferito 
anche che le forze di Saigon a 
Phuoch Binh hanno subito pe
santi perdite. A Saigon, un 
portavoce ufficiale ha am
messo che le forze di Thieu 
hanno subito la perdita di 
un migliaio di uomini nel cor
so dei combattimenti che, 
nelle ultime due settimane, 
hanno portato alla liberazione 
di tutti i capoluoghi di di
stretto della provincia e al-
l'annicntamento di tre impor
tanti basi militari. 

Attualmente le forre di Sai
gon sono confinate all'interno 
della città di Phuoch Binh, 
dove ieri erano penetrate an
che avanguardie delle forze 
di liberazione. Nel tentativo 
di evitare l'annientamento 
della guarnigione, che sareb
be compostn di 2300 uomini, 
l'aviazione di Saigon sta at
taccando senza soste i din
torni immediati della città, ad 
un ritmo di 150 attacchi al 
giorno. Questo spiega perché, 
per il terzo giorno consecuti
vo, le forze di liberazione 
abbiano attaccato con i raz
zi la grande base aerea dì 
Bien Hoa. 24 km. a Nord di 
Saigon. E' infatti da questo 
aeroporto che partono gli ae
rei impegnati nei bombarda
menti attorno a Phuoch Binh. 

A Saigon Thieu ha reagito 
istericamente alla serie di 
rovesci subiti dalle sue for
ze nella provincia di Phuoc 
Long. Ha convocato una riu
nione straordinaria di gabi
netto per esaminare la si
tuazione, ed ha fatto convo
care gli ambasciatori del va
ri governi rappresentati a Sai
gon per far loro « illustrare » 
la situazione così come la 
vede Saigon. In una serie 
di comunicati e di appelli il 
suo governo ha accusato i 
«• Nord-vietnamiti » di avere 
lanciato offensive in violazione 
degli accordi di Parigi, di
menticando che appena due 

• •• • • settimane fa l'« offensiva del 
indlSpOSIZIOnC riso >, la serie di azioni con

dotte per mettere le mani sul 
riso raccolto dai contadini 
nelle zone libere e in quelle 
contestate, veniva ampiamen
te pubblicizzata a Saigon dal
le stesse fonti del regime che 
ora lamentano gli scacchi su
biti in seguito ai contrattac
chi delle forze popolari. Il 
GRP. va ricordato, nel mo
mento stesso in cui soste
neva la necessità di rispet-
'are scrupolosamente gli ac
cordi di Parigi, aveva mes
se in chiaro che non avrebbe 
tollerato offensive contro le 
zone libere e si sarebbe ri
servato il diritto di colpire 
regress ione nelle sue stesse 
basi di partenza. 

I combattimenti sono conti-
j nuati anche in varie altre 
| parti del Vietnam del Sud, 

NEW YORK. li . nella provincia costiera di 
La produzione americana di Binh Dinh. e nei dintorni 

^ a X ^ Ì ' à ^ V n ' t o ' T r "te^l di Saigon, dove unità 
te il 1074 rispetto all'anno prò- partigiane hanno fatto sai-
cedente. Nel 19T3 orano state i tare un ponte sulla strada 
prodotte nove milioni e R60 0l*> | c[a Saigon a Nha Be, dove 

si trovano i più grandi de
positi di benzina del regime. 

Ipotesi su una 

losizione 

di Breznev 
MOSCA, 3 

' Tn relazione alle voci circo
late noi giorni scorsi — o ripre
se fra gii altri anche dai gior
nali egiziana — sullo condizioni 
di salute di Lconki Breznev, la 
agenzia ANSA afferma, in una 
corrispondenza dalla capitale so
vietica, che il segretario del 
PCUS sarebbe nlTetto da una 
infezione alla mascella, con di
sturbi vascolari, che richiede
rebbero lunghi? cure alla bocca 
ed ai denti. I/ANSA attribuisce 
questa informazione ad « am
bienti dip'omatici e giornalistici 
stranieri » di Mosca. 

Diminuita 

la produzione 

di auto USA 

auto montre l'anno scorso il 
totale 

F' Moni 
f 

fermato a sette rvu-
340.373. 

PHNOM PENH, 3 
In Cambogia i combattimenti sono pro

seguiti attorno a Phnom Penh. Secondo 
dispacci delle agenzie di stampa stranie
re, le forze di liberazione cambogiane 
sono giunte addirittura a due chilometri 
dal centro della citta. A occidente, le 
forze del Fronte Unitario Nazionale 
(FUNK) hanno circondato e isolato Ui 
collina Baseth, sede del comando della 
7. armata di Lon Noi, che rappresenta 

il punto chiave della difesa della capi
tale. Tutte le strade che jrartano a Phnom 
Penh sono interrotte in modo più o meno 
permoncnte tra la citta e le b<tsi che il 
regime mantiene in guarnigioni che ora 
sono isolati. 

Va tenuto presente che la lotta di libe
razione in Cambogia si è M'iluppaLi in 
modo particolare; il territorio è control
iato a! 90 per cento dalle forze del KUNK 
e del governo reale (GRUNK), mentre il 

regime mantiene il controllo solo di Phnom 
Penh, di alcune citta (ma non tutte), e di 
alcune piazzeforti nello quali sono con
no n tra te foiv-o considerevoli. Phnom Penh 
stessa è sempre rimasta isolato fin dal 
1970, e può essere rifornita solo per via 
aerea o per mezzo di convogli armati che 
risalgono il corso del Mekong a prezzo 
di gravi perdite, dato che le forze di 
libbra/ione controllano quasi completamen
te le due sponde del grande fiume. 

Conclusi gli incontri a Mosca tra Soares e Gromiko 

Rapido e soddisfacente sviluppo 
delle relazioni URSS-Portogallo 

Firmati accordi sugli scambi commerciali e sulle comunicazioni aeree e marittime - In preparazione un amplissimo pro
gramma di cooperazione culturale - Altri incontri seguiranno per il rafforzamento degli esistenti rapporti amichevoli 

Prima del vertice coi portoghesi 

I leaders dell'Angola 
riuniti a Mombasa 

I dirigenti del MPLA, FNLA e UNITA dovrebbero 
stabilire la piattaforma comune da sottoporre al 

governo di Lisbona per l'indipendenza 

MOMBASA, 3 
A Mombasa nel Kenya è co

minciata oggi una conferenza 
dei tre movimenti di liberazio
ne dell'Angola in preparazione 
del previsto vertice col gover
no portoghese per discutere i 
tempi e le modalità della indi
pendenza. Alla conferenza che 
si svolge nella residenza di Mom
basa di Jomo Kenyatta, parte
cipano Agostinho Noto, leader 
del MPLA. Holden Roberto del 
FNLA e Johah Sawimbi del
l'UNITA. 

La conferenza è stata aperta 
ufficialmente dallo stesso Ke
nyatta, il quale ha rivolto ai 
tre leaders un appello a supe
rare i contrasti nell'interesse 
della libertà del popolo ango
lano. 

I lavori della conferenza, da! 
cui risultato dipenderà molto 
probabilmente la fissazione di 

una data precisa per il vertice 
con i dirigenti portoghesi, do-
vrebbero concludersi, secondo 
alcune fonti, entro domani. 

Secondo quanto scrive oggi 11 
quotidiano portoghese « O Se-
culo », Il vertice fra i movimenti 
di liberazione dell'Angola e il 
governo provvisorio di Lisbona 
si svolgerebbe a Sagres, un vil
laggio del distretto di Faro al
la estremità occidentale del-
l'Algarve. L'incontro sarebbe 
stato fissato per il 10 gennaio 
< salvo conferma ». Il ministro 
per il coordinamento interterri-
toriale portoghese, Almeida San-
tos. aveva infatti dichiarato ie
ri sera che è prematuro parla 
re di una data precisa del ver 
tice prima di conoscere i ri
sultati della riunione a tre dei 
movimenti di liberazione d'An
gola che è cominciata oggi a 
Moni basa. 

LO HA ANNUNCIATO A LAGHOUAT IL PRESIDENTE BUMEDIEN 

Algeria: inizia la terza fase 
della «rivoluzione agraria» 

Dopo lo distribuzione delle terre demaniali ai senza terra e la limitazione della grande proprietà, è ora 
la volta del settore pastorizio; la nuova tappa interesserà 170 mila famiglie che vivono dell'allevamento 

od un patrimonio di 8-10 milioni di capi 

Dal nostro corrispondente 
'' ALGERI. 3 

La terra fase della rivolli-
' alone agraria algerina è Ini-
. zlata. Mentre la prima e la 

seconda ta.se riguardavano 
la distribuzione delle torre 

' demaniali al contadini sen-
:' r.n terra e la limitazione del-
• la grande proprietà fonditi-
• ria, essenzialmente nella fa-
i scia settentrionale del pae-

i- se. la terza la.se affronterà 
la valorUza/.lone del grandi 

>' altopiani e delle steppe del 
sud e la rlorganl/.za/,!one del 
pastori e del nomadi, che vi. 

• vono sul 40 milioni di ettari 
• delle terre « pre sahariane » 

,, praticando essenzialmente 
j . l'allevamento ovino. 

Il lancio -J'cl'.a terza i.is- e-
• aitato annunciato .cri dal pre 
-' Bidente Bumed'.on n«l uirsn 
• di una conferenza di studio 
'- «.di confronto di opinioni a 

Laghouat. a 400 chilometri a 
s Old tll Algen. Ad fòia pai te-

cipano fino rappresentanti 
dei pastori, delle amministra
zioni del 13 dipartimenti del 
paese a carattere prevalen
temente pastorale e degli 
studenti « volontari della ri-
\oluztone agraria)', 

Il principio base di questa 
nuova tappa della rivoluzio
ne delle campagne è « l'at
tribuzione dei pascoli e del 
bestiame a coloro che vi la
vorano e vi allevano». Bissa 
interesserà quindi le 170 mi
la famiglie che vivono del
l'allevamento e che posseg
gono, secondo alcune stime 
molto approssimative, da ot
to a dicci milioni di capi di 
bestiame ovino, e dovrà 
porre termine allo sfrutta
mento efiettuato da una mi
noranza di grandi proprietà-
r Questi, si calcola, sono 
circa un miglialo, spesso vi
vono m citta, e possiedono 
un tcivo dei capi di bestia
me de'.l'Alwna Dall'altro la
to della sca.a sociale sono i 

30 mila pastori senza [treg
ge, che costituiscono 11 co
siddetto « proletariato della 
steppa» e che vivono In con
dizioni es t remamene diffi
cili, 

La « rivoluzione pastorale » ! 
ha per obiettivo la ridistri
buzione del bestiame, obbli
gando 1 grandi proprietari a i 
ridurre le loro greggi, e l'or- I 
ganlzzazlone del piccoli prò- i 
prietarl in seno a coopera
tive di produzione, Tutta
via, come ha precisato ieri | 
il presidente Bumedlen. non 
verranno prese misure di l 
nazionalizzazione; 1 grandi I 
proprietari potranno vende- ] 
re liberamente le greggi che I 
superano 1 limiti previsti dal ! 
processo di riforma ( I pa
stori non saranno costretti ' 
a entrare nelle cooperative 
se non lo vorranno. 

« Per quanto riguarda 11 j 
futuro, l'avvenire dell'Alge- I 
n a — ha detto Bumedlen — i 

è nella produzione alimen
tare, e non nella produzio
ne del petrolio e di gas. Per
ciò è nostra intenzione — 
egli ha aggiunto — fare 
grandi cose su queste enor
mi distese di terreno » 

Tra gli obiettivi di questa 
terza fase, oltre a quello 
della redtstrtbuzlone della 
proprietà, si possono elenca
re 11 risanamento del terreni, 
degradati dalla siccità, dal
l'avanzata del deserto e dal
lo sfruttamento Irrazionale 
del pascoli; la creazione di 
Infrastrutture Industriali per 
l'allevamento (macello, con
servazione e lavorazione del
la carne, trattamento delle 
lane, commercializzazione); e 
infine, la sedentarizzazione 
progressiva del nomadi, at
traverso la costruzione di mo
derni « villaggi socialisti » e 
la estensione delle strutture 
educative e sanitarie. 

Giorgio Miyl iardi 

MOSCA. 3 
Il ministro depl! Esteri del 

Portogallo Mario Soares ha 
terminato oggi la visita uffi
ciale di due giorni nell'URSS 
ed è ripartito da Mosca. 

Egli ha avuto conversazio
ni con 11 ministro degli este
ri dell'URSS Andrey Gromiko. 
I ministri si sono compiaciu
ti che nel processo di forma
zione dei rapporti sovietico-
portoghesi sono suiti giù com
piuti passi importanti. 

I rap;x>rtl portoghese-sovie
tici si sviluppano ad un rit
mo veloce e con straordina
rio successo. Tali rapporti si 
fondano non su considerazio
ni effimere, ma sull'amicizia 
fra 1 popoli del due paesi, che 
è rivolto al futuro, ha dlchla. 
rato Soares alla TASS. 

Riferendosi al risultati del
la sua viblta ufllclalc nel
l'URSS, 11 ministro ha sotto
lineato che 'essa e stata as
sai positiva e fruttuosa. Nono
stante la brevità della per
manenza a Mosca, nel corso 
delle nostre conversazioni con 

II ministro degli Esteri Gro
miko, egli ha detto, sono sta
le affrontate sia le questioni 
del rapporti ixirtoghe.se sovie
tici, sia anche una serie di pro
blemi internazionali che inte
ressano entrambi ì paesi, e in
nanzi t j t to il problema di 
garantire la sicurezza euro
pea. Noi abbiamo discusso 
anche u i a serie di questioni, 
riguardanti il processo della 
decolonizzazione, condotta dal 
Portogallo. 

Portogallo e URSS, ha prò. 
seguito Mario Soares, hanno 
già armato alcuni accordi, 
ira questi uno sugli scambi 
commerciali e altri sulle co-
munlcaz.oni aeree e maritti
me. Adesso si prepara un ac
cordo di coopcrazione cultu
rale. Ciò indubbiamente e so
lo un inizio, ha rilevato li mi
nistro. 

Dopo aver sottolineato che 
nello sviluppo del contatti fra 
1 due paesi un ruolo Impor
tante appartiene alla stampa, 
Mario Soares ha sottolineato 
che la stampa sovietica pre
senta oggettivamente gli avve-
nlmentl che si verilicano In 
Portoga! o, mentre 1 giornali 
portoghesi, da parte loro, fan-
no molto por far pervenire ai 
lettori una Inlormarione ve
ritiera filila vita do! paese 
del Soviet e sul sue popolo. 

In un pranzo oiferlo levi 
a! ministro Soares, Gromiko 
aveva dichiarato che l'Unione 
Sovietica è per l'ampliamento 
e 11 rafiorzamento del rappor
ti con 11 Portogallo « nell'Inte
resse dei popoli del due pae 
si, del consolidamento della 
pace e della sicurezza in eu

ropa». 
L'Unione Sovietica -- ave

va proseguito 11 ministro — 
ha salutalo .1 programma di 
decolonizzazione del Portogal
lo, il suo riconoscimento del-
l'Indipendenza della Guinea-
Bis.-rfiu. ed anche de! diritto 
del popoli del Mozambico, 

dell'Angola e di altri territori 
all'autodeterminazione e alla 
indipendenza. 

Parlando della politica este
ra dell'Unione Sovietica Gro
miko aveva dichiarato che 
l'URSS continuerà a battersi 
per ottenere che gli avveni
menti sull'arena internaziona
le si sviluppino In modo Ir
reversibile sul binari della di
stensione e dell'ulteriore con-
solidamente della pace. «In 
questo campo vi è non poco 
spazio pe." azioni congiunte 
dell'Unione Sovietica e del 
Portogallo». 

Nella stessa occasione Soa
res aveva affermato: «Il Por
togallo condivide la politica di 
pace e di sicurezza che con
duce l'Unione Sovietica e farà 
tutto il possibile per contri
buire al conseguimento di que
sti scopi». 

«Il Portogallo — aveva inol
tre detto Soares — si scontra 
con grandi difficolta. Deve 
riorganizzare tutto il sistema 
socio-economico che esisteva 
precedentemente e proseguire 
bulla via del socialismo». 

Lungo questa via 11 Porto
gallo ha incontrato nuovi ami
ci, e uno dei primi è stato 
l'Unione Sovietica. L'URSS ha 
stabilito rapporti diplomatici 
con il Portogallo attcstandoci 
una grande fiducia. 

<ill nostro paese — ha pro
seguito 11 ministro — ha ri
sposto con azioni concrete. 
Noi abbiamo già firmato al
cuni accordi e stiamo prepa
randone uno culturale che 
sarà 11 più ampio che abbia 
mal avuto il Portogallo con 
altri stati ». 

MOSCA. 3. 
Con un appello Indirizzato 

al popolo sovietico, il Comi-
Ulto centrale del PCUS pone 
oggi 1 compiti economici prin
cipali del paese e invita tutti 
1 lavoratori a «svlluppare 
amplamente la emulazione so
cialista per l'attuazione e il 
superamento degli Indici del 
piano per 11 1975 per l'accre
scimento della efficienza del
la produzione, per la positiva 
conclusione del piano quin
quennale». «L'attuazione del 
plano economico del 1975 — 
dice 11 documento — signifi
cherà un nuovo Importante 
passo sulla via dell'ulteriore 
rafforzamento del potenziale 
economico del paese, dello svi
luppo di tutte le branche del
l'economia, della scienza e del
la cultura, del benessere del 
lavoratori». <-La soluzione di 
questi Importanti compiti — 
sottolinea l'appello — ha una 
grande Importanza economi
ca, politica e Internazionale» 

«Nella fase attuale — dice 
l'appello — In primo piano 
oltre agli obiettivi di caratte
re quantitativo si pongono 
sempre di più obiettivi qua
litativi della crescita economi
ca del paese». 

Il CC del PCUS rileva quin
di che nel 1875 «l'industria 
.socialista si svilupperà a rit
mi elevati, crescerà ancora di 
più 11 suo volume», 1 agrlcoi 
tura otterrà più alti livelli. 
Si prevede di aumentare la 
produzione e gli ammassi di 
grano e di alt: 1 prodotti del
l'agricoltura e della zootecnia. 
Importanti misure sono pre
viste per migliorare ulterior
mente Il livello di vita dei 
lavoratori. 

Il CC del PCUS .sottolinea 
poi che nel 1975 «occorrerà 
concludere l'attuazione degli 
obiettivi del nono plano quin
quennale» e che «con ciò sa
ranno gettate le basi londa-
mentali per il lavoro futuro 
nel prossimo decimo piano 
quinquennale, per la realizza
zione della politica economi
ca e sociale del partito». 

Il comitato centrale del 
PCUS riassume quindi 1 prin
cipali risultati politici dei tra
scorso quadriennio che consi
stono «nell'aver garantito lo 
sviluppo dinamico dell'econo
mia nel suo complesso e nel-
l'aver compiuto un grande 
passo In avanti nella crea
zione delle basi tecnico.mate
rial! del comunismo». 

«I sovietici stanno apprez
zando concretamente 1 (rutti 
del programma economico e 
sociale elaborato dal XXIV 
congresso del PCUS». «E' no
tevolmente aumentato 11 livel
lo di benessere del popolo, 6 
cresciuto il salarlo degli ope
rai e degli impiegati e la re
tribuzione del colcoslanl. Ol
tre trenta milioni di persone 
hanno fruito degli aumenti 
delle pensioni, del sussidi so
ciali e delle facilitazioni, è sta
to introdotto 11 sistema degli 
assegni famigliari. E' prose
guito -su vasta scala lo svi
luppo dell'edilizia d'abitazione. 
Dell'Inizio del plano quinquen

nale 45 milioni di persone han
no migliorato le condizioni lo
gistiche». 

Il PCUS e io Stato sovieti
co — conclude 11 documento 
— 'isl sforzano continuamen
te e con ogni mezzo di tra
durre in pratica 11 program
ma di pace avanzato dal XXIV 
Congresso del PCUS». «Insie
me al paesi soc.alistl fratelli 
sono state prese una serie di 

nuove misure volte ad appro 
fondlrc la distensione interna
zionale, ad estendere la coo
pcrazione paritetica e recipro
camente vantaggiosa tra pae
si a diverso regime sociale, 
ad unire tutt» le forze prò-
aress..-.te e amanti della pace 
nella lotta contro la reazione 
e l'aggressione imperialistica, 
per una pace stabile e per la 
sicurezza di tutti 1 poooli». 

Provocatori 

attentati 

dell'UDA 

nell'Ulster 
BELFAST. 3 

Un ordigno esplosivo e scop
p i o nelle prime ore di que
sta mattina In una località di-
Mante 60 chilometri da Bel
fast, dav«nt! A un locale pub
blico di proprietà di un cat
tolico. Non ci sono state vit
time. 

Secondo fonti dell'esercito 
inglese, questo primo attenta
to avvenuto nell'Irlanda del 
Nord negli ultimi 12 giorni 
sarebbe opera di estremisti 
protestanti, che vorrebbero 
provocare una reazione de-1-
l'IRA. inducendola cosi a rom
pere la tregua da essa procla
mata. Un comunicato dell'or
ganizzazione estremista prote
stante l'UDA. afferma infatti 
in tono minaccioso «se 11 go
verno inglese prosegue la sua 
politica di abbandono, avrà la 
responsabilità di una esten
sione della violenza di porta
ta ancora mai vifita». Nel co
municato si legare anche che 
« 1 lealisti dell'Ulster non ac
cetteranno ma) una pace rag- l 
giunta con la resa agli assas- I 
slnl e ni traditori dell'XRA 
provisionai ». i 

Appello 
per la salvezza 

del senatore 

cileno Montez 
L'AV-W'V 3 

TI eomitrito cubano di -solida
rietà ori la lolla antifascista 
del popo'o cileno Ila rivolto un 
appello alle forre democratiche 
e progressistie di lutto il mon
do per s,.harc In \ ita dell'ex 
senatore Jorgc Montez. membro 
del CC del PC cileno e della 
figlia. 

In una dichiarazione nel co
mitato si rileva che Jorge Mon
te'/, su.» moglie e le due figlie 
nel luglio scorso sono stati get
tati in carcere. Attualmente lo 
slato di salute d, Montez è 
grave. 

Le torture hanno condotto la 
moglie e la figlia Rosa Man« 
sull'orlo della pazzia. L'altra 
figlia Diana in seguito alle tor
ture ricevute ha subito la para
lisi di una mano. Grazie alle 
pressioni dell'opinione pubbli
ca la Giunta è stata costretta 
a scarcerare la moglie e uni 
delle figlie. 
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Sventato 

in Tanzania 

un complotto 

anti-Nyerere? 
RAMPALA, 3 

Un colpo di stato contro 11 
presidente della Tanzania. Ju
lius Nyerere. sarebbe stato 
sventato nei giorni 24 e 25 
dicembre. Cosi ha allermato 
Ieri Radio Uganda, 

Secondo l'emittente, la no
tizia del fallimento del colpo 
di alato è stata portata in 
Uganda da congiurati fuggla 
t>rht provenienti dalla Tanza 
nla. Questi hanno racconta 
to che alcuni elementi nuli 
tari avevano progettato di dar 
vita alla rivolta In occasione 
della visita effettuata da Nyc 
rere nel Villaggio di Tarliti.-

Messo sull'avviso della con 
giura. Nyerere è però stato in 
grado — sempre secondo ra 
dio Uganda — di schiacciare 
gli insorti, .sei del quali han 
no perso la vita, altri ribelli 
si sono rifugiati in Uganda 
e circa 150 sarebbero stati ai-
restati e rinchiusi nel carco 
re militare di Kllengule. 
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GLI ATTACCHI ISRAELIANI MANTENGONO ESPLOSIVA LA SITUAZIONE 

Terzo giorno di scontri al confine 
Beirut protesta alle Nazioni Unite 

Martedì un « vertice » fra il presidente libanese e quell o siriano — Oggi al Cairo inizierà la conferenza Egit-
to-Siria-Giordania-OLP — Sadat parla delle ragioni che hanno determinato il rinvio della visita di Breznev 

Minacciose parole di Kissinger 

BEIRUT, 3. 
H Libano ha presentato ni 

Consistilo di Sicurezza delle 
Nazioni Unite una nota di 
protesta per le « ripetute as-
pressioni » detfl israeliani, 
che ogjrl per 11 ter^o giorno 

misti Ter.ti in due distinti 
ep.sodi che. secondo il co
mando israeliano, sono avve
nuti nell'alta Galilea a ridos
so della l'rontlera, la dove 
inizia la zona occupata del 
Golan. Tutto l'arco della 

consecutivo hanno provocato I frontiera è Intensamente pat-
scontri lunsro la frontiera, 
violato i confini libanesi e 
cannonegRiato 1 villaggi del 
»ud del paese. Da tre giorni 
In qua, oltre al gravi danni 
agli abitati, le spediz.onl pu
nitive israeliane hanno Ria 
causato la morte di cinque 
civili e d! un soldato libane
si. La protesta è stata presen
tata, al Palazzo di vetro, dal 
ministro degli esteri di Be.-
rut Takla. il quale peraltro 
non ha chiesto formalmente 
la convocazione del Consìjlio 
di sicurezza. 

Secondo il quotidiano 1-
«radiano Muarw. oltre al 
•passo presso le Nazioni Uni
te. U governo di Beirut si 
sarebbe rivolto a sii Stati Uni
ti invitandoli ad esercitare 
pressioni su Tel Aviv affinché 
ponga termine al suoi attac
chi. Delia grave situazione 
lungo la frontiera — dove 
appare più che mai In atto 
quella che Yasser Arafat ha 
definito giorni fa una « mi
ni-guerra » — ci -si occuperà 
anche martedì prossimo In 
un « vertice » fra li presiden
te libanese Sulelman Fran
cie e il presidente siriano 
Hafcz Assad, 11 quale si re
cherà appositamente a Bei
rut. I colloqui avranno luo
go nel palazzo presidenziale 
e vi parteciperanno 1 primi 
ministri libanese Rashld 
Solh e siriano Mahmoud Ay-
oubl. II « vertice » si ricolle
ga evidentemente alla riu
nione svoltasi Ieri, sulla stra
da fra Beirut e Damasco, tra 
lo stesso presidente Franarle. 
1 ministri degli esteri del due 
paesi. Takla e Khaddam, e 1 
massimi esponenti militari li
banesi e siriani. 

Come si è detto, scontri si 
sono verificati anche oggi, 
per 11 terzo giorno consecuti
vo. Un portavoce militare li
banese ha informato che un 
duello di artiglieria e Inizia
to stamani alle otto, quando 
Kll Israeliani hanno aperto il 
fuoco contro 11 territorio del 
Libano, e si è protratto per 
oltre quattro ore. n portavo
ce ha specificato che 1 can
noni Israeliani hanno preso 
di mira. In particolare, li vil
laggio di Majldiyeh. Un'ora 
e mezzo dopo, un carro blin
dato di Tel Aviv ha varcato 
la frontiera, ma è stato bloc
cato dal fuoco del libanesi. 
Sempre stamani, due avioget
ti Israeliani — secondo quan
to afferma l'ascnzla palesti
nese Wa/a — hanno sorvola
to il campo profughi di Ain 
Hcloue (presso Salda), bom
bardato duramente alcune 
settimane fa, ma sono stati 
a loro volta respinti dalla 
contraerea 

Un militare Israeliano è 
morto e altri sette sono ri-

Nuove mostruose 

condanne di 
sindacalisti 

in Spagna 
MADRID. 3 

Una nuova mostruosa senten
za è stata pronunciata oggi da! 
«Tribunale di ordine pubblico •» 
di Madrid. Il tribunale fascista 
ha condannato due sindacalisti. 
Enrtque Martine* ed Higmio Ori-
ve, rispettivamente a dodici an
ni e quattro anni e due mesi j 
di carcere per « appartenenza i 
alla illegale confederazione na- ! 
zionajc dei lavoratori », I due 
sono stati inoltre riconosciuti | 
colpevoli di avere svolto 
ne di addottrinamento 
Mutismo». 

i Ululato, in quo.-.; giorni, da 
unità militari, che sono sta- \ 
te appunto li' protagoniste 
dei sanguino.-,! attacchi In j 
tori".torio iibane.v\ Verso le j 
7.30 ioni legulei, una pattu- ; 
glia è stata fatta ses.no a col
pi d'arma da fuo-o da parte 
d; guerriglieri palestinesi, 
che — dichiara 11 comando di 
Tel Av.v — sparavano da ol
tre frontiera. Un sergente e 
rimasto ucciso e quattro al
tri militari hanno riportato 
ferite; lo scontro e avvenuto 
sulla collina di Jebel Ros. ap-

i punto a ridosso della zona del 
Golan. Due ore dopo, un 
veicolo militare Israeliano, 
nella s t e s a zona, è saltato 
in aria su una mina e altri 
tre soldati sono rimasti fe
riti. 

Dal canto suo, l'agenzia pa
lestinese Wafa ha annunciato 
quattro azioni di jruerriglia 
condotte da unita «operanti 
all'interno del territorio oc
cupato » In prossimità dei 
klbbutz di Shamlr, Ylltache 
e -Manara, Klbrita e Zlrlt e 
dell'abitato di Dan. 

La esplosiva situazione lun
go il confine libano Israeliano 

| sarà all'ordine del giorno an-
i che della conferenza, quadri

partita Egitto Siria-Giordania-
OLP che inizia domani al 
Cairo, In ottemperanza delle 
decisioni del « vertice » di Ra
bat. La conferenza ha lo sco
po dichiarato di concordare 
l'azione comune dei paesi « di 
prima linea » per sostenere II 
diritto dei palestinesi alla 
istituzione di un'autorità na
zionale in Cisgiordania e a 
Gaza: ma. evidentemente non 
si potrà non tener conto de
gli ultimi drammatici svilup
pi ne! Medio Oriente. Stasera 
si è tenuta una riunione pre
paratoria, alla quale hanno 
partecipato 11 ministro degli 
esteri egiziano Fahmi, il mi
nistro degli esteri siriano 
Khaddam; il primo ministro 
e ministro degli esteri gior
dano Riiai, il capo del dipar
timento politico dell'OLP Fa-
ruk El Khadduni e il Segre
tario generale della Lega Ara
ba Mahmoud Rlad. 

A! Cairo. Il presidente egi
ziano Sadat, parlando davanti 
ud un congresso di scienziati, 
ha accennato ieri al problema 
del rapporti sovletìco-egiziani 
e al rinvio delia visita di 
Breznev, riferendosi esplicita
mente a differenza di vedute 
su alcuni problemi. « Ricono
sco pienamente — ha detto 
Sadat — le ragioni che han
no provocato il rinvio della 
visita di Leonid Breznev in 
Egitto ». Egli ha proseguito 
affermando che nel 1972 ra
gioni che non può rivelare ora 
lo spinsero a chiedere la par
tenza degli esperti militar! 
sovietici dall'Egitto: «Dopo 
questa decisione — ha ag
giunto — le relazioni sovietico-
egiziane hanno registrato al
ti e bassi, perchó le razioni 
stesse che mi avevano spin
to a quella decisione non so
no scomparse. La visita che 
Breznev doveva l'are in Egit
to era appunto destinata a 
liquidarle ». Sadat, tuttavia, 
ha voluto limitare la portata 
d! queste divergenze, affer
mando ancora che <t quando 
questi motivi saranno scom
parsi, Breznev verrà e volte
remo una nuova pagina nelle 
relazioni nostre con l'Unione 
Sovietica ». 

Nel suo discorso, Sadat ha 
anche parlato delle dimostra
zioni del giorno scorsi al Cai
ro, affermando che esse « non 
riflettono un senso autentico 
deità libertà ». In quanto <i co-

GUARDIA AL CAMPEGGIO Indiani pellerossa sorvegliano l'entrala di un ex campeggio per 
ragazze, a New York, già occupato dagli Indiani nel maggio 

del 1974 nel quadro di una azione che mira ad recupero di vasti terreni ad essi sottratti. Ieri qui si sono avuti incidenti e 
due persone sono rimaste ferite. NVI'n foto: due Indiani montano la guardia nel campeggio conteso 

Messaggio di Castro a Perez dopo il ristabilimento dei rapporti diplomatici 

Sostegno di Cuba al Venezuela 
nella lotta per la piena sovranità 

Amicizia e solidarietà di Cuba con il nuovo governo venezuelano - La nazionalizzazione del ferro e del 
petrolio, afferma il Presidente Perez, contribuiranno a costruire un Venezuela veramente sovrano 

CARACAS, 3. I stro governo a favore della 
Il Presidente del Vcnezue- I Integrità e delia indipendenza 

la Carlos Andres Perez ha ri- ! del popoli d'America. Salti-
cevuto un messaggio di Fidel i tiamo questa politica con ri-
Castro nell'occasione del ri- spetto e simpatia senza .a-
stabilimento delle relazioni di- "' ' ' " " piomatiche tra Caracas e 
l'Avana. Perez, che parlando 
con un giornalista d: Prensa 
Latina ha dellnlto «straordi
nario» il messaggio inviato
gli dal capo del governo cu
bano, ha annunciato una sua 
pronta risposta. Nel telegram. 
ma Fide! Castro afferma tra 
l'altro: «A nome del popolo 
e del governo d! Cuba desi
dero esprimere la nostra ri
conoscenza per 11 gesto co
raggioso da voi compiuto nel 
ristabilire le relazioni con 11 
nostro governo contribuen
do cosi anche a rompere l'In
giusto blocco che pesa da 
molti anni sulla nostra patria. 
Esattamente sedici anni sono 
passati dalla vittoria della ri
voluzione cubana (di cui il 2 
gennaio ricorre l'anniversario 
• n.d.r.). Slamo sopravvissuti 
e abbiamo progredito nono
stante Incredibili difficoltà. La 
fermezza e la decisione del 
nostro popolo e stato un fat
tore decisivo nell'affrontare 
le potenti forze del nostri ne
mici». «Oggi, conclude 11 mes
saggio. In questo continente ò loro che hanno lagnanze da 

fare non debbono far altro j 
izio- che presentarle alle Istituzlo- | giunta l'ora del Venezuela e 
prò- | ni costituzionali, a comincia- | noi slamo soddisfatti del cor-

i re dall'Assemblea del Popolo», i so preso dalla politica del vo-

Una conferenza stampa del presidente francese 

Energia: Giscard riafferma 
le divergenze Francia-US A 

Le consultazioni per la conferenza produttori-consumatori devono essere 
bilaterali - Non esiste una «posizione comune» dei Paesi industrializzati 

.darci influenzare dalle d:i 
ferenze che ci hanno separa
to nel passato... V! assicuria
mo la nostra più sincera e 
leale amicizia e solidarietà e 
vi esprìmiamo 11 nostro desi
derio di lavorare Insieme per 
la nostra patria latino ameri
cana. Fraternamente Fldel Ca
stro Ruz». 

Nell'annunciare la naziona
lizzazione del ferro, nel mes
saggio rivolto alia nazione 
per l'anno nuovo, 11 Presiden
te venezuelano si è ri tento 
alla normalizzazione dei rap
porti con Cuba affermando 
che la volontà cosi espressa 
d t l Venezuela significa che 
«noi vogliamo collaborare al
la costruzione di un mondo 
ove regni la solidarietà tra 
tutti 1 popoli e che aspiria
mo a cooperare con tutti 1 
governi quale che sia 11 loro 
sistema politico». 

«La politica internazionale 
dei Venezuela, ha continuato 
Perez, non si propone d'uti
lizzare Il petrolio idi cui è 
prossima 1 approvazione della 
legge di nazionalizzazione -
n.d.r.). nò il l'erro quali stru 
menti di confronto o vendet
ta». Il Venezuela rispetterà 
gli impegni internazionali ma. 
ha continuato, non sacrifiche
rà la sua dignità e respinge
rà le minacce e discrimina
zioni provenienti dall'estero. 
«Nazionalizzando il ferro vo
gliamo costruire una patria 
Indipendente o autentica
mente sovrana che lotti per 
un mondo dove la giustizia 
internazionale apra il cammi
no al benessere dei popoli op
pressi Unora sottomessi allo 
siruttamento o ai quali è 
impedito di esercitare 11 loro 
diritto all'autodeterminazio
ne». Rltcrendosi alla leg^e 
discriminatoria sul commer 
ciò tra Stati Uniti e pacs 

Altre 24 persone sono rimaste ferite 

Ucciso in un attentato 
nel Bihar il ministro 
delle ferrovie indiano 

NEW DELHI, 3 
Vittima di un attentalo 

terroristico nel tardo pome-
risalo di ieri, poco dopo che 
aveva inaugurato una nuova 
linea ferroviaria nella sta
zione di Samastlpur, nella re
gione del Binar, 11 ministro 
delle ferrovie indiano Lallt 
Narayan Mlshra è deceduto 
alle 9.30 di stamani all'ospe
dale ferroviario della vicina 
Danapur love era stato tra
sportato ieri sera), durante 
un'operazione chirurgica di 
emergenza tentata per sal
varlo da una prave emorra
gia provocata da lesioni alla 
regione addominale. 

I primi dispacci di stampa 
giunti Ieri a New Delhi da 
Patna, capoluogo della regio
ne del Bihar, avevano rife
rito che il ministro delle fer
rovie era rimasto leggermen
te ferito nell'attentato, che 
aveva provocato 25 feriti. 

Il potente ordigno era sta
to messo sotto la stessa tri
buna ed è scoppiato proprio 
nel momento in cui il mini
stro Mlshra e le altre auto
rità scendevano, a cerimonia 
finita. Fra i feriti figura an
che 11 fratello minore del mi
nistro delle ferrovie. II dr. 
Jagan Nath Mlshra, ministro 
regionale del Bihar per l'Ir
rigazione. Del 25 feriti tre, 
due deputati regionali del 
Bihar ed un vice ispettore 
generale della polizia, sono 
In gravi condizioni. 

In segno di lutto nazionale 
— precisa un annuncio uffi
ciale diramato verso mezzo
giorno a New Delhi — oggi 
sugli edifici pubblici in tutta 
l'India sarà esposta la ban
diera a mezz'asta. 

Alla fine del 1974. Mlshra 
era stato oggetto di nume
rose polemiche in seguito al
le accuse di corruzione mosse
gli dall'opposizione. 

Per incontrarvi il premier Vorster 

Callaghan si recherà 
anche nel Sud Africa 

PARIGI, 3. 
Le consultazioni fra paesi 

consumatori di petrolio in 
vista della conferenza « trian-
golarc » sulla energia dovreb
bero svolgersi sul piano bila
terale e non multilaterale: lo 
ha detto 11 presidente france
se Giscard D'Estaing al com
ponenti degli uffici di presi
denza delle associazioni stam
pa, recatisi oggi all'Eliseo 
per porgere al Capo de ilo 
Stato gli auguri di buon anno. 

Il presidente irancese, che 
ha colto l'occasione per tene
re una conferenza stampa 
Improvvisata, ha sottolineato 
anche di ritenere che la cori' 
ferenza stessa — che riuni
rà 1 paesi consumatori in
dustriali, 1 paesi consumato
ri In via di sviluppo ed 1 
paesi esportatori di petrolio 
— si terrà nel prossimo giu
gno e sani preceduta in mar
zo da una riunione prepara
toria. Egli ha aggiunto, me . 
rendosi in particolare agli ,it 
togliamomi della Francia e 
degli Stati Uniti, che se l'ana
lisi della situazione energeti
ca è comune a tutti 1 pae.si 
(Industrializzati) consumato 
ri. non si può parlare di po.si-

comune sulle soluzioni 

da adottare. Ciò vale anche, 
ila proseguito, per 1 paesi 
esportatori. Ne deriva che 
non si avranno portavoce 
unici uè degli uni, ne degli 
altri, il che è normale poi-
che altrimenti non vi sareb
be bisogno di indire una con
ferenza. 

Interrogato sulle condizioni 
di salute dì Leonid Breznev, 
li presidente francese ha det
to di non avere notizie al ri
guardo, ma di avere giudica
to normale, in occasione del 
vertice tranco-sovletico di 
Rambouillet i svoltasi dal 3 
al 7 dicembre), che 11 Segre
tario del PCUS fosse « stan
co •> dopo il lungo viaggio di 
ritorno da Viadivostock dove 
s'era incontrato con li presi-
dente Ford. G..scard D'Està.ng 
ha ali ormato che Breznev tie
ne moltissimo al successo 
della conleren/a sulla sicu. 
rezza e in cocpei'azLone in Eu
ropa in uni vette j la consa
crazione della distensione ». 

Risponcli-nclu a domande sul-
1 impressione lattagli dal pre
sidente I-'crcl al vertice in 
Martin e.i, CHscard D'Estaing 
ha d'-ttu di .uer constatato 
chr il piosidenU' degli Stati 
Uniti ha una perletta cono

scenza dei problemi del mo
mento ed e « Ingiustamente 
maltrattato dalia stampa ame
ricana ». 

A proposito della CEE, 11 
presidente irancese ha detto 
che 11 vertice di Parigi ha 
permesso di fare dei pro
gressi in numerosi campi. A 
suo giudizio « la Gran Breta
gna sarà uno dei grandi pro
blemi, se non il grande pro
blema» che si porrà olla Co
munità durante 11 primo se
mestre di quest'anno, nel cor
so dei quale e prevista una 
riunione del capi di gover. 
no dei « nove». 

Il Capo dello Stato france
se ha d'ultra parte parlato 
del viaggi che clfettuera al
l'estero quest'anno. Il primo 
potrebbe condurlo In febbraio 
in un paese d'Africa non an
cora designato per assistervi 
ad un vertice dei dirigenti 
del paesi al ricali! di lingua 
irancese. A fine marzo o «1 
primi d: aprile si recherà In 
visita di Stato in Algeria. Vi
siterà quindi la Polonia, la 
Grecia e lo Zaire, rispettiva
mente in giugno, luglio e ago
sto, prima di elfettuarc in 
ottobie una visita di Stato 
in URSS. 

tinoamencani decisa da W,i 
shlngton, Perez l'ha definita 
l'un'olicsa» per 1! Venezue
la che certamente non contri
buisce al mantenimento di In
tese amichevoli. «La decisio
ne di non lasciarci pio mani
polare dal grandi centri ti-
nanzian, ha concluso il Pre
sidente del Venezuela, e di 
Ussaro de! prezzi giusti per 
le nostre materie prime e 
prodotti fondamentali ha rice
vuto l'appoggio della grande 
maggioranza del popolo». 

La nuova legge sul commer
cio decisa dagli Stati Uniti 
ha sollevato proteste In diver
si paesi dell'America latina. 
Il vice ministro del commer
cio estero messicano. Eliseo 
Mendoza Barructo, l 'hadellni-
ta non corrispondente allo 
spirito e al principi della 
Conferenza delle Nazioni Uni
te per 11 commercio e lo 
sviluppo e diretta contro l'In
teresse dei paesi del Terzo 
mondo. La legislazione norda
mericana, egli ha detto, sta
bilisce delle quote per 1 pro
dotti Importati e aggiunge 
ciie gli Stati Uniti non accor
deranno preterenze ai paesi 
clic formilo blocchi allo sco
po di difendere ! prezzi del
le loro materie prime 

LUSAKA, 3 
1 I! ministro degli esteri bri-
j tannico James Callaghan. ha 

-a- | dichiarato oggi nel corso di 
una conlerenza stampa a Lu-
saka. che si recherà in visita 
In Sud-Africa durante il suo 
attuale viaggio in sei paesi 
africani e che avrà colloqui 
con il primo ministro. John 
Vorster. Callaghan parlava 
con i giornalist prima di 
lasciare Io Zambia alla vol
ta del Botswana. seconda 
tappa deila sua missione m 
Alnca. 

James Callaghan sarà I! 
più alto rappresentante del 
governo britannico ehe visi
terà Il Suri Alnca da quando 
l'aiiora primo ministro. Ha-

i rold McMillan si recò in quel 
paese, nel IDtil). 

Nell'annunciare la sua pros
sima visita m Sud-Africa Cai-
laghaD non ha precisato nò 
la data ne la località degli 
incontri con Vorster. Tuttavia 
gli osservatori hanno notato 
che il primo ministro sud 
africano si trova attualmen
te in \acan/a nella sua fat
toi la presso Port Elizabeth e 

I ritengono che questa sarà 
probabilmente la località del
l'incontro. 

Un comunicato congiunto 
anglo zambinno, pubblicalo al 
termine della visita di Cai-

j laghan a Lusak.i. in un evi
dente riferimento al proble

ma rhodesiano, che a quan
to si ritiene sarà il princi
pale argomento del colloqui 
tra Callaghan e Vorster. af
ferma che « 11 Segretario di 
Stalo al Foreign Office ha 
deciso di ottenere indicazio
ni di prima mano in merito 
all'atteggiamento del Sud 
Africa, facendo visita perso
nalmente al primo ministro 
sud africano Vorster nel pros
simi giorni, se tale visita 
potrà essere organizzata». Il 
comunicato aggiunge che 11 
governo zamblano « accoglie 
con favore queste decisioni, 
tenuto conto della posizione-
chiave che il Sud Africa oc
cupa per quanto concerne la 
soluzione del problema rho
desiano ». 

Nel corso della sua confe
renza stampa di Lusaka Cal
laghan, alla domanda se du
rante questo suo viaggio in
contrerà anche 11 primo mi
nistro rhodesiano Ian Smith, 
ha risposto: «Smith non ha 
chiesto di Incontrarsi con 
me ». 

Callaghan ritornerà a Lu
saka domani sera dal Botswa
na e si ritiene che 11 gover
no dello Zambia tenterà di 
organizzare lo incontro tra 
il Segretario di Stato a! Fo
reign Olfice e i nazionalisti 
rhodesiani, che non e sta
to possibile organizzare oggi 
per l'opposizione delle autori
tà di Salisbury. 

(Dulia prima pagina) 
anche per una immediata ri
duzione dei prezzi ». 

Peraltro, Ki.ss.nger non ha 
rinunciato ad un confronto 
tra Paesi consumatori e Pae
si produttori. Egli ha d-lto 
infatti che gli Stati Uniti non 
si recheranno ad una con le 
renza tra produttori e con
sumatori (come quella clic 
sta a cuore a Giscard d'E-
staing) se prima non .sarà 
«bene a punto» un program
ma «di coopcraz-one fra i 
Paesi consumatori». 

Con un chiaro «monito > 
al Paesi petroliferi, Klssmger 
ha quindi detto ohe «eisl do
vrebbero certamente riflettere 
due volte prima d, aumen
tare i loro prezzi, perchè ciò 
avrebbe certamente ripercus-
sioni politiche. Un Paese del
la statura degli Stati Un.tT 
— ha aggiunto — non e mal 
senza risorse politiche». 

A proposito del Medio O-
rlente. Kissinger ha detto che 
«si parla con troppa facili
tà di guerra» e che «prima 
della primavera potrebbero 
essere compiuti progressi po
litici». «Non sono nemmeno 
sicuro — ha aggiunto 11 Se
gretario di Stato — che in 
caso d! guerra vi snrebb» un 
embargo petrolifero. Questa 
sarebbe attualmente una de
cisione molto più grave ri-

sixito ,i q'ie la 'ire- i d ir i -.' -
In guerra r lofobr-) Q'i s; 
> i.da ! d.M o: s-> s-i,l .n:<'r\e:i 
lo voiirn i P.t" ' ])"o'ii:t'o-
di petroi.o <-Qli il.si.r pn • • 
dente -- h-i aggiunto K s-.:n 
ger -- ei>< r.corre-se nel un i 
n/.one militare -r i Medio O 
r e m e s'iva nvc<x < jp.n'v <\ 
c u the iircbb-ro sovicl.c. 
sarebbe rre-pon-- ibi.--

Mi'i o Ol le1)! • e petro] o 
hanno poi fornito i'oet ìs o-ie 
a Kiss nger p~r una borda 
ta di crii ielle - ed a i lie d, 
vel.it'- nriiiK-ce - confo g'. 
alleati europi !->' hi inl.i'-
t. l imcnta'o d i " 'MVII*-: go-
vei'iT» europe, mei MI-" f ( i . 
mente mei,/ion,ili. «-' .so.io 
sistem l'.e.vncnto OD'jo-1' a 
tutte le ;niz Ttlve ame^iean-' 
ne! Med o Oriente» ed ha 

I ricordato che gii S'at Un • 
< t. durante la guerra dell'ot

tobre 1973 hanno orci-nato lo 
stato d'allarme "<ina ner un 
giorno so'o' e s amo stati ac
cusati d, averlo fatto p^r ra-
g'oni politiche» 

Dopo essersi chiesto nere he 
gli europei .sano «(osi osti 
li) verso g'1 USA. K:ss nger 
si e risposte <Io penso che 
essi soffrano d un grande 
senso di Insicurezza. Essi ri
conoscono che 1T lo-o S "ii-

| rezza di:>-nde dngl, S'ati Uni
ti, che il loro benessere eco-

' nonreo d.pende dagli Sta ' : 

r.'i.t, e .- ir.no che no: abb.a-
mo e.v.en.'.,ilmente ragione in 
c o < i " :.uc amo. In tal mo
do .1 seni m-nio d! impoten
za. l'.n.-aP'ifita <li compiere 
,n c.t-a loro ciò che essi san
no i -sere corretto hanno co
me i onsogurnza un certo ma-
lumo'-e» In que.sto amb'to 
Kssing-r ha definito peri»-
los • > <poliich" puramente 

' n.i'.i-gi.i! » che non possono. 
"epet ."Imente in Europa», ri-

[ solvere i problemi economici. 
Man mano clic «aumenta il 

| sent.mento di impotenza», di-
'.ontano -ipm serie» le con-
segtisnze politiche' «quando 
si h-inno grosse cris. econo-
nrehe. la comparsa di gover-
n autor.tari di sinistri o di 
riostiu e una chiara posV.bi-
l.ta» 

Kissinger ha anche critiea-
'o le restriz.oni poste dal 
Congresso ailr, legge sul com
mon',o estero, per quanto ri
guarda l'URSS. Tale tenden
za, ha detto, potrebbe provo
care «un irrigidimento gene
rale delle pos zioni sovietiche 
ni tu',! i settori p^r un lun
go periodo». 

I soviei le! «non tornerarmo 
alla guerra fredda da oggi a 
domani», ma possono compW-
care "a/, one degli USA ir. mol
ti setter , «.n Europa, in Me
dio Or.ente. nell'Asia sud-o
rientale» 

Costituzione e rinnovamento 
(Dalla prima pallina) 

titolari delle scelte politiche 
à pienamente legittima ». Il 
problema, secondo il presiden
te della Corte costituzionale, 
è semmai quello di una più 
intensa partecipazione popo
lare alla vita delle organizza
zioni politiche. L'opera di rin
novamento può essere aiutata 
dai giovani: «L'abbassamento 
dell'età elettorale — egli af
ferma —. Innovazione inevita
bile ed estremamente positi
va, imporrà ai partiti un ri
pensamento della loro politi
ca verso i giovani». 

DI taglio esplicitamente po
lemico è la parte dell'inter
vista dedicata al sindacati 
e al diritto di sciopero. La 
domanda rivolta al prof. Bo
nifacio chiedeva se le orga
nizzazioni del lavoratori non 
vadano assumendo a poteri 
incompatibili con il disegno 
costituzionale». «Mi vien 
fatto di replicare — egli ri
sponde — (coi un'altra) do
manda: non crede che nello 
spirito della Costituzione, in 
particolare dell'articolo 3, la 
funzione dei sindacati sia 
quella di bilanciare l'influen
za, vieno appariscente ma 
non certo meno efficiente, di 
altri 'centri di potere'?». Il 
diritto di sciopero viene ri
conosciuto, osserva Bonifa
cio, proprio per evitare che 
altri «centri di potere» ab
biano «preminenza incontra
stata e assoluta »: quindi, nel 
complessivo equilibrio della 
società. II ruolo del sindaca
to e « insostituibile», e In de
finitiva riesce « vantaggioso 
per tutta la collettività ». In 
questo quadro, afferma 11 pre
sidente della Corte costituzio
nale, « no?; mi scandalizza al
latto che il sindacato rifiuti 
oggi la logica della limita
zione della sua azione alla 
sfera meramente contrattua

le ». Il potere poi.lieo, gover
no e Parlamento, deve non 
abdicare «a'ia Min istituzm-
vnle funzione d''ndintzo del
l'intera collctttvtu ». ma c.ò 
non è |3er nulla inconciliabile 
con un metodo di governo 
che sia « aperto a un leale, 
ampio colloquio con i sinda
cati ». 
Bonifacio, infine, si riferisce 

alla «meditata » motivazione 
della decis'onc della Corte 
con la quale si riconosce le
gittimo lo sciopero politico. 
«Essa — afferma — dei eom-
piuto conto delle ragioni che 
ci hanno indotto a dichiara
re in parte illegittimo l'arti
colo .M> del Codice penale: 
una dispoiKionc tanto conna
turale a1 regime laicista 
quanto inconciltabtle con lo 
spirito della nostra Costitu
zione». «Ci siamo rifiutali 
— soggiunge Bonifacio — di 
avallare l'aberrante principio 
secondo *1 quale i lavoratori 
avrebbero potuto essere as-
soggettati a pena 'alla reclu
sione) a causa del movente 
politico dell'astensione dal 
lavoro ». I! presidente della 
Corte costituzionale osserva 
anche che 11 movente politi
co di uno sciopero può con
sistere, come in effetti è ac
caduto, « in una solenne te
stimonianza di fedeltà del la
voratori ai valori supremi del
la Costituzione ». 

La crisi della DC. frattan
to, dà alimento tanto a! di
battito politico quanto all'at
tività interna dello Scudo 
crociato, In vista della pros
sima sessione del Consiglio 
nazionale del partito. L'on. 
Galloni, uno de! leaders deila 
corrente di Ra^e, ha dichia
rato ieri ni'.'Anca-pari che la 
sinistra de «non si tara con
gelare», polche il proprio ap
poggio a Moro non significa 
In alcun modo un compro
messo « sulla lìnea e sulla 

ruttura del partito». La ri
vista « 7> domani d'Italia*. 
promossa da alcuni esponen
te della sinistra de, uscirà a 
meta gennaio, e avrà caratte
re di « lotta polittca» 

Sull'attuale stato de] par
tito democn.stiano ha espres
so alcuni giudizi — che In 
parto suonano brucianti - -
anche la rivista del gesuiti. 
Civiltà cattolica. Secondo 11 
commentatore politico della 
rivista, la DC non deve so
lo difendersi polemicamente, 
denunciando 1 « secondi finì» 
dei suo! critici, ma edere 
autocriticamente rivedere, sta 
al centro, sia in special mo
do in periferia, il suo pas
sato e il suo presente, ed 
avere il coraggio di colpire e 
tagliare quanto ci sìa in etna 
di corrotto e deviante ». Ci
viltà cattolica rileva, «se n*m 

la mancanza, certo la fragili
tà e fa poca vivacità della 
cullava cattolica italiana nel 
campo propriamente politico 
e sociale ». Ma da questa air-
missione fa derivare una 
esortazione alla DC a una 
revisione autocritica, poiché 
l'essere stata per tanti unni 
al potere ha fatto si che nel 
suo ambito « si annidassero 
anche profittatori senza scru
poli », oppure «c'ic taluni 
suoi uomini dimenticassero 
i arandi molivi della loro 
milizia, democratica e cri
stiana, per divenire "uomini 
di potere ". Da eia gli scan
dali a catena che tanto han
no impressionato l'opinione 
pubblica ». La DC. afferma CT-
viltà cattolica, non deve ec-
prlre e insabbiare gli sean-
dali, se vuole riacquistare 
una fiducia « oggi profonda
mente scossa ». Lo -sforzo di 
« purificazione e rinnova
mento» iwtrebbe anche « -
sere, come taluni auspicano, 
« di ritondazione della DC». 

(Dalla prima pagina) 
come ha detto 11 compagno 
Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL — di 
un fatto serio e preoccupan
te. Al di là di una disponi
bilità del tutto formale, ne! 
fatti 11 governo si è presen
tato senza alcuna idea, senza 
alcuna proposta su come muo
versi, parlando solo delle dif
ficoltà economiche». I dirigen
ti sindacali, come alcuni han
no affermato al termine del
la riunione, sono rimasti 
«sconcertati» da tale atteg
giamento. La decisione di con
vocare 1 sindacati per il 2 gen
naio lasciava infatti presup
porre che perlomeno il go
verno avesse maturato una 
posizione complessiva. Le ri
chieste avanzate per il miglio
ramento delle pensioni infat
ti sono estremamente preci
se: si rivendica un aumento 
di 15.000 lire per quelle com
prese nella fascia che va dsl 
minimo alle 100.000 lire. Il 
governo non si è pronuncia
to. Per bocca del ministro si 
è limitato a far presente che 
occorrerebbero circa 1335 mi-

Quattro ore di sciopero il 23 
Hard.. I sindacati hanno in
vece valutato una somma di 
circi H00 miliardi Ma questo 
— hanno affermato nel cor
so dell'incontro 1 dir.genti del
la Federazione CGIL.CISL e 
UIL — non può essere il pun
to di fondo della discussione. 

E' certo che un aumento 
seppur limitato delle pensio
ni ha un eosto. Però se ve
ramente, come viene detto a 
parole, si vuole che i sacrifi
ci chiesti a tutti gli italiani, 
siano equamente ripartiti, co
sa che fino ad ora non e av
venuta, quello del sostegno del 
redd.ti più bassi, delle pen
sioni (sono per oltre sei mi
lioni e mezzo di cittadini al 
di sotto d'Ile 100.000 lire men
sili, con minimi che partono 
da meno di 150 mila lire! non 
può che essere un impegno 
primario, assieme a quello del
l'occupazione. 

Per quello che riguarda la 
vertenza per la unificazione 
del punto di contingenza da 
parte del padronato pr'vato 
e pubblico non vi e stata, 
dopo la rottura delle tratta
tive, alcuna nuova presa di 

posizione, malgrado dichiara-
zloni di questo o quell'espo
nente della Confindustrla con 
la quale, specie dopo l'accor
do FIAT, sì annunciava una 
disponibilità alla trattativa. 

Da parte del Comitato tec
nico-scientifico, un organismo 
consultivo del ministero del 
Bilancio, si è andati ancora 
più in là, parlando, pratica
mente, di un vero e proprio 
blocco salariale. Per quello 
che riguarda i lavoratori agri
coli vi e da registrare una 
presa di posizione della Con-
l'agricoltura, della Coldlrettl e 
dell'Alleanza de! contadini in 
cui si sostiene che la revisio
ne de! valore del punto di 
contingenza ha formato ogget
to di accordo il 26 aprile 1973 
e che tale accordo scadrà so
lo 11 31 dicembre 1975. Co
munque le tre organizzazio
ni si dichiarano disponibili 
(lino ad oggi la Confagricol-
tura s! era pronunciata Inve
ce !n modo opposto) ad un 
Incontro inteso «ad approfon
dire !e questioni proposte e 
a verificare le posizioni delle 
parti su dette questioni». 

Ciò che ci si attende dall'Antimafia 
(Dalla prima pagina) 

pi i f - l i r f n o m i n i l i c<*r!i com
menti di M.m.prt ninniti.» inic-
ri. inn un bilancio t l t ' i r . i l t h i -
lii Hclla fonimi «"ione parla-
mcnlare nntimjif i . i . L ' I I Ì I senten
za i l i rilevante valore come 
(|iiellii di I*jilerino «ureMic e*-
»n slci ia inipen-abile sen^a 
l 'att ivi la della rum rni-M one 
.l'iiH-hicMn HUIlo niaTia. I l più 
notevole rinultii lo rea lizzalo 
roti l 'att ività ilell. i conimN-io-
ne (non ei etanehereirio mai 
di •.titlolinejrlo'r è i l i a \ r re 
nic-so n nudo .li fronte alla 
nazione i l si-leni a i l i potere 
mafioso. 

A (pianti eliieilono dt ren
dere noli fa l l i e col l i i - inni , fa
cendo nomi e enfinomi, oc
corre ricordare che pia molle 
co<e «orto «late delle e M'rille 
nei dncumrnl i pithMic.it i dal
la commi l i one alla f ine del
la ncor*>a leni-lalurn ( luM,. 
leppere i due jii'o-—i \ o l um i 
pubblicati dalla « Cooperati
va defili M'riltori » che r ipro
ducono documenti uff ic ial i 
della couimi'"-Ìnne), Ciò non 
«i pni fica che ali ri cn-i chimo, 
ru- i i iun debbano e--ere do-
cu meni ali nella rei azione che 
la commi-Mone d'incli ie-ta do. 
\ r à presentare al l 'urlanienlo. 

Ciò che i l precidente Cai-ra
ro ba cercalo di chiarire anco-
IM una volta a Palermo, è che 
la co in mi " i o n e parlamentare 
non è una -orla eli ci cornila* 
lo di s i l i i lc pubb l ic i i) con po
teri d i reni di repre«"*ione con* 
Irò la mafia. Quc-la lepuenda 
è Mala avvalorala da coloni 
clic hanno iniei-c^-e a «.carica. 
re <-iil Parlamento !-• rc-pon-
l'abilità de] po\ crini e de] par
l i l o d i uugg io r j i ua . l i ' i l go

verno, e in primo liippo la De
mocrazia c i ! - l iana, che dove
va e deve ancora trarre le con-
netncnz.c delle denunzie e del
le documentazioni fornite dal
la eoinnii-- iniu' parlainei i tair, 
K' i l parl i lo della OC che. i i-
l iulandoM di I IUH. I IV mi pro
fondo risanamento ili proprio 
inlerno e nella N ita dello Sia
lo, acutizza la cr i- i de! Pace. 
K la DC doM'à piagare .pie-le 
Mie re-imii'-abilità leotne f i i j 
*.la cominciando a papareì -ul 
piano polit ico ed eh-llorale. 

\ o i comuni- l i . anche in 
que-lo campo, -ialini snidali 
d.ijrli intere-ó j:e'ieraJi del 

I Pae-e e non ci la-ci.utio Tuoi-
I \ iare A.ì \\\i di al leltameiih. 
I Proprio perché «damo il par* 
j t ito di là C.iu-i. intendi.imo 
I operare eoi ma—imo -cn-n eli 
| iT-pon-ahil i là perché !"aMi\i-
I tà della fotimii—ione d' ini Ine. 

-ta Milla malia -i concluda 
dando i l ma—imi» i l i r i -u l la lo 
pn»il i \o ai I ini del prnurc —o 
-oeiale. ci*, ile e den lucrali co 
del pi.polo -ic.hano feo-ì n i -

I me -i è i in-i i l i a lare « 011 la 
! incbieoLt parlamentare — tiI 
| bandi l i -mo in Sarde^naì. 
] Hamo lieo con-ap.'M.li del-
i la profonda divci -i la '-he e-i-

-1e tra i l fenomeno del l u n d i -
i t i- ino ^.inìd v M"« Ho drl la ma-
j Ila - ici l ian.i . s l a proprio nel 
I earatlcie più « politico " del 

problema mal 10-0 l.i r.niiinic 
delle » ia- i di lf ha e de. r i -
lardi che s'incontrano nella 
couchiMone dct l ' inc l i i i ' t la. 1„\ 
mafia ha mo-traln ima - t iao i -
din.H'ja capacità di ade-uar-i 
ai inni,unenti della -itt i tzione 

eeo.l ic . e -Mi.de dr-1 P.ie-
-e, ]''-«.i. o^^ i . -i pw-cula co* 
me. una inipre—junantc u Ira-

ma nazionale ». così pericolo-
-a da lare a\anzarc lc f i i l l imi i . 
melile Pipole-Ì di una sua 
utilizzazione anche nell 'amW-
to delle trame c"*er>-nc- con
i lo le i io-tre istituzioni (Ionio* 
co l i che . K* compito della rnm-
mi—ioni' di l iuuc^pi. irr anco™, 
nella -uà relazione concbiMva. 
le caratleri-tiche attuali del 
fenomeno malio-o e i mula-
meii l i inlervenuli nei -noi rap
porti con i l potere pol i t ico. 

Di fi onle al i ies-dodcTi» 
-au^i i ino-n della \ io l cn /n ina-
fio-a (come -la accadendo in 
maniera impre—ionanle in 
ipie-ti «jorni a Palermo) non. 
-i trai la, pei lauto, di l imitar
si a i biedere una più effica
ce opera di repressione. Pro
pri o |ien bé sappiamo che a!» 
l 'origl i le del fenomeno maf lo. 
-o s|j i l problema del rapporto 
Ira Malo e cit tadini in Sici
l ia, é su ipie-lo punto che «i 
do\ i anno indirizzare a no«»rn 
a\ •. i-o le conclusioni delta 
et un mi —lune par] a meni are. 

I.a relazione conclu-na. «fm* 
prò a no-t io a*.\i-o. do\rà »f-
Inol iare due questioni - I rei-
lamenle ndle^ale: l ì un prò-
^ramina di - \ i l uppo e di r i 
forme delle - Im i Iure cerino
mi che e • •mal i della S r i Ha; 
- l i l i i-ananienln e hi demo-
craii//.i/ ione della % ila po l i t i -
i a e . iJiui i ini-Iralha per «s*;. 
i-m ai e un atllenlico autogover
no del popolo sjeiliano. dando 
piena attuazione allo Statuto 
dell 'ai! tono mi a reuionale. >T« 
que-li due nbiel t ix i . per CftN» 
re realizzali, eolie uno uà 
proce-so più cenerale di riun
ita melilo e r inno\ amento del
lo -Malo e della eoclct* 
naie. 
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